
«Serve un’uscita da Tangentopoli o finiremo come Sagunto» 

Di Pietro: «Ascoltateci 
l’Italia può crollare» 

E Craxi landa un siluro a Berlusconi 


L’allarme 
e la minaccia 


GIUSEPPE CALOAROLA 

D i PIETRO E CRAXI 
di nuovo assieme 
sul proscenio. Nul¬ 
la li accomuna an¬ 
che questa volta. 
mmmmmmm se non il fatto di re¬ 
citare nel grande dramma di 
Tangentopoli l'uno il ruolo 
del grande accusatore e l'al¬ 
tro quello dell'accusato eccel¬ 
lente. Epure ieri sono tornati a 
parlare contemporaneamen¬ 
te del più pesante fardello 
che l'Italia di ieri - vicina, vici¬ 
nissima a noi - ha trasferito su 
quella di oggi e forse su quella 
di domani. Il magistrato di Mi¬ 
lano, ruvido più del solito an¬ 
che perchò colpito appena 
pochi giorni fa da un dolore 
grande, ha lanciato un mes¬ 
saggio d'allarme. Il paese, ha 
quasi urlato, non rischia solo 
la «bancarotta economica» 
ma «anche quella istituziona¬ 
le» se non si mette mano rapi¬ 
damente a una legge che fa¬ 
vorisca una fuoriuscita legale 
da Tangentopoli. E per rende¬ 
re ancora più drammatico il 
messaggio, l'invito a «fare 


■ MILANO. «Facciamo qualcosa, o l'Italia finirà espugnata come Sagun¬ 
to. Rischiamo la bancarotta istituzionale». Con questo appello - e dopo 
aver puntigliosamente respinto le «invettive» contro il pool lanciate da chi 
ha «preso lucciole per lanterne» - il pm Antonio Di Pietro ha aperto ieri 
pomeriggio alla Statale di Milano la «tavola rotonda» sulle proposte sue e 
dei suoi colleglli per uscire da Tangentopoli. Di Pietro, Davigo e Colombo 
hanno protestato la propria buona fede c la «voglia di costruire». Critiche 
a Tiziana Parenti, che risponde: «Bisogna fare i processi, non sono un 
optional». Al convegno di Milano nessun politico e pochi avvocati. Il mini¬ 
stro Ferrara afferma che «ora» si può discutere, essendosi l'iniziativa del 
pool ridotta a «una consulenza». E intanto da Hammamet torna a parlare 
Craxi e con un'intervista al New York Times lancia un siluro contro Berlu¬ 
sconi: «Tutti i grandi gruppi pagavano tangenti». 

M. BRANDO B. MISERENDINO L.PAOLOZZI S. RIPAMONTI 
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La lettera 

Un poliziotto 
«Siamo umiliati 
e odiati da tutti» 


La risposta 

Walter Veltroni 
«Non siete soli 
non siete nemici» 
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Alberi abbattuti e gravi danni a Pisa per la tromba d'aria che ha sconvolto piazza del Miracoli 


«Silvano Terzt/Ansa 


Nubifragi e trombe d’aria al Centro-Nord 

Danneggiata la cattedrale di Pisa. Un morto in Liguria 


■ Un morto in Liguria, la cattedrale di Pisa danneggiata, frane, allaga¬ 
menti, trombe d'ana. Una straordinaria ondata di maltempo si è abbat- 
i tuta ieri sera sull'Italia, colpendo in particolare le regioni settentrionali e 
la Toscana. I danni più gravi in Liguria dove un uomo di 65 anni è stato 
schiacciato dal crollo di una impalcatura, causato dalle forti raffiche di 
vento, mentre stava lavorando per l'allestimento di una festa patronale 
a Uscio, neH'entroterra del levante genovese. La furia della perturbazio¬ 
ne si è abbattuta anche su Genova: due enormi gru del porto sono crol¬ 
late per un danno patrimoniale valutato attorno ai 15/18 miliardi di lire. 
L'incidente più grave è avvenuto a Pome Libia, nella parte di ponente 
dello scalo, Una grande gru per il movimento dei conteniton del peso di 


circa 800 tonnellate che era stata messa in condizioni di sicurezza, pro¬ 
prio per il preannuncio di maltempo, è stata sollevata dalla violenza del 
vento ed abbattuta sul molo. Poco lontano, a Ponte Canepa. un'altra 
vecchia gru, più piccola, non più operativa e usata per lavori edili, è sta¬ 
ta a sua volta abbattuta dal vento che avrebbe raggiunto una volecità di 
circa 100 miglia l'ora (poco meno di 200 chilometri). Un tromba d'ana 
si è abbattuta su Pisa, provocando gravi danni in città e interressando, 
tra l'altro, l'area monumentale di piazza dei Miracoli. Le forti raffiche di 
vento hanno sollevato in più punti le lastre di piombo che coprono i tet¬ 
ti della cattedrale e del cimitero monumentale. 


LUCIANO LUONGO 
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Vertice con Pastorelli a Bari: «Nessun pericolo, ma allertiamo tutti i presidi sanitari» 

Barriera sull’Adriatico contro il colera 
Navi e aerei per fermare i profughi 

Non trattateli come nuovi untori 


■ BARI. Non c'è l'allarme colera, ma per fermare lo sbarco 
degli albanesi sulle coste pugliesi verrà creato un «cordone 
sanitario» usando anche navi da guerra e aerei, e sarà rivista 
la legge Martelli sull’immigrazione. Lo ha detto ieri a Bari il 
prefetto Elveno Pastorelli nella sua prima uscita pubblica co¬ 
me commissario straordinario del governo per l’immigrazio¬ 
ne. Tulio tranquillo, quindi. «Allo stato il governo italiano - 
ha detto Pastorelli - non ha conferme dell'esistenza di una 
epidemia di colera in Albania». Ma le Regioni devono dare 
immediata segnalazione di ogni caso di gastroenterite c so¬ 
no state potenziate le scorte di vaccino anticolerico. E l'e¬ 
mergenza clandestini continua. Ieri ne sono stati fermati 105 
sulla costa bnndisina, erano albanesi, ma anche turchi. 

LUIGI QUARANTA 
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GIANNI AMELIO 

L j ESODO FINIRÀ, pensavo. Quel- 
l'immensa folla accalcata sulle 
navi della grande fuga verso la 
Puglia, nel 1991, inseguiva un sogno, 
Hanno toccato con mano la realtà e so¬ 
no stati respinti. Finito il sogno, si dove¬ 
va interrompere l'esodo. Invece oggi 
vediamo che la fuga prosegue. Perchò? 
Che c'è dentro questa gente che è ve¬ 
nuta in Italia, che è tornata indietro, 


che è stata sconfitta, e che ora fugge 
nuovamente sopportando sacrifici di¬ 
sumani? 

Nel mio film un ragazzo dice con or¬ 
goglio: «Saliamo sulla nave senza paga¬ 
re». Ora invece i disperati che si metto¬ 
no in mare di notte, rischiando la vita, si 
affidano ai contrabbandieri sborsano 
un milione e mezzo. È una cifra enor¬ 
me per un albanese. Se la rapportiamo 
SEGUE A PAGINA 2 


Le domande presentate finora da lavoratori pubblici e privati 

La fuga dei dnquecentoimla 
Pensioni, il governo trema 


Domani darà 
l’ultimatum 

Clinton vuole 
l'invasione 
Sbarco pronto 
a Haiti 
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■i ROMA, Assume le proporzioni dell'esodo la fuga verso il 
pensionamento anticipato. La gente teme i tagli, appena 
può corre verso il riposo prima del tempo Fino ad agosto 
mezzo milione, tra dipendenti pubblici e pnvati hanno pre¬ 
sentato domanda di pensione d'anzianità Una crescita ini¬ 
ziata nel '92 con la riforma Amato, accelerata quest'anno 
dagli annunci del governo Berlusconi: la manovra colpirà 
pensioni baby e chi vuole cessare il lavoro prima dell'età 
pensionabile. Mastella se la prende con i giornali e racco¬ 
manda: non ve ne andate, i diritti acquisiti sono garantiti. 
Continuano gli incontri tra i ministri per preparare la legge fi¬ 
nanziaria: per i nuovi assunti nello Stato è in arrivo il salano 
ridotto? 

ROBERTO GIOVANNINI RAUL WITTENBERG 
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«Pargoli, venite a me» 
Una gaffe del cavaliere 
fa infuriare Buttigliene 


■ ROMA. Berlusconi c Buttigliene si incontrano per un'ora 
ma ognuno resta sulle sue posizioni. Il Cavaliere attacca, 
non senza arroganza, i popolari per il loro dialogo con la si¬ 
nistra. «Pargoli venite a me», dice. E poi spiega: «Siete piccoli, 
vi porteremo via i voti dei moderati». Il leader di piazza del 
Gesù si arrabbia anche se esprime disponiblità sulla Finan¬ 
ziaria. Nessuna udienza sulla proposta di doppio turno. Ri¬ 
badisce le sue iniziative - compresa l'operazione Brescia - e 
teorizza un modello, di tipo tedesco, che includa ncH’arca di 
centro anche Fini, attraverso una rottura di An E proprio og¬ 
gi è previsto un incontro tra i due. Ieri, intanto, il leader missi¬ 
no è stato ricevuto in Vaticano dal cardinale Sodano. 

FARIOINWINKL GIAMPIERO ROSSI 
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CHETEMPOFA 

Tenebre e lumi 


P OVERA DIAVOLETI"A di due mesi, massacrata dal¬ 
l'ignoranza. Ci costringe a pensare anche ai milioni 
di poveri diavoli manipolati e truffati ogni giorno da 
maghi, fattucchiere, cartomanti, stregoni e ahimè anche 
qualche prctaccio praticone, in quel regno delle tenebre 
(fiscali) nel quale si fabbricano analfabeti dello spirito. 
Sovente ci si ride sopra, noi acculturati di sinistra e natu¬ 
ralmente laici, senza far la fatica di ragionare sulla clamo¬ 
rosa e vergognosa forma di classismo che ancora relega 
milioni di indifesi in quell'inferno di ignoranza: che non è 
mai beata. Prima eravamo tutti «organici» in servizio per¬ 
manente, oggi tutti ironici e distanti. Ma se si tornasse, 
ogni tanto, a infuriarsi per le ignominiose ferite degli umi¬ 
li.' e a battersi sul campo con quel poco di armi che ci re¬ 
stano, a gridare sui nostri giornali »IL DIAVOLO NON ESI¬ 
STE», a ripeterechc l'anima, da almeno un secolo, si chia¬ 
ma psiche, che Voltaire c Freud hanno (atto molti meno 
danni di certe sacrestie! Bravi antropologi ci spiegano, 
sulle antichissime radici di certi rituali, la rava e la fava. 
Molto pittoresco. È cosi superfluo aggiungere che quella 
cultura bigotta c inumana è da distruggere? 

[MICHELE SERRA) 
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Nel numero di settembre 


9 emozioni di "Aloddin* 
con II nuovo sistemo Hi 
realtà virtuale della 
! . Disney 

•Tutte le novità del 
Siqaroph '94 lo più 
«riportante fiero di 
computer grafico del 
mondo 

-Dallo come 
al virtuale 
intervisto ad 


-l'arte è un vulcano di 




L'avonguordio 
tutto Italiana 
nell'analisi 
del movimentò 

-Intervista a Jqron Lonier 


il giovane padre della 
realtà virtuale 

-Il Museo dei Media 
di Karlsruhe 

-I nuovi software 
per ragazzi" 
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Interviste&Commenti 


Giovedì 15 settembre 1994 


tH22ii-ìSSì L’amarezza di un agente dopo gli scontri per il caso del Leoncavallo a Milano 


..•?* v. vg 


Abbiamo ricevuto da un 
agente di polizia di Bolo¬ 
gna, che ha partecipato a 
Milano allo sgombero del- 
Leoncavallo, Questa amara 
lettera sul proprio lavoro e 
sull'atteggiamento della 
stampa. Per il suo interesse, 
la pubblichiamo integral¬ 
mente con una risposta deI 
nostro direttore. 


Egregio signor direttore, 

mi chiamo Francesco Melli, ho 
ventinove anni e da quattro lavoro 
in polizia con la qualifica di agen¬ 
te. Sono sposato, ho un bellissimo 
bimbo e sono laureato in Lettere 
moderne, La ragione della pre¬ 
sente verte essenzialmente pro¬ 
prio sul mio lavoro ed in particola¬ 
re sui fatti accaduti recentemente 
a Milano. 

Davanti alle immagini televisive 
che riprendevano gli scontri tra di¬ 
mostranti e forze dell'ordine, ho 
percepito nettamente la sgradevo¬ 
le sensazione di appartenere ad 
una razza condannata a recitare il 
ruolo di perdente. In qualsiasi mo¬ 
do la si voglia rigirare e ripresenta¬ 
re, neU’immaginario collettivo del¬ 
la maggior parte delle persone la 
figura del poliziotto (o dello «sbir¬ 
ro», versione riveduta e corretta a 
sinistra dello stesso mestiere) vie¬ 
ne sistematicamente accostata a 
quella del carnefice e dell'aguzzi¬ 
no. 

A maggior ragione. • 
soprattutto per quan¬ 
to riguarda la figura . 

dell’agente della Ce- \ { 

lere, ora del Reparto ' 

mobile (cui il sotto- 
scritto appartiene). 

La ragione di questa mia ama¬ 
rezza trova solide ragioni di essere 
nella semplice considerazione di 
un fatto: quante volte un giornali¬ 
sta, un reporter o un cronista si so¬ 
no presi la briga di intervistare ed 
ascoltare le ragioni, i dolori, le fru¬ 
strazioni e la rabbia del poliziotto 
o del carabiniere? È solo una que¬ 
stione di ruolo e di collocazione 
sociale dell’agente la ragione che 
inibisce la stampa o la televisione 
a fare interviste e cogliere com¬ 
menti? Mi sbaglio se affermo che 
non manca corteo di metalmec¬ 
canici, di chimici, di partito e di 
agricoltori in cui non vengano ri¬ 
prese ed amplificate dalla viva vo¬ 
ce dei partecipanti le motivazioni 
della manifestazione, le urla e gli 
odi collettivi verso quel governo o 
quei potenti? In questi frangenti, i 
commenti e gli attestati di solida¬ 
rietà ed approvazione da parte del 
cronista si sprecano. Invece mai 
un cenno, una parola di approva¬ 
zione o di stima verso le forze del¬ 
l’ordine; se non accade niente, ov¬ 
vero se la manifestazione inizia e 
si conclude senza danni per cose 
e persone, i giornalisti si limitano 
a ricordare Fingente numero di 
forze di polizia presente e basta. 
Mentre se malauguratamente ac¬ 
cade qualcosa, se la manifestazio¬ 
ne degenera in maniera violenta, 
ecco che facilmente e con una 
professionalità scevra da dubbio, 
vengono individuati agenti con la 
pistola in pugno, manganelli di 
gomma alzati minacciosamente, 
carabine colte nell’atto di cadere 
pesantemente sul groppone di 
qualche dimostrante; vengono 
schematicamente proposte le tat¬ 
tiche di attacco e di difesa degli 
uomini in divisa, si studiano i loro 
sguardi e le loro smorfie di com¬ 
piacimento davanti all'inerme cit¬ 
tadino. E ti si criminalizza senza 
alcun pudore. E questo anche da 
parte di quell'informazione tradi¬ 
zionalmente non allineata a sini¬ 
stra. Di quell’informazione porta¬ 
voce delle istanze della categoria 
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Barricate e auto In fiamme durante gli scontri di sabato scorso a Milano 


Noi poliziotti odiati da tutti » 


dei benpensanti e dei piccoli e 
medi borghesi, moderatamente il¬ 
luminata e poco amante dei casi¬ 
ni, che identifica sistematicamen¬ 
te l’operatore della polizia con il 
terrone che in mancanza di alter¬ 
nativa di lavoro, si piega nolente a 
fare un mestiere sporco, di merda. 
Quella stessa classe politica, quel¬ 
la stessa categoria di individui che 
prima di qualsiasi cosa antepone 
a giuste ragioni o a dialettiche di¬ 
verse. la pace sociale necessaria 


al fine di fare proliferare i propri 
interessi e che quindi non ama gli 
autonomi ma neppure quegli uo¬ 
mini in grigioazzurro o in blu scu¬ 
ro che con i lacrimogeni e le man¬ 
ganellate sulle spalle dei loro figli 
osano turbare lo status quo. 

E si, perché per quanto potreb¬ 
be apparire strano, il gruppo più 
numeroso degli autonomi è com¬ 
posto dalla progenie di quella 
classe sociale fatta di piccoli c 
grandi imprenditori, di gran com- 


misd\ Stato veri boiardi del potere 
occulto, di commercianti con il vi- 
zietto dell'evasione fiscale. Eppu¬ 
re, contrapposti a costoro, ci sono 
spesso altri ragazzi che stanno 
svolgendo il servizio di leva e che 
per la prima volta si trovano a do¬ 
ver fronteggiare situazioni scabro¬ 
se per la loro incolumità fisica, e ci 
sono pure agenti e carabinieri con 
più anni di servizio che loro mal¬ 
grado devono opporsi con la loro 
esperienza e con un semplice 


manganello di gomma vuota a 
mazze da baseball e spranghe di 
ferro, quando non compaiono 
sulla scena le molotove le bombe 
carta. Vorrei essere io per una vol¬ 
ta a stabilire il gioco delle parti. 
Mettere al mio posto sotto una 
curva di stadio o ai lati di una 
qualsiasi manifestazione, in piedi 
da ore, sotto il sole cocente o la 
pioggia tamburellante e spesso 
con lo stomaco vuoto, quei corag¬ 
giosi rappresentanti della middle 


Caro Francesco Melfi, 

Quando ieri a Valle Giulia avete fatto a botte 

coi poliziotti 

10 simpatizzavo coi poliziotti. 

Perché i poliziotti sono figli di poveri. 

Vengono da subtopie, contadine o urbane che 

[ siano... 

...Peggio di tutto, naturalmente, 

è lo stato psicologico cui sono ridotti 

(per una quarantina di mille lire al mese) : 

senza più sorriso, 

senza più amicizia col mondo, 

separati. 

esclusi (in un tipo d'esclusione che non ha 

[ uguali); 

umiliati dalla perdita della qualità di uomini 
per quella di poliziotti (l'essere odiati fa 

[ odiare). 

Hanno ventanni, la vostra età, cari e care. 

Pier Paolo Pasolini scriveva cosi, veleggiando 
contro il vento di quegli anni difficili, 25 anni 
fa. Ed eravamo nel 1968. quando prevalevano 
ancora le idee e le speranze dei giovani. Il buio 
pesto sarebbe arrivato poco dopo. Qualcosa 
del genere, con il coraggio dell'uomo politico 
più checon quello deirintellettuale, aveva det¬ 
to. ancor prima, Giuseppe Di Vittorio. 

Oggi i poliziotti non sono più come Pasolini 

11 raccontava. In primo luogo perché l’Italia 
non è più un insieme di «subtopie, contadine o 
urbane che siano». La sua lettera, la lettera di 
un poliziotto ne è la conferma. E una lettera 
straordinaria, della quale La ringrazio. Una let¬ 
tera attraversata dal dolore di sentirsi soli. Dal 
dolore di essere, ancora, considerati nemici. 
Chi Le scrive era a Modena, la sera degli inci- 


«Non siete soli 
non siete nemici» 


denti di Milano, Ero in un dibattito quando mi 
é arrivata la notizia degli scontri. La prima cosa 
elle ho detto, e con me Francesco Rutelli, é sta¬ 
ta «solidarietà ai 14 poliziotti e ai 4 carabinieri 
feriti». Le migliaia di persone che erano 11 han¬ 
no applaudito, con autentica convinzione. 
Questo paese ha già pagato un prezzo troppo 
alto: la violenza, e nessuno vuole vederla tor¬ 
nare nelle piazze. Non vogliamo più vedere 
sangue. E voi avete pagato, in questi anni, il 
prezzo più alto. La mafia ha fatto saltare per 
aria molti di voi. Il terrorismo, nero o rosso, ha 
lasciato molte divise sui selciato. «Se vedi un 
punto nero spara a vista, o'è un carabiniere oé 
un fascista». Quello slogan risuona nell'orec¬ 
chio come un richiamo orribile a tempi di son¬ 
no della ragione, che non devono tornare. E 
non devono tornare anche perché ragazzi co¬ 
me Walter Rossi, come Giorgiana Masi, come 
Roberto Franceschi non debbano più morire 
uccisi dai neri o sotto le ruote di un autoblindo. 
Non vogliamo più violenze, mai più. 

Voi difendete lo Stato, le istituzioni, l'ordine, 
la sicurezza dei cittadini. Lo fate in prima fila, a 
rischio della vita. Vi é capitato di farlo, ad 
esempio, nella lotta alla mafia, girandovi indie¬ 
tro c trovando un pericoloso vuoto. Noi siamo 
dalla vostra parte. 


Ma questo non ci può impedire, perché co¬ 
me lei capisce non sarebbe giusto, di dire ciò 
che pensiamo. Dire, ad esempio, che non si 
può ridurre il problema del disagio di decine di 
migliaio di giovani ad un semplice problema di 
ordine pubblico. Dire che anche nella repres¬ 
sione di piazza non si può perdere il controllo. 
Ci sono certo gli autonomi che si scagliano 
controdi voi come si sono scagliati contro i la¬ 
voratori in sciopero raccolti in una piazza o 
contro i dirigenti sindacali. Ma ci sono anche 
migliaia di ragazzi. Ragazzi come voi. senza la 
divisa. Magari senza il lavoro che non trovano, 
senza un luogo dove incontrarsi, Ragazzi co¬ 
me voi, che non picchiano né difendono chi 
picchia. Delle loro ragioni, dei loro problemi ò 
la politica, chi amministra, a doversi occupare, 
per evitare la tensione nelle piazze. Per evitare 
che si tomi ad anni che non vogliamo più ve¬ 
dere. 

Caro agente Melfi, spero di aver risposto con 
franchezza alla sua bella lettera. Nessuno, in 
questo paese, ha il diritto di scagliare sui vostri 
corpi e sulle vostre divise il dissenso o l'odio 
che ha nei confronti del governo. Sono parole 
dure, lo so. Ma devono essere intese da tulli 
per evitare il ripetere di vecchi errori o di vec¬ 
chie ambiguità. Su questo terreno non posso¬ 
no esistere equivoci. Al governo, a chi governa, 
la responsabilità di far rispettare le leggi senza 
inasprire i conflitti. La capacità di governare si 
misura non nel saper ben reprimere, che deve 
essere considerata l'estrema necessità, ma nel 
sapere prevenire ed evitare, Nei saper cercare 
il dialogo, la persuasione, la decisione. Perché 
non tomi il sangue sulle strade. Perché non si 
spezzino vite. Perché non si distrugga una de¬ 
mocrazia. 

WALTER VELTRONI 


e della high class intellettuale ed 
economica, che sprofondati inco¬ 
mode poltrone pontificano e lan¬ 
ciano anatemi davanti ad immagi¬ 
ni televisive tanto cruente, lo li in¬ 
vito ad assaporare il gusto di esse¬ 
re insultati senza tregua per ore e 
ore, colpiti anche negli affetti più 
cari; li invito a sentirsi rispondere 
dai propri funzionari che non bi¬ 
sogna reagire agli insulti e giam¬ 
mai agli sputi, agli improperi che 
nella quotidianità sarebbero pas¬ 
sibili di querela; li invito a sotto¬ 
porsi al lancio di monetine e di 
pietre, di sacchi pieni di interiora e 
sangue, di petardi e fumogeni, fe¬ 
deli della consegna dell'immobili¬ 
tà. Ed infine mi sentirei pienamen¬ 
te appagato nell'annotare la loro 
reazione quando, soverchiati nel 
numero c nel morale, nella violen¬ 
za e nello stress, si vedessero co¬ 
stretti, e ripeto costretti, a reagire 
con cariche e manganellate al fine 
di disperdere la minaccia per la 
loro incolumità, Come hanno elo¬ 
quentemente dimostrato le imma¬ 
gini riprese dalla Questura di Mila¬ 
no. 

I «poveri ragazzi» dell’Autono- 
mij sono stati ripetutamente inter¬ 
vistati ed hanno così potuto dare 
la loro versione dei fatti. 

Ma nessuno che abbia pensato 
di fare lo stesso con i poliziotti o i 
carabinieri. Nessuno che sia an¬ 
dato con la telecamera a filmare e 
riprendere i nostri ragazzi, spesso 
anche nostri comuni 
amici, ricoverati in 
ospedale o 11 per farsi 

> medicare. Nessuno 

che si sia preso la bri¬ 
ga di intervistare le lo¬ 
ro mamme e le loro 
mogli, i loro bambini 
o i loro figli più grandi cosi come 
invece è stato fatto per le «mamme 
del Leoncavallo», Non c'era vera¬ 
mente nessun giornalista cui pote¬ 
va interessare conoscere le im¬ 
pressioni della bassa forza della 
polizia o dei carabinieri coinvolte 
direttamente negli scontri? Sareb¬ 
be stato bello sentire dalla loro vi¬ 
va voce le loro impressioni allor¬ 
ché insieme al sottoscritto si trova¬ 
vano a Milano quest'estate per 
sgomberare il centro sociale 
Leoncavallo, lasciato libero dagli 
occupanti che nel frattempo si go¬ 
devano al mare le ferie con i loro 
telefonini, Cosa che non era con¬ 
cessa a noi poveri pirla, che le fe¬ 
rie le abbiamo dovute spostare, 
che la famiglia abbiamo dovuto 
lasciarla a casa, a Bologna, che gli 
amici abbiamo salutato per rive¬ 
derli dopo quindici giorni o un 
mese. E non ò stato possibile tro¬ 
vare neppure uno straccio di atto¬ 
re o di cantante o di uomo di spet¬ 
tacolo. neppure un cabarettista da 
«Festa della piada» che solidariz¬ 
zasse con noi o che appoggiasse 
le nostre vicissitudini, che urlasse 
ai quattro venti o più modesta¬ 
mente a quattro astanti sonnac¬ 
chiosi che ci siamo anche noi, 
brutti, sporchi e cattivi, ma che 
quando cadono metri cubi di ac¬ 
qua dal cielo siamo i primi con i 
gipponi e le pilotine a portare soc¬ 
corso senza staccare dal servizio 
in cui eravamo precedentemente 
impegnati. Che quando c’è da 
scortare un giudice siamo noi che 
saltiamo per aria. Che quando va 
tutto bene e la manifestazione du¬ 
rata ore e ore si conclude senza 
una vetrina spaccata, ci contiamo 
le ferite e ci ripuliamo la divisa lor¬ 
data da qualche stupido, insignifi¬ 
cante sputo o uovo marcio. 
Cordiali saluti. 

FRANCESCO MELFI 
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Non sono untori 


al nostro livello di vita sarebbero 
almeno quindici milioni. Sono 
soldi che ora finiscono nelle ta¬ 
sche di approfittatori, di specula¬ 
tori. Seivono per finanziare avven¬ 
ture senza futuro, senza alcuna 
speranza. 

E da noi in Italia ormai si è 
spenta la commozione, è calata 
l'attenzione. Ci siamo messi in 
una posizione di difesa. E siamo 
diventati sospettosi. 

Allora, ai tempi di Lamerica fug¬ 
givano a migliaia. Correvano al 
porto dì Durazzo, travolgevano i 
cordoni della polizia e salivano 
sulle navi per cercare la fortuna. 
Ciò che accade oggi è molto di¬ 
verso. È cambiato qualcosa nell'a¬ 
nimo dei giovani che saltano sui 
motoscafi e fuggono verso la Pu¬ 
glia. Si chiude insomma un ciclo 
tragico. Oggi prevale la dispera¬ 
zione. 

Quando ho visto i titoli sui gior¬ 
nali che parlavano dcH'epidemia 
di colera in Albania ho telefonato 
a Tirana dove ho lasciato molti 
amici con i quali sono in contatto. 
Mi hanno detto che l'epidemia di 
colera è circoscritta in una zona 
lontana dalla capitale. Se i malati 
vanno a curarsi a Tirana è perchè 
11 ci sono gli ospedali più adatti. 
Non dobbiamo ingigantire le pro- 
prorzioni di questa nuova tragedia 
che si assoma all’altra, quella del¬ 
la disperazione che anima chi 
scappa verso l'Italia. Vogliamo 
trasformare i profughi in untori? 
Sarebbe profondamente sbaglia¬ 
to, finiremo per innescare un peri¬ 
coloso meccanismo, per aggiun¬ 
gere sospetto al sospetto. 

Qui in Italia gli albanesi vengo¬ 
no spesso «bollati» come gente 
che non socializza, che «non ha 
voglia di lavorare». 

«Sono meglio i polacchi» - si 
sente dire spesso. Ragioniamo co¬ 
me se fosse un mento vincere la 
gara a chi fa il lavoro più umile. 

Occorre capire. L'Albania è un 
paese unico, particolare. 11 rap¬ 
porto con il lavoro degli albanesi è 
segnato da decenni nei quali un 
contadino non poteva tenere una 
vacca. E se gli si ammalava una 
sola pecora doveva aspettare a 
lungo in attesa del veterinario di 
Stato, 

La loro è disperazione, e nell'e¬ 
sodo si è innestata la corruzione. 
La grande fuga del 199) era spon¬ 
tanea, animata da un sogno, era 
un intero popolo incantato che si 
metteva in marcia. Ora invece 
sanno che cosa trovano dall'altra 
parte dell'Adriatico. Non è un so¬ 
gno, un'utopia che li spinge a ten¬ 
tare l'avventura. 

Allora, solo tre anni fa. a Tirana 
intitolarono un bar alla Dolce Vita, 
era una dedica ad un benessere 
godibile, ad un miraggio possibi¬ 
le, raggiungibile. Ora invece intito¬ 
lano un bara Berlusconi. C’è forse 
una nostalgia per gli anni bui do¬ 
minati dal culto della personalità? 

Prevale insomma la rassegna¬ 
zione, cercare l'avventura diventa 
obbligatorio, partono sapendo 
che andrà a finire male. 1 primi 
che scappavano non mettevano 
nel conto la sconfitta, ora invece 
sanno che nonostante il milione e 
mezzo che spendono non trove¬ 
ranno e non potranno trovare ciò 
che sognano. L'Albania marcia a 
fatica, il promesso benessere sten¬ 
ta a venire alla luce. È stato un er¬ 
rore correre acriticamente verso 
gli Stati Uniti, fare un grande salto 
investendo grandi speranze nel¬ 
l'aiuto degli americani. Cosi si 
passa da Lamerica a Litalia. 

In Albania ha fatto breccia il 
messaggio peggiore della televi¬ 
sione. quella cultura che mette in 
secondo piano l'informazione, 
che tende a far colpo, a camuffa¬ 
re. Hanno visto cose truccate, quiz 
e spot, E alla fine ha vinto la televi¬ 
sione corruttrice. Fuggono dispe¬ 
rati e senza sogni. [Gianni Amelio) 
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L’allarme e la minaccia 
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qualcosa subito», ha-ripetuto quel¬ 
la frase di Sallustio («Sagunto sarà 
espugnata») che il cardinale Pap¬ 
palardo pronunciò a Palermo nel¬ 
la straordinaria e dura omelìa per i 
funerali del generale Dalla Chiesa 
e di sua moglie, uccisi da Cosa 
Nostra. 

Bettino Craxì ha invece affidato 
al «New York Times» un messag¬ 
gio privato ma rumorosissimo. De¬ 
stinatario Silvio Berlusconi. Dalle 
pagine del quotidiano statuniten¬ 
se Craxi gli manda a dire, perché 
tutti sappiano, che a lui risulta che 
anche la Fininvest era nel sistema 
delle tangenlì come «ogni gruppo 
importante» e che lui non starà 
calmo e tranquillo come gli sugge¬ 
risce il presidente del Consiglio. 

A questo punto i due attori sul 
proscenio - il Giudice e l'Imputato 
- si separano ma, come vedremo, 
torneranno faccia a faccia. 

Ieri per Dì Pietro c per gli altri 
magistrati del pool - tranne D'Am¬ 


brosio - è stata la giornata dell’or¬ 
goglio. Contro chi non ha capito 
che la proposta di legge anti-Tan- 
gentopoli non è una finta amni¬ 
stia, non è frutto di una mentalità 
liberticida, soprattutto non è diret¬ 
ta a sovvertire, invadendo il cam¬ 
po del Parlamento, le regole della 
Costituzione. Vogliamo, dicono i 
magistrati di Milano, dare una ma¬ 
no perché non c’è tempo da per¬ 
dere. Aggiungono: «E una propo¬ 
sta, non un diktat» c significativa¬ 
mente Di Pietro ha indicato i punti 
di maggior contrasto - «la non pu¬ 
nibilità di chi confessa», il patteg¬ 
giamento allargato - come quelli 
^u cui la discussione resta aperta. 
E una precisazione importante 
che serve soprattutto a replicare a 
chi aveva fatto barriera in via di 
principio e in modo spesso offen¬ 
sivo. Resta, tuttavia, ancora senza 
risposta l'interrogativo sollevato 
nell'opinione pubblica democra¬ 
tica dal fatto che una forza politica 
come An abbia dichiarato, con le 


parole ripetute di un suo esponen¬ 
te di primo piano, di essere stata 
consultata. 

Non è una piccola questione e 
non ia vogliamo ripetere solo per 
pedanteria. Il contributo di magi¬ 
strati c giuristi alla definizione di 
una nuòva normativa non è, con 
tutta evidenza, un fatto anticosti¬ 
tuzionale né una innovazione, 
Sull'»Unità» il giudice Caponnetto 
ha ricordato come si arrivò a for¬ 
mulare una più efficace legislazio¬ 
ne antiterrorismo e antimafia. Il 
(atto è che. per usare le parole di 
Elcna Pacioni, presidenlc dell'As¬ 
sociazione nazionale magistrati, 
nel metodo adottato da Di Pietro, 
Duvigo e Colombo, «credo ci sia 
stata dell'ingenuità», Un'ingenuità 
fonte di confusione ed è bene che 
i magistrati lascino a chi ha sem¬ 
pre appoggiato la loro aziono il 
dubbio che il percorso da loro 
scelto non è stato, in questa occa¬ 
sione, lineare. Ora resta la que¬ 
stione di fondo. C'è una proposta, 
è una proposta che divide, che 
forse inquieta alcune parti politi¬ 
che, ma è una proposta, Ha ragio¬ 
ne Di Pietro nel chiedere che si 
faccia qualcosa e presto, 

L'intervista di Craxi soccorre. 


involontariamente, la sua argo¬ 
mentazione. Come leggere quelle 
parole rivolte al presidente del 
Consiglio se non come una mi¬ 
naccia? Craxi sceglie sempre mol¬ 
to bene i tempi dei suoi interventi 
e ormai ossessivamente ricorda al 
proprietario della Fininvest che 
c'è una pagina di Tangentopoli 
che deve essere ancora scritta e 
che può essere scritta da chi sa. 
Per esempio da lui, Bettino Craxi, 
E questo ammonimento si accom¬ 
pagna puntualmente all'Invito a 
lare qualcosa. Cosa? Lo sa Berlu¬ 
sconi. Dell'intervista al «New York 
Times» non ci scandalizza nulla, 
neppure la rivelazione che Craxi c 
Berlusconi sono in continua e feb¬ 
brile consultazione sul che fare. 
Questi due uomini hanno troppe 
cose in comune. Ma fino a quan¬ 
do peserà sul capo di Berlusconi 
la minaccia di Craxi, forse la «ban¬ 
carotta istituzionale» di cui parlava 
Di Pietro sarà sempre incomben¬ 
te, Nessuno può intervenire nella 
partita fra i due vecchi sodali. Ma 
una buona legge su Tangentopoli 
potrà mettere a riparo la Repub¬ 
blica da storie poco chiare, da 
ammiccamenti e ricatti. 

[Giuseppe Caldarola] 





Bettino Craxi 


I so' pazzo/I so' pazzo/ 
si se sposta 'a nervatura/ 
metto tutti 'nfaccla ’o muro 


da -I so' pazzo-' di Pino Damele 


f 


V 











«.arar 


Giovedì 15 settembre 1994 

4 v ^ <K- ,Vv* *4 ''■.„ % v, \ * ' X * '<s.~> 


Politica 


'Unità pagina 


MANI PULITE. 


Il pm difende le proposte dei giudici e dice a politici 
e avvocati: «Troppe invettive, lavoriamo nel merito» 


Chiusano 
«Faremo presto 
un nostro 
convegno» 

L'avvocato Vittorio Chiusano, 
difensore di Inquisiti di 
Tangentopoli (soprattutto sul 
fronte Fiat) e presidente 
dell’Unione Camere penali, è stato 
uno del “grandi assenti" al 
convegno. «Le mie obiezioni sono 
note - ha detto-, lo però non ho 
partecipato per opportunità, dopo 
le critiche all'Iniziativa da parte 
della Camera penale milanese. 
Comunque, probabilmente, - 
organizzeremo presto un convegno 
a Milano per far conoscere la 
nostra opinione». Cosa pensa " 
dell'Intervento di DI Pietro? -Certi 
aspetti D condivido, quando dice 
che alla trasparenza delle aziende 
occorre unire l'efficienza. Fa 
piacere che un magistrato, fino a 
poco tempo fa di diverso parere, si 
renda conto che lo strumento ' 
penale, a lungo andare, può avete 
conseguenze devastanti, mentre 
bisogna anche ricostruire». Le 
prospettive? -Finora d slamo presi 
a ceffoni. Però gli spazi per la 
discussione ci sono, anche se è ' 
stato meglio partire cosi che In 
modo Inutilmente osannante. Ora ò 
giusto riportare questa proposta 
nelle sue sedi normali, 
nell'Interesse del Paese-. ’ 



Milano, tanti assenti 
Ferrara: «D pool? 

È stato ridimensionato» 


Antonio DI Pietro e l'avvocato Oreste Dominion! durante il convegno di ieri a Milano 


Daniel Dal Zennaro/Ansa 


«Italia al disastro, come Sagunto» 

Di Pietro: «Criticateci, ma superiamo Tangentopoli» 


Di Pietro ha aperto ieri all’Università Statale il convegno 
sulle proposte di legge volute da lui e dagli altri pm di Ma¬ 
ni Pulite. L’ha aperto con un inviterà non lasciare che l'Ita¬ 
lia faccia la fine di Sagunto, espugnata da Annibaie men¬ 
tre i,romani, perdevano tempo. Difesa strenua della buona 
fede e della «voglia di costruire» dei pm, battute contro i 
«critici d’’occasione come i saldi di fine stagione)» e 
un nome all’indice, quello dell'ex collega Tiziana Parenti. 


MARCO BRANDO 

Se le indicazioni ri- vento. Un discorso pieno di citazìo- 


ri MILANO. «Se le indicazioni ri¬ 
portate nelle nostre proposte non 
sono ritenute sufficienti o percorri¬ 
bili per combattere la corruzione, 
trovatene altre, ma “datevi da fare" 
perche non si pud attendere oltre. 
Altrimenti, a forza di discutere, “il 
Paese, come Sagunto, viene espu¬ 
gnato”». Antonio Di Pietro non si e 
smentito. Ieri ha dribblato il pro¬ 
gramma ufficiale del convegno de¬ 
dicato alla «sua» legge anticomi- 
zione e ha preso la parola per pri¬ 
mo, superando il professor Federi¬ 
co Stella, che era già stato annun¬ 
ciato. Poi via col suo vocione, tra 
gli applausi, per rivendicare la buo¬ 
na fede e lo spirito di servizio di¬ 
mostrato da lui e dai suoi colleghi 
di Mani Pulite. Il riferimento a Sa¬ 
gunto - città iberica alleata di Ro¬ 
ma, espugnata da Annibale nel 
219 a.C. mentre i romani si perde¬ 
vano in discussioni -è stato solo la 
ciliegina sulla torta del breve inter¬ 


ni da saggezza popolare, collocate 
però con premeditazione tra virgo- 
lette nel testo scritto: ecco che Di 
Pietro parla di «ramoscelli d'ulivo» 
e di «palle di cannone»: cita la can¬ 
zone di Nino Manfredi «Tanto per 
cantare», dice «dare la stura» c so¬ 
stiene che coloro che hanno criti¬ 
cato le proposte di legge «hanno 
scambiato "lucciole per lanterne"; ‘ 
per (inire con «Bisogna darsi "una 
regolata", come dicono dalle mie - 
parti» e «Ci sono momenti storici in 
cui bisogna prendere il toro per le 
coma». 

Inizio In tono sommesso 

Antonio Di Pietro ha cominciato 
in tono sommesso: «Per motivi fa¬ 
miliari, partecipo a questo incontro 
con “spirito dimezzato-" (il riferi¬ 
mento è alla recente scomparsa di 
sua mamma, ndr)*. Poi è partito in 
quarta: «Ma ho voluto essere pre¬ 


sente per sostenere e rivendicare la 
"voglia di lavorare insieme" che ha 
animato le nostre buone intenzioni 
e quindi per lare giustizia delle in¬ 
vettive gratuite che ci sono state ri¬ 
volte». In venti il pm Di Pietro non 
farà nomi nel corso del discorso, se 
non quello dell’ex collega Tiziana 
Parenti, deputata di Forza Italia e 
presidente dell'Antimafia, che an¬ 
che l'altra sera dal palco del Mauri¬ 
zio Costanzo Show aveva attaccato 
i magistrati di Mani Pulite: «Insom- 
ma - parola di Di Pietro - non è 
stata la preoccupazione di fare i 
processi, tanto è vero che li stiamo 
facendo, a differenza di quanto er¬ 
roneamente e disinformatamente 
riferisce l'onorevole Parenti». 

Però, nomi a parte, le critiche 
del pubblico ministero devono 
aver fatto fischiare le orecchie a 
molti avvocati, più o meno noti, 
che avevano disertato il convegno. 
E anche a molti politici. «Ben ven¬ 
gano le critiche - ha affermato il 
magistrato - ma ho l'impressione 
che questa volta si siano scambiati 
i "ramoscelli d'ulivo" per "palle di 
cannone", in alcuni casi per mero 
spirito di contrapposizione, per so¬ 
la volontà di denigrazione, per 
"bandiera presa", o più semplice- 
mente, come diceva Manfredi, 
"tanto per cantare". «Il senso della 
nostra proposta era ed è solo di 
servizio come cittadini e come 
operatori del diritto nei limiti delle 
nostre capacità e senza secondi fi¬ 


ni», ha detto Di Pietro. -Tutti quelli 
che hanno sbagliato devono esse¬ 
re giudicati», ha aggiunto: «Si tratta 
di individuare i riti e le procedure 
più opportune». 

Procedure opportune per cosa? 
Per salvare il Paese, sostiene Di Pie¬ 
tro. «Bisogna prendere atto - ha af¬ 
fermato il pm - che, se non si ridà 
efficienza alle Imprese e, ancor 
più, alla politica (in neretto nel 
testo originale, ndr) si rischia la 
bancarotta non solo economica 
ma anche istituzionale, perché 
ogni moderna democrazia ha bi¬ 
sogno di un sistema politico-eco¬ 
nomico sano, efficiente e traspa¬ 
rente». «Cosa lare allora?», si è chie¬ 
sto retoncamente lo stesso Antonio 
Di Pietro: «Bisogna darsi una ''rego¬ 
lata", nel senso che bisogna riscri¬ 
vere le regole dei rapporti fra im¬ 
presa e politica, fra politica c citta¬ 
dini, fra trasparenza ed efficienza». 

«Voglia di costruire» 

Ed ecco che la «bozza» dei pm 
milanesi, diventa, nelle parole di Di 
Pietro, «questa nostra "voglia di co¬ 
struire insieme"». Una «voglia» che 
ha però «dato la "stura" non solo a 
tante apprezzabili e benvenule cri¬ 
tiche costruttive (come quelle ten¬ 
denti a migliorare la proposta o a 
raccomandarci giustamente di 
non invadere competenze altrui), 
ma anche a tanti "critici d'occasio¬ 
ne" (nel senso che sono a buon 
prezzo come i saldi di fine stagio¬ 


ne) che hanno scambiato “luccio¬ 
le per lanterne" e ci hanno accusa¬ 
to di inesistenti attentati alla Costi¬ 
tuzione». 

Poi Di Pietro ò passato a toni tra¬ 
gicomici: «Vi prego, signori politici 
e signori avvocati, non offendetevi 
per il fatto che ci siamo permessi di 
prendere l'iniziativa... Ogni giorno 
vediamo la faccia attonita dei re¬ 
sponsabili delle imprese, dei ma¬ 
nager e dei (unzionari pubblici e 
privati ed anche dei cittadini che si 
chiedono: come andrà a finire?». Il 
pm aveva un asso nella manica: la 
lettera arrivatagli l'altra sera, nella 
quale «un signore» propina »una 
spontanea confessione». -Per l'a- 
mor di Dio - è il commento del pm 
- non voglio dire e nemmeno io 
credo che le misure premiali (la 
non punibilità di chi confessa en¬ 
tro tre mesi dal pagamento della 
mazzetta o dall'eventuale varo del¬ 
la legge, ndr) previste nella nostra 
proposta siano la panacea di tutti i 
mali - ed anzi come cittadino mi 
"pesa” dover ncorrcre a simili "in¬ 
centivi" per rompere l'omertà - ma 
vi sono momenti storici in cui biso¬ 
gna "prendere il loro per le coma" 
per risolvere il problema». Il breve 
intervento di Antonio Di Pietre è 
giunto alla fine con un appello 
preoccupato «per le sorti di questo 
Paese», troppo simili a quelle del¬ 
l'antica Sagunto. Ovazione nell'au¬ 
la magna dell'Università Statale. E 
fuori? 


m MILANO. Dove ò finita la propo¬ 
sta fatta da Antonio Di Pietro a Cer- 
nobbio? Cosa è rimasto de! tavolo 
di trattative, attorno al quale avreb¬ 
bero dovuto riunirsi «accusa e dife¬ 
sa, mediati dal mondo della cultu¬ 
ra», per cercare tutti assieme una 
soluzione per Tangentopoli? Quel 
sabato a Villa d'Este DI Pietro era 
partito sgommando, com'è nel suo 
stile, ma ora sono in molti a crede¬ 
re che sia uscito di strada alla pri¬ 
ma curva. Ieri, all'Università Stata¬ 
le, i veri interlocutori che avrebbe¬ 
ro dovuto confrontarsi con la pro¬ 
posta firmata dalla procura mila¬ 
nese erano assenti. L'aula era stra¬ 
colma, ma due terzi della platea 
erano occupati da studenti e gior¬ 
nalisti. Non c'erano gli avvocati, ri¬ 
dotti a una sparuta rappresentan¬ 
za, si contavano sulle dita di una 
mano i magistrati milanesi disposti 
a dialogare coi colleghi del pool 
«Mani pulite», assenti le toghe che 
nel resto d'Italia si so¬ 
no misurate con • lo 
stesso problema: qua- 
^ li misure adottare 

■VV contro la corruzione e . 

WJy l'illecito fìnanziamen- 

^ to ai partiti, . 

Il convegno milane¬ 
se è servito a salvare la 
' , (orma: la proposta di 

VV legge, uscita intempe- 

L " stivamente sui giorna¬ 

li, doveva essere pre¬ 
sentata pubblicamen¬ 
te, in una sede ufficiale. Il rito si è 
compiuto, anche se una discussio¬ 
ne vera non c'è stata. Ma questa si¬ 
mulazione di dibattito è bastata a' 
ricomporre i contrasti più accesi 
col governo. Il portavoce di Palaz¬ 
zo Chigi, Giuliano Ferrara, ha colto 
la palla a! balzo per dichiarare pa¬ 
ce fatta coi magistrati milanesi, che 
una settimana la aveva accusato di 
incostituzionalità. «La morale della 
favola - ha detto - è che le polemi¬ 
che servono. C'è stato un ndimen- 
sionamento dell'iniziativa, è diven¬ 
tata un'iniziativa di studio e consu¬ 
lenza fatta da avvocati e professori 
nella sede dell’università Statale. 
Questo è molto importante, non 
c'è più l'intimazione al parlamen¬ 
to, al governo, al potere legislati¬ 
vo». Il ministro per i rapporti con il 
parlamento ha declassato a «con¬ 
sulenza» la proposta di legge firma¬ 
ta Di Pietro e ha concluso: »è una 
cosa diversa da quello che stava 
accadendo una settimana fa», Fer¬ 
rara ha detto che il governo inizie¬ 
rà subito ad affrontare questa ma¬ 
teria, ma non ha rinunciato a una 
battuta al cianuro rivolta al pool 
milanese: «Bisogna fare di tutto 
perchè i giudici, che adesso si nu- 
niscono in assemblea alla Statale, 
non decidano per rabbia contro l'i¬ 
nazione del Parlamento di trasferir¬ 
si al Leoncavallo». 

Gli eretici e i dissenzienti co¬ 
munque, non hanno messo piede 


nell'aula magna dell'ateneo mila¬ 
nese, dicendo a chiare lettere: 
«Questo è un convegno in cui si va 
per applaudire e non per discute¬ 
re». Lo ha detto il professor Ennio 
Amodio, uno degli estensori del 
nuovo codice di procedura penale. 
Lo ha ribatito il presidente della 
Camera penale Gaetano Pecorella, 
che ha guidato la rivolta degli as¬ 
senti. Lo ha bisbigliato il procurato¬ 
re aggiunto Gerardo D'Ambrosio, 
ormai stanco e amareggiato dalle 
polemiche, che insiste: «Questa ini¬ 
ziativa non è illegittima, è inoppor¬ 
tuna». 

i relaton del resto non sembra¬ 
vano propensi ad accogliere le cri¬ 
tiche. Prima Di Pietro, poi il suo 
collega Piercamillo Davigo, non 
hanno usato un particolare fair 
play nei confronti dei loro opposi¬ 
tori. «Credo si debba distinguere tra 
giudizio, che attendiamo con umil¬ 
tà, e pregiudizio» - ha detto Davi¬ 
go, classificando come pregiudizi 
molle delle proteste suscitate dall'i¬ 
niziativa della procura milanese -. 
A colpi di mazza ha demolito il do¬ 
cumento elaborato dalla Camera 
penale di Milano, l'organismo de¬ 
gli avvocati che ha apertamente di¬ 
chiarato guerra alla proposta del 
pool. «Ho sentito una serie di slo¬ 
gan, pronunciati in spregio al co¬ 
mune buon senso e talora al co¬ 
mune senso del pudore». Davigo 
ha cercato l'applauso e lo ha trova¬ 
to difendendo con accanimento la 
causa di non punibilità per i penti¬ 
ti, contenuta nella proposta di leg¬ 
ge. «Ho letto sui giornali di oggi: "si 
nnunzia atta stessa funzióne costi¬ 
tuzionale della pena che è quella 
di rieducare l'autore dei reati". Si 
ha il coraggio di dire questcTiri uri 
paese che ha avuto 35 provvedi¬ 
menti di clemenza in 50 anni. Non 
ho sentito queste proteste quando 
vi erano amnistie e indulti». E an¬ 
che questa mazzata era nferita al 
documento della Camera penale. 

Più tecnico e pacato, anche 
Gherado Colombo è tornato su 
questo punto dell'articolato, sicu¬ 
ramente il più controverso, che 
contrappone diverse scuole di 
pensiero. Ma i suoi argomenti non 
hanno convinto il professor Filippo 
Sgubbi. dell'Università di Bologna, 
che ha rilevato: «Quando lo Stato 
nchiede e basa la giustizia sulla 
collaborazione dei cittadini, am¬ 
mette la sua impotenza». E non 
hanno dissipato le perplessità del 
professor Giovanni Maria Flick, ex 
magistrato e attualmente difensore 
di De Benedetti: «Ho applaudito al¬ 
la proposta di Di Pietro a Cernob- 
bio, ma non mi aspettavo un arti¬ 
colato già predisposto-. 

Morbida e conciliante Elena Pa- 
ciotti, presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati: «Sul metodo 
credo che ci siano state delle inge¬ 
nuità. Certo non parlerei, come è 
stato fatto, di incostituzionalità». 


La presidente della commissione Antimafia ribadisce le critiche all’operato del pool 

Parenti: «Ma i processi non sono un optional» 


«Trovo incredibile questa sorta di ricatto per cui l’im¬ 
prenditore vorrebbe l’impunità per ricominciare a pro¬ 
durre. 1 processi vanno fatti; non sono un optional ma 
un obbligo», ribatte al progetto del pm milanese Tiziana 
Parenti, presidente della commissione Antimafia. «Le ri¬ 
sposte politiche e giudiziarie verranno dopo aver indivi¬ 
duato quel meccanismo cui tutti hanno contribuito e 
che ha creato una economia malata». 


LETIZIA PAOLOZZI 


■ «Dì Pietro dice che non sono 
informata? Non me la prendo affat¬ 
to, Solo, non è che facendo dispet¬ 
to a qualcuno si risolvono i proble¬ 
mi. Anzi. I problemi restano, anco¬ 
ra più pesanti». Tiziana Parenti,, 
presidente della Commissione An¬ 
timafia, sarebbe la non informata. 
Ha obiettato sull’iniziativa del pool 
«Mani Pulite»; la proposta cemob- 
biesca di regolazione del rapporto 
tra imprese e pubblica amministra¬ 
zione non le è piaciuto. 

DI Pietro la accusa di scarsa co¬ 
noscenza del fatti, di disatten¬ 


zione. Tuona: «Sbaglia l'on. Pa¬ 
renti a dire che non vogliamo fa¬ 
re I processi»... 

lo non ho mai detto che non fan¬ 
no i processi. Per abitudine, quan¬ 
do ero nel pool milanese, nel mio 
ufficio, non mi occupavo dei pro¬ 
cessi altrui. Tuttavia, visto dall'e¬ 
sterno, non mi pare che, questi 
processi si stiano facendo. 

La proposta di Di Pietro, con 
quell’impianto, finirà per drib¬ 
blare Il pubblico dibattimento? 
Quella proposta si porta dentro 
una tecnica appunto per non fare 


i processi. Sennò, che significato 
avrebbe? • 

Di Pietro giura che I magistrati 
stanno in trincea. 

Lavorare è un obbligo per ogni 
magistrato. 

DI Pietro sostiene di avere a cuo¬ 
re la sorte degli imprenditori, 
delle Imprese. Se va avanti cosi, 
l'agenzia Moody's cl fa ripetere 
l'anno. 

Un imprenditore si lamenta di es¬ 
sere bloccato e chiede ricattato¬ 
riamente l'impunità, questo sta 
succedendo? D'altronde, a questo 
sistema di corruzione hanno con¬ 
tribuito tutti. 

Sa come succede. Quando tutti 
sono colpevoli, alla fine non lo è 
nessuno. Lei, Parenti, questi 
processi II vuole proprio? 

1 processi non sono un optional, 
ma un obbligo. Le risposte giudi¬ 
ziarie e politiche verranno dopo. 

Nessuna pietà per gli imprendi¬ 
tori del Nord? 

Guardi che a Milano non siamo in 
Sicilia. Al Nord non mi sembra 
che gli industriali siano così con¬ 
cussi come i piccoli industriali del 
Sud che mancano di potere con¬ 


trattuale adeguato. È necessario 
distinguere caso per caso. Nella 
proposta Di Pietro, tutti gli indu¬ 
striali sono considerati dei pove¬ 
retti. 

Non potrà negare l'esistenza di 
un patto scellerato che ha striz¬ 
zato l’economia Italiana? 

Ma l'iniziativa dei magistrati non 
serve a rifondare una nuova pro¬ 
spettiva economica e politica. Co¬ 
munque, non saranno i processi a 
bloccare una simile prospettiva. 
L'industria deve andare avanti, 
però va individuata la rete di pro¬ 
tezione che si era creata. Questo 
può farlo solo il pubblico dibatti¬ 
mento. 

Parenti, ce l’ha per caso con gli 
Imprenditori? 

Non ho nulla contro di loro. Tutta¬ 
via. in un sistema di corruzione 
esteso come quello di Tangento¬ 
poli, non ci si corrompeva da soli. 
Una economia sana, competitiva 
a livello internazionale, l'avremo 
solo dopo aver analizzato le cause 
di un degrado che, se era giunto a 
tanto, deve aver ricercato un ac¬ 
cordo profondo, ramificato. Non 
capisco questa smania di chiude¬ 
re che, in realtà, può portare a ri¬ 


cominciare daccapo. 

A suo giudizio, la soluzione 
(eventualmente) data a questa 
fase politica, esula dal confini 
cui dovrebbero attenersi dei ma¬ 
gistrati? 

Ci si deve attenere, ognuno nel 
suo campo, alle proprie compe¬ 
tenze. Non sta a un ufficio giudi¬ 
ziario, a una procura, quel tipo di 
analisi. 

Sì, sarebbe compito del Parla¬ 
mento. Tuttavia, non le pare che 
questo Parlamento sia troppo 
debole per trattare questa ma¬ 
teria? 

Se si continua a delegittimarlo, 
non riusciremo a affrontare il pro¬ 
blema economico italiano. 

Lei, adesso, è in Parlamento, 
quindi la difesa è obbligata... 

lo credo che l'Italia debba ripren¬ 
dersi, ma indipendentemente dai 
processi. Compito del Parlamento 
produrre delle regole per una più 
forte separazione tra potere politi¬ 
co e imprenditoriale. 

E II tono di DI Pietro nel suol con¬ 
fronti? 

Sarà pure un modo per liquidar¬ 
mi, Se gli fa piacere, si accomodi 
pure. Ma la realtà è diversa. 


La Roma di Falcao, Conti 
e Pruzzo vince lo scudetto. 
Platini all’esordio nella Juve 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1982/83: 
lunedi 19 settembre l’album Panini. 
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LO SCONTRO POLITICO. L’ex leader parla di Tangentopoli al New York Times 

Fu coinvolto anche il capo del governo? «Ho detto tutti» 


Grati tira in ballo 
anche Berlusconi 

«Tutti i gruppi pagavano tangenti 
Silvio dice di star calmo, ma...» 


Bettino-Silvio, sodalizio in crisi? Da Hammamet e sulle 
colonne del New York Times l’ex segretario socialista 
lancia avvertimenti al capo del governo. Dice che «tutti», 
ma proprio tutti i grandi gruppi pagavano tangenti e fa 
capire di essere in contatto col Cavaliere sul problema 
dell’uscita da Tangentopoli: «Berlusconi mi dice di stare 
meglio e di stare calmo». Previti seccato: «Il coinvolgi¬ 
mento della Fininvest è minimale». 


■MINO MISCRBNOINO 


■ ROMA. «Tutti i più grandi grappi 
italiani pagavano tangenti, in una 
forma o nell’altra». Tutti, anche la 
Fininvest di Berlusconi? «Ogni 
grappo importante». Rieccolo Bet¬ 
tino Craxi, da Hammamet. Il mes¬ 
saggio viene sotto forma di intervi¬ 
sta al New York Times e ha tutta 
l’aria di essere diretto all'attuale ca¬ 
po del governo. Di più: non sem¬ 
bra propriamente un messaggio di 
pace. SI, perchè Bettino Craxi, 
«esule» scomodo e ingombrante 
per l’attuale capo del governo, di¬ 
ce cose imbarazzanti per Berlusco¬ 
ni proprio su un quotidiano che ha 
grande influenza presso l'America 
che conta: non solo per la prima 
volta estende o sembra estendere 
al Cavaliere la sua minaccia di rive¬ 
lazioni sulle malefatte della prima 
repubblica, • ma rivela implicita¬ 
mente di essere tuttora ampiamen¬ 
te in contatto col presidente del 
consigliò: «Silvio Berlusconi’ - dice 
al giornalista del New YorkTimes - 
m i sta consigliando di star meglio e 
di stare calmo. Io gli sto consiglian¬ 
do di promuovere realmente la na¬ 
scita della seconda repubblica». 

Nessun dubbio sull’oggetto del¬ 
lo scambio di vedute. Ciò che da 
tempo preme a Craxi è una solu¬ 
zione il più indolore possibile dei 
guai giudiziari provocati dal ciclo¬ 
ne Tangentopoli. Ma allo stato l’ex 
leader socialista non ha motivo, 
nonostante tutto, di stare calmo. La 
soluzione politica di Tangentopoli 
è complicata, per lui il rischio di ar¬ 
resto permane, il colpo di spugna 
non è alle vaste e in più è malde¬ 
stramente naufragato il tentativo 
del governo di salvare dalle manet¬ 
te gli imputati di Tangentopoli. 
Quanto a Craxi continua a essere 
considerato, a torto o meno, l'im¬ 
putato simbolo del marcio della 
prima repubblica. Ovvio leggere, 
nelle frasi riferite in qualche modo 
a Berlusconi, qualcosa di minac¬ 
cioso. Craxi fa sapere di essere 
molto arrabbiato e fa capire che 
l'invito a stare calmo rivoltogli da 
Berlusconi può valere fino a un 


certo punto. L’ex segretario sociali¬ 
sta infatti lancia una frase sul coin¬ 
volgimento di «tutti» i grandi grappi 
finanziari del paese nel sistema di 
Tangentopoli che ha Tana di un 
awertimento. La domanda del 
giornalista è molto precisa e la ri¬ 
sposta piuttosto chiara: «tutti» i 
grandi grappi pagavano. In un pas¬ 
so dell’intervista Craxi aggiunge 
che il coinvolgimento nel sistema 
illegale di finanziamento e di tan¬ 
genti «riguarda tutte le entità civili e 
religiose di Milano». Strettamente 
l'accusa alle grandi realtà indu¬ 
striali e finanziarie del paese, come 
coprotagoniste del sistema di fi¬ 
nanziamento illecito dei partiti, 
non è nuova, dato che Craxi l'ha 
sempre affermato. Come non è 
nuova l’accusa a tutti i partiti, al Pei 
per i presunti finanziamenti «dal 
Kgb» e ai magistrati, che non han¬ 
no indagato per anni, pur sapendo 
come stavano le cose. «Come si 
spiega - chiede Craxi - che per 


Terremoto, approvata 
una risoluzione 
sul fondi residui 

La commissione Ambiente della 
Camera ha approvato a stragrande 
maggioranza una risoluzione 
presentata dal deputati 
progressisti per l'applicazione 
della legge sulla ricostruzione 
delle zone terremotate dell' Irpinla. 
Tra gli Impegni approvati, ha 
riferito la deputata progressista 
Alberta De Slmone, cl sono II 
riparto del fondi residui, e I’ 
Impegno a rendere spendibili da 
parte del ministero del Tesoro 1215 
miliardi per l'Industrializzazione. 
-Perl’ Irpinla - ha commentato De 
Slmone - si riapre la speranza della 
ricostruzione ed essa sarà tanto 
più solida quanto più fermi saremo 
In una linea di grande rigore nel 
controllo e nella spesa del denaro 
pubblico». 


vent'anni non c'è stato un proces¬ 
so, un'inchiesta? I magistrati sape¬ 
vano e anche loro sono responsa¬ 
bili». Ma la novità è l'accenno indi¬ 
retto alla Fininvest, indiscutibil¬ 
mente uno dei più grandi gruppi fi- 
nanzian del paese. E se è vero che 
Craxi ha finora fatto cilecca quan¬ 
do ha tentato di coinvolgere diret¬ 
tamente i suoi nemici, prima di tut¬ 
to il Pci-Pds, sul capitolo Fininvest i 
suoi elementi di conoscenza po¬ 
trebbero essere meno vaghi e in¬ 
consistenti. Anche per questo l'ac¬ 
cenno alla Fininvest non è piaciuto 
per niente in casa Berlusconi. Il mi¬ 
nistro Proviti, in missione negli Usa 
e in procinto di diventare coordi¬ 
natore di Forza Italia, ha commen¬ 
tato seccamente: «Da parte della 
Fininvest il coinvolgimento è stato 
assolutamente minimale. La Fini- 
vest è stato l’unico grappo che non 
ha avuto in Tangentopoli un coin¬ 
volgimento strutturale, come inve¬ 
ce gran parte della imprenditona 
italiana». 

Dunque Craxi-Berlusconi, amici¬ 
zia finita? Presto per dirlo, anche se 
il famoso abbraccio del Raphael, 
quando il Cavaliere corse dall'ex 
leader socialista dopo il famoso 
voto alla Camera, sembra lontano 
anni luce. Certo, Craxi non deve ri¬ 
tenere sufficiente l’impegno del 
, governo e in particolare del suo 
presidente del consiglio sul proble¬ 
ma Tangentopoli. Gli amici dell'ex 
segretano socialista del resto han¬ 
no sempre criticato l'arrendevolez¬ 
za del governo, quando fu boccia¬ 
to il decreto «salvapotcnti». Tutta¬ 
via, Craxi sembra essere convinto 
che le cose si possano ancora ag¬ 
giustare. Col piglio che gli è noto 
afferma: «Tornerò in Italia quando 
potrò farlo in completa libertà». E 
conferma l'intenzione di dare pre¬ 
sto alle stampe la sua verità dei fatti 
in un libro dal titolo «il caso C»: 
«Non voglio - dice - finire il resto 
dei miei giorni tacciato d’infamia». 
Ai giudici e all'opinione pubblica 
manda un altro messaggio. Il suo 
stato di salute è davvero malcon¬ 
cio. Il giornalista che lo intervista le 
trova a letto con un piede fasciato 
c lo stesso Craxi parla di una ferita 
che non riesce a guarire, di proble¬ 
mi collegati al diabete e di difficol¬ 
tà cardiache. Il titolo dell’intervista, 
significativamente, è: «Sic transit 
. gloria: un ex premier italiano in 
esìlio». Ma al giornalista che gli 
chiedeva se di Craxi qualcuno, in 
Italia, si ricorderà fra qualche an¬ 
no, l'ex leader socialista risponde a 
modo suo: «Non si preoccupi del 
caso Craxi, perchè a quello ci pen¬ 
so io». 


CMkiÈj 



Bettino Craxi 
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Per la Camera sono opinioni insindacabili. Elia: «È un precedente gravissimo» 

Insulti a Scalfaro, Sgarbi «assolto» 


Sgarbi dice che il capo dello Stato è «senza palle», un ma¬ 
gistrato lo denuncia per vilipendio e la Camera lo solleva 
dall’accusa per insindacabilità del giudizio, in quanto 
espresso nell’esercizio delle funzioni di parlamentare. 
Nell’acceso dibattito in Parlamento interviene anche Leo¬ 
poldo Elia del Ppi: «È un fatto gravissimo. Questo prece¬ 
dente verrà riportato in tutti i manuali di giurisprudenza». 
Sollevati da accuse analoghe anche Bossi e Orlando. < 

MONICA LUOHQO 


m ROMA. Un deputato de! nostro 
parlamento può liberamente dire 
che il nostro presidente della Re¬ 
pubblica è «senza palle», senza in¬ 
correre in una condanna per offe¬ 
sa al primo cittadino del paese e 
sfrattando le prerogative che pre¬ 
vede la legge in questi casi? La do¬ 
manda da questionario non è ap¬ 
parsa sull'ultimo numero di Cuore. 
ma ha riguardato da vicino Vittorio 
Sgarbi. Ieri il parlamento ha deciso 
di far cadere il procedimento pe¬ 
nale per Sgarbi, ritenendo che la 
sua affermazione fa parte dell'in¬ 
sindacabilità delle opinioni espres¬ 
se da un membro del Parlamento 
nell'esercizio delle sue funzioni. 

Ma cosa era successo? Che il 20 
novembre del '93 a Firenze Vittorio 
Sgarbi si trovava in una libreria per 
la presentazione di un suo libro. E 
quando uno dei presenti gli ha 
chiesto un'opinione sul rapporto 
tra Scalfaro e la magistratura, è ve¬ 
nuta fuori l'ormai fatidico appella¬ 
tivo «senza palle», Parte subito la 
denuncia di un magistrato per offe¬ 


sa all'onore e a! prestigio del presi¬ 
dente delia Repubblica. Come Co¬ 
stituzione vuole, la denuncia è sta¬ 
ta trasmessa alla Camera e ieri il di¬ 
battito è stato animato. Alla fine 
l'assemblea di Montecitorio ha ri¬ 
conosciuto l'insindacabilità del 
giudizio de! deputato Sgarbi, non¬ 
ché presidente della commissione 
Cultura. Ha annunciato subito voto 
contrario il progressista Luigi Sara¬ 
ceni, affermando che «se la Came¬ 
ra riconoscerà l'insindacabilità del¬ 
le espressioni formulate da Sgarbi, 
realizzerà un'effettiva parlamenta- 
nzzazione della sua rubrica televi¬ 
siva, dell'attività pubblicistica e del¬ 
la loquacità del suo conduttore». 

Ma a sollevare un problema di 
incostituzionalità è intervenuto 
Leopoldo Elia, il capogruppo del 
Ppi nella commissione Affari costi¬ 
tuzionali, che ha giudicato «molto 
grave» l'espressione di Sgarbi: «si 
tratta - ha detto - di un caso evi¬ 
dentissimo di offesa all'onore e al 
prestigio del presidente della Re¬ 
pubblica, reato previsto dall'artico¬ 


lo 278 del codice penale. Qui l'opi¬ 
nione è totalmente soverchiata 
dall’espressione ingiuriosa, che è 
impossibile salvare come linguag¬ 
gio ormai comune o, peggio, come 
linguaggio d'arte o creativo. Que¬ 
sto precedente verrà riportato in 
tutti i manuali e nei commenti al¬ 
l'articolo 68 della Costituzione a « 
edificazione di docenti e studenti: 
soprattutto la magistratura e tutti gli 
italiani sapranno che l’onore del 
presidente della Repubblica e di 
tutti i cittadini è privo di ogni tutela 
di fronte agli abusi dei parlamenta¬ 
ri. Non è difficile prevedere - ha 
concluso ieri Elia - che quando 
una prerogativa si degrada a privi¬ 
legio essa è destinata ad entrare in 
crisi di fronte ai giudici ordinari e a 
quello costituzionale». 

Ma, se la qualifica di «senza pal¬ 
le» era sufficiente per Scalfaro. 
«vecchio, moralista,’patetico, cer¬ 
vello rinsecchito» sono tutti gli ag¬ 
gettivi con cui Sgarbi ha replicato 
ieri a Elia. «Non è mai stata mia in¬ 
tenzione offendere il presidente 
della Repubblica», ha detto Sgarbi, 
che la sera prima del dibattito è in¬ 
tervenuto ad una conferenza stam¬ 
pa di Canale 5 a dire, tra l'altro, che 
Scalfaro «è il migliore politico del 
momento». «I problemi sono due - 
ha proseguito -. Innanzitutto che il 
parlamento è esposto all'esibizio¬ 
nismo di un magistrato con la soli¬ 
ta ansia inquisitoria. E poi che qui 
entra in gioco la lingua italiana e il 
suo uso corrente. Invece di dire 
che Scalfaro si era mostrato debole 


o indeciso ho detto che era senza 
palle. Ora. a nessuno verrebbe mai 
in mente di denunciarmi se dicessi 
sfigato invece di sfortunato. La mia 
frase non era dunque diffamatona 
ma definitoria, secondo l'uso cor¬ 
rente del linguaggio contempora¬ 
neo. È vero che ai tempi di Elia e 
Manzoni l’uso delle parolacce era 
proibito, ma oggi no ed Elia fareb¬ 
be bene a star zitto invece di farmi 
la predica». 

Ieri il parlamento si è anche oc¬ 
cupato di Umberto Bossi. Il leader 
della Lega era stato accusato per il 
reato di diffamazione a mezzo 
stampa e per vilipendio. Anche lui 
sollevato per insindacabilità di giu¬ 
dizio nell'esercizio delle sue fun¬ 
zioni aveva affermato, in un comi¬ 
zio che si era tenuto a Brema nel 
novembre del '93, che il Csm era 
■una specie di parlamento costitui¬ 
to da tante correnti quanti sono i 
partiti presenti in parlamento, una 
specie di bolgia dantesca dove si 
decide chi colpire e chi non colpi¬ 
re». Ma il senatur aveva anche, e 
qui l'accusa per diffamazione, criti¬ 
cato l'attività di Fanco Castcllazzi 
svolta all'interno della lega, in una 
serie di dichiarazioni nlasciatc a 
Giampaolo Pansa e riportate nel 
suo libro L'anno dei barbari. Assol¬ 
to anche il leader della Rete e sin¬ 
daco di Palermo Leoluca Orlando, 
querelato dal procuratore capo a 
Palermo Pietro Giammanco, per 
alcune accuse fatte durante una 
trasmissione andata in onda su 
una delle reti Rai neH'ottobre '92. 


Il rapporto con il centro fa discutere Rifondazione. Le opinioni di Cossutta, Bertinotti, Crucianelli 

Garavini: alleanze per battere la destra 


STEFANO BOCCONSTTI 


mi ROMA. Più dì Pistoia che di mar¬ 
zo. E forse anche un po' di Brescia. 
Rifondazione comunista discute di 
quel che accade. Ufficialmente la 
direzione è convocata per domani. 
Ma molto è già stato detto. Si discu¬ 
te davvero, insomma. E si litiga an¬ 
che. come scrive qualche giornale? 
Se è cosi, non è sicuramente fra il 
numero uno ed il numero due del 
partito. Almeno a detta degli inte¬ 
ressati, per i quali le diverse valuta¬ 
zioni sul voto di Pistoia (con un , 
Cossutta più possibilista nei con¬ 
fronti del Ppi econ un Bertinotti più 
tranchant) sono solo una «forzatu¬ 
ra». Dice il Presidente: «Nella ma¬ 
niera più assoluta: io e Bertinotti 
sosteniamo la stessa cosa. E davve¬ 
ro di tutto mi si può accusare tran¬ 
ne che di essere uno che non dice 
le cose». Ed in pìllole, qual è la vo¬ 
stra posizione sul Ppi? «Posso assi¬ 
curare che nessuno, ma proprio 
nessuno, nel partito pensa ad 
un'alleanza co! centro. Diciamo 


un'altra cosa: che va rafforzata, 
meglio: va costruita un'alleanza a 
sinistra. Un'unità che può trascina¬ 
re anche l'unità fra tutte le forze di 
opposizione». Presidente: sì posso¬ 
no usare tutti i verbi che si vuole, 
ma anche lei sta parlando di un 
rapporto col centro? E sembra di¬ 
versa dalla tesi di Bertinotti secon¬ 
do cui a Pistoia la sinistra ha vinto 
perchè è stata in grado di attrarre 
l'elettorato - e non il partito - di 
centro. Non è cosi? «Le ripeto: non 
c'è nessuno, ma proprio nessuno 
che da noi parla di alleanza col 
Ppi». E perchè allora due comuni¬ 
cati, uno suo, uno del segretario, a 
tre ore di distanza, quasi a correg¬ 
gersi? «Semplicemente perchè era¬ 
vamo uno a Genova, l’altro a Na¬ 
poli». E Bertinotti? len era a Bruxel¬ 
les, ma i dingenti che gli sono più 
vicini confermano questa versione. 
Dice Gianni, dell'ufficio di segrete¬ 
ria: «Se le valutazioni sul voto di Pi¬ 
stoia sono apparse diverse, è dovu¬ 
to solo al linguaggio differente. 


Che magari può rimandare a due 
"scuole" diverse, ma questa è un 
altro discorso». Ed allora? «Nessuna 
valutazione divergente». Cosi non 
resta che tornare a chiedere a Cos¬ 
sutta un parere su Brescia. Sulla cit¬ 
tà che dovrebbe fare da prova ge¬ 
nerale per le opposizioni che si 
candidano a governare. Il giudizio 
è netto: «È un'operazione che non 
mi convince». 

Cossutta ripete che «nessuno, 
ma proprio nessuno» in Rifonda- 
zionc parla di alleanza coi popola¬ 
ri. E di «alleanza» non ne parla sicu¬ 
ramente neanche il capogruppo 
alla Camera, Crucianelli. Che però 
di popolari si occupa: nel senso 
che - dice - «sarebbe irrealistico 
ignorare che esistano determinati 
soggetti politici». Cosi il capogrup¬ 
po arriva a parlare del «rapporto» - 
questa è l'espressione che usa - 
col Ppi. Certo, con una premessa: 
l’unità a sinistra. Ma anche qui, il 
capogruppo sembra muoversi in 
una direzione più pragmatica, di 
quella prevalente nel suo partito. 


Sulla scuola, per esempio, dove 
pure ci sono stati contrasti dunssi- 
mi, ultimamente, fra Pds e Rifonda¬ 
zione, Crucianelli cerca le cose che 
uniscono: e dice che comunque 
«tutte le differenze» non possono 
far diminuire la necessità dì trovare 
un’intesa contro la «scure di Berlu¬ 
sconi», E la stessa cosa sulle pen¬ 
sioni, sullo stato sociale: divergen¬ 
ze ci sono, ma di più - dice - deve 
contare la comune «battaglia con¬ 
tro la precarizzazione». Insomma, 
Crucianelli sembra dire: se si crede 
all'unità a sinistra, da allargare, bi¬ 
sogna anche avere la capacità di 
trovare un accordo con gli altri. 
Non è cosi? Risposta: «Beh, io non 
la scriverei cosi...». Ma insomma, 
siamo lì. E su Brescia? «Non lo so. È 
da discutere. Ma con chi poi? Per¬ 
chè mi pare che proprio da Brescia 
stia rinascendo una assurda discri¬ 
minazione nei nostri confronti. Ve¬ 
dremo...». 

Uno invece che ha già vasto, e ha 
già visto che le «cose non vanno» è 
l'ex segretario Garavini. Dice che al 
congresso, Rifondazione fece una 


scelta per l'unità. Poi contraddetta 
nella pratica, dalla voglia di distin¬ 
guersi a tutti i costi. «Errore che si 
sta npetendo: che senso ha infatti 
anteporre la ricerca dell’identità al¬ 
la prospettiva unitaria?». E cita 
nientemeno che il Manifesto di 
Marx, pagina due: «Laddove si dice 
che i comunisti tedeschi devono 
fare fronte unito con la borghesia 
per battere la monarchia assoluta». 
Ecco - aggiunge - «mi pare che 
non dovrebbero essere antitetiche 
le due cose, l'identità e l'unità, co¬ 
me invece appare, Ed io vedo i ri¬ 
schi di un isolamento». Di più: «Un 
isolamento che produce una dege¬ 
nerazione burocratica». Garavini 
ha in mente, invece, una Rifonda¬ 
zione da spendere nel progetto 
dell'unità a sinistra. Di più: un'«uni- 
tà da far valere nella costruzione di 
una coalizione democratica». Con 
tutte le opposizioni. «Sarò vetero, 
forse. Ma io vedo i nschi del gover¬ 
no Berlusconi. E vorrei creare le 
condizioni per batterio. Per sosti¬ 
tuirlo». 


MTRATIE NITRITI 
A CASA VOSTRA? 

44 D Salvagente” regala 

10 stick per farvi 

11 test dell’acqua 


in edicola da giovedì 15 settembre 
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ALLEANZE ALLA PROVA. 




No di Berlusconi sul doppio turno e alla fine una gaffe: 
pargoli, venite a me. An: è stato un nulla di fatto 


Bassolino: 

«Napoli dice no 
al meridionalismo 
piagnone» 

Dopo l’Incontro con Berlusconi a 
Palazzo Chigi, il sindaco di Napoli, 
Antonio Bassollno, ha tenuto una 
conferenza stampa por Illustrarne I 
risultati. «È stato fatto un passo In 
avanti rispetto ad alcune questioni 
relative a Napoli - ha detto fra 
l’altro Bassollno-, Non c’è stato 
meridionalismo piagnone, 
richiesta di Interventi “speciali”, 
che tanti guasti hanno procovato 
in passato. Abbiamo piuttosto - 
ragionato da “capitale del sud” 
parlando a nome di tanti comuni In 
situazione di dissesto finanziario*. 
Le questioni poste sul tappeto ■ 
sono state la funzionalità della 
macchina comunale, la riforma del 
meccanismo del dissesto per - 
consentire al comune di operare 
sul mercato mobiliare e < 

consentirgli una maggiore libertà 
di manovra nella gestione delle 
risorse, la normativa per la * 
ristrutturazione degli Immobili e gli 
Interventi nel centro storico e nel 
centro antico, che ha ricevuto 
consensi dal ministri Interessati e 
che consentirà a Napoli di aprire 
decine e decine di cantieri, e Infine 
I problemi del lavoro. « 





L’Incontro tra II segretario del Ppl Rocco Buttigliene e II presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi 


Danilo Schiaveila/Team Editoria! Service 


«Siete piccoli, verrete con noi» 

Buttigliene non strappa concessioni al Cavaliere 


Non registra novità di rilievo l’atteso incontro tra Ber¬ 
lusconi e Buttigliene. Il leader dei popolari non rinne¬ 
ga i contanti con la sinistra e respinge la minaccia del 
Cavaliere di portargli via i voti dell’elettorato modera¬ 
to: Il Ppi è disponibile su una Finanziaria nel segno 
dell’equità; Berlusconi non ci sta al dóppio turno. Og¬ 
gi tocca a Fini incontrare il filosofo, che punta a recu¬ 
perarlo nell’area di centro. i •• 


FABIO 

■ Un’ora di colloqio, senza testi¬ 
moni, nella sede forzista di via del¬ 
l'Umiltà. L'incontro tra Berlusconi 
e Buttigliene si risolve in un «no 
contest», un nulla di fatto. Ognuno 
degli interlocutori tira l’altro per la 
giacca, inserendolo nei suoi sche¬ 
mi strategici presenti e futuri. Ma 
sulla scacchiera i pezzi che conta¬ 
no restano ben coperti e il gioco si 
mantiene ancora a livello di scher¬ 
maglie. L'arroganza, però, non fa 
difetto all’imprenditore di Arcore, 
fino al punto da sfoderare un lati¬ 
netto che, nonostante l'ispirazione 
evangelica, irrita il filosofo del Pa¬ 
pa. «Sinite parvulos venire ad me», 
ammonisce il capo del governo, fa¬ 
cendo riferimento al dialogo avvia¬ 
to dal leader dei popolari con il 
Pds: «Se flirtano con la sinistra, 
moltissimi dei loro elettori verrano 


INWINKL 

con noi... in questo caso è bene ri¬ 
cordare che "parvulos" significa 
tanto "bambini” quanto "piccoli", 
e siccome loro sono piccoli questo 
flirt non gli conviene». Buttigliene 
replica stizzito: «È una valutazione 
errata perchè nel nostro elettorato 
sta rinascendo un orgoglio di ap¬ 
partenenza che rende anche pos¬ 
sibile comprendere scelte che nel¬ 
l’immediato potrebbero essere dif¬ 
ficili da accettare per una fascia 
moderata». 

Il modello tedesco 

Il filosofo ribadisce l'obiettivo di 
un nuovo soggetto di centro e ri¬ 
chiama ancora l’esempio tedesco. 
Un centro e una sinistra moderata, 
appunto (senza disdegnare il mo¬ 
dello americano, un partito demo¬ 
cratico di centro-sinistra ed uno re- 
pubblicano su posizioni di destra). 


Ma, dentro il perimetro di questo 
ambizioso edificio (altro che «par¬ 
vulos»,,.) , Buttiglione colloca in po¬ 
sizione strategica Gianfranco Fini 
E glielo andrà a dire oggi in via del¬ 
la Scrofa, sede del «morituro» Msi. 
ultima tappa del giro di incontri 
programmati dal nuovo segretario 
di piazza del Gesù, Fini, in questa 
complessa traduzione dal tedesco, 
dovrebbe incarnare il ruolo che fu 
del leader bavarese Strauss: l'ala 
destra del centro, capace di garan¬ 
tire da rigurgiti fascisti. Discorso fa¬ 
cile sulla carta, ma Buttiglione am¬ 
mette che l’operazione, che do¬ 
vrebbe passare per una rottura 
dentro An, non è delle più sempli¬ 
ci. E insiste a dire che in quella for¬ 
mazione ci sono dei nodi da scio¬ 
gliere: «la questione del fascismo è 
una questione che va studiata e 
approfondita con attenzione». Fini, 
per parte sua, non se ne sta con le 
mani in mano. Incassato l'apprez¬ 
zamento del cardinale Oddi, espo¬ 
nente della Curia più tradizionali¬ 
sta, ieri è stato ricevuto in Vaticano 
dal segretario di Stato, cardinale 
Sodano, Circa l'incontro con Butti¬ 
gliene, non si sbilancia: «Ha chie¬ 
sto di incontrarmi, avrà lui qualco¬ 
sa da dirmi...». E il colloquio tra il fi¬ 
losofo e il presidente del Consiglio? 
«Non mi pare di vedere novità ri¬ 


spetto a quello che già si sapeva». 

Varchi alla Finanziarla 

Ma'allora non ha fruttato proprio 
niente l'incontro a via dell'Umiltà? 
No, una disponibilità si è registrata 
sulla Finanziaria. «L'opposizione di 
centro - precisa Buttiglione - è 
un'opposizione autonoma. Non 
intendiamo utilizzare la Finanzia¬ 
ria per scopi elettorali». I popolari 
guardano «all'Interesse complessi¬ 
vo del paese con la preoccupazio¬ 
ne di mantenere l'Italia agganciata 
allo zoccolo duro dell'Europa e 
che i sacrifici, che ci saranno, sia¬ 
no equamente distnbuiti». Tutt'al- 
tra musica per la legge elettorale. Il 
segretario dei popolari ha ripropo¬ 
sto l'esigenza di introdurre il dop¬ 
pio turno, ma il leader di Forza Ita¬ 
lia ha mostrato di non voler sentire 
da quell'orecchio. 

Nonostante tutto, Berlusconi fa 
mostra di tenere le «porte aperte, 
anzi spalancate» nei confronti del 
partito popolare ed auspica che si 
possa arrivare ad una collabora¬ 
zione. Il Cavaliere richiama i co¬ 
muni valori cristiani «per guidare il 
paese in contrapposizione alle si¬ 
nistre, nel senso di una dialettica 
tra maggioranza e opposizione». 
Circola addirittura, in serata, la vo¬ 
ce che il titolare di Palazzo Chigi 


avrebbe formalmente invitato il Ppi 
ad entrare nella maggioranza e nel 
governo. Ma da piazza del Gesù 
viene una recisa smentita. • • 

Il caso di Brescia 

Intanto, pesa su queste ipotesi il 
dialogo che 1 popolari tengono 
aperto con la sinistra, fino ai mo¬ 
menti di contatto operativo che si 
son venuto realizzando in alcuni 
centri del paese. «A livello locale - 
ribatte il filosofo - non ci sono inte¬ 
se nazionali con il Pds, ma soluzio¬ 
ni scelte di volta in volta per il bene 
di quella certa comunità locale». E 
l'operazione impostata a Brescia 
per candidare a sindaco Mino Mar- 
tinazzoli? «Al riguardo - spiega an¬ 
cora Buttiglione - i punti di vista 
con Forza Italia non sono certo 
convergenti, ma è stato avviato un 
dialogo utile per comprendere le 
varie posizioni». 

L'esito interlocutono del con¬ 
fronto basta, in ogni caso, ad allar¬ 
mare Pier Ferdinando Casini, Il 
coordinatore del Ccd, in un artico¬ 
lo suW Avvenire. raccomanda di 
«far evolvere tutto lo schieramento 
di centro destra e di evitare che il 
Ppi scelga la facile scorciatoia di 
un dialogo con singole parti del 
polo, ■ cercando di scomporre 
un'alleanza legittimata dai cittadi- 


S’indaga sul falso, e misterioso, documento che annunciava la crisi sulle pensioni targata An 

Giallo del fax: inchiesta a palazzo Chigi 


Giallo su palazzo Chigi. Martedì sera un falso comuni¬ 
cato pervenuto all’Ansa e all’Agi annuncia un’immi¬ 
nente crisi di governo, per le ire di Fini in materia pen¬ 
sionistica. Porta il numero di fax di uno dei telefoni del¬ 
la sala stampa di palazzo Chigi. Sull'episodio sono state 
aperte due inchieste una amministrativa e una giudizia¬ 
ria. Il governo esclude una talpa interna. Fini: «È una 
volgare patacca, ma non può essere uno scherzo». 


■i ROMA. Martedi ore 23,34. Il co- - 
municato corre via fax, è intestato 
alla presidenza del Consiglio e por¬ 
ta con sè l'annuncio di un improv¬ 
visa crisi politica del governo: riu¬ 
nione di urgenza a palazzo Chigi, 
Fini minaccia di abbandonare la 
coalizione se non si trova l'accor¬ 
do sulle pensioni. Ansa e Agi, le 
uniche agenzie stampa aperte a 
quell'ora, la ricevono e fanno scat¬ 
tare le verifiche. «Un falso clamoro¬ 
so» è stata l'immediata smentita 
del sottosegretario alla presidenza 


del Consiglio, Gianni Letta, che 
aveva lasciato palazzo Chigi alle 
23,30. Anche il coordinatore di An 
Fini è stato buttato giù dal letto e 
ha definito la notizia «una palese 
montatura», aggiungendo di aver 
avuto un colloquio con Berlusconi 
del tutto privo di contrasti. Anzi a 
Berlusconi aveva espresso il pro¬ 
prio compiacimento per il modo in 
cui era stata affrontata la situazio¬ 
ne calda delle pensioni. ■ 

Il giallo di palazzo Chigi ha ac¬ 
compagnato tutta la giornata poli¬ 


tica di ieri, Sul falso fax giunto alle 
agenzie il numero di spedizione 
apparteneva ad uno dei tre fax del¬ 
la sala stampa di palazzo Chigi, I 
primi accertamenti dell'indagine 
amministrativa interna, disposta fin 
dalla notte da Letta, hanno riscon¬ 
trato che l'ultima telefonata effet¬ 
tuata da quel numero di fax risale 
alle 20,37 di martedì. Un elemento 
che fa escludere l'ipotesi di una tal¬ 
pa interna, mentre si avanza l'ipo¬ 
tesi che il fax potrebbe essere stato 
spedito dall'esterno, manipolando 
con perizia i codici di identificazio¬ 
ne. L'episodio è stato denunciato 
ai carabinieri ed ora un'indagine 
dell'autorità giudiziaria affiancherà 
quella amministrativa. 

Sul perché della clamorosa «pa¬ 
tacca» gli interrogativi restano tutti 
in piedi. Sempre ieri un senatore di 
An, Filiberto Scalone, ha reso noto 
una sua interpellanza in cui chie¬ 
deva le dimissioni del ministro Di¬ 
ra, «per la sua condotta nei con¬ 
fronti dei pensionati e dei pensio¬ 


nabili» ad avvalorare lo scontento 
di An in materia previdenziale. 
Tant'è che Maceratini s'è precipita¬ 
to e sconfessarlo, deplorando «l'i¬ 
niziativa personale», e conferman¬ 
do piena fiducia a Dira. 

Berlusconi, interpellato anche lui 
sull'origine del falso, ha risposto: 
«Non ne ho la più pallida idea». Ma 
nello staff bcrlusconiano qualche 
ipotesi circola: dallo scherzo creti¬ 
no, alla manovra di qualcuno che 
voleva speculare sui cambi (se la 
notizia fosse entrata in rete come 
vera ci sarebbero state ripercussio¬ 
ni sulla lira). Mentre ci si chiede a 
chi giovi. Non ad An, sostengono, 
che non aveva interesse ad attac¬ 
care quella che è apparsa come 
una soluzione moderata del pro¬ 
blema pensioni. Chi non ò dispo¬ 
sto a archiviare il lax come uno 
scherzo, è il coordinatore di An 
Per Fini che sia un falso è «pacifico» 
ma non comprende «quale scopo 
avesse». E si chiede: «Una notizia 
del genere, è chiaro, viene venfica- 


La prima volta del Msi 
Sodano incontra Fini 
il Vaticano minimizza 


Per la prima volta, nella storia repubblicana e democra¬ 
tica del nostro Paese, un Segretario di Stato ha ricevuto 
il leader del Msi e cordinatore di An, on. Fini. L’incon¬ 
tro, definito «cordiale», si è svolto nella sede della Nun¬ 
ziatura della S. Sede in Italia ed ha avuto al centro «pro¬ 
blemi nazionali e intemazionali». Il Vaticano ha cercato 
di ridimensionare la portata del colloquio il cui rilievo 
politico appare però innegabile. 


ALCESTE SANTINI 


m CITTÀ DEL VATICANO. Acco¬ 
gliendo una richiesta avanzata 
qualche tempo dopo la costituzio¬ 
ne del governo Berlusconi, il segre¬ 
tario del Msi e coordinatore di An, 
on. Gianfranco Fini, è stato ricevu¬ 
to ieri nella sede della Nunziatura 
in Italia dal Segretario di Stato, 
card. Angelo Sodano, insieme ai 
presidenti dei gruppi parlamentari 
della Canmera e del Senato, on. 
Valensise ed on. Giulio Maceratini. 
L’incontro, che secondo un comu¬ 
nicato di An è durato un'ora, è sta¬ 
to confermato in serata anche dal 
Vaticano che ha tenuto a precisare 
che «esso rientra in uno di quegli 
incontn abituali che si svolgono tra 
esponenti politici e rappresentanti 
della S. Sede», come se ne avesse 
voluto sminuire la portata in quan¬ 
to rientrerebbe in una prassi nor¬ 
male. 

Il fatto è che il colloquio tra il Se¬ 
gretario di Stato, card. Angelo So¬ 
dano, e la delegazione di An gui¬ 
data dall'on. Fini, è avvenuto per la 
prima volta nella storia repubblica¬ 
na e democratica del nostro Paese. 
Perciò, questo incontro, definito 
-cordiale» da un comunicato di An 
secondo cui esso ha consentito di 
«esaminare ' i maggiori problemi 
nazionali e intemazionali», assume 
un particolare significato politico 
nel contesto in cui è avvenuto ed è 
rivelatore sia della strategia di An, 
da una parte, che di quella che va 
mettendo a punto la S. Sede di 
fronte ad una situazione, certa¬ 
mente diversa, tenuto conto della 
nuova maggioranza parlamentare 
scaturita dalle elezioni del 27 mar¬ 
zo scorso e del governo che ne è 
stato l'espressione, ma non ritenu¬ 
ta consolidata perché molti sono i 
segni che ne fanno intrawedere 
un'evoluzione. In questo quadro 
vanno > inseriti ■ anche rincontro, 
cordiale ma problematico, svoltosi 
ieri tra il segretario del Ppi, Rocco 
Buttiglione. ed il presildente del 
Consiglio, Berlusconi, e quello non 
meno importante di oggi tra il lea¬ 
der dei popolari e l'on. Gianfranco 
Fini. , 1 • • 

Da quanto abbiamo appreso, 
l'incontro tra il coordinatore di An 
ed il card. Sodano è stato prepara¬ 
to con cura, anche dal punto di vi¬ 
sta formale, dagli incaricati di Fini 
che hanno preso contatti con il 
Nunzio apostolico, mons. Carlo 


Fumo, e suo tramite con la Segre¬ 
teria di Stato. La richiesta, una vol¬ 
ta giunta sul tavolo del Segretario 
di Stato, poteva essere anche re¬ 
spinta, ma un tale atto sarebbe n- 
sultato sgradito ad un partito che 
tende a svolgere un ruolo sempre 
più incisivo in seno al governo, con 
le relative conseguenze. In altri 
tempi, una tale neh lesta non sareb¬ 
be stata neppure avanzata o la S 
Sede, di fronte ad essa, avrebbe 
trovato la maniera di eluderla o di 
ignorarla, senza respingerla for¬ 
malmente Ma, oggi, Fini ha avuto 
buon giuoco a presentarla, dopo 
aver venficato che vi sarebbe stata 
disponibilità ad accoglierla da par¬ 
te della S. Sede e quest'ultima ha 
cercato, di fronte all'opinione pub¬ 
blica. di farla apparire normale, 
mentre, oggettivamente, è risultata 
di un certo nlievo nazionale ed an¬ 
cora di più intemazionale. Il fatto 
che il Segretario di Stato abbia rice¬ 
vuto ufficialmente una delegazio¬ 
ne presieduta dall’on. Fini ha dato 
a quest'ultimo quel nconoscimen- 
to intemazionale e quelle rassicu¬ 
razioni che, proprio all'estero tro¬ 
vavano delle riserve. È questo, for¬ 
se, il risultato più importante con¬ 
seguito dal leader di An di fronte 
agli altri alleati di governo. Anche 
se l'on. Berlusconi, come presiden¬ 
te del Consiglio, si recò a far visita 
al Papa durante la degenza di que¬ 
st'ultimo al Policlinico Gemelli ed 
ora si appresta a preparare la sua 
visita ufficiale in Vaticano. 

La delegazione guidata dall'on. 
Fini ha rivendicato alla sua parte 
politica, durante il colloquio, l'ap¬ 
poggio dato alla (orma concorda¬ 
taria che regola i rapporti tra lo Sta¬ 
to italiano e la S. Sede secondo 
uno spinto che nsale al 1929. E. in 
particolare, ha offerto l'impegno di 
An a difendere «aspetti salienti» 
dello Stato sociale, facendo pro- 
pne molte indicazioni della dottri¬ 
na sociale della Chiesa. Ha, inoltre, 
dichiarato la propna disponibilità 
a promuovere la revisione della 
legge sull'aborto, condividendo le 
posizioni della S Sede alla Confe¬ 
renza del Cairo, ed a farsi carico 
delle richieste del Papa circa una 
politica organica a sostegno della 
famiglia e delle scuole cattoliche. 
Sul piano intemazionale, si è limi¬ 
tato ad esprimere apprezzamento 
per «l'azione d: pace» del Pontefi¬ 
ce. 


ta‘ lo si è fatto e si è rivelata pnva di 
fondamento. Perché, dunque, que¬ 
sta patacca? Giuste, allora, - ag¬ 
giunge - le due inchieste per ac¬ 
certare la provenienza del fax c di 
chi possa disporre dei numeri della 
presidenza». Fini chiede risposte, 
ma sembra ritenere che si tratti di 
una manovra ordita contro An. 

Ma questa non é la prima «pa¬ 
tacca» della legislatura, in collezio¬ 
ne ce ne sono già tre La prima ri¬ 
guardava sempre An e fu spedita 
venerdì 17 giugno all'Adnkronos e 
all'Ansa. Vi si sosteneva che An in¬ 
tendeva boicottare le merci di quei 
paesi esteri che non gradivano la 
presenza di ministri neofascisti. Di 
cinque giorni dopo é la telefonata, 
falsa, di un «imitatore» di Bossi che 
dettò una dichiarazione contro il 
governo. Infine, il caso del quoti¬ 
diano »L'lndipcndente»: il 30 giu¬ 
gno pubblicò una falsa dichiara¬ 
zione di Bossi, in cui leader leghi¬ 
sta annunciava di voler lare il go¬ 
verno con il Pds. 


Eureka 

di 

Edgar Allan Poe 
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Luigi Baldelll/Contrasto 


«Sono con chi con 



con 


Mino Martinazzoli parla della sua candidatura per la pol¬ 
trona di sindaco di Brescia: «Non vorrei che il giudizio po- 
, litico nazionale si limitasse alla presenza del Pds, che pu- 
| ié giudico mólte positiva, irt questa óperaziòrie. Prima di. 

tutto deve essere analizzata la mia figura come possibile 
1 sindaco di questa città». Giura che presto scioglierà" la ri¬ 
serva «per non fare come Berlusconi». Ma pochi dubitano 
sulla sua intenzione di scendere in campo. 


aiAMPIBHO ROSSI 


m BRESCIA. «Non credo ai luoghi 
comuni, ma so che è comunque 
difficile essere profeti in patria». Da 
giorni Mino Martinazzoli, assediato 
dai cronisti nel suo studio legale di • 
via Gramsci a Brescia, si trincera Z 
dietro a mille battute e a lunghe e '* 
complicate -riflessioni. > Quando ’<■ 
non sceglie addirittura la via del si- . 
letizio più totale di fronte a chi insi-./■ 
ste per sapere se risponderà sio no , 
alla proposta di una sua candida¬ 
tura a sindaco di Brescia, avanzata “ 
dal Pds. Il tutto per allontanare, il ■ 
peso dei contenuti politici di rile¬ 
vanza nazionale che ha assunto la y 
vicenda amministrativa bresciana. • 
Avvocato Martinazzoli, davvero 
sente gravare su di sé tutta que- 
: sta responsabilità? .?»■• 

No. non si tratta di questo. Vede, 
dal punto di vista personale io so¬ 
no estremamente sereno. Quella 
che mi è stata proposta non era 


• una prospettiva che coltivavo, nò 
volevo a tutti i costi riavviare un 
percorso politico che ho interrotto 
. per mia precisa volontà. Ma il fatto 
e. come ho già avuto modo di di¬ 
re, che in politica ci si deve impe¬ 
gnare anche per dovere. 

Rimane II fatto che tutto quello 
che si sta consumando In questi 
giorni a Brescia assume una 
grande Importanza nazionale. 

. Non mi sfuggono affatto i riflessi 
politici nazionali, non sono uno 
sprovveduto. Ma possono essere 
veri solo e soltanto se sono veri . 
anche qui. Questa è Brescia, la 
mia città. Non sarà Atene, ma è 
pur sempre una città importante 
con tradizioni di buon governo e 
con gravi cadute negli ultimi anni. 
Ma proprio qui sta il punto. 

Cioè? . 

La città ha già dimostrato di rifiu¬ 
tare l’invasione dei partiti. Ma ora 


c’è da ritrovare uno spazio per la 
politica, per l’interesse generale. 
Ed è su questo che vorrei ragiona¬ 
le.. - - 

Significa che preferisco parlare ’ 
e agire da sindaco, da ammini¬ 
stratore e non da personaggio 
politico nazionale come accade¬ 
va fino a poco tempo fa? 

Voglio essere chiaro, lo non mi 
sono mai disinteressato della poli¬ 
tica. sarebbe impossibile dopo 
tanti anni. Ho girato per l’Italia 
proponendo alcune mie riflessio¬ 
ni in riunioni che definirei clande¬ 
stine. Non pensavo di fare l’awo-... 
cato e basta, ma non aspettavo 
neanche che qualcuno venisse 
nel mio studio a farmi qualche 
proposta. * :• 

Ma poi è arrivato II Pds... 

SI. è vero, c’è stato questo fatto 
nuovo che mi ha in un certo senso 
strappato al percorso già prefissa¬ 
to. Ma quella proposta è basata su 
motivi e ragionamenti che condi¬ 
vido. ■ - • ■ ’’ 

Qual è II problema allora? 

Non vorrei che ora tutto il giudizio 
politico, a livello nazionale, si ba¬ 
sasse sulla presenza del Pds. Sia 
ben chiaro, il Pds ha assunto un 
atteggiamento molto positivo in 
questa operazione e la sua pre¬ 
senza non mi dispiace affatto, ma 
vorrei che prima di tutto si giudi¬ 
casse la mia candidatura come • 


possibile sindaco di questa città. 
Mi si chiede di fare il sindaco, non 
di creare qualcosa d’altro. E io 
.questo lo posso,fare prendendomi 
fra l’altro qualche rischio. ’ • 
Insomma, mi sta dicendo che è 
disponibile ad accettare a con¬ 
dizione di non essere strumento 
per manovre politiche df lla se¬ 
greterie nazionali? -. • 
Intendiamoci, so bene che se di¬ 
cessi si sarei subito raggiunto dal¬ 
l’etichetta di cattocomunista, ma 
ho le spalle larghe e non mi spa- 
, vento certo di questo. Inoltre ho 
già notato con piacere che il Pds 
ha cambiato la sua linea nei con¬ 
fronti del centro rispetto all’ultima 
campagna elettorale, e trovo che 
ciO sia molto interessante. E per 
queste stesse ragioni mi interessa 
anche il nuovo atteggiamento ma¬ 
nifestato dalla Lega. ’/• 

Anche la Lega? Chi ha assistito 
agli aspri confronti tra lei e I le¬ 
ghisti nei collegi bresciani pud 
davvero dire che le cose cambia¬ 
no? 

È molto semplice. A me interessa¬ 
no tutte le posizioni che contesta¬ 
no l’attuale assetto di governo. .. 

Condivide allora anche la posi¬ 
zione del suo successore alla 
segreteria del Ppl? 

Certo, non c’è divergenza tra me e 
la linea politica di Buttigliene. Al¬ 
meno per quanto si è visto fino a 
oggi. Quanto alla Lega, non mi 


stupisco affatto dell’ostilità nei 
miei confronti, la Lega è nata pro¬ 
prio per contrastarci. Però vorrei (■’ 
far nottue che alle elezioni del 
1992; dopo che il Carroccio aveva 
conquistato la maggioranza relati¬ 
va in città alle amministrative del , 
1991, loro sono andati indietro e 
io ho preso più voti. «t. t 

Se deciderà di scendere in cam¬ 
po, quale scenario si Immagina 
per questa campagna elettora¬ 
le? .y 

È difficile interpretare gli umori 
della gente. Ma io posso immagi- ; 
nare due scenari diversi: o si lascia ' 
che le elezioni amministrative di 
Brescia si svolgano - secondo il - 
conformismo a cui siamo abituati ’( 
e allora i partiti si inventano scon¬ 
tri e alleanze, con o senza di me; 
oppure si può arrivare a una gara * 
vera, e allora la città si dividerà, 
ma si dividerà in modo serio: se¬ 
condo gli interessi, i ceti, le cate¬ 
gorie. 

Ma quanto dobbiamo attendere 
per sapere se lei accetterà que¬ 
sta candidatura? Vuole forse se¬ 
guire l'esemplo di Berlusconi 
quando diceva -scendo In cam¬ 
po, non scendo-? 

No per carità, anzi stavo pensan- ■ 
do anch’io che questa storia si sta 
trascinando fin troppo e non vo¬ 
glio assolutamente imitare Berlu¬ 
sconi. Diciamo che in settimana 
saprete. : . v 1 . 


Presentata a Roma la nuova «associazione»: «Non vogliamo fare un partito». In sala molto vecchio Psi 

E il professor Amato riparte dal centro 


ROBERTO ROSCANI 


■ ROMA. La prima incertezza è 
sul nome. Come si chiamerà l’as¬ 
sociazione lanciata da Giuliano 
Amato? Italia domani, Italia 2.000... 

Ci sarà la parola Italia ma sul nome 
completo l’ex-presidente del con¬ 
siglio non ha ancora deciso. Ama- ■ 
to «riemerge» alla politica dopo 
l’infruttuosa alleanza elettorale 
con Segni chiamando a raccolta il 
•centro che non c’è». Cosi ieri nella 
bella sala dell'Adn-Kronos. trasfor¬ 
mata in una sauna dallo scirocco e 
dalla mancanza di aria condizio¬ 
nata, Amato ha messo in pista la 
sua idea. Il «chi c'era», una volta * 
tanto, non è un fatto mondano ma ' 
politico. E allora bisogna dire che 
c’era un pezzo non piccolo del 
vecchio Psi (Giugni, Aniasi. Tam¬ 
burlano, Viiletti. Acquaviva, Boselli ‘i 
tra gli ex-generali insieme a un bel '• 
po' di uomini dell'apparato locale 
e di manager pubblici legati al ga¬ 
rofano) , tra i laici Maccanico e Za- 
none, il verde-rosa Boato, i popola¬ 
ri Silvia Costa e Merloni, Masi a no¬ 


me del Patto Segni, tre dirigenti sin¬ 
dacali di spicco come Larizza 
(Uil), Morose (Cisl) e Cerfeda 
(Cgil), ex ministri come Spaventa 
e Contri. In sala anche Umberto 
Ranieri (Pds) e Valentino Parlato 
in veste di "curioso». Insomma l'at¬ 
tesa non è poca in un’area che è 
passata bruscamente dalle stanze 
dei bottoni al vuoto-pneumatico di 
rappresentanza politica. - 
Amato mette dei paletti, pochi in 
verità. Lui si sente una parte della 
cultura riformista (di centro, insi¬ 
sterà invece Mario Piranì, modera¬ 
tore «simpatizzante» dell'incon¬ 
tro) , si colloca in contrapposizione 
al «liberal-conservatorismo». Ma 
precisa: «non voglio fare un partito, 
aggiugere una fettina ulteriore ad 
un sistema politico che è invece 
tutto da ristrutturare». Non ha rotto 
i rapporti con Segni e lancia segna¬ 
li a Prodi e D’Antoni «almeno se 
non vogliono fondare un altro par¬ 
tito». Il professore non nomina mai 
Berlusconi, non parla dì Tangento¬ 


poli, non fa parola dei partiti d'op¬ 
posizione, dei progressisti, di Butti¬ 
gliene, Vola alto sui temi della «glo- 
babilizzazione dell’economia» del- 
■ la necessità di guardare ad un futu¬ 
ro carico di rischi ma anche di po- 
. tenzialità, parla di tecnologie di 
mutamenti nel campo del lavoro. Il 
paragone più insistito è quello tra 
questa associazione e gli «amici 
. del Mondo», di Pannunzio. Quelli 
che coi loro dibattiti formarono le 
idee e (poco) il ceto politico del- 
l'allora nascente centro sinistra. 
Forse s'accorge di volare troppo al¬ 
to e allora aggiunge: »non dobbia- 
mo fare un cenacolo, ma sollecita¬ 
re le strutture della società come i 
sindacati, le associazioni impren¬ 
ditoriali». - 

Qualcuno tra chi prende la pa¬ 
rola mette un po' dì fretta ad Ama¬ 
to: Maccanico dice che i tempi 
stringono che c'è il rischio di regi¬ 
me, che a primavera si vota e allora 
bisognerà scegliere. Morese parla 
di una situazione di grande movi¬ 
mento, critica l'esperienza dei pro¬ 
gressisti «egemonizzata» dal Pds, 


ma vorrebbe qualcosa, subito. Non 
sarà magari un partito ma, sembra ' 
di capire, che un'associazione cul¬ 
turale a lui non basta. Cerfeda ri- ' 
corda, con una vena nostalgica, la 
stagione della concertazione, degli 
accordi sindacali (i governi di 
Amato e di Ciampi, per Intenderci) 
ma avvisa: qui possono buttar via 
tutto questo in pochi mesi, Silvia 
Costa, che un partito ce l’ha, inve¬ 
ce guarda con favore all'idea del¬ 
l'associazione anche se non na¬ 
sconde un po' di disagio per la col- 
locazione di molti che i partiti li 
hanno, il verde Giuliani riceve un 
applauso fragoroso quando dice 
che la sinistra contro la destra in 
Italia non ce la farà mai e che quin¬ 
di deve «far convergere i consensi 
verso il centro». Non allearsi per¬ 
ché altrimenti il centro rischiereb¬ 
be di perdere: insomma fare kara¬ 
kiri. Ma questa «geometria» tra cen¬ 
tro e sinistra non piace a Spaventa 
che ricorda «quanto tempo ci ab¬ 
biamo messo per convertire la sini¬ 
stra a una politica di rigore, alle 
compatibilità economiche. Poi col 
voto di marzo tutto è stato cancel¬ 


lato e ora il rischio è che la sinistra 
, insegua la destra sul terreno delle 
promesse a tutto campo». C'è per¬ 
sino una lettera di Titti Parenti che 
si dichiara interessata, segno che 
tra gli scalpitanti di Forza Italia l'i- 
. dea di questi movimenti del centro 
è letta con attenzione: è una spon¬ 
da per chi non vuole farsi stringere 
troppo nell'abbraccio Berlusconi- 
Fini. .• • . . •: 

Amato è soddisfatto, rilascia in-1 
terviste alle televisioni, forse è un 
po' preoccupato per tutti quei so¬ 
cialisti che si salutano in sala fa¬ 
cendo tornare alla memora quei. 
consigli nazionali al Beisito con 
Bettino Craxi. Pirani conclude tes¬ 
sendo le Iodi dell'economia e della 
politica tedesca, con la «locomoti¬ 
va che riparte» (e forse mettendo 
in mostra il sogno politico di un 
pezzo di centro: Helmuth Kohl e la 
sua De senza chiesa) e propone 
un nome benaugurante per l'asso¬ 
ciazione: Domani l'Italia. Spaven¬ 
ta, in un'angolo lancia una mici¬ 
diale battuta: «Magari chiamiamo¬ 
lo Forza Germania». •• 


Ore 18,00 SALA BLU 

L’America di Clinton. Furio Colombo, giornalista scrittore - 
Gian Luigi Melega giornalista - Gian Giacomo Mlgone, 
parlamentare progressista. Conduce: Morena Plvottl, giornalista 
de l'Unità. Presiede: Giampaolo Caselli, esecutivo provinciale 
Pds Modena. 

Ora 21,00 Partiti a rappresentanza politica. Alberto Martinelli, preside 
Scienze politiche Università di Milano - Angelo Panebianco, 
politologo - Gianfranco Pasquino, parlamentare progressista - 
Giulia Rodano, direzione nazionale Pds - Mauro Zani, coordinatore 
segretaria nazionale Pds. Conducono: Giuseppe Mennella, 
giornalista de l'Unità - Marlollna Sottanino, giornalista Rai. Presiede: 
Maurizio Torreggiarti, direzione provinciale Pds Modena. 

Ore 18,00SALA GIALLA ' » 

Presentazione del libro «Caro dottore». Con l'autrice Lelia 
Fiorentini. Paride Bralbantl, medico - Luigi De Cecco, 
Ordinario di ostetricia e ginecologia Università di Genova • 
Grazia Lobate, Responsabile nazionale sanità direzione Pds - 
Nanda Montanari, segreteria federazione Pds Piacenza - 
Livia Turco Parlamentare progressista - direzione nazionale 
Pds. Presiede: Maria Tereaa Mescle, Federazione Pds 
Modera. .j v ■ ■ ■ 

Ore 21,00 America latina: dal mito della rivoluzione alla realtà della 
democrazia. Luciana Castellina, direzione nazionale 
Rlfondazlone comunista - Furio Colombo, giornalista scrittore 
- Piero Fassino, segreteria nazionale Pds, Gianni MInà, 
giornalista - Renato Sandri, giornalista. Discutono con 
Donato DI Santo e Giancarlo Summa autori del libro 
«Rivoluzione addio». Presiede: -Ennio Correnti, direttore 
Istituto Gramsci Modena. •» 

Ore 21,00 SPAZIO DONNE '. 

Presentazione del libro «La bruttina stagionata». Con 
l'autrice Carmen Covito. Conduce: Silvie Fabbri, giornalista 
do l'Unità. .. ■ . • 

Ore 16.00-22.00 TENDA DE L'UNITÀ 

Net Day. Seminarlo pubblico In preparazione alla 
convention nazionale delle reti e BBS italiane. Partecipano 
tra gli altri Stefano Bonaga, Vincenzo Vita, Enrico Gbezzi, 
Nanni Balestrai, Franco De Benedetti, Franco Bsrardi 
Bifo. Coordina Luca Gozzoll, responsabile comunicazione 
. Pds Modena. ,,\j; ... .. 

Ore 19,30 ARCI'S BLU BAR - Stage di Afro-danza di Ua Gallinari 

Ore 22,00 Danze Ottocentesche ' 

Ore 2«,00 Discoteca Afro-reggae _ 

SCOOP-PALACOMIX , 

Ore 22^0 Toni e I Volumi ti.. . v 

Ore 21 ,00 ARENA SPETTACOLI - Gangster 

Ore 21,30 EL BAILE - Coco Loco 

Ore 22,30 Dleco Florida 

VENERDÌ 16/9 

Ore 18,00 SALA BLU 

Una nuova Idea par la scuola. Vittorio Campione, 
coordinatore Risorsa scuola e Formazione del Pds • Giovanni 
Ferrara, docente universitario - Rosa Russo lervollno, 
direzione nazionale Ppi - Claudia Mancina, segreteria 
nazionale Pds - Francesca Santoro, segretario nazionale 
Cgil. Conduce: Roberto Roscani, giornalista de l'Unità. 
Presiede: Mario Benozzo, assessore pubblica istruzioni 
Comune di Modena, 

Ore 21,001 cento giorni del governo e l'opposizione dei democratici. 

Giuseppa Ayala, parlamentare progressista - Luigi 
Berlinguer, presidente gruppo progressista alla Camera • 
Fausto Bertinotti, segretario nazionale Rifondazione 
Comulnsta - Leoluca Orlando, coordinatore nazionale Rete. 
Sindaco di Palermo - Carlo Ripa di Meana, portavoce del 
. Verdi - Valdo Spini, coordinatore nazionale Psi. Conducono: 
Stefano Marroni, giornalista de /a Repubblica - Rosanna 
Lampugnanl, giornalista de l'Unità. Presiede: Paola Manzini, 
parlamentare progressista..,•« 

Ore 18,00 SALA GIALLA ' <- • 

Presentazione del libro «Dall* altare contro la mafia». Con 
l'autore Saverio Lodato. Antonino Caponnatto, Pietro 
Folena, Leoluca Orlando. Presiede: Massimo Calzolari, 
Sindaco di Sevegliano. 

Ore 21,00 SPAZIO DONNE 

«Lo famiglia è un luogo pericoloso?» iniziativa dei Centri 
antlviolenza. - v 

Ore 22.00 TENDA DE L'UNITÀ 

«t narratori del quotidiano» I giovani scrittori e il rapporto 
con fi giornale. Fulvio Abbate, scrittore - Sandro Onofrl, 
scrittore. Coordina Morena Plvettf, giornalista de l'Unità. 

Ora 20,00 ARCI'S BLU BAR - Serata senegaleae. Presentazione del 
libro «Nato In senegat Immigrato in Italia». 

Ore 22,30 Kondoa: MUNTU. Spettacolo di Afrodanza a cura Edizioni 
Ambienti. 

Ore 24,00 Discoteca. 

Ora 22,30 SCOOP-PALACOMIX Stefano Nosel 

Ore 21,00 ARENA SPETTACOLI ■ Todd Rundgren 

Ore 21,30 EL BAILE - Osea y 
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INFORMAZIONE E POTERE. 


La presidente Moratti ha chiesto ai responsabili 
delle cinque consociate di lasciare liberi i posti 


tocca a Eri e Fonit 
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Letizia Moratti, presidente della Rai, ha chiesto ai presi¬ 
denti delle cinque consociate di lasciar libere le loro 
poltrone. Fermate dalla Commisione di vigilanza le no¬ 
mine per i direttori di reti e testate, l’attenzione si è spo¬ 
stata su Eri, Fonit, Sipra, Sacis e Rai corporation. «È una 
logica da epurazione», dice Falomi (Pds). Un blitz a 
Televideo? 11 vertice Rai sarebbe pronto a smembrare o 
svendere il «gioiello di famiglia». . 


SILVIA OARAMBOIS 


m ROMA. "Togliamo il cavallo da 
viale Mazzini, ché è l'emblema del¬ 
la vecchia Rai della lottizzazione. E 
innalziamo al suo posto un nuovo 
monumento, dedicato a llaria Alpi, 
la giornalista trucidata in Somalia, 
che e invece diventata il simbolo 
del giornalismo libero, indipen¬ 
dente, che non si ferma davanti ai 
misteri...». La proposta è partita 
dalla Festa dell'Unità di Modena, 
caldeggiata da Alessandro Curzi e 
Vincenzo Vita e dal lunghissimo 
applauso della gente, ed è rimbal- 
. ' zata a Roma in una giornata anco¬ 
ra tetra per la Rai, dove sembrano 
tornati i tempi bui della lottizzazio¬ 
ne e dei pacchetti di nomi sotto¬ 
banco. 

Carlo Rossella (che ha appena 
lasciato il posto di vicario a Pano¬ 
rama) al Tgl, Clemente Mimun al 
Tg2, e poi Oliviero Beha. e Massi¬ 
mo Magliaro, già addetto stampa 
di.Almirantee perqualchc mesedi 
, Fini, alla radio...: la liturgia quoti¬ 
diana dei nomi in. pole-position 
non si ferma, anche se, l'altro.gior¬ 
no la Commissione parlamentare 
di vigilanza ha dato uno «stop» 
chiedendo di verificare prima gli 
indirizzi dei piani editoriali. Vita, 
responsabile dell'informazione per 
il Pds, parla della «più colossale 
spartizione di potere che l'informa- 
i zione italiana abbia conosciuto. 
■ Tutto ciò è reso ancora più odioso 
dal ricatto in atto sul decreto salva- 
Rai - aggiunge -. che verrà posto 
in discussione dopo le nomine. È 
evidente lo scopo. Il Governo vuole 
; vincolare il decreto alle scelte di 
uomini sufficientemente amici o 
complici, non importa se profes¬ 
sionalmente scadenti». 

Fermati sulle nomine interne a 
viale Mazzini e Saxa Rubra, i consi¬ 
glieri d'amministrazione della Rai 
hanno cambiato ieri bersaglio: ora 
l'attenzione è tutta spostata sulle 
•consociate», Nuova Eri (per la 
quale proprio ieri è stato deciso di 


bloccare l'annunciato piano di ri¬ 
strutturazione), -Rai corporation. 
Nuova Fonit Cetra, Sipra e Sacis. 

" ■ Il presidente della Rai. Letizia 
Moratti, non ha smentito di aver 
mandato una lettera a Aldo Mate- 
■ ria, Carlo Fuscagni, Severino Gla- 
: ray, Marcello Tacci e Andrea Melo¬ 
dia, i cinque presidenti, chiedendo 
di lasciar libere le poltrone «al fine 
di consentire una maggiore libertà 
' di azione anche in relazione al 
' processo di revisione complessiva 
della politica Rai». E anche le sedie 
. dei consiglieri, nominati solo un 
anno fa (in numero minore rispet- 
. to al passato), vacillano. Prende 
corpo cosi l'ipotesi di un ingresso 
dei consiglieri d'amministrazione 
della Rai nei consigli d'amministra¬ 
zione delle consociate per una tra¬ 
sformazione della Rai - così dice il 
,y nuovo vertice dell'azienda - da 
azienda integrata verticalmente ad 
» azienda dalla struttura «corta» ed 
«elastica».-E anche l'ipotesi di uria 
: nuova informata di nomine. .. 

•' 11 Per il capogruppo dei Progressi¬ 
sti 'irr Commissione di vigilanza, 

' Antonello Falomi, questa opera¬ 
zione - senza che siano chiare le 
; linee di riorganizzazione aziendale 
; - somiglia soprattutto «alla manife¬ 
stazione di una volontà epuratri- 
ce»: «Se risultasse vero che la presi¬ 
dente della Rai si è rivolta ai presi¬ 
denti delle consociate per chiede¬ 
re loro di rimettere il mandato - ha 
dichiarato - ci troveremmo di fron¬ 
te ad una plateale volontà di igno¬ 
rare le decisioni e gli inviti della 
Commissione di vigilanza a pre- 
1- sentare, prima di procedere a no¬ 
mine di qualsiasi tipo, il piano edi¬ 
toriale e il piano triennale di ristrut¬ 
turazione». E anche il senatore 
Francesco De Notaris (Verdi) par¬ 
la di «un ulteriore segnale preoccu¬ 
pante, indicativo di una certa logi¬ 
ca decapitatoria». —_ 
Il segretario dell'Usigraì, Giorgio 
Balzoni, è tornato invece a indicare 
. il percorso che secondo il sindaca¬ 


to dei giornalisti dovrebbe compie¬ 
re il nuovo vertice Rai: piano trien¬ 
nale, verifica dei piani editoriali ri¬ 
spetto al piano editoriale e solo al¬ 
lora i nomi dei nuovi direttori di re¬ 
te e di testata. Nell'Incontro con la 
stampa, Balzoni ha lanciato anche 
un altro allarme: «Siamo contro 
qualsiasi ipotesi di vendita di pezzi 
dell'azienda pubblica - ha soste¬ 
nuto -. Da qualche ora, per esem¬ 
pio, girano alcune voci su una ipo¬ 
tesi di dismissione di Televideo: sa¬ 
rebbe una follia che non sta né in 
cielo né in terra». ... 

Mentre tutta l'attenzione era sul¬ 
la possibilità di cessione degli im¬ 
pianti Rai a Telecom, si stava pre¬ 
parando infatti anche un accordo 
commerciale perTelevideo. Un ve¬ 
ro e proprio blitz. La redazione del¬ 
la testata «scritta» della Rai (quella 
che viene definita a viale Mazzini 
un «gioiello di famiglia», vero servi¬ 
zio pubblico, con 14 milioni di 
utenti e un introito l'anno passato 
di undici miliardi) era già riuscita 
in extremis sotto la gestione dei 
Professori a impedire una opera¬ 
zione di cessione della parte com¬ 
merciale, quella «criptata», che 
avrebbe compromesso però la 
parte in chiaro. Ora si rischia addi¬ 
rittura lo smembramento o la sven¬ 
dita. . 
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Il presidente della Rai, Letizia Brighetto Moratti 


Claudio Onorati/Ansa 


E Sgarbi propone: lottizziamo 

«L'ideale sarebbe dare una rete ad ogni partito» 


■ ROMA. Smettiamola con questa 
farsa del pluralismo dell'informa¬ 
zione e ritorniamo a una bella lot¬ 
tizzazione: un partito per le sei reti 
televisive pubbliche e private, «cosi 
non ci sarà più nessuno che finga 
di essere pluralista». A proporre la 
cosa è Vittorio Sgarbi, deputato 
forzitaliota e presidente della Com¬ 
misione Cultura alla Camera, che ; 
l'altra sera è intervenuto a una con¬ 
ferenza stampa di Canale 5 per 
presentare la nuova stagione del 
suo Sgorbi quotidiani, «lo - ha det¬ 
to - darei Canale 5 a Forza Italia, 
Retequattro ad An, Italial alla Le¬ 
ga, Raiuno al Pds, Raidue a Rifon¬ 
dazione e Raitre al Ppi, con un bel 
marchietto che sia visibile sullo 


schermo vicino a quello della rete. 
Perché pluralismo significhi soltan¬ 
to saper fare una rete migliore di 
tutti». Nella sua analisi massmedio¬ 
logica. Sgarbi ha sparato a zero 
sulle reti Rai (salvando un po' Gu¬ 
glielmi, «Mi è simpatico, andrei a 
fare il mio programma da lui»), 
tacciate di stupidità perché sia in 
campagna elettorale che dopo 
hanno fatto il gioco di Berlusconi, 
sparando a zero su di lui e su Forza 
Italia, buttandosi a sinistra e sba¬ 
gliando le previsioni. Allora, in 
questo caso, è meglio Ferrara, »che 
ha vissuto fino in fondo la sua pas¬ 
sione prendendosi anche la mer¬ 
da». 

Ma le migliori cartucce il profes¬ 
sore le spara tutte su Minoli: »È l’e¬ 


sempio tipico della fogna del gior¬ 
nalismo italiano. Non ha la dimen- 
. sione dell'intervistatore: ha invitato 
Berlusconi per rinfacciargli tutte le 
connivenze con Craxi. proprio lui ; 
che per anni gli ha leccato il culo». 

E poi giù con i suoi «preferiti*: Boc- ' 
ca. Biagi, Pansa, Ottone, Scalfari, 
«che è miliardario e fa il progressi¬ 
sta insieme a De Benedetti». «Con ' 
questa politica condotta dalla Rai - 
ha concluso Sgarbi - Berlusconi ha 
sulle sue reti dei giornalisti come 
Costanzo, Mentana c Funari che 
sono imparziali e ascoltano tutti, 
mentre per la Rai si creerà una sor¬ 
ta di equilibrio mobile: cosi com'è 
ingabbiata non potrà andare più di 
tanto né a destra né a sinistra». ■ 
OMo.Lu. 


. ^ V . .. Braccio di ferro con la proprietà. «Voglio mano libera, la prima pagina “nun se move”» 

Funari in lite con il «suo» Indipendente 


Maria Lanza Rossitto partecipa agli amici e 
compagni l'immatura morte, avvenuta lu» 
ned) a Catania, della sorella 

GEMMA 

e ne ricorda con affetto la dolce umanità, 
Catania, 14 settembre 1994 •’ 


Marilena e Pasquale, con Michele e Mari¬ 
na sono vicini a Maria, Adele e Pina in 
questo momento di dolore per la morte 
della loro cara sorella . 

GEMMA LANZA 

Roma, 15 settembre 1994 . 

Nel primo anniversario della scomparsa di 

. PAOLO SILVI 

i suoi cari lo ricordano con immutato 
amore. - - • 

Roma, 15 settembre 1994 


OLGA BASSO 

a cinque anni dalla tua scomparsa hai la¬ 
sciato un vuoto incolmabile per Armida, il 
cognato, le sorelle c i nipoti tutti, 

Genova. 15 settembre 1994 * : ... : 


Gianfranco Funari ha ritirato il suo nome àa\VIndipenden¬ 
te e sospeso i rapporti con il giornale. È la rottura con l’e¬ 
ditore Zanussi? Per ora, è un braccio di ferro: a ottobre il 
«giornalaio» toma in tv, e per il quotidiano milanese non 
ha ancora ottenuto tutto quel che voleva. Ora si è aperta la 
trattativa: il 20 settembre Funari dirà alla redazione se re¬ 
sta, e con quale progetto editoriale, o se lascia per dedi¬ 
carsi solo al suo programma su Retequattro. 


m ROMA. Gianfranco Funari ha 
deciso di ritirare il suo nome dal- 
r Indipendente c di sospendere i 
rapporti finora intrattenuti con il 
giornale. Insomma, Funari se ne 
va? È già finita la sua avventura 
giornalistica, dopo i fuochi delle 
sue polemiche estive con Berlusco¬ 
ni? Tornerà ad essere soltanto il ! 
«giornalaio» della tv? Oppure sta 
solo facendo pressioni per ottene¬ 
re di più al l’Indipendente? La rispo¬ 
sta è rimandata al 20 settembre: in 
un'assemblea con la redazione di¬ 
rà se ha finalmente firmato con l'e¬ 
ditore Andrea Zanussi quel con¬ 
tratto sempre rimandato. O se la 
rottura è inevitabile e definitiva. 

■ y Funari non ò contento, si sa. 
Aveva voluto mano libera, e non 
J'ha avuta quanto voleva. A metter¬ 


gli i bastoni tra le ruote sarebbero 
stati proprio l'editore e la conces¬ 
sionaria pubblicitaria. A Zanussi, 
l'editore, aveva chiesto in tempi ra- 
. pidi una completa riforma grafica, 
, che non c'è ancora stata: il giorna¬ 
le cosi per lui é troppo «grigio», as¬ 
somiglia ancora troppo a quello di 
Vittorio Feltri e Pia Luisa Bianco; 
poco a che vedere, Insomma, con 
rimmediatezza della telecamera, a 
cui lui è più abituato, e che vorreb¬ 
be trasferire sulla carta stampata 

• (e dicono che quando Funari la 
sera guarda la prima pagina del- 
f Indipendente ripete: «Ha un difet¬ 
to, nun se move»). La Seat, con¬ 
cessionaria di pubblicità, invece, 
continua a temporaggiare su un 
progetto di rilancio pubblicitario 

• che Funari cova da tempo: vuole 



Glanfraco Funari 


Lineapress 


fare luì stesso, direttore editoriale 
della testata, Il «testimonial» dell'/n- 
dipendente, fare spot In tv con tan¬ 
to di completo bianco, cappello 
bianco e bastone (come lo si è vi¬ 
sto nelle più recenti immagini); 
ma non gli danno il via libera. 

In tutte le occasioni Funari aveva 
fin qui ribadito che con ['Indipen¬ 
dente votevi un rapporto «sulla pa¬ 
rola» almeno per sei mesi: un ro¬ 
daggio necessario per un «giorna¬ 


laio» che si scopre direttore di gior¬ 
nale. Ma ora anche per lui i tempi 
si stringono, A ottobre riprende in¬ 
fatti il suo appuntamento televisivo 
su Retequattro, e prima di quella 
data vuole chiudere «in modo tra¬ 
sparente» - come dicono quelli a 
lui più vicini - il suo rapporto col 
giornale. Non sarà una crisi tra edi¬ 
tore e «direttore sulla parola», cau¬ 
sato anche dalle vendite non ecce¬ 
zionali del quotidiano milanese? 
Tutti negano, Nelle dichiarazioni 
dell'editore L'Indipendente vende 
60mila copie: l'emorragia della ge¬ 
stione Bianco sarebbe fermata e le 
copie diffuse in aumento. Anche il 
comitato di redazione non lamen¬ 
ta tanto le difficoltà in edicola, 
quanto piultosto II clima di confu¬ 
sione che regna in redazione, sen¬ 
za una controparte certa, e con i 
problemi aperti dei carichi di lavo¬ 
ro. delle assunzioni, dei collabora¬ 
tori. 

Per questo, in una nota pubbli¬ 
cata ieri sulla prima pagina dell'/rr- 
dipendente, il comitato di redazio¬ 
ne parla dcll'«imbarazzo» che in 
questi due mesi è statocausato alla 
redazione da questa vicenda con¬ 
trattuale sempre aperta, «nel frat¬ 
tempo-è scritto nel comunicato¬ 


la linea dell'Indipendente è stata 
modificata per rispondere ad un 
progetto editoriale nuovo, ma solo 
accennato alla redazione e lungi 
dall'essere . compiutamente . con¬ 
cretizzato». 

Ora gli incontri incrociati sono 
già fissati: al tavolo Funari. Zanussi, 
i rappresentanti della Seat, Il diret¬ 
tore responsabile Luigi Bacialli. Nei 
prossimi giorni il «caso» si dovreb¬ 
be risolvere. Se Funari avrà final¬ 
mente quanto chiede per rinnova¬ 
re il suo giornale, la storia dell'Indi¬ 
pendente avrà probabilmente an¬ 
che un nuovo sussulto. Perché 
quasi ci si ò ormai dimenticati che, 
con il cambio vorticoso di quattro 
direttori in meno di tre anni, L'Indi¬ 
pendente ha scordato in un casset¬ 
to il suo atto di nascita: quando, di¬ 
retto da Ricardo Franco Levi, vole¬ 
va essere il giornale «più inglese 
d'Italia», compassato, con i titoli 
piccoli piccoli e la redazione ro¬ 
mana affidata al corrispondente 
del Financial Times, John Wyles. 
Sembra davvero storia d'altri tem¬ 
pi: poi è arrivato il ciclone Feltri, 
l'innamoramento leghista, la me¬ 
teora di Pia Luisa Bianco. Chissà se 
Funari riuscirà ad avere una prima 
pagina «che se move».., ' DS.Gar. 


Si è spento improvvisamente il compagno 

VITTORIO TESTA 

della Sezione Cassia. I familiari sottoscri» 
vono per fVtiità. 

Roma. 15 settembre 1994 


La famiglia Breschi ringrazia tutti coloro 
che con il loro affetto hanno partecipato al 
dolore per la scomparsa del caro 

MARCELLO 

Pistoia, 15 settembre 1994 


Nel 4 "anniversario della scomparsa di 

VITTORIO MATTEOTTI 
(detto Matteo) 

La moglie Diana, i ligi! Flavio e Floriano 
con i nipoti e le nuore lo ricordano con 
tanto affetto. In suo ricordo sottoscrivono 
per l'Unità, 

Mi lanu. 15 settembre 1994 


Abbonatevi a 


ruhttà 


Informazioni parlamentari 

le deputale e ì deputati del Gruppo •Progressisti-federativo* sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di 
giovedì 15 settembre. Avranno luogo votazioni su: accordi internazionali. Pdl 
inchiesta Aima, decreto ripresa attività imprenditoriale (sospensione legge 
Mertoni). » ■ 


BANDIERA BLU: MARE PULITO! ARMA DI TAGGI A 

(Sanremo) - Affittasi appartamenti per vacanze, 
modernamente arredati e corredati, ampio giardino, 
parcheggio - Residence Riviera. Tel. 0184/43008. 

Festa Nazionale de l’Unità 
Modena 

La Commissione nazionale di garanzia ha indetto per sabato 17 settembre 
alle ore 10. nell'ambito della Festa Nazionale dell'Unità a Modena, un incon¬ 
tro per discutere di un tema di grande attualità soprattutto in preparazione 
del prossimo congresso nazionale: "Il ruolo delle regole e dello statu¬ 
to nello vita democratica di un partita" e, ovviamente, in primo 

luogo, del Pds. .»«*-. . 

Introdurranno il dibattito i compagni delle organizzazioni periferiche, in parti¬ 
colare regionali e provinciali. Concluderà il compagno G. CHIARANTE presi¬ 
dente della Cng. Nel corso della discussione i compagni BRUTTI e DE 
CHIARA daranno un'informazione sui lavori della Commissiene costituita 
recentemente dal Consiglio nazionale in preparazione del congresso. 

L'incontro avrà luogo presso la Sala blu della Festa dell'Unità - 

Festa 

^ de l'Unità '94 

BELLIZZI - Piazza A. De Curtis 

dal 16 al 18 settembre _ 

POLITICA • SPORT • CULTURA • SPETTACOLO 
' _ TEATRO » GASTRONOMIA _ 

In tutti I dibattiti è consentita la partecipazione attiva dei cittadini con domande dirette 
agli ospiti presenti. . »•/.-'. ■■ . •. y..- ». • .» . 

Abbandona per un po' il video, partecipa mi dibattiti della Peata de l'Unità 

8 S MERCATINO DEL LIBRO USATO 

Via Sormano 37 R. Savona Regolamento ed Orari: 

□ Vendilo libri: Fino al 14 ottobre solo al pomeriggio dalle 15.00 alle 19,00 

□ Restituzione soldi o libri invenduti: Dal 17 al 21 ottobre (E NON OL¬ 
TRE, MI RACCOMANDO!!!) solo al pomeriggio dalle 15,00 alle 19,00 

□ Si scambiano solamente libri delle MEDIE SUPERIORI, DIZIONARI e 
VOCABOLARI usati. 

□ Il Mercatino è un servizio per i soli soci ARCI, la tessera sociale costa so¬ 
lo 5000 e deve essere fatta al Comitato Provinciale ARCI in Via Montenotte 
15/2. ' 

Per ulteriori informaxioni telefonare 
ai numeri 019/804684 e 824939 

Modena 

Festa Nazionale dell’Unità 

Venerdì 16 settembre ore 20.00 
presso l'Arci Blu’s Bar 

Presentazione del libro 

"Nato in Senegai/ immigrato in Italia" 

Il primo volume di una collana dedicata all'immigrazione nel nostro 
paese e promossa da Edizioni Ambiente o Arci Solidarietà. 
Ciascun volume affronterà la "presentazione" di un gruppo etnico di 
recente e significativa immigrazione nel nostro paese. 

Saranno presenti: Stefano MAGNABOSCO, coordinatore nazionale 
Arci Solidarietà; Anna BRUNO VENTRE, Edizioni Ambiente; 
Diagne AMADOU, segr, CASI. 

Hanno collaborato alla realizzazione del libro le seguenti associa¬ 
zioni: “Africa Insieme ”, “Altre Luci", "Arci Solidarietà", 
“Kàflla", "Nero e non solo", “Tarn Tarn per la pace". 
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Andrea Arnesi/Ap 


Maltempo, ora è emergenza 

Un morto in Liguria, danni in tutto il Nord 


Un morto e un ferito in Liguria, danni in tutta l’Italia 
del Nord. Anche ieri vento e pioggia hanno provoca¬ 
to seri guasti ne! paese. È emergenza. I meteorologi 
prevedono un ulteriore peggioramento della situa¬ 
zione. Allertata la protezione civile. 


NOSTRO SERVIZIO 


m II maltempo ha causato una 
vittima in Liguria. Luciano Roma¬ 
no. 65 anni, pensionato, stava alle¬ 
stendo uno stand alla festa patro¬ 
nale di Uscio quando la struttura è 
stata spostata da un acquazzone 
con forti raffiche di vento. L’anzia¬ 
no è caduto su un terreno sotto¬ 
stante compiendo un volo di una 
quindicina di metri. È stato traspor¬ 
tato al pronto soccorso dell’ospe¬ 
dale di Recco dove i sanitari hanno 
constatato il decesso. Il pensionato 
viveva da solo e prestava volonta¬ 
riamente il suo servizio per la par¬ 
rocchia • dell’entroterra , ligure. A ". 
Sampierdarena, alla periferia di 
Genova, una ragazza è stata colpi¬ 
ta da un pezzo di ardesia caduta 
da un tetto mentre transivata per ' 
strada. Si tratta di Marina Carta. 35 ’. 
anni, abitante in Via Loano, ricove¬ 
rata all’ospedale in prognosi riser¬ 
vata. ■. . 


Nel capoluogo il maltempo ha 
preso di nuovo di mira l’area por¬ 
tuale dove già nei giorni scorsi si 
era registrata una vittima. Ieri matti¬ 
na due gru sono state divelte e ab- 
' battute del vento: la più pesante, 
, 800 tonnellate, ha danneggiato an¬ 
che altre atrezzature; la seconda, 
invece, era in disuso da tempo. 
Gran parte delle banchine nella 
zona di Sampierdarena sono inuti¬ 
lizzabili. I danni ammontano a cir¬ 
ca 15 miliardi e vanno ad aggiun- 
, gersi ai 35 miliardi di danni causati 
dalle precedenti alluvioni. Crolli e 
danni si registrano in diverse parti 
della città investata in mattina da 
raffiche di pioggia e vento. Ieri il 
maltempo ha infierito soprattutto 
nel ponente ligure. Molle sene so¬ 
no state abbattute. A Sanremo è 
stato sgombrato il mercato anno¬ 
nario e molti alberi del centro citta¬ 
dino sono caduti. La strada statale 
Aurelia, nella zona di Ospedaletti, 


è rimasta bloccata a causa della 
caduta della linea elettrica. A Tag- 
gia la caserma dei carabinieri e al¬ 
cuni negozi sono stati evacuati. 

Intanto il dipartimento della pro¬ 
tezione civile, in previsione di un 
peggioramento delle condizioni 
meteorologiche nelle prossime 24 
ore. ha allertato i presidenti delle 
giunte ed i prefetti di Piemonte. 
Vaile d’Aosta, Lombardia, Trenti¬ 
no Alto Adige, Veneto, Friuli Vene¬ 
zia Giulia, Emilia Romagna, Tosca¬ 
na, Marche ed Umbria. Ma già si fa, 
il bilancio dei danni. Nel Veneto il 
nubifragio della scorsa notte ha 
provocato rovinato seriamente le 
coltivazioni. Le violente raffiche di 
vento, soprattutto nelle provinca di 
Treviso, Padova e Verona, hanno 
sdradicato alberi e danneggiato in 
particolare i filari di vite. A causa di 
due grosse frane, provocate dalla 
pioggia e dal forte vento, Cortina 
d’Ampezzo, nel bellunese, è rima¬ 
sta isolata per alcune ore per l’in¬ 
terruzione della statale 51. In Pie- 
" monte, nella provincia di Alessan¬ 
dria la pioggia torrenziale caduta 
nella giornata di ieri ha rischiato di 
compromettere la vendemmia, 
mentre sulle vette del vercellese so¬ 
no iniziate le prime nevicate. Dan¬ 
ni ingenti anche per i vigneti del 
Friuli Venezia Giulia: in provincia 
di Udine alcuni grossi alberi abat¬ 
tutisi sulle linee elettriche hanno 
causato l'interruzione dell’eroga¬ 
zione dell’energia elettrica in diver¬ 


se località . In Liguria, dove già il 
maltempo si era abbattuto nei gior¬ 
ni scoisi, molti i temporali sulla co- 
. sta di ponente, mentre a Genova il 
vento ha provocato ancora una . 
volta la caduta di due gru del por- 
-to, provocando danni per 15-18 
miliardi. 

1 fulmini che si sono abbattuti,' 
durante i violenti temporali di ieri 
nel bergamasco, hanno squarciato 
in due punti una tubatura sotterra¬ 
nea che fornisce di gas metano gli 
abitanti dell'altopiano di bossico: 
in prossimità della centrale di di¬ 
stribuzione, dove il danno è stato 
relativamente modesto e in un trat¬ 
to più a monte, dove i guasti sono 
più rilevanti. Dalla conduttura è 
fuoriuscito il gas metano che si è 
incendiato provocando fiamme al¬ 
te più di 15 metri. L’incendio si è 
esaurito solo quando a valle è stato 
interrotto il flusso del gas. Squadre 
di tecnici delia società concessio¬ 
naria della distribuzione del meta¬ 
no si sono messi subito al lavoro e 
ritengono di poter ripristinare la 
fornitura de! metano per gli abitan¬ 
ti della zona entro la sera di giove¬ 
dì. Fulmini si sono abbattuti, du¬ 
rante i temporali, anche in varie 
zone delle vallate bergamasche 
colpendo soprattutto alberi, men¬ 
tre a Grumello del monte una saet¬ 
ta ha spazzato via il tetto di una ca¬ 
sa bruciando televisori e suppellet¬ 
tili. Nessuna conseguenza per le 
persone. 


Tempesta in aria 
Danneggiato 
Boeing 747 
sulla Roma-Zurigo 

Un Boeing 747 della Korean 
Airlines è arrivato malconcio ieri 
nel primo pomeriggio 
sull'aeroporto Intemazionale di 
Zurigo, In Svizzera, dopo avere 
Incappato In tempesta di forte 
Intensità mentre sorvolava l'Italia. 
Il volo KE916, con 108 passeggeri 
a bordo, era decollato da una . 
decina di minuti dall'aeroporto di 
Roma Fiumicino quando è - 
Incappato In una tempesta con 
grandine e vento ditale Intensità 
da staccare l'Intero cono di prua -Il 
muso dell’aereo-e rendere cosi 
Inservibile II radar di bordo. Anche I 
motori del potente quadrigetto 
sono rimasti danneggiati dalla - • 
grandine. Nonostante l'accaduto, 
il comandante delfaereo hadeciso 
di proseguire II volo, atterrando 
normalmente a Zurigo. I ■- 
passeggeri sono stati fatti 
proseguire verso la destinazione 
finale del volo con altri vettori. 
Insomma tanta paura, qualche 
attimo di tensione tra I membri •• 
dell'equipaggio, ma tutto alla fine 
si 6 risolto per II meglio. 


Danni ingenti nello storico «campo» su cui sorge la celeberrima torre. Sopralluogo degli esperti 

Pisa, tromba d’aria su piazza dei Miracoli 


L’ondata di maltempo ha provocato anche danni assai se¬ 
ri alla storica piazza dei Miracoli, visitata ogni anno da mi¬ 
gliaia di turisti, anche perché è la piazza della famosa Tor¬ 
re di Pisa. Una tromba d’aria ha danneggiato il tetto della 
cattedrale e soprattutto quello del camposanto monu¬ 
mentale, dove sono saltati i pannelli di piombo. Al lavoro i 
tecnici della soprintendenza,' che nel pomeriggio di ieri 
hanno effettuato un primo sopralluogo. 

’ _ PAI, NOSTRO COHRISPONOENTC _ 

LUCIANO LUONQO 


m PISA Si vedeva una Piazza dei 
Miracoli devastata, ieri pomeriggio 
a Pisa, dopo la violenta tromba 
d’aria che ha colpito il centro di Pi¬ 
sa e la sua piazza più famosa dan¬ 
neggiando il tetto della cattedrale e 
soprattutto quello del Camposanto 
monumentale, dove sono saltati i 
pannelli di piombo. La furia del 
vento ha sradicato anche un albe¬ 
ro che ha distrutto una bancarella 
e nella piazza antica c’erano tran¬ 
senne e i tecnici che cercavano di 
riparare i danni in fretta, i turisti 


guardavano un po’ stupiti un po’ 
preoccupati. 

La tromba d’aria si 6 abbattuta 
sulla città intorno alle 13 e poco 
dopo, nel primo pomeriggio, il Pre¬ 
sidente dell’Opera Primaziale, Ra¬ 
nieri Favilli, e la soprintendente ai 
beni artistici e monumentali Pian- 
castelli hanno compiuto un sopral¬ 
luogo per verificare i danni. Innan¬ 
zitutto al Camposanto monumen¬ 
tale, dove l’onda d’urto della trom¬ 
ba d’aria e dei fulmini caduti vici¬ 
nissimi hanno provocato la rottura 


di una colonna, di una quadrifora, 
uno degli enormi finestroni, sulla 
zona di nord-ovest del cimitero. Gli 
innumerevoli frantumi della qua¬ 
drifora sono stati immediatamente 
raccolti e gli esperti della sovrinten¬ 
denza contano di poter ricostruire 
il finestrore e poi magari esporlo 
nel museo. È andata peggio alla 
colonna: alta intomo ai 4 metri e di 
circa 30 centimetri di diametro, è 
andata in frantumi, scheggiando 
anche il capitello e parte del sovra¬ 
stante ricamo architettonico. -Le 
colonne fanno parte della struttura 
generale del Camposanto - hanno 
commentato Piancastelli e Favilli - 
e risalgono al Quattrocento, sono 
attribuibili a Giovanni di Simone». 
Molte colonne comunque sono 
state sostituite nei secoli. Quella di¬ 
strutta ha un rilevante valore artisti¬ 
co, ma di maggiore interesse è ca¬ 
pitello. «I danni ci sono - ha com¬ 
mentato la soprintendente - ma si 
può eseguire il restauro con i finan¬ 
ziamenti ottenuti, e già pronti, dal¬ 
la Fondazione Paul Getty». 


Stringe invece il tempo per ripa¬ 
rare il tetto del Camposanto, dove i 
pannelli di piombo strappati lette¬ 
ralmente dal vento lasciavano in¬ 
travedere il tetto in legno, arancio¬ 
ne. «Una quarantina di metri qua¬ 
drati di tetto - ha aggiunto Favilli - 
è rimasto scoperto. Contiamo di ri¬ 
pararlo entro domani», il rischio è 
di infiltrazioni d’acqua. Un rischio 
ancora più forte per il Duomo, do¬ 
ve nel pomeriggio alcuni dipen¬ 
denti della Primaziale, coraggiosa¬ 
mente. nonostante il forte vento 
che ancora soffiava, si sono prodi¬ 
gati per riparare il tetto, sotto il 
Transetto di San Ranieri, La trom¬ 
ba d’aria aveva divelto una decina 
di pannelli. «Avevo detto loro di at¬ 
tendere domani - ha commentato 
orgogliosamente Favilli - ma loro 
non hanno voluto aspettare nel ti¬ 
more di eventuali infiltrazioni nella 
parte sud del Duomo nel caso pio¬ 
va di nuovo». La riparazione è av¬ 
venuta senza problemi, tra la cu¬ 
riosità di tunsti sorpresi di tanto 
trambusto e di una piazza che 


sembrava uscita da una guerra: 
una parte è stata infatti chiusa, co¬ 
me è stato chiuso anche il transito 
sulla strada. Un albero, un Cedro 
del Ubano è crollato dal cortile 
dell’adiacente ospedale Santa 
Chiara sul muretto che separa 
piazza dei Miracoli distruggendo 
una bancarella e danneggiandone 
altre due. Due turisti sono anche ri¬ 
masti feriti, molto lievemente. «Ab¬ 
biamo sentito solo un boato - ha 
raccontato la . proprietaria della 
bancarella - e poi l’albero è stato 
letteralmente sradicato ed è preci¬ 
pitato sulle nostre strutture distrug¬ 
gendole». 

Anche il cantiere del Campo 
sperimentale preparato dalla com¬ 
missione degli esperti che sta lavo¬ 
rando per stabilizzare la Torre ha 
subito qualche danno: le strutture 
metalliche e in legno del cantiere 
sono andate distrutte. Viceversa la 
Torre non ha sofferto affatto. In cit¬ 
tà. invece, è stato devastato anche 
l’antico Orto botanico, del 1543, 
con molti alberi e piante distrutti. 
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Oggi sciopero di 24 ore dei trasporti 

Fermi bus e metro 
Città nel caos 

Oggi si ferma il trasporto urbano ed extraurbano: sciopero 
di 24 ore indetto da Cgil-Cisl-Uil per indurre il governo a 
prendere di petto i tre gravi fattori di crisi del settore: il 
contratto scaduto dal 31 dicembre 1991, il riassetto della 
.previdenza e la ristrutturazione del comparto. Il 29 settem¬ 
bre decade il decreto che congela i 13 mila miliardi di de¬ 
biti delle aziende, le quali saranno indotte a ridurre i servi¬ 
zi tagliando ulteriormente l’occupazione. 


QIOVANNILACCABÒ 


■ MILANO. Città nel caos oggi a 
causa del blackout del trasporto 
pubblico, sia urbano che extraur¬ 
bano, in occasione dello sciopero 
di 24 ore proclamato dai sindacati 
Cgil-Cisl-Uil di categoria. Mezzi dì 
superficie e metropolitane si fer¬ 
meranno per tutta la giornata, tran¬ 
ne che nelle ore di punta, come 
prevede la legge sullo sciopero nei 
servizi pubblici, per consentire il 
flusso ed il rientro a casa dei pen¬ 
dolari. Ma si tratta di fasce orarie 
delimitate con rigore in ogni singo¬ 
la città. . 

A Roma si circola fino alle 8,30 e 
dalle 17 alle 20. A Torino fino alle 9 
e dalle 12 alle 15. A Venezia fino 
alle 9,30 e dalle 16 alle 19. A Napo¬ 
li fino alle 8 e dalle 16,30 alle 19,30. 
A Genova fino alle 9,30 e dalle 
17,30 alle 20,30. A Palermo fino al¬ 
le 8.30 e dalle 17,30 alla fine del 
servizio. A Milano fino alle 9 e dalle 
15 alle 18.1 convogli delle Ferrovie 
Nord sono in attività tra le 6 e le 9 e 
dalle 16,30 alle 19,30, e le autoli¬ 
nee extraurbane dalle 6 alle 9 e 
dalle 12,30 alle 15,30, per cui i pen¬ 
dolari che usano di norma questi 
mezzi rischiano di restare appieda¬ 
ti. Come sempre accade in queste 
circostanze, anche oggi le metro¬ 
poli saranno prese d’assedio dai 
mezzi privati. Milioni di pendolari 
preferiranno raggiungere i luoghi 
di lavoro con la propria vettura. 
Prevedibili, dunque, la congestione 
del traffico urbano e delle grandi 
arterie, con code ed ingorghi. - 

Quella di oggi è la prima di tre 
giornate ravvicinate di lotta. E i gra¬ 
vi disagi di oggi non rappresentano 
che una timida avvisaglia se para¬ 
gonati con quanto potrebbe acca¬ 
dere nei primi giorni di ottobre: in 
concomitanza con la terza giorna¬ 
ta di mobilitazione e la manifesta¬ 
zione nazionale che si terrà a Ro¬ 
ma. il sindacato non esclude di 
proclamare, sia pure molto a ma¬ 
lincuore, uno sciopero totale, ossia 
con la esclusione anche delle pau¬ 
se. Ossia di fatto la rottura del «pat¬ 
to sociale» con l’utenza sulla quale 
la discussione è già in corso. Tra le 
due date, una scadenza interme¬ 
dia con scioperi articolati per gran¬ 
di raggruppamenti regionali: il 27 
settembre il nord, il 28 il centro, il 
29 tutto il sud. - • 

Una mobilitazione dunque mol¬ 
to aspra, una esasperazione di toni 
quale non si riscontrava da molti 
anni. Per quali motivi? «A causa 
deH’accumularsi di tre fattori con¬ 
comitanti di crisi», spiega il segreta¬ 
rio Filt-Cgil, Roberto Povegliano.. 
Primo, il contratto: «È scaduto dal 
31 dicembre 1991 e non c’è modo 
di rinnovarlo anche perchè la con¬ 
troparte pretende una durata di sei 


anni senza applicare l’accordo del 
23 luglio». Secondo, la previdenza: 
■Siamo ad un rapporto squilibrato, 
un pensionato per ogni lavoratore 
attivo, con conscguente lievitazio¬ 
ne delle aliquote a carico del di¬ 
pendente. Con il prossimo anno i 
contributi saranno pari al 45 per 
cento, contro il 28 dell’lnps: assur¬ 
do». il sindacato ha chiesto al go¬ 
verno il riassetto, anche superando 
il fondo speciale, ma garantendo - 
sottolinea Povegliano - i diritti ma¬ 
turati. ad esempio da parte di chi 
ha pagato per anni contributi su- 
perion. Terzo grosso scoglio, la ri¬ 
strutturazione del settore: «Le varie 
Finanziarie hanno via via ridotto le 
risorse al trasporto. L’indebitamen¬ 
to delle aziende ha raggiunto i 13 
mila miliardi. Problema fin ora ge¬ 
stito a colpi di decreti, l’ultimo dei 
quali decade il 29 settembre per 
cui le aziende saranno indotte a ri¬ 
durre servizi ed occupazione, e 
questo ci preoccupa moltissimo. 
Nè il ministro Fion, nè Mastella, so¬ 
no in grado di coordinare una so¬ 
luzione. per cui deve intervenire il 
presidente Berlusconi». 

Il Senato abroga 
la pena di morte 
dal Codice 
penale militare 

Le commissioni Difesa e Giustizia 
del Senato, riunite In seduta 
congiunta, hanno approvato. In 
sede deliberante (senza, cioè, la 
necessità del voto d’aula) un 
disegno di legge, presentato da 
numerosi senatori del gruppi 
progressisti, che prevede 
l’abolizione della pena di morte nel 
codice penale militare. Il 
provvedimento passa ora 
all’esame della Camera. 

Par Ersilia Salvato, capogruppo di 
Rifon dazione, prima firmataria, è 
ora necessario «che la Camera 
compia lo stesso atto in tempi 
sufficientemente rapidi da 
consentire al governo Italiano di 
portare questa Ispirazione di fondo 
anche alla prossima assemblea 
generale dell’Onu In materia di 
diritti umani». 

Il testo prevede l’abrogazione di 
una serie di articoli del codici 
militari di pace e di guerra. Di 
conseguenza è soppresso, 
ovunque ricorra, nel due codici e In 
ogni altra legge penale militare. Il 
riferimento alla pena di morte. 

SI tratta di un provvedimento da 
tempo auspicato da Amnesty 
International nel quadro della 
campagna rivolta all’eliminazione 
della pena di morte In tutte le 
nazioni del pianeta. 
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Angius, Giovanni Battafarano, Eicna Cordoni. Franco Danieli. 
Gino Giugni. Domenico Luca. Rosa Stanisci. Alvaro Superchi, 
Livia Turco, Vincenzo Visco, Edo Ronchi. 


Abbonatevi a _ 

FUnità 





















Giovedì 15 settembre 1994 



in Italia 


l'Unità pagina 


9 



Clandestini albanesi bloccati dalla Guardia di finanza sulla costa a sud di Brindisi Gioia/Ansa 

Aids, infermieri in fuga 


A Bari 70 rifiutano il posto in reparto 


Temendo l'Aids rifiutano l’assunzione e così il 
nuovo reparto per le malattie infettive del poli¬ 
clinico di Bari non può essere aperto. Oltre 70 
infermieri hanno detto no.'"«Sì presentano spe¬ 
rando in una scappatoia, poi rinunciano». 

NOSTRO SERVIZIO__ 


m BARI. Non si sa come abbiano 
fatto a raccontarlo ai malati, nè co¬ 
me questi l'abbiano presa: negli ul¬ 
timi tempi, oltre settanla infermieri 
professionali hanno rifiutato l'as¬ 
sunzione nel policlinico di Bari per 
non andare a lavorare nel reparto 
dove vengono ricoverati i malati di 
Aids. -- -v •. 

Proprio perché manca il perso¬ 
nale, non è stato ancora aperto il 
nuovo reparto per le malattie infet¬ 
tive, pronto da alcuni mesi. Perciò, 
i pazienti aspettano. 1 • 

•Sono amareggiato* 

Questa incredibile situazione è 
stata denunciata ieri mattina dal 
commissario straordinario della 
unità sanitaria locale «Bari 9», Vito 
Mariella: «Provo - ha detto - ama¬ 
rezza, stupore, rammarico e incre¬ 
dulità per quello che sta avvenen¬ 
do. Il policlinico di Bari ha un 
gioiello che non può essere utiliz¬ 
zato per motivi che non riesco dav¬ 
vero a comprendere». 

Come si è arrivati a una situazio¬ 
ne del genere? A febbraio è stata 
preparata dalla Usi la graduatoria 
per l’assunzione di 23 infermieri da 
destinare esclusivamente - come 
precisato nel bando - al reparto 
Aids alla cui selezione, per titoli, si 
sono presentate circa 400 persone. 

Finora sono state convocate - se¬ 


guendo la graduatoria - una ottan¬ 
tina di persone e hanno deciso di 
accettare il posto di lavoro solo 
una decina di infermieri, tre dei 
quali sono in maternità . -Gli altri • 
ha detto Mariella • non hanno ac¬ 
cettato: alcuni perché stanno lavo¬ 
rando altrove, altri, la maggior par¬ 
te. perché hanno paura di lavorare 
in quel reparto. Molti hanno inizia¬ 
to gli accertamenti sanitan prescrit¬ 
ti per 1' assunzione, ma ne hanno 
interrotto l'esecuzione senza alcu¬ 
na giustificazione». 

Una situazione assurda 

•In pratica • ha raccontato anco¬ 
ra il dottor Mariella • si presentano 
per avere il posto, evidentemente 
sperando in un'altra sistemazione, 
ma quando poi capiscono che 
non c'è alcuna scappatoia per es¬ 
sere trasferiti in altri reparti, vanno 


via». La situazione è stata definita 
•assurda» dallo stesso Mariella che 
ha sottolineato: «La sicurezza c'è,, 
non ci sono rischi per chi lavora 
nel reparto, pensate che il padi¬ 
glione è dotato anche di fogna dif¬ 
ferenziata rispetto agli altri». 

Prima dei lavori, tuttavia, le con¬ 
dizioni del reparto erano precarie 
al punto che il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Nicola Magro- 
ne • che aveva aperto un' inchiesta 
- fece costruire un altro bagno, 
giacché ne esisteva uno solo per 
degenti, infermieri e parenti. Ora 
però dovrebbe essere tutto a posto 
e la fuga del personale sembrereb¬ 
be ingiustificata. 

I lavori 

I lavori di ristrutturazione del re¬ 
parto di malattie infettive sono ter¬ 
minati nel '93 e hanno consentito 


di aumentare da 18 a 24 i posti let¬ 
to; esiste inoltre un progetto - non 
ancora finanziato - per la ristruttu¬ 
razione di un' altra parte dell'edifi- 
cio con 36 posti. • ■ • 

•Pur avendo presenti le deficien¬ 
ze gravi e croniche delle presenze 
negli altri reparti - ha concluso Vito 
Mariella • abbiamo distaccato per¬ 
sonale al reparto di malattie infetti¬ 
ve per poterne garantire il funzio¬ 
namento». Attualmente i malati di 
Aids e di malattie infettive si trova¬ 
no in un altro reparto in attesa di 
poter occupare la palazzina nstrut- 
turata. 

Che succederà adesso? «La si¬ 
tuazione è questa: noi non possia¬ 
mo più attendere. Perciò il trasferi¬ 
mento ci sarà e ci sarà anche mol¬ 
to presto: avverrà lunedi». Come fa¬ 
rete a garantire l'assistenza? «Noi 
cominciamo ad aprire. E speriamo 
che fino ad allora si presentino i 
vincitori del concorso», 

Sulla vicenda i sindacati hanno ieri 
espresso una certa cautela. Hanno 
infatti ricordando che la rinuncia è 
dovuta al fatto che «quasi tutti i 
convocati sono già occupati pres¬ 
so altre strutture sanitarie». 

Secondo i dati del sindacato, 
inoltre, non avrebbero rinunciato 
pio di una trentina di infermien e 
comunque nella graduatoria vi sa¬ 
rebbero circa circa domande. 


Vertice del governo. Il ministro Costa: «Dare tranquillità ai cittadini» 


Bari, anche le navi militari per controllare le coste 

Emergenza albanesi 
Interviene la marina 


Anche la Marina militare sarà impegnata a contrastare 
lo sbarco sulle coste pugliesi dei clandestini provenienti 
dall'Albania. Il commissario straordinario per l’immi¬ 
grazione Pastorelli smorza Tallarme sull'epidemia di 
colera che sarebbe in atto oltreadriatico. «Allo stato non 
abbiamo conferme ufficiali né dal ministero della Sani¬ 
tà albanese né dall'Oms». «Necessario rivedere la legi¬ 
slazione; quella varata tre anni fa è già vecchia». 


LUIGI QUARANTA 


m BARI. «La barriera sul mare sarà 
rinforzata già a partire dalle prossi¬ 
me ore. Al consolidamento del 
diaframma parteciperanno anche 
le navi da guerra della Marina mili¬ 
tare: ho disturbato il ministro Previti 
a Washington e sono immediata¬ 
mente partite le disposizioni ne¬ 
cessarie», Elveno Pastorelli, alla sua 
prima uscita come commissario 
straordinario del governo per l’im¬ 
migrazione. esordisce così dopo le 
tre ore di vertice ieri pomeriggio al¬ 
la Prefettura di Bari con i responsa¬ 
bili militari, dell'ordine pubblico e 
con le autorità sanitarie in prima li¬ 
nea nel fronteggiare sia l'emergen¬ 
za clandestini che la paventata 
emergenza colera. 

Qualcuno bara? 

« A proposito della quale imme¬ 
diatamente Pastorelli si è preoccu¬ 
pato di tranquillizzare tutti sulla si¬ 
tuazione in Italia, ma anche smor¬ 
zare gli allarmi per quella in Alba¬ 
nia, rilanciando addirittura dubbi 
sul reale significato delle notizie 
giunte ieri da quel paese. «Mentre 
era in corso la nostra riunione ho 
ricevuto un fax dalla Direzione ge¬ 
nerale dell'igiene pubblica presso 
il Ministero della sanità secondo il 
quale allo stato il governo italiano 
non ha conferma dell'esistenza di 
una epidemia di colera in Albania, 
nè attraverso i bollettini epidemio¬ 
logici della Organizzazione mon¬ 
diale della Sanità nè attraverso for¬ 
mali comunicazioni del governo 
albanese». 

É possibile che qualcuno, forse 
lo stesso governo albanese, stia ba¬ 
rando per alzare la posta al tavolo 
delle trattative sugli aiuti economi¬ 
ci e scherzi col fuoco magari per 
lanciare nuove masse di profughi 
verso l’Italia? Pastorelli non ha ri¬ 
sposto a queste domande, ma non 
è sembrato proprio che tra le due 
sponde dell’Adriatico spiri una 
corrente di simpatia e di fiducia. 

Pastorelli non ha però escluso 
che, in presenza di conferme uffi¬ 
ciali e di un'eventuale esplosione 
di una epidemia in Albania, il «dia¬ 
framma sull’Adriatico» si trasformi 
in un vero e proprio «cordone sani¬ 
tario» che impedisca l'ingresso in 
Italia non solo ai clandestini, ma 
anche a chi fosse dotato di regola¬ 
re permesso di soggiorno, ed alle 
merci provenienti da oltre Adriati¬ 


co, rendendo regola la decisione 
precauzionale del comandante del 
porto di Otranto che ieri ha vietato 

10 scarico dal traghetto «Ammama- 
na Lauro» di derrate alimentari 
provenienti dall'Albania. 

Questa mattina comunque sa¬ 
ranno a Bari tre dirigenti del servi¬ 
zio dì Igiene pubblica del Ministero 
della Sanità che coilaboreranno 
con le autorità sanitarie locali in 
una azione di monitoraggio delle 
acque di fogna alla ricerca di even¬ 
tuali tracce del vibrione del colera. 

Per ora, dunque l'emergenza ve¬ 
ra è solo quella dei clandestini: an¬ 
cora ien sono stati segnalati nume- 

Conferme a Tirana 
in aumento 
i casi di colera 

11 prefetto Pastorelli da Bari avanza 
dubbi sulla reale natura 
dell'epidemia In corso In Albania, 
ma da Tirana rimbalzano notizie 
che confermano l'esistenza di 
focolai di colera. L'epicentro 
dell’Infezione è la città di Kuqova, 
che fino a tre anni fa si chiamava 
Qyteti (Città) Stalin, circa cento 
Udometri a Sud di Tirana: Ieri sono 
stati registrati altri trentasette 
ricoveri di pazienti con 
violentissime crisi gastroenteriche 
e affetti certamente da colera. Con 
questi ultimi sono quasi 
trecentoclnquanta I ricoverati 
negli ospedali della città e del 
capoluogo provinciale Berat. Ma la 
notizia più preoccupante è che un 
altro focolaio è stato Identificato a 
Dronovtca, un villaggio della vicina 
provincia di Fler, attraversata dal 
Seman, il fiume nel quale 
confluiscono le acque dell’Osum II 
rigagnolochebagnaBerate 
Kupova e che raccoglie, senza 
alcun trattamento, gli scarichi 
fognari di tutta la zona. A Tirana 
nella tarda mattinata di Ieri sono 
giunti tre dirigenti 
dell’Organizzazione mondiale della 
Sanità per Indagare sulle origini di 
questa epidemia e per stabilire un 
contatto operativo con le autorità 
sanitarie albanesi. Nel paese 
scarseggiano I disinfettanti e 
questo ostacola II pieno 
dispiegarsi di una campagna di 
prevenzione basata • 
sull'osservanza di scrupolose 
norme Igieniche. 


rosi sbarchi e tentativi di sbarco, 
nella sola zona intorno a Brindisi 
sono stati fermati sulla costa 103 
fra albanesi e turchi che sono stati 
rispediti indietro La strategia deci¬ 
sa è dunque quella di impegnare 
più uomini e più mezzi nctt'impro- 
bo (ed improbabile) tentativo di 
rendere ermetiche le coste puglie¬ 
si, così vicine a questa Albania che 
sembra essere diventata piattafor¬ 
ma di lancio verso l'Europa di clan¬ 
destini provenienti da tutto il mon¬ 
do, 

I clandestini 

Pastorelli ha contatatato perso¬ 
nalmente i ministri deirintemo, dei 
Trasporti, della Sanità e della Dife¬ 
sa oltre al sottosegretano alla presi¬ 
denza del consiglio Letta, perché 
l'operato delle diverse amministra¬ 
zioni sia coordinato allo scopo di 
stringere al massimo le maglie del¬ 
la rete che dovrebbe bloccare il via 
vai di imbarcazioni tra le coste pu¬ 
gliesi e quelle albanesi. 

Un ruolo decisivo dovrebbero 
svòlgerò le navi della Marina mili¬ 
tare (alla riunione era presente 
l'ammiraglio Battelli, comanadan- 
te del dipartimento marittimo dello 
Jonio e del Basso adriatico) chia¬ 
mate a svolgere funzioni di ordine 
pubblico «nella stessa logica dell'o¬ 
perazione 'Vespri siciliani'» Sul ca¬ 
nale d'Otranto saranno di pattuglia 
anche due aerei della Manna, sarà 
rafforzata la dotazione di uomini e 
mezzi della Guardia di Finanza, 
mentre per quel che riguarda le 
Capitanerie di porto giungeranno a 
Bari e Brindisi quattro motovedette 
per nmpiazzare le imbarcazioni (il 
50“, del totale a disposizione intu¬ 
glia) che al momento sono in ava¬ 
na. 1 ■ ' 

Ultima decisione operativa della 
nunione, la messa a punto, anche 
con le strutture della protezione ci¬ 
vile, di piani operativi per l'emer¬ 
genza: nel caso sempre possibile si 
dovessero ripetere esodi in massa 
come quelli del marzo e dell'ago¬ 
sto '91 «non dovremmo essere co¬ 
stretti a rinchiudere i profughi negli 
stadi o dentro il porto, ma sarem¬ 
mo capaci di assisterli e di riman¬ 
darli in dietro in pochissime ore» 

Pastorelli ha poi parlato della 
necessità di rivedere la legge Mar¬ 
telli e in generale la legislazione in 
vigore per l'immigrazione. «La si¬ 
tuazione è profondamente cam¬ 
biata da tre anni fa, oggi la maggior 
parte di chi arriva clandestinamen¬ 
te dall'Albania, non lo fa per fame, 
ma alla ricerca di facili guadagni in 
attività illecite dallo spaccio della 
droga alla prostituzione. D'altro 
canto se esistono invece necessità 
particolan di manodopera stagio¬ 
nale o per specifiche tipologie di 
lavoro, può essere più utile definire 
quote di lavoratori ai quali consen- 
, tire un accesso regolare e regola¬ 
mentato nel nostro paese» 


Dal ministero della Sanità consigli per la prevenzione 


Prostitute: «Test obbligatori» «Nessun allarme in Italia 

Ma non non ci saranno «case aperte» Solo alcune precauzioni» 


NOSTRO SERVIZIO 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. No alla napertura della 
•case chiuse», si invece alla messa 
a punto di un provvedimento che 
dia «tranquillità» ai cittadini in tema 
di salute pubblica, attraverso l'e¬ 
ventuale introduzione di test anche 
obbligatori. Questo il risultato della 
riunione sulla prostituzione, svolta¬ 
si ieri a Palazzo Chigi, presieduta 
dal ministro della sanità Raffaele 
Costa, con i rappresentanti dei mi¬ 
nisteri di Grazia e Giustizia, Esteri. 
Interni, Famiglia. «Non esiste un 
orientamento politico del governo 
e in particolare del ministero della 
sanità - ha detto Costa al termine 
della riunione - favorevole alla ria¬ 
pertura delle case di tolleranza». 
Una delle proposte operative deli¬ 
neatesi nell'incontro, secondo il 
ministro Costa, «è quella della pos¬ 
sibile Introduzione di documenta¬ 
zione medica per i cittadini esteri 


che vengono in Italia sia da paesi 
per i quali è richiesto il visto, sia per 
quelli dai quali non è necessario». « 
Il nodo vero - ha però spiegato Co¬ 
sta - riguarda propno la materia 
dei controlli. Si tratterà di verificare 
come eventuali test possano diven¬ 
tare effettivi se sono semplicemen¬ 
te volontari. In sostanza si tratta di 
capire come sia possibile imporre 
a chi arriva e anche a chi si trova 
già in Italia dei controlli che abbia¬ 
no solo un carattere volontario». 
Costa ha parlato della necessità «di 
una campagna di prevenzione 
molto forte, attraverso una efficace 
informazione che coinvolga anche 
le strutture del volontariato» e che 
punti ad un maggiore utilizzo dei 
profilattici. Il ministro si è sofferma¬ 
to anche sui possibili rischi di con¬ 
trarre malattie contagiose, preci¬ 
sando, che «la situazione non è 


drammatica, nonostante un au¬ 
mento dei casi di Aids c di tuberco¬ 
losi». E ha aggiunto: «Il governo co¬ 
munque non può eludere più in 
generale il problema del pericolo 
di contagi», Il ministro ha poi detto 
che uno dei possibili strumenti le¬ 
gislativi da usare per i test anche 
obbligatori potrebbe essere il re¬ 
cente disegno di legge che prevede 
l'introduzione dei test anti-Hiv per 
alcune categorie di professioni a ri¬ 
schio, una volta sentito il parere 
della Commissione nazionale 
Aids. Costa si è soffermato sulla ne¬ 
cessità «di individuare un difficile 
punto di equilibrio con ì problemi 
dell'immigrazione, collegati alla 
prostituzione. Si corre il perìcolo - 
ha detto - di affondare nel magma 
dell'immigrazione, una situazione 
che invece necessita di interventi 
legislativi di altro tipo». Nel corso 
dell'incontro, secondo il ministro, 
sono state evidenziate le difficoltà 
che attualmente impediscono un 


intetvento efficace. «In primo luogo 
- ha ncordato Costa - si tratta di 
conciliare la tutela individuale del¬ 
le persone con le esigenze di salu¬ 
te pubblica. Poi, si tratta di rendere 
efficaci controlli su persone che 
esercitano una professione non 
autorizzata, in terzo luogo, i con¬ 
trolli fatti sui cittadini esteri che 
non siano autorizzati in Italia po¬ 
trebbero far scattare immediata¬ 
mente per tutti provvedimenti di 
espulsione, creando così problemi 
di ordine pubblico». Costa, dopo 
aver precisato che nella nunione si 
sono affrontate le tematiche riguar¬ 
danti tutte le malattie infettive à tra¬ 
smissione sessuale, ha detto che si 
è trattato di un primo incontro tec¬ 
nico al quale seguiranno altri ap¬ 
profondimenti por arrivare ne! giro 
di un mese all'approvazione di un 
disegno di legge o di un decreto, 
«Infine, il ministro ha chiarito anco¬ 
ra la sua posizione nel dibattito 
apertosi sulle «case chiuse». 


m ROMA. Il ministero della Sanità 
ha reso note alcune indicazioni re¬ 
lative alle fonti di infezione coleri¬ 
ca e alle modalità di prevenzione. 
Per le prime, il ministero ha ricor¬ 
dato che le più comuni sono rap¬ 
presentate da: pesce consumato 
crudo: molluschi crudi o cotti in¬ 
sufficientemente; cibi contaminati 
da manipolazione, da acque iniet¬ 
to oppure da mosche che veicola¬ 
no il batterio: verdure contaminate 
da acque inquinate e non suffi¬ 
cientemente lavate; acqua distn- 
buita per consumo umano, ma 
contaminata alla fonte o durante la 
distribuzione tramite acquedotti in 
non perfette condizioni. 

La trasmissione interumana diretta 
- ha aggiunto - è rara. Sulle misure 
preventive, il ministero ha ricorda¬ 


to che sono quelle comunemente 
adottate per tutte le trasmissione 
feco-oralc: rispetto delle più ele¬ 
mentari norme di igiene, in primo 
luogo la accurata pulizia delle ma¬ 
ni con uso di sapone; attenzione 
ad un razionale trattamento e 
smaltimento dei rifiuti urbani liqui¬ 
di c solidi, lotta alle mosche trami¬ 
te zanzariere e incettici spiy, tratta¬ 
mento ambientale del loro habitat 
riproduttivo; protezione, purifica¬ 
zione e clorazione dell'acqua de¬ 
stinata al consumo umano; scru¬ 
polosa igiene nella manipolazione 
di alimenti e bevande che devono 
essere idoneamente conservati 
protetti c refrigerati: sorveglianza ri¬ 
gida sulle pratiche di lavorazione 
adottate nelle industne e servizi ali¬ 
mentari. 


Sempre sulle misure di prevenzio¬ 
ne il ministero della Sanità ha n- 
cordato: il consumo di frutti di ma¬ 
re bolliti o cotti a vapore Iter alme¬ 
no 10 minuti; il consumo di pesce 
esclusivamente cotto accurato la¬ 
vaggio della frutta c delle verdure 
destinate ad essere consumate 
crude anche utilizzando acqua ad¬ 
dizionata con cloro, il cibo, co¬ 
munque. dovrebbe essere consu¬ 
mato - ha sottolineato il ministero - 
sempre cotto, ancora caldo ovvero 
deve essere immediatamente refri¬ 
gerato dopo la cottura Per il vacci¬ 
no il ministero ha ricordato che il 
suo uso «non rappresenta un me¬ 
todo di prevenzione suffientemen- 
te sicuro a causa della sua scarsa 
efficacia protettiva e della breve 
durata della immunità conferita 
ciò potrebbe causare - ha concluso 
- un falso senso di sicurezza' 
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IL FATTO. 


In Italia la campagna è organizzata da Legambiente 
Saranno risanate mille aree verdi in duecento città 



Il popolo inquinato si mobilita 

Migliaia di volontari per «Puliamo il mondo» 


«Puliamo il mondo» Cominciando da un migliaio di ango¬ 
li verdi, tra ì più belli ma anche sporchi e degradati, del 
nostro paese L’operazione - che fa parte della campagna 
internazionale «CJean up thè world», che vedrà in tutto il 
mondo la partecipazione di trenta milioni di volontari - è 
organizzata per la prima volta in Italia da Legambiente 
Obiettivo, restituire ai cittadini degli spazi vivibili e sottoli¬ 
neare l’emergenza rifiutfche soffoca le nostre città 


PIETRO STRAMBA-BADI ALE 


■ ROMA Mano a pale rastrelli e 
sacchi il 25 settembre ò il giorno 
delle grandi pulizie d autunno per 
le nostre citta il giorno di «Puliamo 
il mondo» L appuntamento per 
decine di migliaia di volontari ò in 
decine e decine di centn grandi e 
piccoli - finora come si può vede¬ 
re dall elenco pubblicato qui ac¬ 
canto sono 174 ma si prevede che 
diventeranno almeno duecento - 
dove mille o forse piu tra piazze 
parchi e giardini saranno sottopo¬ 
sti a un energica operazione di n- 
pulitura dai rifiuti e dal degrado 
che troppo spesso li invadono im¬ 


pedendone la fruizione da parte di 
tutti Tra gli altri ci saranno I Uisp 
la Cgil la Cisl E ci sarà I associa¬ 
zione «No alla droga» che sabato 
24 darà vita a una massiccia rac¬ 
colta di siringhe usate 

Loperazione - organizzata da 
Legambiente con la sponsorizza¬ 
zione dell Unità di altri quotidiani 
e di una serie di aziende e associa¬ 
zioni - fa parte della campagna in¬ 
temazionale «Clcan up thè world 
che nata in Australia nel 1989 si ò 
rapidamente diffusa in un ottanti¬ 
na di paesi di tutto il mondo dal- 
I Argentina allo Zimbabwe da 


Israele al Kuwait dalla Francia alla 
Svezia e agli Stati Uniti Realizzata 
cori la collaborazione dell Uncp - 
il Programma per I ambiente delle 
Nazioni Unite- Iedizione 94 del¬ 
la campagna la prima che coin¬ 
volge anche il nostro paese vedrà 
secondo gli organizzatori la parte¬ 
cipazione di qualcosa come trenta 
milioni di persone 
«Quando facevamo queste cose 
qualche anno fa - dice il presiden¬ 
te di Legambiente Ermete Realac- 
ci - eravamo visti come dei tipi un 
po bizzarri nel migliore dei casi 
come delle specie di boy scout 
Oggi per fortuna non è più cosi é 
cresciuta moltisimo la voglia della 
gente di darsi da fare in prima per¬ 
sona E ben difficilmente potran¬ 
no essere scambiati per eccentrici 
boy scout troppo cresciuti perso¬ 
naggi come Giuliana De Sio Rena¬ 
to Pozzetto Paolo Villaggio o Gigi 
Proietti che con maglietta cappel¬ 
lino e guanti d ordinanza si daran¬ 
no da fare insieme a tanti altn me¬ 
no noti volontari per restituire alle 
città i loro spesso troppo piccoli e 
quasi sempre trascurati angoli di 


verde come i tre metri quadri per 
abitante di Milano (una miseria di 
fronte ai 100 di Stoccolma o ai 30 
di Berlino Praga e Copenhagen) o 
i 100 ettari di parchi realizzati a Na 
poli dopo il terremoto ma che solo 
la nuova amministrazione guidata 
da Antonio Bassolino ha aperto 
dopo anni di abbandono 

Angoli di verde troppo spesso 
soffocat dai rifiuti la grande emer¬ 
genza che rischia di rendere invivi- 
bili - insieme all inquinamento 
provocato dal traffico e dal rumore 
- le nostre città II 953, dei rifiuti 
prodotti nei centri urbani (solo in 
Italia 25 milioni di tonnellate ogni 
anno) finisce - ricorda Realacci - 
in discariche spesso illegali E se 
condo dati dell Onu sono cinque 
milioni le persone che ogni anno 
muoiono per problemi igienici le¬ 
gati a un non adeguato smaltimen¬ 
to dei rifiuti solidi urbani Non è al¬ 
larmismo propno len a riprova 
della gravita del pencolo trenta- 
quattro persone sono ornaste in 
tossicatedaifumidiun impiantodi 
smaltimento di nfiuti tossico nocivi 


di Ruffino nei pressi della Spezia 
Puliamo il mondo» non sara - 
dice Legambiente - un tentativo di 
sostituirsi allo Stato Ma come ana¬ 
loghe precedenti esperienze - da 
Spiagge pulite a Un giardino per 
amico» per esempio - sara un 
concreto segno di assunzione di 
responsabilità da parte dei cittadi¬ 
ni c insieme un richiamo per gli al 
tri cittadini quelli che sporcano o 
restano indifferenti e per le istitu 
zioni troppo spesso colpevolmen¬ 
te assenti a partire dal governo i 
cui pnmi atti in materia ambientale 
- sottolinea Realacci - sono quan¬ 
to meno preoccupanti a partire 
dal condono edilizio che aprirà la 
strada a nuove colate di cemento 
(alcuni degli interventi che faremo 
domenica 25 si svolgeranno pro¬ 
prio in aree che vogliamo difende 
re dalla cementificazione) dal de¬ 
creto sui parchi abruzzesi da quel¬ 
lo che depenalizza di fatto la legge 
Merli sugli scarichi fognari grazie 
al quale rubare un autoradio sara 
in pratica considerato un delitto 
molto piu grave che non versare 
arsenico in un fiume 


Ecco a chi telefonare 
per le adesioni 


■ Sono 174 fino a questo mo¬ 
mento le citta che hanno aderito a 
Puliamo il monde Ecco i numen 
di telefono ai quali ci si può nvol- 
gere per ulteriori adesioni e per 
avere tutte le informazioni sulle 
aree prescelte 

Coordinamento Legambiente na¬ 
zionale 0b-884 15 52 Legambiente 
Lombardia 02 706 32 885 
Piemonte Alessandria 0131-41 
591 Biella 015-263 789 Galliate 
0321 861 501 Novara 0321-403 
365 Tonno 011-887 176 
Lombardia Arluno 02-903 76 183 
Assago 02-488 22 94 Belgioioso 
0382-960 617 Bergamo 035 300 
422 Brescia 030-242 58 11 Busto 
A 0331 352 044 Busto G 0331 566 
654 Canlu 031-306 390 Cassano 
M 0331 205 973 Cesano B 02-458 
42 35 CimselloB 02-660 08 53 Co¬ 
mo 031 306 390 Gallarate 0331- 
794 640 Ispra 02 780 596 Lecco 
0341-681 167 Limbiate 02-990 53 
501 Lodi 0371 432 153 Mantova 
0376-220 411 Merone 0331-643 
439 Milano 02-706 32 885 Monza 
039 740 557 Muggiò 039-795 536 
Nerviano 0331-587 803 Ostiglia 
0386-800 427 Pavia 0382-575 918 
Sannazzaro de B 0382-996 171 
Sesto S Giovanni 02-240 0700 Sir¬ 
ia ione 030 919 61 50 Siziano 
0382 617 516 Sondrio 0342-212 
151 Turbigo 0331-890 738 Usuia¬ 
te V 039 674 356 Varese 0332-830 
859 Virgilio 0376-449 659 
Veneto Padova 049-807 5328 Ro¬ 
vigo 0425-27 520 Treviso 0422-430 
670 Venezia Mestre 041-534 12 68 
Verona 045 800 55 75 
Friull-V. G. Trieste 040-364 746 
Udine 0432-660 175 
Liguria Genova 010-319 168 Im¬ 
peria 0183-650 050 La Spezia 
0187 713 092 Sanremo 0184-57 
245 Sarzana 0187-626 658 
Emilia-R. Bologna 051-241 324 
Ferrara 0532 202 135 Fidenza 
0521-238 478 Torli 0543-24 201 
Fomovo 0521 238 478 Modena 
059 221 901 Parma 0521-238 478 
Ravenna 0544-66 170 Reggio E 
0522-917 505 Traversatolo 0521- 
238478 

Toscana Carrara 0585-75 275 Fi¬ 
renze 055-234 75 36 Marciana M 
0565-915 047 Rosignano S 0586- 
762 148 Scandicci 055-751 626 
Marche Ancona 071-56 396 
Ascoli P 0736-259 439 Camerano 
071-782 34 06 Falconara M 071- 
56 396 Macerata 0733-506 596 
Porto S Elpidio 0734-991 217 S 
Severino M 0733-638 073 Senigal¬ 
lia 071-792 69 68 Tolentino 0733 
968 286 Urbino 0722 327 674 Ur- 
bisaglia 0733-506 596 
Umbria Foligno 0742-356 160 Pe¬ 
rugia 075-572 20 83 Temi 0744- 
425874 


Lazio Anzio 06-987 02 53 Braccia- 
nò 06-902 62 97 Cemeteri 06-990 
37 96 Civita C 0761-516 054 Civi 
tavecchia 0766-31 052 Fiuggi 
0775-249 267 Fondi 0771 502 500 
Frascati 06-941 95 95 Frosmone 
0775-210 398 Gaeta 0771-712 361 
Latina 0773-660 748 Palombara S 
0774-634 793 Rignano F 0761-509 
136 Roma 06-487 07 18/487 08 24 
Tivoli 0774 333 269 Tor Lupara 
06-905 77 95 Viterbo 0761-305 
666 

Abruzzo Chieti 0871-349 682 LA- 
quila 0862-65806 Pescara 085-421 
61 54 Sulmona 0864-56009 
Molise lsemia 0865-29 116 Ter- 
moli 0875-705 538 
Campania Angn 081 513 10 06 
Aversa 081-503 27 97 Benevento 
0824-312 061 Caserta 0823-444 
255 Casoria081 540 14 61 Castel¬ 
lammare di S 081-871 03 10 Na¬ 
poli 081-455 459 Paolisi 0823-950 
519 Piedimonte M 0823-913 669 
Pomigliano d Arco 081-884 70 47 
Portici 081-273 746 Quarto 081- 
876 26 51 S Giorgio a C 081-471 
457 S Vitaliano (Na) 081-844 21 
97 Salerno 089-712 322, Sapn 
0973-391 524 Sessa A. 0823-937 
808 Teggiano 0975-79 705 Treca- 
se 081-861 01 98 Vico E 081-802 
45 27 

Puglia Bari 080 504 4 2 4 5 Bisce- 
glie 080-921 570 Bitonto 080-874 
15 47 Bnndisi 0831-560 663 Fog¬ 
gia 0881-726 025 Galatina 0836- 
564 053 Gallipoli 0833-266 617 
Gravina in P 080-696 20 51 Lecce 
0832-343 168 Massafra 099 880 78 
68 Oria 0831 340 142 Palavano 
099-898 391 SannicandroG 0882 
474 149 S Ferdinando di P 0883- 
628 186 S Severo di T 0882-75 
159 Taranto 099-898 391 
Basilicata Launa 0973-823 071 
Matera 0835-333 746 Melfi 0972- 
24 095 Muro L 0976-72 117 Vig- 
gianello 0973-664 2^7 
Calabria Bivongi 0964-73 1 401 
Catanzaro 0961 722 500 Cosenza 
0984-851 048 Lamezia T 0968-24 
177 Reggio C 0965-811 142 Sove- 
rato 0967-23 907 

Sicilia Adrano 095-447 326 Agira 
0935-692 615 Agngento 0922-595 
308 Caltagironc 0933-21 905 Cai- 
tamssetta 0934-571 088 Capo 
d Orlando 0941-911 403 Catania 
095-447 326 Enna 0935-502 

144/324 Isola delle F 091-867 73 
42 Leon forte 0935 904 155 Messi¬ 
na 090-675 784 Milazzo 090-928 
14 02 MihM 090-610 001 Nicosia 
0935-630 215 Palermo 091-611 17 
35 Pantellena 0923-911 994 Patti 
M 0941 361 230 Pnolo G 0931- 
769 993 Se iacea 0926-24 962 Ter¬ 
mini! 091-811 1899 
Sardegna Alghero 079 980 177 
Cagliari 070-671 003 Macomer 
0785-72 539 Sinnai070 271 387 


Dalla Germania un appello al cancelliere, presidente della Ue 

«Caccia, Italia fuorilegge 
Ora deve intervenire Kohl» 


«In Italia si prepara una strage di uccellini canori II can¬ 
celliere deve impedirlo» Alla vigilia dell apertura della 
caccia la Lega protezione ammali tedesca chiede un de¬ 
ciso intervento di Kohl, nella sua qualità di presidente di 
turno del Consiglio dell’Unione europea per imporre al 
nostro governo il rispetto delle direttive comunitarie sulle 
specie protette L'Italia è già stata più volte condannata 
per questo dalla Corte di giustizia di Lussemburgo 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, _ 

PAOLO SOLDINI 


■ BERI INO Dopo le polemiche 
sul documento della Cdu che vole¬ 
va l [tallo in serie B tra Bonn e Ro 
ma s apre un altro fronte 7 È possi 
bile se il cancelliere prenderà sul 
serio la raccomandazione che gli ò 
stata rivolta ieri dalla Lega tedesca 
p*»r la protezione degli animali La 
proposta ò che Helmut Kohl nella 
sua qualità di presidente di turno 
del Consiglio dell Unione europea 
proibisca all Italia di autorizzare la 
caccia agli uccelli canon fringuelli 
peppole francolini di monte e 
quant altri Tutti quelli insomma 
sulla liceità di cacciare i quali la 
ministra dell Agricoltura Poli Borto¬ 
ne (.An) vorrebbe affidare la com- 
petenzaalleRcgiom 


Decisione illegale denuncia la 
Lega tedesca perche k disposizio 
ni sulla proiezione degli uccelli so 
no materia di competenza dell U 
molle europea e perche sono già 
agli atti numerose anzi numerosi-, 
sime sentenze di condanna pro¬ 
nunciate dalla Corte di giustizia di 
lussemburgo contro I Italia per il 
mancato nspctto delle direttive co 
munitane in materia In particola¬ 
re le autorità italiane sono accusa¬ 
te di non aver mai combattuto co 
me avrebbero dovuto lo sterminio 
di milioni di piccoli uccelli da pas 
so a fucilate o con la crudelissima 
pratica delle trappole Di qui la ri¬ 
chiesta la cui fondatezza giuridica 
non viene contestata dagli uffici 


della cancelleria di un passo for¬ 
male della presidenza Uc ovvero 
del cancelliere in persona Kohl - 
spiega il presidente dell associa¬ 
zione tedesca Wolfgang Apel - 
dovrebbe agire in fretta c notificare 
al piu presto il suo «ditola La cac 
eia iri Italia infatti comincia dome 
mea e tutto lascia pensare che il 
massacro si ripeterà anzi sara peg 
giorc che negli ami precedenti vi 
sto 1 orientamento lassista dei mi 
mstri del governo Berlusconi 
Gli esperti delia Lega per la pro¬ 
tezione degli animali hanno fornito 
dellr cifre davvero agghiaccianti 
sulla dimensione de! lenomeno 
secondo i dati in loro possesso sa¬ 
rebbero circa 200 milioni gli uccelli 
canori da passo che durante la lo¬ 
ro migrazione dal Nord Europa 
verso il Sud cadono vittime dei co¬ 
siddetti «archetti le micidiali trap¬ 
pole disposte dai cacciatori italia¬ 
ni La situazione aggiunge Apel ri¬ 
schia di aggravarsi drammatica 
mente con I apertura di questa sta¬ 
gione venatoria anche a causa 
dell incapacità del ministro del 
I Ambiente un milione e 400 000 
cacciaton italiani si stanno prcpa 
rando a un indiscnminato massa- 
crodi uccellini 


Fiumicino 

Falso allarme 
per un fusto 
che si temeva 
radioattivo 


■ ROMA È durato circa un ora e 
mezzo 1 allarme all aeroporto Leo 
nardo da Vinci di Fiumicino per 
una presunta (uga di materiale ra 
dioattivo L emergenza ò scattata 
poco prima delle 16 quando un 
aereo un Md 11 della World Airli 
nes in volo da Amsterdam ad Ate 
ne e a Dubav ha chiesto di poter 
atterrare poiché I equipaggio si era 
accorto di una perdita da un fusto 
contenente nitrato di stronzio che 
trasportava nell i s'iva Quando 
1 aereo ha toccalo terra 0 sialo esa 
minato dagli esperti dei vigili del 
fuoco con le apparecchiature del 
I apposito carro ricerca rad'o-chi 
mica Controlli sono siali fatti an 
che da carabinieri I nlcvalon han 
no accertato che il liquido tracima 
to dal fusto che neconteva 25 elij 
li non era radioattivo ma sola 
mente tossico e infiammabile 
Secondo il comandante durante il 
volo un vuoto d aria e il colise 
gucnle spostamento del velivolo 
potrebbero aver causalo la rottura 
del fusto Dopo 1 ispezione il veli 
volo ò stato trasportato in un par 
cheggio dell aeroporto denomina 
to Whiskv 4 
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I familiari in cella iniziano a rendersi conto del delitto 
Ora tutti accusano lo zio «santone» arrivato da Roma 
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■ POLISTENA Il momento di più 
alta commozione è stato qualche 
minuto prima delle nove. Ammala¬ 
ti, medici, infermieri, dipendenti, 
tutto l'ospedale di Santa Maria de¬ 
gli Ungheresi - occhi lucidi e sin¬ 
ghiozzi trattenuti - s'è fermato in 
preghiera per Maria Ilenia facendo , 
aia al minuscolo corteo che ha ac¬ 
compagnato il piccolo feretro ver¬ 
so la chiesa dell’Immacolata, la più 
importante di Polistena. 

Niente campane a morto 

Le campane, per ordine di don 
Giuseppe Falletti, non hanno suo¬ 
nato a morte come per i funerali. 
Maria Ilenia ha concluso la sua 
breve parentesi di cinquantuno 
giorni sulla terra con le campane 
suonate «a gloria». Il corpicino è 
stato posato sull'altare più alto del¬ 
la chiesa - il salotto dell'Immacola¬ 
ta - un altro gesto simbolico nono¬ 
stante Maria Ilenia non avesse an¬ 
cora ricevuto il battesimo (l’abitu¬ 
dine è di cerebrarlo dopo qualche 
mese). Nessun problema comun¬ 
que per la funzione religiosa. Don 
Giuseppe ha spiegato che per la 
chiesa c'era stato un «battesimo di 
sangue» attraverso il martirio che 
ha provocato la morte, 

Al corteo e alla cerimonia han¬ 
no partecipato solo i parenti frater¬ 
ni. «Siamo distrutti», mormorava 
Antonio Politanò. il nonno della 
bimba, «Chi poteva immaginare? 
Che è successo? E a me? non mi 
hanno detto mai niente». Durante 
l'omelia don Giuseppe ha ripetuto 
che la volontà di Dio si manifesta 
in tanti modi, ma che è certo in¬ 
comprensibile il disegno che può 
nascondersi dietro la morte di Ma¬ 
ria Ilenia. •' 

i • 



Sepolta In fretta 

Alle dieci era tutto finito. Una 
fretta che tradisce la volontà di sep¬ 
pellire prima possibile L’intera vi¬ 
cenda. Contravvenendo à una lo¬ 
cale regola antica non sono stati 
affissi neanche i manifesti di- lutto: 
«Non ne abbiamo avuto il tempo», 
si è giustificato Antonio Politanò. 1 
pochi presenti si erano contattati 
con il passaparola. 

Proprio nelle stesse ore la madre 
della bambina. Laura, in carcere, 
cominciava a rendersi conto di 
quel che è avvenuto uscendo dal 
silenzio cupo in cui si era inizial¬ 
mente rifugiata. Sprazzi di lucidità 
intrecciati al ricordo ossessivo del 
diavolo. A tratti, la teorizzazione di 
quel che è accaduto come crudele 
necessità. «Che abbiamo fatto? Noi 
non abbiamo fatto nulla. Abbiamo 
seguito gli ordini dei santi per co¬ 
me ce li hanno trasmessi attraverso 
lo zio», s’è giustificata in alcuni mo¬ 
menti. 

A ogni modo, i genitori, la non¬ 
na e gli altri parenti starebbero in¬ 
cupendo un po' di lucidità sull'in¬ 
fernale notte degli esorcismi. 

Nella ricostruzione psicologica 
della tragedia, più inquietante e si¬ 
gnificativa di quella giuridica, ac¬ 
quista un molo sempre più centra- 


H nonno dietro la bara: «Sono distrutto» 


Si sono svolti ieri mattina i funerali di Maria Ilenia, la 
bimba uccisa tra le mura di casa da genitori, nonna e zìi 
durante un’atroce seduta medianica per scacciare dal 
suo corpo il Maligno. La madre comincia a rendersi 
conto di quel che è successo, ma ripete: «Ci siamo limi¬ 
tati a eseguire gli ordini dei santi». L'avvocato non difen¬ 
derà lo zio «santone» giunto da Roma: gli altri arrestati 
accusano lui. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


le e scatenante il tumore del non¬ 
nodi Maria Ilenia. 

Per la moglie dell’uomo e la fi¬ 
glia Laura, nonna e madre della 
piccina, aver visto morire il proprio 
congiunto a 53 anni senza poter far 
nulla - un vero e proprio padre e 
marito padrone che reggeva con 
polso energico l'intera famiglia - 
sarebbe stato devastante. Sconvol¬ 
te da quell'espenenza, si sarebbe¬ 
ro convinte che l'uomo sia stato 
abbattuto dal malocchio, una fat¬ 
tura terribile che avrebbe consenti¬ 
to l’istallarsi di satana nella loro ca¬ 


sa. Per questo avrebbero spalanca¬ 
to le porte a maghi e fattucchiere, 
stregoni e esorcisti, truffaton e inva¬ 
sati che, a vario titolo, avrebbero 
spillato un bel po' di quattrini. 

La posizione della «santona» 

È in questa direzione che si stan¬ 
no orientando le indagini. Dell'o¬ 
micidio sì sa ormai tutto. L'interes¬ 
se si sta spostando sui contorni 
della vicenda. Poliziotti e magistrati 
non sono affatto convinti che il 
ruolo di Francesca Giananti, -la 
Santona romana con il nome di 


Yvette Duvall, sia stato marginale. 
Che la donna non sia implicata di¬ 
rettamente nella morte di Maria Ile¬ 
nia è scontato. 

Ma le spontanee dichiarazioni ai 
giornali della maga vengono giudi¬ 
cate come un giocare d'anticipo ri¬ 
spetto a prove inquietanti e schiac¬ 
cianti che si stanno accumulando 
sulla presenza a Polistena della 
donna. Non solo nella casa dei Po- 
litanò-Lumicisi ma anche presso 
altre famiglie dove Yvette è famosa 
come «la fattucchiera di Roma». 

Il procuratore Elio Costa, che se¬ 
gue personalmente la vicenda, so¬ 
stiene che la Santona difficilmente 
avrebbe potuto restare nell'ombra 
dato che neH'appartamento degli 
esorcismi esistono decine di sue 
foto con pendolini e altri strumenti 
di pratiche csorciste. Ma non si 
tratta solo di questo. 

L'avvocato degli arrestati sta ten¬ 
tando di sdrammatizzare la loro 
posizione sostenendo che anche 
se le circostanze sono atroci e terri¬ 
bili si può parlare al massimo di 
omicidio preterintenzionale. 


Etna, un vulcano di maghi 
stregoni e guaritori 

•É vero: le botte servono a cacciare via II maligno dal corpi 
posseduti. Ho visto con I miei occhi un esorcista che per 
scacciare II demone Infilava una croce di legno nel polpacci 
del posseduto. E poi In tutta l'iconografia sacra si vedono ■ 
uomini e santi che si percuotono II corpo con le verghe 
perché II dolore al corpo costringe II diavolo a scappare». 
Sulla poltrona accanto ad un tavolo coperto da riviste «Astra» 
e «Novella 2000- Concetta Palmlglano, In arte Lady Amanda, 
42 anni, maga, pranoterapeuta e sensitiva, catenese, da 
anni residente a Zafferai» Etnea - uno del paesi del vulcano 
che dominano Catania e che ospitano centinaia di maghi - 
non si stupisce del riti magici che provocano vittime, «lo - - 
dice - agisco solo con le mie mani, guarisco I malanni che I 
medici non riescono a sanare. Ho le mani fatate. Sono anche 
una spiritista, le mie energie sono a livello spirituale, sono il 
tramite con Cristo-. L'Etna pud essere considerato II vulcano 
preferito dal maghi. Nel paesi montani o al piedi del vulcano, 
a Zafferano, Santa Venerina, Pedata, Randazzo Uno a darre 
e Taormina, agiscono centinaia di guaritori e stregoni. I loro 
nomi sono pubblicizzati su tutti I 
muri del centri abitati con - 
manifestazioni fosforescenti e con 
volantini che invitano a provare «le 
meravigliose virtù del maestri dell' 
alta magia». 


L’analisi del sociologo De Rita, segretario generale del Censis, sul tragico episodio 

«La grande solitudine può portare a Satana» 



MARCELLA CIARNKLLI 

■ ROMA. La vicenda orrenda di Poliste¬ 
na fa emergere in tutta la sua drammati¬ 
cità un comportamento sociale che po¬ 
co ha a che fare con la società «visibile», 
quella evoluta e tecnologica in cui sem¬ 
bra vivere l'Italia. Al professor Giuseppe 
De Rita, segretario generale del Censis, 
abbiamo chiesto la sua opinione di so¬ 
ciologo su quanto è accaduto. 

Professore è spiegabile scientifica¬ 
mente Il convivere di queste società 
parallele? 

L'ipotesi che faccio io è che non ci sia¬ 
no due società ma una sola. E che nella 
Torino satanica e nella Calabria del rito 
dell’altro giorno ci si muova all'interno 
di una logica unitaria. Ho riletto pro¬ 
prio oggi una frase di Balzac, datata 
1838, tn cui lo scrittore afferma che 
«meno la forza umana è occupata più 
tende all'eccesso. Ne consegue che più 
le società sono civilazzate e tranquille, 
più si addentrano nella vita degli ecces¬ 
si». Questa cosa, scritta in tempi non 
sospetti, mi fa pensare che la nostra so¬ 
cietà oggi sia tutto sommato una co¬ 
munità con meno esplicazione di vitali¬ 
tà fisica e più civilizzazione, più lavoro 
intellettuale. E. quindi, tenda ad ecce¬ 
dere. Se poi ci troviamo davanti ad un 
eccesso satanico inutile rhiamarsi ad 
antichi pregidizi sul Sud, piuttosto vuol 
dire che lo stesso meccanismo ha lavo¬ 
rato nella realtà di Milano come in 
quella di Palermo. Il fatto vero è che 


l'attuale è una situazione che lavora 
sull'eccesso. Ora, siccome l'eccesso è 
coltivato dall'evento che ogni tanto 
cerca di esasperare questa società tran¬ 
quilla, qualche volta appagata, che 
non espnme fatica fisica e dove la forza 
non è occupata, come diceva Balzac. 
allora evidentemente la connessione 
tra eccesso ed evento è una cosa, tutto 
sommato, molto forte. Se poi qualcuno 
pensa di poter essere soggetto dell'e¬ 
vento creandolo con una messa satani¬ 
ca, con un assassinio, al limite con il 
karaoke, questo aumenta la tentazione 
all'evento che fa eccesso e che, in qual¬ 
che modo, diventa una cosa che si può 
desiderare ed essere raggiunta. Queste 
cose rendono, in fondo, non diversifi¬ 
cato il titolista dì un giornale o la mam¬ 
ma calabrese che ammazza la figlia. 
Può sembrare una bestemmia ma è il 
meccanismo tipico di una società mo¬ 
derna quello di ricercare l'eccesso e, 
quindi, un protagonismo oscuro. Chi 
non può fare un titolo, non può andare 
al karaoke, non può parlare in pubbli¬ 
co l'evento, alla fine, se lo crea in casa, 
nel segreto in una sorta di orgasmo del¬ 
l'eccesso che porta ad un uniformità 
della società che prescinde dalla collo¬ 
cazione geografica. 

Nella società In cui viviamo c’à un 
elemento caratterizzante che può 
aiutarci a capire meglio? 

Un aspetto da non sottovalutare è la so¬ 
litudine, lo staccarsi dall'altro. Che vuol 
dire che oggi tutto è solitario. Lo è guar¬ 


dare la televisione, lavorare, coltivare il 
proprio hobby, lo è la società che sta 
arrivando, quella virtuale in cui puoi fa¬ 
re l'amore con una donna con una tuta 
cibernetica in cui non c'è un essere vi¬ 
vente. Questo distacco dall'altro, que¬ 
sto pensare di bastare a se stesso, la si 
che il vero problema sia la ricerca del¬ 
l'emozione interna, sia la soggettività 
esasperata che porta poi ad una di¬ 
mensione di ricerca, di emozione che 
può essere soddisfatta assumendo dro¬ 
ga o seguendo il misticismo orientale 
ma anche credendo nelle possibilità di 
un rito satanico dove la società virtuale 
diventa quasi essenziale alla persona 
individuale, Il singolo più va verso la 
società definita malamente interattiva e 
più, invece, resta solo con se stesso e 
quindi l'unica sua possibilità è la ricer¬ 
ca di un'emozione interna. Questo di¬ 
stacco dall'altro sgancia anche dal rap¬ 
porto di responsabilità che. come tutti 
sappiamo, non è mai verso noi stessi 
ma è sempre verso gli altri. C'è una bel¬ 
lissima frase di Lévinas che dice «le col¬ 
pe verso Dio ti saranno perdonate nel 
giorno del Kippur, le colpe verso l'altro 
non ti saranno perdonate nel giorno 
del Kippur». Significa che la responsa¬ 
bilità per noi giudaico-cristiam è sem¬ 
pre verso l'altro, neanche verso Dio. 
Questo per dire che il distacco dall'al¬ 
tro ti toglie perfino la morale. Il tuo pro¬ 
blema resta solo te e te stesso. 

La società moderna che et ha fin qui 
descritta di cosa si nutre? DI cosa vi¬ 


ve? 

Non sembri un paradosso ma la socie¬ 
tà moderna vive essenzialmente di fan¬ 
tasmi e di spettri. In un bellissimo libro 
di Demda, nel prologo viene affermato 
che la crescita della realtà umana, del¬ 
la nostra stessa personalità individuale, 
è quella di saper gestire l'entrata e l’u¬ 
scita dello spettro, del fantasma. Marx 
sembra che sia uscito dalla storia, ma 
Marx ritornerà. Non nella sua dimen¬ 
sione storica ma nelle componenti es¬ 
senziali del suo modo di vedere la sto¬ 
ria. E noi dobbiamo riuscire a convive¬ 
re con questo spettro, che significa spi¬ 
rito nella dimensione del fantasma e in 
quella spirituale. La nostra vita, la no¬ 
stra cultura è la gestione del confine ira 
il fantasma che entra, quello che esce e 
quello che ritoma. Gestire innanzitutto 
il rapporto con la paternità per arrivare 
alla vera maturità, Noi. allora, ci trovia¬ 
mo a dover rielaborare i fantasmi, tanti 
spettri, forse anche per l'insegnamento 
sociale della chiesa, illiberabsmo, il ca¬ 
pitalismo che non hanno più l'armatu¬ 
ra ma conservano gli spinti dentro. Nel¬ 
la cultura alta il rapporto con il fanta¬ 
sma è padroneggiato. La cultura bassa, 
che non ha la forza di dominarlo, ne 
subisce li ritorno. E resta sola con esso. 
Non sa di poterlo padroneggiare. Ed in 
fondo ha anche il sottile desiderio che 
ti invada. Basti l'esempio del rapporto 
che i portaton di cultura bassa hanno 
nei confronti di trasmissioni stravaganti 
come Beautiful e Dallas in cui loro ve¬ 


dono non tanto la dimensione reale 
ma quella fantasmatica che però sem¬ 
bra reale. Sai benissimo che tu non sa¬ 
rai così ma dentro te ne convinci. Que¬ 
sto rapporto con il fantasma è altissimo 
in Derrida che rielabora gli spettri di 
Marx e bassissimo nella mamma cala¬ 
brese che sente arrivare il fantasma e 
ne è posseduta. 

Quale via d’uscita per una società 
congegnata In questo modo? 

La società moderna corre il pencolo da 
una parte dell'eccesso e del desideno 
di esso, dall'altra parte della solitudine 
virtuale che rifiuta l'altro e resta irre¬ 
sponsabile e, da ultima, è preda di que¬ 
sta dimensione del fantasma che in 
ualche modo ha una sua tentazione, 
demone che si presenta sotto aspetti 
diversi 

La scuola o la chiesa non possono fa¬ 
re da argine? 

La scuola è troppo banalmente razio¬ 
nale per poter aver accesso ad una cul¬ 
tura individuale come quella che ho 
descritto. Abbiamo cresciuto tanti pic¬ 
coli razionali incapaci di rispondere al¬ 
le provocazioni del daimon. E la stessa 
chiesa, diciamolo anche francamente, 
lascia il singolo solo, responsabile del 
rapporto con il peccato. Per riuscirci il 
credente avrebbe bisogno di una for¬ 
mazione all'irrazionale che non abbia¬ 
mo più. Tutta la cultura cattolica è di 
una razionalità incredibile, scoperta 
nella dimensione soggettiva, banale fi¬ 
no allo sconcertante. 



Se la Curia 
vede solo 
Diavoli all’assalto 


VILMA OCCKIPINTI 

I L TRAGICO episodio di Polistena 
ha scatenato commenti (non 
sempre esatti) su un rito antico 
quanto l'uomo: l'esorcismo. Rito di¬ 
fensivo e purificatorio, presente in 
quasi tutte le religioni. Ha carattere 
magico poiché si fonda sulla efficacia 
automatica della parola e del gesto 
ed è «officiato» soprattutto dall'uomo 
del sacro, sia esso sciamano o sacer¬ 
dote. Attraverso il nto si pretende di 
eliminare dalle persone - ma anche 
da cose o da situazioni - ogni ele¬ 
mento negativo che ostacola o mette 
in crisi la pienezza vitale. 

L'esorcismo opera quindi contro 
una situazione di male. Cerimoniali 
complessi di riti esorcisti sono presen¬ 
ti in molti testi frittiti, sumeri, babilo¬ 
nesi. per liberare da presenze demo¬ 
niache. o in difesa della città, o anche 
per riacquistare la virilità. I sacerdoti 
egiziani avevano fama di essere por¬ 
tatori di una «scienza segreta» pratica¬ 
ta attraverso formule ed amuleti, con¬ 
tro alcune malattie. Anche nell’ebrai¬ 
smo, parallelamente ai testi sacri e al¬ 
la riflessione della sinagoga, trova 
espressione - e non soltanto nel po¬ 
polo - un atteggiamento analogo. Si 
ritenevano carichi di potenza efficace 
gli stessi nomi divini. Nei Vangeli tro¬ 
viamo, riferiti a Gesù, episodi di libe¬ 
razione dai demoni attraverso la pa¬ 
rola. E nella Chiesa cristiana la pratica 
di riti esorcisti è attestata fin dai primi 
secoli. Se ne trovano tracce negl; scrit¬ 
ti patristici e nel rito de! battesimo co¬ 
me liberazione dagli «spiriti immondi» 
per poter essere ammessi nella Chie¬ 
sa, nto che. oggi, sopravvive, attenua¬ 
lo, nella parte relativa alla «rinuncia a 
Satana». 

P IÙ TARDI l’esorcismo si qualifi¬ 
ca, nella Chiesa cattolica, per la 
selezione e la formazione in 
ogni diocesi di sacerdoti esorcisti 
(dottrinalmente e teologicamente 
preparati), cioè «specializzati» e dele¬ 
gati a compiere l'esorcismo sui sog¬ 
getti che lo richiedevano: soggetti per 
lo più affetti da nevrosi, agitazioni in¬ 
controllate. o altre malattie mentali. 
La forza imperiosa del rito e il «potere» 
del sacerdote esorcista possono avere 
un effetto positivo, di liberazione dal¬ 
l’insicurezza e dalla paura,- quali ne 
siano le cause scatenanti. Natural¬ 
mente è d’obbligo per il sacerdote 
consigliare al malato di affidarsi ad un 
medico. Si racconta che il cardinale 
Elia Dalla Costa, arcivescovo di Firen¬ 
ze tra i! 1933 e il 1961, di fronte ad una 
donna ritenuta «indemoniata», abbia 
negato l'ammissione al nto esorcista 
ed esortato i parenti a portarla da un 
medico. 

Il rito può avere quindi un suo 
aspetto liberante immediato: la soffe¬ 
renza dell'esorcizzando, invasiva e 
devastante, affidata al «sacro», viene 
delimitata e controllata e il rito può 
segnare l'inizio di un'uscita dalla spi¬ 
rale della sofferenza. La donna che 
venne, tempo fa, esorcizzata dal Pa¬ 
pa, attraverso il meccanismo rituale, 
affidando la sua sofferenza alla sfera 
del magico - perché tale è il nto esor¬ 
cista, anche se lo compie il Papa - ha 
poi lentamente espulso da sé il males¬ 
sere e, a quanto dicono i giornali, ha 
ntrovato la salute. Non diversamente 
agisce lo sciamano (non diversamen¬ 
te opera lo psicoterapeuta?). 

M A, NEL CASO della bambina di 
Polistena non si tratta di nto 
esoreistico ma di ciò che chia¬ 
miamo stregoneria e che Di Nola cosi 
definisce: «La stregonena, attraverso 
un meccanismo mitico-rituale, espn¬ 
me la reazione aggressiva di singole 
persone o di gruppi che. per motivi 
vari, non sono integrati o respingono 
modelli propri della cultura in cui vi¬ 
vono». La bambina uccisa quindi ci 
compete e fa emergere le gravi re¬ 
sponsabilità di una Chiesa inadem¬ 
piente nell'evangelizzazione. Non é 
casuale che in questi giorni il vescovo 
del luogo abbia fatto rifenmento al 
Diavolo come nemico della Chiesa. 
Forse, troppo occupato a difendere la 
curia dagli assalti del demonio, ha tra¬ 
scurato di far crescere nella fede i suoi 
fedeli. lasciandoli in quell'ignoranza 
che è sempre il presupposto utile per 
ogni facile consenso. 
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carcere. Condannata a otto anni, chiede la grazia per offrire la libertà a suo figlio 


«Non voglio che 
mio figlio passi i pri¬ 
mi tre anni della sua 
vita in carcere. Ho sbagliato e sono 
pentita per quello che ho fatto. 
Non lo dico perché ho paura di tor¬ 
nare in galera, ma solo perché è 
vero. Non cerco giustificazioni, ma 
non voglio assolutamente che per 
questi miei errori, paghi anche mio 
figlio, nato in carcere, e che, inno¬ 
cente, ha già scontato nove mesi di 
reclusione. Io, grazie a lui, con il 
passato ho chiuso, ci ho messo 
una pietra sopra. Se ho commesso 
più di un errore gli anni scorsi, so¬ 
no decisissima a non sbagliare più. 
Un figlio ti cambia la vita. Forse è 
una frase fatta, ma é profonda¬ 
mente vera. Da quando è nato io 
mi sento diversa, quasi un'altra 
persona». ,• 

Teresa Fedele. 25 anni, minuta, i 
capelli con meches color oro, lun¬ 
ghi, raccolti a crocchia dietro la te¬ 
sta, tiene suo figlio Emmanuele, in 
braccio. Un bel bambino paffuto, 
con pochi capelli e che mette due 
dita della mano sinistra in bocca 
per cercare di lenire il fastidio che 
gli danno i dentini che gli stanno 
spuntando. Occhi ■ grandi, come 
tutti i neonati. E come tutti i bimbi, 
Emmanuele, ha un sorriso che ti 
affascina e ti attira. È nato all'ospe¬ 
dale Niguarda: sua madre vi venne 
trasferita dal carcere di S.Vittore 
perilparto. • - 1 

; t 

Contrabbando e spaccio 

Appena madre e figlio sono stati 
in grado di muoversi sono stati ri¬ 
portati in cella. Fin dai primi giorni 
di vità Emmanuele non ha cono¬ 
sciuto che le strutture delle case 
circondariali di Como, Milano e 
poidiBellizzilrpino. 

«La prima volta sono stata arre¬ 
stata a Napoli, nel 1988, avevo ap¬ 
pena 18 anni: contrabbando l'ac¬ 
cusa - racconta Teresa un po' im¬ 
barazzata- ma al processo i giudici 
furono clementi e venni assolta. 
Nel novanta, a vent'anni, venni 
ammanettata per la seconda volta, 
sempre a Napoli». L'accusa di de¬ 
tenzione e spaccio di stupefacenti 
la conduce ad una condanna ad 
un anno e otto mesi di reclusione. 
Le viene, perù, sospesa la pena. 
Due anni dopo Teresa Fedele è a 
Chiasso. Tenta di portare in Italia 
un quantitativo di stupefacenti. È 
uno dei tanti «spalloni» che cerca¬ 
no di superare la frontiera. La poli¬ 
zia doganale la blocca e l’arresta. 
«A Milano venni condannata a sei 
anni di reclusione. Con questa 
condanna è scattata anche il cu¬ 
mulo delle pene e cosi mi sono tro¬ 
vata addosso una pena di otto anni 
di reclusione», racconta, contrita, 
la donna. 

E non c'è speranza negli appelli, 
le condanne diventano ben presto 
definitive e lei incinta rimane dietro 
le sbarre dei padiglioni femminili 
ad aspettare la nascita del figlio. >, 1 

Vi 

Per l'anagrafo senza padre 

Emmanuele, per l'anagrafe. è 
ancora senza padre. Il compagno 
di Teresa non lo ha ancora ricono¬ 
sciuto, anche se gli vuole un gran 
bene. È disoccupato. Lavora, in ne¬ 
ro, di tanto in tanto in una fabbrica 
di scarpe, e non è assolutamente 
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Una donna con II suo bimbo In carcere 


Paola Agosti 


«Il mio bimbo 


non può crescere 
dietro le sbarre» 


Teresa Fedele, 25 anni, tre arresti, una 
assoluzione, due condanne, per un tota¬ 
le di otto anni di carcere. Una vita vissuta 
«pericolosamente» nel mondo del con¬ 
trabbando e dello spaccio degli stupefa¬ 
centi. Poi, dopo le condanne, la gravi¬ 
danza, la nascita di un bel bambino che 
ha passato i suoi primi mesi di vita dietro 


le sbarre. Quindi tre mesi di vita libera, 
fuori dal carcere. Ora con il 30 settembre 
Teresa dovrebbe tornare in galera assie¬ 
me al figlio. Per evitarlo ha inoltrato una 
domanda di grazia a Scalfaro. «Con quel¬ 
la vita fuorilegge ho chiuso, sono pentita, 
se mi date una possibilità righerò dritta» 
afferma Teresa. 


in grado di mantenere il bambino. 
Spera in un lavoro, in una occupa¬ 
zione stabile, ma è una speranza 
sempre più lontana. Teresa, non 
potendo assolutamente contare su 
di lui. ha trovato la piena solidane- 
tà di tutta la sua numerosa fami¬ 
glia. 

i pnmi mesi nelle carceri di Co¬ 
mo e Milano sono stati molto tristi, 
ma non bruttissimi. Le strutture per 
i «detenuti baby», gli innocenti che 
finiscono dietro le sbarre assieme 
alle madri, sono state create ad 
hoc, c'è grande tranquillità e si 
possono portare e tenere in cella 
anche i giocattoli. A Bellizzi Irpino, 


_D AL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 

invece, c'è un bel nido, i bambini 
stanno bene, ma il «reparto» è a 
stretto contatto con le celle del pa¬ 
diglione femminile, e questo certa¬ 
mente non contribuisce alla tran¬ 
quillità dei «detenuti per forza», che 
hanno ritmi di vita, data la loro età, 
ben diversi da quelli di un reparto 
carcerano. «E poi non si possono 
tenere giocattoli», precisa Teresa. 

Nove mesi dietro le sbarre 

Dopo nove mesi dietro le sbarre, 
Teresa presenta un’istanza al Tri¬ 
bunale di sorveglianza di Napoli, 
nella quale chiede che le sia «diffe¬ 
rita la pena» al compimento del 
primo anno di vita del figlio. 


Il collegio conduce una piccola 
«inchiesta» sulla pericolosità socia¬ 
le della donna. Si rivolgono ai cara- 
binien che inviano una informativa 
nella quale affermano, nero su 
bianco, che Teresa Fedele non n- 
sulta collegata in alcun modo alia 
criminalità organizzata. Per chi vi¬ 
ve in Campania questa affermazio¬ 
ne ha un gran valore, significa che 
è stata un corriere occasionale, 
una delle decine di persone «nor¬ 
mali» che vengono irretite da un 
guadagno, mimmo, facile e si pre¬ 
stano a portare stupefacenti nel 
nostro paese, senza mai averne 
consumato una dose. Vengono ac¬ 
quisite anche le decisioni dei giudi¬ 


ci del tnbunale dei minon. 

Sono questi gli elementi che 
convincono i magistrati del tnbu¬ 
nale di sorveglianza che Teresa Fe¬ 
dele non sia «pericolosa» tant'è ve¬ 
ro che dal 30 giugno le hanno con¬ 
cesso il differimento della pena per 
tre mesi. «Il primo luglio scorso mio 
figlio è stato veramente libero per 
la prima volta - racconta la donna 
sistemandosi il bambino in braccio 
- è stato bellissimo vederlo all’a¬ 
perto, guardare il sole oppure por¬ 
tarlo a spasso con il passeggino 
per lunghi tratti e non in cortili an¬ 
gusti circondati da alte mura. Poi 
l'incontro con gli zii, i cuginetti. 
Tutti gli hanno fatto una gran festa 
ed ora Emmanuele si è abituato a 
stare in mezzo alla gente. È stato in 
spiaggia, ha scoperto il mare, la 
campagna, tante cose che dentro 
non aveva mai visto e che non po¬ 
trà vedere se ritorna dietro quelle 
quattro mura», conclude Teresa 
con gli occhi che le bollano per la 
gioia. 

«C'è un problema di ordine giu¬ 
ridico - interviene l'avvocato Ugo 
Raja che sta seguendo con passio¬ 
ne il caso da qualche mese - il dif¬ 
ferimento della pena, in base alla 
legge, può essere concesso fino al 
compimento del primo anno di 
età. Il primo ottobre madre e figlio 
devono ntomare in carcere e d'al¬ 
tra parte la legge non ammette de¬ 
roghe. Gli arresti domiciliari posso¬ 
no essere concessi solo ai detenuti 
che devono scontare non più di tre 
anni. Occorrerebbe una modifica 
della legge, nel senso che dovreb¬ 
be essere prevista la concessione 
degli arresti domiciliari a chi si tro¬ 
va nelle condizioni di Teresa Fede¬ 
le». Della questione dei «detenuti 
baby», prosegue l'avvocato Raja «si 
è occupata anche la commissione 
delle pari opportunità, ma finora 
non mi sembra che sia scaturito da 
questo interessamento, alcuna 
proposta per sanare la situazione». 

Il primo compleanno 

Il pnmo ottobre, dopo la festa di 
compleanno di Emmanuele (che 
le quattro zie. i tre zii, assieme ai 
nonni ed ad una marea di cuginet¬ 
ti, gli stano già preparando), dun¬ 
que madre e figlio torneranno in 
carcere a Bellizzi Irpino. E qui Em¬ 
manuele potrà rimanere accanto 
alla madre fino al compimento dei 
tre anni, cioè fino al 30 settembre 
del '96. Ma Teresa a questo vuole 
trovare una via d’uscita, la sua 
mente si ribella al fatto che suo fi¬ 
glio possa scontare tre anni di car¬ 
cere senza alcuna colpa e nello 
stesso tempo non vuole saperne di 
lasciarlo. Per questo l'altro giorno 
ha fatto preparare da suo avvocato 
una domanda di grazia indirizzata 
al presidente della Repubblica 
Scalfaro. L'ha firmata con mano 
tremante sotto le parole -con pro¬ 
fondo ossequio» e con gli occhi lu¬ 
cidi. «Spero che il Presidente capi¬ 
sca, riesca a leggere con il cuore 
queste parole. Vorrei che potesse 
capire il mio stato d'animo» mor¬ 
mora piano. A Teresa basterebbe 
anche una «grazia parziale», che le 
consentisse di ottenere gli arresti 
domiciliar e desse a suo figlio la 
possibilità di essere un bambino 
normale, come tutti gli altn, quelli 
che vivono «fuon». 
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Da eroe anti-racket a lavavetri sotto scorta 


Con Tano Grasso è il simbolo deirimprenditoria che re¬ 
siste al racket. Grazie alla sua testimonianza è stata sgo¬ 
minata una banda di estorsori: i magistrati lo hanno lo¬ 
dato, intere platee applaudito. Ma adesso, dopo tre an¬ 
ni di vita sotto scorta, Paolo Bocedi è costretto a fare il 
lavavetri. Per protesta sabato sarà a Varese a pulire pa¬ 
rabrezza e ricordare la sua esistenza a uno Stato che, 
accusa, si è dimenticato di quelli come lui. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STEFANIA VICENTINI 


NiMIM’IIIM *Ci vorrebbero 
10,000 Bocedi 
per vincere il 
racKetTParoladnGherardo Colom¬ 
bo, noto sostituto della Procura di 
Milano. E frasi di elogio, testimo¬ 
nianze di stima, manifestazioni di 
solidarietà l'ex commerciante di 
Saranno (ma reggiano di nascita) 
e presidente dell’associazione an¬ 
tiracket «Sos impresa» - noto per la 
sua apparizione al Maurizio Co¬ 
stanzo Show e per essere tra gli 
ispiratori del libro «Pizzo amaro» - 
ne ha ricevute tante in questi anni 


«blindati». Ma non può bastare: Ve¬ 
ronica, 6 anni, oggi affronta il pn¬ 
mo giorno di scuoia c ha bisogno 
di quaderni e vestiti nuovi e Luca 
ha le mille esigenze di un bambino 
di 14 mesi. Per mantenere una fa¬ 
miglia occorre molto denaro e i 
Bocedi sono praticamente senza 
reddito da quando, qualche mese 
fa, il Ministero degli Interni ha so¬ 
speso l'indennità dì 2 milioni che 
spetta ai collaboratori di giustizia. 

Con il sussidio mensile - arro¬ 
tondato alla meglio - sono andati 
avanti due anni: non era certo co¬ 


me quando avevano il negozio di 
arredamento a Saranno e poteva¬ 
no permettersi parecchi lussi 
(quello stile di vita è finito brasca- 
mente nel '91, quando Bocedi ha 
trovato il coraggio di denunciare 
chi lo taglieggiava' nessuno entra¬ 
va più a comperare, nonostante la 
sorveglianza continua, c l'attività è 
presto naufragata), ma almeno 
sbarcavano il lunano. Adesso la si¬ 
tuazione è precipitata, non c’è de¬ 
naro nemmeno per pagare le bol¬ 
lette e Sip e Enel hanno già «prov¬ 
veduto» a tagliare i fili. Allora, ecco 
la protesta-provocazione: sabato 
Bocedi sarà nelle strade di Varese, 
la città del ministro Maroni, armato 
di detersivo e spugna da lavavetri. 

«Non lo faccio solo per me - 
spiega, amareggiato dalle cotiche 
di chi lo ntiene a caccia di pubbli¬ 
cità («Dicevano cosi anche di Libe¬ 
ro Grassi, ma la mafia l'ha ucciso 
davvero») - Siamo un esercito di 
disperati. Lo Stato ha usato le no¬ 
stre testimonianze per combattere 
il racket, ma poi ci ha lasciati soli, 
lo vorrei solo una vita dignitosa, 
vorrei dare almeno la sicurezza 


economica alla mia famiglia. Per¬ 
ché, per il resto, io mi sento un 
condannato a morte. Ho mandato 
in carcere, con sentenza defintiva, 
otto persone (e devoluto il risarci¬ 
mento di 50 milioni agli orfani dei 
carabinieri; ndr), una banda che 
oltre a taglieggiare commetteva 
furti e rapine e che ha già cercato 
di farmela pagare diverse volte. 
Non mi illudo che persone come 
quelle dimentichino». 

E racconta la dura vita a cui la 
sua scelta di tre anni fa - smettere 
di pagare e denunciare - ha con¬ 
dannato tutta la sua famiglia: «lo e 
mia moglie ci siamo sposati nel 
'92, dopo diversi anni di conviven¬ 
za: alla cenmoma c'erano più poli¬ 
ziotti che invitati. La scorta è stata 
fondamentale per la nostra sicu¬ 
rezza, ma sa quanti nstoranti ci 
hanno negato l’accesso perché 
"davamo fastidio ai clienti"? Ho 
avuto tantissime manifestazioni di 
solidarietà, ho portato la mia storia 
nelle scuole e sono stato ripagato 
dall'affetto degli studenti. Una ra¬ 
gazza mi ha persino regalato un 
anello datole da suo nonno e io vi¬ 


vo con il desiderio di ritrovarla per 
ringraziarla ancora una volta. Ma, 
al contrario e nello stesso tempo, 
io e la mia famiglia siamo anche 
terribilmente soli: per il complean¬ 
no di Veronica ci siamo ritrovati a 
bnndare io, mia moglie e i carabi¬ 
niere nessuno dei "bambini che 
avevo invitato è venuto alla festa». 

«Non posso credere che questo 
Stato che sperpera miliardi non ab¬ 
bia risorse per aiutare quelli come 
me - continua Bocedi - Vogliamo 
solo ricominciare daccapo, da 
qualche parte, lo, se finalmente 
svtò la nsposta che spero, tornerò 
nella mia terra d’onginc, in Emilia». 
In provincia di Reggio, dove scen¬ 
de tutti gli anni per le vacanze, ha 
una casa, alcuni parenti e molti, 
cari amici. Forse è davvero il posto 
giusto per riprovarci. Dipenderà 
dall’esito che avranno le sue prote¬ 
ste. E non si troverà solo, sabato, a 
lavare parabrezza: tanta gente «co¬ 
mune» gli ha fatto sapere che ci sa¬ 
rà; tra gli altri Pino Arlacchi. crimi¬ 
nologo di fama e vicepresidente 
dell'Antimafia, legato a Bocedi da 
amicizia, battaglie e appartenenza 
politica, nel Pds. 
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«Progressivo degrado 
anche al nord della 
sanità pubblica» 


Caro direttore, 

sono un medico ospedaliero 
del SSN, del profondo ed effi¬ 
ciente nord. Ma anche qui, da 
anni, vedo un progressivo degra¬ 
do delle sorti della sanità pubbli¬ 
ca. È bene premettere alcune os¬ 
servazioni. Esiste un diverso livel¬ 
lo di servizio tra il nord e il sud, 
che vede nettamente vincente il 
pnmo. A differenza del nord, al 
sud d’Italia la sanità è già da tem¬ 
po privata al 60-70%. Proprio do¬ 
ve la sanità è prevalentemente 
privata - con strutture pubbliche 
mantenute solo a livello di sussi¬ 
stenza, quasi solo per permettere 
le periodiche polemiche sulla 
«ma!asanità»-ilservizioèai livel¬ 
li più bassi, sia in termini di quali¬ 
tà che di costi per gli utenti. Que¬ 
sto, a differenza di quanto si ten¬ 
ta di far credere, e nonostante gli 
enormi esborsi statali, rivolti, in 
quelle realtà, più a foraggiare le 
strutture private che a sostenere il 
sistema pubblico. Il miglior servi¬ 
zio al nord non è un caso, a mìo 
parere, ove si consideri il diverso 
impegno garantito dal personale 
nelle strutture pubbliche, grazie 
ad un buon trattamento econo¬ 
mico, dovuto prevalentemente a 
due voci stipendiali dei medici e 
dei paramedici: «fondo incenti¬ 
vazioni» ed «indennità tempo 
pieno». Voci non utilizzate al sud 
per scelte delle autorità locali, 
nonché per il prevalere dell'atti¬ 
vità professionale esterna del 
personale. Sarà ben difficile che 
la struttura pubblica, anche al 
nord, possa reggere nei prossimi 
anni la concorrenza con quella 
privata - concorrenza tutta slea¬ 
le, con una sanità «privata» a pa¬ 
role, ma ben sovvenzionata dal 
denaro pubblico, e nonostante 
ciò usufruibile solo dalle catego¬ 
rie privilegiate -, se ci sarà una 
diminuzione di stipendio dei me¬ 
dici e degli altn operatori sanitari. 
Purtroppo in questi anni la linea 
del Pds, su questo problema, è 
stata spesso imprecisa, a volte 
controproducente. Anche oggi la 
battaglia di resistenza pare nvol- 
ta più ad un flebile piagnucolio, 
che non alla sistematica conte- 
stazione di scelte di progressiva 
nduzione della qualità del servi¬ 
zio pubblico, a tutto vantaggio 
della privatizzazione, che stanno 
passando nei fatti. Forse anche 
per il Pds è giunto il momento di 
verificare la linea politica. Fosse 
anche solo per chiedersi se di¬ 
scutere in base ai soli argomenti 
degli avversari sia davvero un 
modo per vincere. E per evitare 
che su sanità, scuola (altro cam¬ 
po di battaglia in cui il «liben- 
smo» viaggia bene solo a brac¬ 
cetto con la sovvenzione), fisco, 
pensioni e famiglia, sulle scelte 
peggiori si possa mettere il tim¬ 
bro con su scritto «Fatto». 

Dott Silvio Tessa ri 
Montebelluna (Treviso) 


«Autogestito di Imola: 
esemplo per tutti! 
“residui manicomiali”» 

Caro direttore, 

nel 1995 verranno chiusi gli 
ospedali psichiatrici. Il ministro 
Costa, in un disegno di legge ap¬ 
provato dal Consiglio dei mini¬ 
stri, ha richiesto la chit sura dei 
manicomi. Questo è un passo 
avanti per l'Italia che tutt'oggi ha 
sul territono strutture chiamate 
«residui manicomiali» che più 
volte sono stati definiti e parago¬ 
nati dalla stampa «lager», e pur¬ 
troppo questo termine non è sta¬ 
to utilizzato allo scopo di impres¬ 
sionare i lettori ma si trattava di 
una triste realtà. Speriamo che 
questa sia la volta buona, e che 
questa legge venga applicata, 
questo per evitare i problemi che 
si sono auvti nell'applicazione 
della famosa legge 180, problemi 
che portroppo sono ncaduti sui 
pazienti che tuttora si ritrovano 
ricoverati in condizioni disuma¬ 
ne. Questa legge che contine an¬ 
che altri punti riguardanti la sani¬ 
tà in generale, è stata fatta allo 
scopo di risparmiare 5.500 mi¬ 
liardi, e qui vi sono state critiche 
che sostengono che se gl: ospe¬ 
dali psichiatrici sono carenti nei 
servizi la causa è da attribuirsi 
agli scarsi finanziamenti. Ebbe¬ 
ne, voglio portare un esempio si¬ 
gnificativo. Presso (Autogestito 
ai Imola, struttura che in passato 
era un manicomio, si è procedu¬ 
to alla ristrutturazione creeando 
mini-appartamenti per i degenti 
rimasti 11 perché non avevano 
posto dove vivere. Senza alcun ti¬ 


po di finanziamento i costi del- 
l'Autogestito di Imola sono infe- 
rion a qualsiasi manicomio, ed il 
rapporto personale-degenti è in¬ 
feriore alla media dì altn ospeda¬ 
li psichiatrici, senza che questo 
influisca sull'assistenza, ed inol¬ 
tre qui non vengono usati psico¬ 
farmaci. L’intera struttura è ora 
un luogo piacevole, ma soprat¬ 
tutto pulito e sicuro m cui i pa¬ 
zienti vivono una vita decente e 
libera, infatti ad ogni paziente è 
affidata la responsabilità della lo¬ 
ro camera, vi sono diverse attività 
ncreattve ed è anche permesso, 
a chi lo desidera, tenere cani e 
gatti. I pazienti dell'Autogestito di 
Imola sono le stesse persone che 
pnma della legge 180 venivano 
considerati pazzi e a volte peri¬ 
colosi, e queste stesse persone 
ora si comportano normalmente 
(ovviamente sono rimasti loro i 
segni di anni di psicofarmaci ed 
elettroschok). 

Annalisa Tosoni 

Milano 


«Chiediamo il rinvio 
dell’attuazione 
del Prgdl Rimini» 

.rvr* 

Caro direttore, 

un grappo di cittadini si è nu- 
nito per la pnma volta, preoccu¬ 
pato per la dichiarata volontà 
della Giunta comunale di Rimini 
di adottare un nuovo Piano rego¬ 
latore nel momento in cui i citta¬ 
dini riminesi sono totalmente im¬ 
pegnati nell'attività turistica o in 
lene. Questo Piano, presentato 
frettolosamente alla città a metà 
giugno, nonostante i tempi ri¬ 
stretti, è già sommerso da criti¬ 
che più cne puntuali da parte di 
soggetti diversi: ordini professio¬ 
nali, associazioni ambientaliste e 
di categoria, partiti politici e co¬ 
mitati spontanei di cittadini. Le 
facciamo pervenire queste note 
in quanto condividiamo lo spinto 
del documento approvato all'at¬ 
tivo nazionale del suo partito: 
«Per una nuova politica per la cit- ■ 
tà, il territono e l'ambiente, del - 
30 novembre 1992. È nostra in¬ 
tenzione creare un vasto movi¬ 
mento cittadino per chiedere il 
nnvio dell'adozione di questo 
PRG, onde permettere una sere¬ 
na ed approfondita discussione 
per uno sviluppo sostenibile per 
la nostra città. 

Monica Maloll 

Venlclo Arlotti 

Rimini (Forlì) 


Ringraziamo 
questi lettori 
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Giacomo Piombo di Genova («Il 
governo ha nuovamente legifera¬ 
to. mettendo in atto il condono 
edilizio, per cui l'abusivismo non 
è più reato, e chi ha costruito ar¬ 
ricchendosi - palazzi, case, ville, 
ecc. - senza permessi e magan 
su terreni demaniali, vincolati da 
piani regolatoti e ambicntalistici, 
non verrà penalizzato») : Goffre¬ 
do Guerra di Lugo di Romagna 
(«Condivido lo spirito dello scrit¬ 
to di Clara Sereni, ma debbo dire 
che come singola persona non 
mi sento colpevole di avere una 
casa decorosa, una pensione 
sufficiente, un minimo di consu¬ 
mi»); Nello Garino di Verona 
(«Decreto Biondi: in nome della 
democrazia non si possono vali¬ 
care determinati confini tra i tre 
poteri su cui si regge. Gli eletton e 
le elettrici che hanno votato il po¬ 
lo delle libertà sono in possesso 
della cartina di tornasole. Atten¬ 
diamo che l'attuale governo si 
presenti al Parlamento con la 
legge finanziaria del '95. Ed allo¬ 
ra faremo la prova del nove»), 
Dario Russo di Salerno («Se, có¬ 
me dice il ministro Costa, il 20- 
25% dei ricoveri estivi sono fasul¬ 
li, le diagnosi portano firma e 
timbro dei medici che le hanno 
stilate e. quindi, sono facilmente 
individuabili»); R. Nanni di Bolo¬ 
gna («Un solo ministro era riusci¬ 
to a far funzionare i musei, ma a 
chi sa quanti era inviso ed è stato 
messo da parte: Ronchey. per la¬ 
sciar spazio ai soliti giochi di po¬ 
tere»). Giovanna Gatti. Giampie¬ 
ro Papini, Ivan Della Bella, Anna 
Mannucci, Raffaele Rinaldi. 
Adelmo Lazzari. Giovanni Man¬ 
tovani, Athos Zoboli, Rosanna Di 
Loreto, Vittorio Di Mambro. Cosi¬ 
mo Caputo. Gigliola Cavalli, Elio 
Galletta. P. Paolo Luca Petrelli. 
Giuseppe Meluso. Gianfranco 
Morbidelli, Gabi Chnstov. F. Aiel- 
lo, Sergio Varo. Leonardo De- 
slex, Ròcco Blasetti, Michele Na¬ 
politano. Stefano Guarino. Luigi 
Albertim, Fabio Foti, Dano Rus¬ 
so, Roberto Salvagno. Keriy Fla- 
nagan, Leonora Bordi. 
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le Storie 


alpinismo. Gran festa sabato in Val Venosta per il compleanno del «re degli 8000» 



Relnhold Messner Alberto Crislotari 

150 anni di Messner 

viandante 

del paradiso 



• «* 

Messner sull’HImalala 


Reinhold Messner, il «re degli 8000», compie 50 anni. 
Festeggerà alla grande il suo compleanno, sabato nel 
castello di Juval in Val Venosta, con un migliaio di ospi¬ 
ti. «11 mio giorno più bello deve ancora venire», dice, 
mentre sta lavorando per preparare un’altra avventura: 
l’attraversamento del Polo Nord a piedi dalla Siberia al 
Canada. Le imprese, i ricordi, l’impegno ambientalista 
e i propositi dell’alpinista più famoso del mondo. 


GIANCARLO LANHUTTI 


«Il giorno più bello 
deve ancora veni¬ 
re»: cosi Reinhold 
Messner risponde a chi gli chiede 
di tirare le somme nel momento in 
cui arriva al gito di boa dei suoi 50 
anni. È un'affermazione che può 
apparire paradossale, da parte di 
un uomo come Reinhold che ha 
alle spalle un carnet ineguagliato, 
e forse ineguagliabile, da qualsiasi 
altro alpinista o esploratore viven¬ 
te. Ma lui ha una evidente predile¬ 
zione per le affermazioni parados¬ 
sali, anche se ciò può farlo talvolta 
apparire come un pemonaggio 
scomodo. Ma bilanci Messner non 
vuol proprio fame. 1 bilanci riguar¬ 
dano il passato, «ma io non guardo 
mai indietro: concludo un'impresa 
o un'avventura, il mio sguardo è 
sempre rivolto a quella che deve 
venire». Dopo quasi trent'anni di 


ascensioni oltre i limiti dell'impos¬ 
sibile sulle più belle e più difficili 
montagne del mondo, dopo aver 
salito tutti i 14 «8000»deH’Himalaja, 
dopo aver attraversato a piedi la 
-Groenlandia e l'Antartide. Rei¬ 
nhold conserva ancora intatta la 
voglia di fare, di scoprire, di esplo¬ 
rare, di salire; e man mano che 
raggiunge dei traguardi importanti 
- come quello dei 14-8m ila - se ne 
pone sempre di nuovi. 

Più In alto dell’Everest 

«Non si può salire più in alto del- 
l'Everest». disse alcuni anni fa, per 
spiegare perché avesse deciso di 
lasciare il grande alpinismo e di 
dedicarsi invece all'esplorazione 
dell'«infinito bianco», come egli 
stesso ha definito gli spazi sconfi¬ 
nati delle terre polari. Ma di salire 
non ha mai smesso, e mai smetterà 


finche le forze glielo consentiran¬ 
no. Lo aveva del resto promesso 
già 10 anni fa: «Dal momento che 
sono vivo, continuo a giocare. E 
perche dovrei smettere? Col prete¬ 
sto che la storia che ho fatto e die¬ 
tro di me? Per quanto io sappia, 
nessuno mi ha ancora chiesto di 
andare a lavorare in un ufficio o di 
pensare a fare dell'economia per 
una buona vita di pensionato. No, 
decisamente preferisco giocare, 
fintanto che l'età me lo permetterà. 
E perfino sulle colline, a 80 anni 
sonati, perché no?». «Sono un vian¬ 
dante e so che camminerò per tut¬ 
ta la vita», ha scritto più di recente 
nella sua autobiografia, che non a 
caso si intitola: «La libertà di anda¬ 
re dove voglio». 

Un viandante d'eccezione, dun¬ 
que, ma non soltanto. La sua per¬ 
sonalità è oggi assai complessa, 
con molte sfaccettature: molto più 
di quanto lui stesso poteva pensare 
in quell'orami lontano 1966, quan¬ 
do decise di lasciare la casa pater¬ 
na, nella natia Val di Funes, per de¬ 
dicarsi anima e corpo alla monta¬ 
gna, una decisione che allora lo fe¬ 
ce passare per «matto». 

Il Messner di oggi non è soltanto 
un grande alpinista, è una vera e 
propria star intemazionale: scritto¬ 
re di grido (una trentina di volumi 
pubblicati in più libri con oltre 5 


milioni di copie), filosofo della 
montagna (nel suo castello di Ju¬ 
val in Val Venosta, organizza con¬ 
vegni e seminan di altissimo livel¬ 
lo)/ ambientalista impegnato in 
primissima fila per la difesa del¬ 
l'ambiente montano contro - lo 
sfruttamento dissennato e la spe¬ 
culazione (é tra i fondatori e gli 
elementi di punta dell’associazio¬ 
ne Mountain Wildemess). È un 
personaggio senza peli sulla lin¬ 
gua: a chi, in sud Tirolo cercava di 
strumentalizzare la sua figura a 
vantaggio della classe dirigente di 
lingua tedesca, rispose, con un al¬ 
tro dei suoi paradossi: «la mia ban¬ 
diera è il mio fazzoletto», prenden¬ 
do apertamente posizione contro i 
nazionalismi ed opponendosi al 
censimento su base linguistica, 
che tende a racchiudere la gente in 
tante gabbie separate anziché fa¬ 
vorire il dialogo e la comprensione 
reciproca. 

La montagna, la sua vita 

Se tutto questo è vero, tuttavia, la 
montagna é e resta l'asse portante 
della sua vita. Una montagna che 
lo ha anche dolorosamente colpi¬ 
to, con la morte nel 1970 del fratel¬ 
lo Guenther, travolto da una valan¬ 
ga mentre scendevano insieme 
dalla vetta del Nanga Parbat (Rei¬ 


nhold ebbe i piedi congelati, e gli 
amputarono 7 dita) e poi nel 1985 
di un altro fratello, Siegfried, presi¬ 
dente delle guide altoatesine e di¬ 
rettore di una scuola di roccia, uc¬ 
ciso da un temporale sulle torri del 
Vajolet in Val di Fassa. 

I suol otto fratelli 

Sulle Dolomiti di Funes Reinhold 
-che aveva 8 fratelli ed era figlio di 
un maestro di scuola - cominciò 
ad arrampicarc giovanissimo -, a 
15 anni andava già da solo sul 
quinto brado. Il suo primo 8mila è 
del 1970, appunto il tragico Nanga 
Parbat, l'ultimo è del 1986, ed in 
mezzo c'è, nel 1978, un'altra im¬ 
presa straordinaria, la prima salita 
dell’Everest senza ossigeno. Il 16 
ottobre '86, salendo il Lhotse, Rei¬ 
nhold entrava nella storia come il 
primo uomo ad aver toccato le 14 
vette più alte della terra. Il primo e 
l'unico vivente: il solo ad avere re¬ 
plicato l'impresa è stato il polacco 
Jerzy Kukuczka, caduto poi nel 
1989 dalla parete sud proprio del 
Lhotse. Dopo aver salito nel 1987 il 
suo ultimo 8mila, il Shisha Pang- 
ma, con un senso di esultanza, ma 
anche con l'amarezza di essere ar¬ 
rivato secondo (e sia pure secon¬ 
do dopo un Messner), Kukuczka 
ncevette da Reinhold questo laco¬ 


nico ma eloquente telegramma: 
«Non sei secondo, sei grande».Do- 
po gli 8mila, il viandante ha diretto 
i suoi passi verso nuove frontiere. 
Dal 13 novembre 1989 al 12 feb¬ 
braio 1990, insieme ad Arved Fu- 
chs, attraversa a piedi ì ghiacci del¬ 
l'Antartide, coprendo in 92 giorni 
ben 2800 km. Tre anni dopo, nel¬ 
l'aprile maggio 1993, insieme al 
fratello Hubert, percorre da Sud a 
Nord la Groenlandia, 2250 km in 
36 giorni a 40 sotto zero. Ed ora si 
sta preparando per raggiungere a 
piedi il Polo nord dalla Siberia al 
Canada e ritornarne - sottolinea - 
ugualmente a piedi, impresa finora 
mai compiuta da alcuno. Mentre 
sta per uscire un altro suo libro: 
«Un modo di vivere in un mondo 
da vivere» oltre a una serie di rac¬ 
conti: «113 specchi della mia vita*. 

Fra un impresa e l'altra passa il 
maggior tempo possibile nella 
quiete del suo castello di Juval. con 
i figli MagdaJcne e Simon (un'altra 
figlia più grande vive in Canada). 
Al ritomo daU'Antartidc. ebbe con 
la piccola Magdalene, che sapeva 
appena parlare, questo dialogo 
«Che cosa hai trovato laggiù?» «L'in¬ 
finito». «Com’è l'infinito?». «Bianco, 
tranquillo, silenzioso, e tutto proce¬ 
de lentamente». «Non è cosi anche 
il paradiso?». «Forse è il paradiso». 
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Prove truccate 

«Mostro» 

scarcerato 


• lì ìl>;i «rf"' Imbarazzante 
sgefrtk’bz»*:.!- smacco per Scot- 
land Yar d: un giudi¬ 
ce dell' Alta Corte ha accusato la 
polizia londinese di «grossolani 
metodi manipolativi», «condotta in¬ 
gannevole» e con un gesto clamo¬ 
roso ha mandato libero un uomo - 
Colin Stagg - incriminato per un or¬ 
rendo delitto grazie ad una confes¬ 
sione strappata con un trabocchet¬ 
to. Trentun anni, disoccupato, in 
preda a destabilizzanti fantasie 
erotiche che lo hanno spinto a scri¬ 
vere lettere scabrose a donne sco¬ 
nosciute, Colin Stagg ha fatto un 
anno di carcere in attesa di giudi¬ 
zio per il delitto di Rachel Nickell, 
una giovane mamma assassinata 
due anni fa in pieno giorno in un 
parco di Wimbledon con 47coltel- 
late. La donna passeggiava con il 
figlio Alex di due anni quando fu 
aggredita e uccisa. Il piccolo fu n- 
trovato aggrappato al cadavere 
mentre gndava tra le lacrime: «Al¬ 
zati, mamma». Dopo aver interro¬ 
gato oltre seimila persone, gli inve¬ 
stigatori si convinsero al di là di 
ogni dubbio che il «mostro» era Co¬ 
lin Stagg. Problema: non c'erano 
prove. Non riuscendo a procurarsi 
prove sulla colpevolezza del so¬ 
spetto con i metodi tradizionali, la 
polizia ebbe una pensata di genio 
e si rivolse ad uno psicologo: trami¬ 
te un'inserzione su una nvista per 
cuori solitari una donna-poliziotto 
si mise in contatto con lui. lo indus¬ 
se a inondarla di lettere pomografi¬ 
che e alla fine gli strappò una con¬ 
fessione del delittaccio. All'uscita 
dal tribunale Colin Stagg ha ancora 
una volta proclamato la sua inno¬ 
cenza e ha indicato che farà causa 
a Scotland Yard 


Bimbo mangia 
caramelle 
alla coca 

’lj'' Gli investigaton di 

f t ti i ted m éktp un piccolo centro 
ììSS&SSà del Kentucky stan¬ 
no cercando di scopnre come Ray¬ 
mond Dindal, un bambino di sei 
anni, allievo della prima elementa¬ 
re, abbia potuto ingerire cocaina a 
scuola fino a essere vittima di un 
aneurisma alla testa. Secondo al¬ 
cuni testimoni, Raymond è crollato 
a tema subito dopo aver mangiato 
caramelle acquistate nella stessa 
scuola. Il bambino è stato ricovera¬ 
to in ospedale dove i medici hanno 
potuto constatare la presenza di 
cocaina nel suo corpo. Il direttore 
della scuola ha detto che le cara¬ 
melle sono state sottoposte ad 
analisi e che non saranno più ven¬ 
dute fino a quando non saranno 
noti i risultati. Secondo lo sceriffo è 
probabile che queste possano rive¬ 
larsi la causa del malore di Ray¬ 
mond. La madre del bambino ha 
affermato che «a casa sua nessuno 
fa uso di cocaina» 
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In carcere o in libertà il malato di Aids? 

Il destino Salvatore Falbo, 44 anni, detenuto in una cel¬ 
la delle Vallette dalla primavera scorsa con Aids con¬ 
clamato, è nelle mani della Corte di Cassazione. La Cor¬ 
te Suprema, infatti, ha annullato con rinvio (fuori dal 
linguaggio giuridico, una richiesta di un supplemento 
di indagine) l’ordinanza del Tribunale della Libertà che 
nell’agosto scorso aveva rigettato l’istanza di scarcera¬ 
zione presentata dal legale Sebastiano Lo Greco. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ _ 

MICHELE RUGGIERO 


Una mostra erotica 
patrocinata dalle suore 
Proteste scandalizzate 


!l l l’ì' l|| HPl *- )ornani dovrebbe 
ggmMypSÉ essere nota la moti- 
vazione dei giudici 
di Roma. Una sentenza fortemente 
attesa che nmetterà in moto la sto¬ 
ria di Salvatore Falbo, un detenuto 
affetto da Aids che reclama la li¬ 
bertà nel rispetto di una norma 
contenuta dal codice di procedura 
civile. La norma della discordia. Il 
gip Piera Caprioglio gliela nega. E 
la Procura di Torino e del giudice 
di sorveglianza hanno sempre 
espresso parere negativo.' In verità, 
sul nome di Falbo si è oramai in¬ 
gaggiata una battaglia di principio. 
Un terreno di scontro, paradigma 
di una carenza legislativa • che sta 
contrapponendo vivacemente ma¬ 
gistrati e avvocati. Nel mezzo vi so¬ 
no vicende di uomini disperati ed 
affetti dal morbo del XX secolo, 
transitati dal carcere alla libertà in 
virtù dell’applicazione dell'articolo 
228 bis del codice di procedura pe¬ 
nale che vieta la carcerazione per 


gli individui malati di Aids concla¬ 
mato. Una disposizione che, so¬ 
stengono gli avvocati, va recepita 
«in foto», senza alcun distinguo. 
Diametralmente opposta l'inter¬ 
pretazione che ne danno i magi¬ 
strati, i quali avvertono la necessità 
di «chiudere» quella fessura legisla¬ 
tiva che ha fatto dell'Aids il pass- 
partout per uscire dal carcere. Già, 
ma di che natura sono le colpe di 
Salvatore Falbo, da Militello in pro¬ 
vincia di Catania? Su di lui i magi¬ 


strati versano giudizi spietati, privi 
di attenuanti: «è un delinquente in¬ 
callito», che finora ha mostrato 
grande confidenza e spregiudica¬ 
tezza nella giungla dei codici e ne¬ 
gli scontri a colpi dì carta bollata. 
Nel '78 la sua vita comincia a scor¬ 
rere in parallelo con quella della 
giustizia: nella primavera di quel¬ 
l'anno, nel corso di una rapina 
compiuta a Cremona, fredda un 
carabiniere. Un omicidio che gli 
costa trent'anni di galera. 


Nel ’91 gli scoprono l'Aids. Riac¬ 
quista la libertà nel marzo scorso. 
Non trascorrono che pochi giorni e 
il suo nome ricompare sui mattina¬ 
li delle forze dell'ordine: l'Arma lo 
intercetta insieme ad altre persone 
con tre chilogrammi di cocaina pu¬ 
rissima per un valore di centinaia 
di milioni. Ed è nella circostanza 
che Falbo si addossa con sospetto 
disinteresse tutta le responsabilità, 
scagionando i suoi presunti com¬ 
plici. «Ho l'Aids, non potete spedir¬ 
mi in carcere», spiega ai carabinie¬ 
ri, ricordando loro la nota disposi¬ 
zione di legge. 

Dal che si deduce che l'unico 
«provvedimento» credibile, obietta¬ 
no in Procura, è la concessione 
della libertà. Che senso mai avreb¬ 
be, si aggiunge, applicare gli arresti 
domiciliari ad un personaggio ma¬ 
lavitoso del suo calibro? Un cui de 
sac da cui il sostituto procuratore 
della Procura di Torino, la dotto¬ 


ressa Chi (cui viene affidato il fa¬ 
scicolo di Falbo) si tira fuori dispo¬ 
nendo nuovi accertamenti fiscali. 
Ed ecco la sorpresa: il soggetto 
mostra chiari segni di migliora¬ 
mento, dice il perito nominato dal¬ 
la Procura. La malattia è in fase re¬ 
gressiva. In altri termini, l'uomo 
non è più un malato grave. Poten¬ 
za della relatività: se altre persone, 
contagiate dallo stesso virus, si sen¬ 
tirebbero rincuorate alla notizia, 
per Falbo è una mazzata. La dia¬ 
gnosi ha il valore di una pre-sen- 
tenza, equivale al ritorno dietro le 
sbarre. Ma. il suo avvocato, ovvia¬ 
mente la rigetta, nel nome di un sa¬ 
cro motto: la legge uguale per tutti. 
"Chi ha l'Aids conclamata non può 
stare in cella. E il mio assistito ha 
tanto di referto medico». Ribatte la 
dottoressa Ghi: «Se la Suprema 
Corte fosse d'accordo con questa 
tesi, Falbo sarebbe già libero, ma 
non è cosi». 


Alcune suore 
del Texas han¬ 
no risolto a mo¬ 
do loro il dibattito sul «sesso degli 
angeli» patrocinando una mostra 
d'arte erotica dove ne sono raffigu¬ 
rati alcuni impegnati in rapporti 
sessuali. L’iniziativa non è passata 
inosservata: travolte da una valan¬ 
ga di proteste le suore hanno dovu¬ 
to chiudere la rassegna d'arte do¬ 
po solo 24 ore, costringendo l'arci¬ 
vescovo di San Antonio a diramare 
un comunicato di condanna. La 
mostra, intitolata «Spirituale, Sen¬ 
suale, Sessuale», presentava scultu¬ 
re e dipinti illustranti diversi tipi di 
rapporti erotici e altri temi religioso 
con pesanti connotati sessuali. Le 
opere, create dalla artista di Hou¬ 
ston Donell Hill, sono state esibite 
lunedi in una galleria d'arte appar¬ 
tenente alle suore di un piccolo or¬ 
dine religioso, le Sorelle di Carità 


del Verbo Incarnato. La galleria, 
un granaio del secolo scorso tra¬ 
sformato dalle suore in un «Centro 
per Spmtualità ed Arte*, è diretta 
da Suor Alice Holden. «Sono con¬ 
traria alla pornografia. Non credo 
che questa mostra presentasse im¬ 
magini pomografiche - ha com¬ 
mentato - È una sacra presentazio¬ 
ne della bellezza della sessualità». 

Sono nmasto personalmente 
turbato vedendo in TV e leggendo 
sui giornali la partecipazione delle 
suore in questa iniziativa che colle¬ 
ga il sesso alla fede - afferma un 
comunicato diffuso dall'arcivesco- 
vo Patrick Flores - Sono stato offe¬ 
so, insultato e ferito nel constatare 
che questa cosiddetta arte è stata 
patrocinata da un ordine religio¬ 
so». Uno dei quadri più controversi 
della mostra si intitola -Iniziazio¬ 
ne»: raffigura un angelo impegnato 
in un rapporto carnale su un altare. 
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LEZIONI AL VIA. 

A come Abecedario 
Sui banchi di scuola 
in mezza Italia 


Aule aperte da questa mattina nelle regioni del Nord 
tra docenti in fuga per la pensione e classi tagliate 


Oggi in molte regioni si torna a scuola. Iniziano Lom¬ 
bardia, Veneto, Friuli, Trentino-Alto Adige, Umbria; do¬ 
mani sarà la volta di Piemonte e Marche, mentre da lu¬ 
nedì 19 toccherà a Vaile d’Aosta, Liguria, Emilia Roma¬ 
gna, Toscana, Lazio, Molise, Abruzzo, Campania, Pu¬ 
glia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna. Viaggio nel 
labirinto delle parole, dall’A alla Z, che hanno fatto e di¬ 
sfatto la scuola. 


■ MILANO. Il caos di oggi era an¬ 
nunciato, uguale a quello della pri¬ 
ma Repubblica: classi vuote, classi 
strapiene, insegnanti che si trova¬ 
no su cattedre volanti, che urlano 
«Fermate la scuola, voglio scende¬ 
re». Alle elementari molti direttori 
didattici sono andati a far parte dei 
«desaparecidos»: svaniti nella giun¬ 
gla delle pensioni. Altri direttori li 
sostituiranno e per loro il «Superio¬ 
re ministero» ha coniato un verbo 
principesco: «reggenti». Ma reggen¬ 
ti di che? Di una scuola che aspetta 
che il delfino raggiunga la maggio¬ 
re età? Il provveditore da funziona¬ 
rio è diventato un sarto specializza¬ 
to: va cercando di mettere rattoppi 
dappertutto. Le superiori già si agi¬ 
tano per la mancanza di professo¬ 
ri, per l'incertezza di una sede, le 
medie tagliate come anguille non 
riescono a mettere più insieme il 
capo (mancano anche i presidi) 
con la coda. Le prime vittime sa¬ 
ranno gli studenti che non potran¬ 
no mettersi a fare il loro mestiere 
che è quello appunto di «studiare». 
Poi, stufi, perché ógrii fimite ha lina ' 
pazienza, si muoveranno. In quel 
preciso momento tutti i benpen¬ 
santi diranno che non hanno vo¬ 
glia di studiare. , . 

Si può continuare con le gere¬ 
miadi. Ma non voglio essere accu¬ 
sato di remore contro c di voler ma¬ 
le agli italiani. Perciò voglio essere 
ottimista.voglio dare anch'io, co¬ 
me si dice, un contributo. La scuo¬ 
la é un labirinto con una propria vi¬ 
ta. una propria atmosfera, tappe e 
percorsi forzati. Attraversarlo se¬ 
condo le regole è necessario. Oc¬ 
corre conoscere il codice. Ecco un 
dizionario di parole che si usano a 
scuola, a volte gergali, altre volte 
perconfondere le idee. 

A come apprendiménto. 

Si tratta di un processo attraverso il 
quale un allievo acquisisce una de¬ 
terminata conoscenza (sapere), 
un determinato comportamento 
(saper fare), un atteggiamento so¬ 
cio-emotivo adeguato alla società 
in cui vive (saper essere). È l'inse¬ 
gnamento visto dalla parte degli 
studenti. Frase intelligente: non im¬ 
porta ciò che si apprende, ma co¬ 
me si apprende. Perciò i bambini 
delle elementari continueranno a 
cuccarsi vispe terese che avean tro¬ 


vato gentil farfallette... 

A come attitudine. 

Secondo i prof del reparto geriatria 
è una dote innata. Secondo teorie 
fondate é la quantità di tempo im¬ 
piegata perché ogni allievo rag¬ 
giunga l'acquisizione prevista. 

A come assemblea. 

«Le assemblee studentesche costi¬ 
tuiscono occasione di partecipa¬ 
zione democratica per l'approfon¬ 
dimento dei problemi della scuola 
e della società in funzione della 
formazione culturale e civile degli 
studenti» (art. 43 Dpr 416/74). 
Molto usate nel '68 hanno subito 
alterne vicende fino quasi a scom¬ 
parire ai tempi del «riflusso nel pri¬ 
vato» in cui si parlava solo con se 
stessi. Oggi sembrano riprendere 
vigore. Tivù permettendo. 

A come autoritarismo. 
Atteggiamento di docenti e presidi 
privi di autorevolezza. 

B come bambino. 

Secondo i vecchi programmi delle 
elementari trattasi di essere senza 
corpo «tutto intuizione, fantasia, 
sentimento»: l'bambini perciò non 
hanno ragione. Il linguaggio scola¬ 
stico li chiama fanciulli. Tra loro i 
bambini si chiamano bambini. 1 
Nuovi programmi hanno stabilito 
che il fanciullo di oggi é il bambino 
della ragione e della libertà. Ci so¬ 
no quelli saccenti e presuntuosi. 
Walter Fontana ricorda uno di I 
elementare a cui la maestra chiese: 
«Ma tu credi in Dio?», il bambino ri¬ 
spose: «Beh, credere è una parola 
grossa. Diciamo che lo stimo». E le 
bambine? Fanciulle. Raccomanda 
Flaubert: «Pronunciare questo no¬ 
me timidamente. Tutte le fanciulle 
sono pallide e fragili, sempre pure. 
Tenerle lontane da ogni specie di 
libri, dalle visite ai musei, dai teatri 
e soprattutto dal Giardino botani¬ 
co. settore scimmie». Dalla parte 
delle bambine. 

B come banco. 

Contenitori per ragazzi posti dì 
fronte e al di sotto della cattedra, in 
genere disposti in fila in direzione 
del docente che cosi può spiegare, 
interrogare, rimproverare. L'e¬ 
spressione «banco degli imputati» 
ha origine da qui. Le barrette pog¬ 
giapiedi provocano la scoliosi. O 
fate togliere le barrette o tagliate i 
piedi che avanzano. L'ultimo ban¬ 


co era riservato agli asini. Pippo 
Baudo dice che lui era troppo alto. 

C come classe. 

Unico modo conosciuto da più di 
cent'anni dal sistema scolastico 
italiano per organizzare la scuola. 
Si basa sul principio che si parte 
uguali e chi arriva arriva... Superati 
i tempi del maestro di Vigevano 
(tu mi dai un figlio di macellaio, io 
ti do il figlio di un dottore che tanto 
ce ne ho due) dovrebbero essere 
scomparse le classi di «risulta». Ma 
dai risultati non risulta. 

C come collegio del docenti. 
Organo collegiale istituito per rea¬ 
lizzare la partecipazione degli in¬ 
segnanti al funzionamento della 
scuola. Prima le riunioni degli inse¬ 
gnanti con il capo d'istituto si chia¬ 
mavano «adunanze». Si discute di 
tutto, ma soprattutto ci si lamenta: 
classi numerose, mancanza di 
strutture, alunni vivaci... ciascuno 
partecipa i propri guai. SI, collegio 
dei dolenti. 

D come diario. 

È sempre caro, anche per Nanni 
Moretti. La sua caratteristica è 
l’ambiguità: ci si scrive di tutto, 
tranne che i compiti da studiare, ci 
si disegnano cuoricini e si dà sfogo 
a istinti belluini. Nonostante ciò tra 
il materiale cartaceo é quello che 
stimola di più la creatività. Il diario 
rende liberi. Tranne quando viene 
usato per le note dai professori. Un 
consiglio: trattandosi di nota grave 
è opportuno mostrare il diario al 
genitore dopo cena. Troverete un 
padre meno aggressivo, dato che il 
digiuno porta a crisi ipogliccmichc 
che scatenano l'aggressività. All'i¬ 
nizio è in ordine, alla fine è vostro. 

E come educazione. 

Dal latino e-ducere, trar fuori le do¬ 
ti positive e inibire quelle negative. 
Si educa sempre secondo un mo¬ 
dello sociale storicamente deter¬ 
minato. È la difesa organizzata dei 
vecchi contro i giovani (B. Shaw). 
Diverso da in-segnare (lasciare il 
segno) e contrapposto a istruire 
giudicato pericoloso perché attiva 
la ragione ed è una parola di sini¬ 
stra. 

E come educazione sessuale. 

Si comincia sempre dalle farfalle 
che debbono essere delle gran 
porcone visto che sono prese a 
esempio. I bambini amano molto 
l'impollinazione, solo che credono 
che sia un'altra cosa. No. non quel¬ 
la che state pensando... 

F come fantasia. 

Se un bambino scrive nel suo qua¬ 
derno l'ago di Garda, ho la scelta 
tra correggere l'errore con un se¬ 
gnacelo rosso o blu, o seguire l'ar¬ 
dito suggerimento e scrivere la sto¬ 
ria c la geografia di questo «ago» 
importantissimo segnato anche 
sulla carta d'Italia. La luna si spec¬ 
chierà sulla punta o sulla cruna? Si 
pungerà il naso? Il suggerimento 



Studenti all’entrata del liceo classico Torquato Tasso a Roma 


del buon Gianni Rodati è stato 
adottato dai professionisti dell'e¬ 
ducazione che lo chiamano «sfrut¬ 
tamento pedagogico dell'errore». 
Metodo raramente usato nella 
scuola reale. La realtà supera sem¬ 
pre la fantasia. 

G come grembiule. 

Dal regolamento del 1928 (tuttora 
vigente) : nero con fiocco azzurro 
per i maschiétti, bianco con fiocco 
rosa per le femminucce (si sporca¬ 
no meno?). Sta scomparendo. An¬ 
che i bambini. 

L come libri. 

Qualunque sia il libro di testo è 
sempre troppo lungo e pesante. Ci 
sono libri vecchi che sono nuovi, ci 
sono libri nuovi che sono vecchi a 
cui gli editori hanno fatto il «lifting» 
e cambiato il prezzo e la copertina. 
Diffidate: «il vero mistero del mon¬ 
do é ciò che si vede, non l'invisibi¬ 
le». (O.Wilde). 

M come motivazione. 

C'è quella estrinseca e quella in¬ 
trinseca. Si può essere motivati allo 
studio dalla geografia perché è la 
materia preferita dalla compagna 
del primo banco, la più canna, la 
più cretina che filava tutti tranne 
che te... La motivazione per la geo¬ 
grafia finisce con la fine di un amo¬ 
re. Quella intrinseca si innesta su 
un bisogno primario che dovrebbe 
essere quello di conoscere per co¬ 
noscere. Forse in senso biblico: 
Isacco conobbe Rebecca e nacque 
Giacobbe... 

0 come obbligo scolastico. 

L'istruzione inferiore, impartita per 
almeno otto anni, è obbligatoria e 
gratuita (art. 34 della Costituzio¬ 
ne). Alla assemblea Costituente 


l'onorevole Mastroianni - fascista - 
riferendosi alla parola obbligatorio 
osserva «che ci sono alunni che di¬ 
mostrano una insufficienza di ca¬ 
rattere organico a frequentare le 
scuole». La dispersione scolastica è 
legittimata anche dalle multe pre¬ 
viste per chi evade l'obbligo: non 
arrivano a 7mila lire, Vista la mag¬ 
gioranza attuale con l'Msi al gover¬ 
no è probabile che i ragazzi che 
stanno a scuola verranno multati 
per divieto di sosta, multa oltremo¬ 
do salata. 

Pcome programmazione. 

Tutti gli organi collegiali sono, per 
legge, organi di programmazione. 
Con la programmazione educativa 
c didattica si stabiliscono gli obiet¬ 
tivi dell'apprendimento e dello svi¬ 
luppo (personale degli scolari, si 
rapportano gli obiettivi alle capaci¬ 
tà di tutti e di ciascuno, si valuta 
che l'obiettivo sia effettivamente 
raggiunto e, in difetto, si modifica 
la programmazione in modo ade¬ 
guato. Nella pratica viene redatta 
in bella grafia e in modo collegiale. 
Si ripone religiosamente nel cas¬ 
setto. Poi si fa scuola. Ciascuno a 
suo modo. La reliquia verrà estratta 
dalla teca a fine anno per aggiun¬ 
gere la valutazione. 

Q come quaderno. 

A righe o a quadretti. Quello d'or¬ 
dinanza è il modello Q. Non usa 
più. 

Rcome recupero. 

Terapia contro le bocciature ri-sco¬ 
perta come l'acqua calda da D’O- 
nofrio. Il recupero però se istituzio¬ 
nalizzato, senza tempi c modalità 
precise (strategie di mastery lear- 


ning ecc.) rischia di trasformarsi in 
momento di incontro tra somari. 
Invece di ragliare in assolo si raglia 
in coro. Il recupero, infatti o è tem¬ 
pestivo o è solo tempestoso. Si or¬ 
ganizza per gruppi di livello che 
possono essere formati solo dai bi¬ 
sognosi o in modo misto con allievi 
«bravi» che hanno funzione di .«tu- 
toring». Pratica quasi sconosciuta 
in Italia. £ il decreto del Ministro? 
Alle scuole l'arte di arrangiarsi: Pra¬ 
tica molto conosciuta e praticata 
anche nell'Italia della 11 Repubbli¬ 
ca. 

S come scuola. 

È un 'agenzia di custodia delle nuo¬ 
ve generazioni che persegue es¬ 
senzialmente lo scopo di attenuare 
l'orgoglio degli studenti di classe 
superiore e l'aggressività degli stu¬ 
denti di classe inferiore (E.Z. Frie- 
demberg). 

S come sperimentazione. 

■Esperienza - scriveva Oscar Wilde 
- è il nome che ciascuno di noi dà 
ai propri errori. Esperimento è 
un'attività intesa a modificare uno 
stato di fatto». La sperimentazione 
è l'uso sistematico dell'esperimen¬ 
to. Nasce dal rifiuto del l'esperito. 
Oppure - come sostiene Popper - 
quando si inciampa in un proble¬ 
ma. Che fare quando tutta la scuo¬ 
la è un problema? 

T come tempo pieno. 

Per svolgere tutto il programma la 
scuola corta non basta. Ai poveri si 
fa ripetere l'anno, la piccola bor¬ 
ghesia si paga le ripetizioni. «Per la 
classe più alta non importa, tutto è 
ripetizione. Pierino quello che gli 
insegnate l'ha già sentito a casa». 


Luigi Baldelli/Convasto 


(Don Milani). Per chi è contrario si 
suggeriscono le seguenti argomen¬ 
tazioni: 

- tempo pieno di che? 

- Distrugge la famiglia, rimane po¬ 
co tempo per la conversazione la¬ 
minare (tacere della Tv) 

- Il tempo pieno è di sinistra, lo 
Stato vuole rubarci i figli per pla¬ 
giarli... Altri argomenti siete pregati 

• di andare a cercarveli da soli. Noi 
non siamo quelli che per fare un 
dispetto alla moglie si tagliano le 
palle. 

U come utenti. 

Alunni e genitori. Espressione più 
alla moda: clienti. Di fatto però li¬ 
sto che negli organismi decisionali 
gli uni c gli altri contano quanto il 
due di briscola e sono costretti ad 
ascoltare sarebbe più opportuno 
chiamarli udenti. 

V come valutazione. 
Correttamente si valuta «in itinere»: 
prima, durante, dopo... «Rimanda¬ 
re la valutazione alla fine dell'anno 
scolastico, equivarrebbe alla deci¬ 
sione di acquisire informazioni mi¬ 
litari quando la guerra è già finita» 
(Bruner). 

Z come zaino. 

Affardellato: quando contiene tutto 
il corredo militare. Firmato: quan¬ 
do contiene tutto il corredo scola¬ 
stico. Si calcola che la spesa media 
per uno studente sia di due milioni. 
A punta: gli zaini si appuntiscono 
in modo particolare sugli autobus. 
Si raccomanda di non affrontare 
mai uno studente di spalle, né di 
stargli dietro. Spese per lo zaino a 
canco delle famiglie. Spese dell'o¬ 
culista a carico vostro. 


Gli studenti custodi del patrimonio artistico delle loro città Dimenticati finanche titoli e biglietti vincenti delle varie lotterie nazionali 


«Adottate un monumento» 

Il modello Napoli in Europa 


Italiani distratti: ogni anno smarriti 
soldi e assegni per centinaia di miliardi 


m NAPOLI. Il «modello Napoli» 
lanciato dalla fondazione «Napoli 
99» viene recepito da cinque co¬ 
mune ed una provincia del nord e 
del sud d'Italia e dal tre ottobre di¬ 
venterà anche un modello euro¬ 
peo, con l'approvazione, da parte 
di 11 paesi della UE e della Russia, 
di un protocollo che riprende e 
«copia» l’esaltante esperienza fatta 
a Napoli lo scorso anno e conclu¬ 
sasi con la manifestazione «Napoli, 
monumeriti a porte aperte» e con il 
»G7», durante il quale è toccato ai 
ragazzi delle scuole partenopee 
accompagnare in visite guidate i 
turisti arrivati in città per l'appunta¬ 
mento fra i grandi del mondo. 

Mirella Barracco, presidente del¬ 
la fondazione «Napoli 99» che per 
anni ha perseguito lo scopro di riva¬ 
lutare l'arte e i monumenti napole¬ 
tani, è raggiante. La riunione, che 
non a caso sì è svolta nell'aula ma¬ 
gna del Liceo Classico Genovesi, 


che sulla volta conserva ancora gli 
affreschi di Battistello Caracciolo 
ed è stato uno dei luoghi in cui i ra¬ 
gazzi del Liceo di piazza del Gesù 
hanno accompagnato ì turisti nel 
corso del G7 proponendo una visi¬ 
ta con guide che parlavano spa¬ 
gnolo. tedesco, francese, inglese 
ed italiano, ha sancito che l'espe- 
rienza napoletana dello scorso an¬ 
no ha fatto scuola. 

È stata Mirella Barracco a spie¬ 
gare agli intervenuti il senso dell'i¬ 
niziativa. La «carta» del progetto «la 
scuola adotta un monumento» - 
ha detto la presidente di Napoli 99 
- lascia ampia libertà didattiche e 
coinvolge organismi diversi, pub¬ 
blici e privati nell'iniziative, senza 
forzature. La carta ha anche un 
marchio, un simbolo che diventerà 
europeo e che, con l'approvazione 
il 3 ottobre a Bruxelles, si arricchirà 
delle stelle dell'Ueo con l’aggiunta 
della Russia. «Questo vuol d ire che 
gli studenti dei paesi che hanno 


aderito all'iniziative spostandosi da 
un paese all'altro potranno trovare 
nelle scuole e nei monumenti che 
riprodurranno questo marchio, un 
aiuto». £ quasi un sigillo di garan¬ 
zia. La rigidità della «carta» d'altra 
parte non è assoluta, ma è relativa 
alle varie realtà dei paesi e delle 
città che l’adottano. È, infatti, im¬ 
pensabile, ritenere che ciò che va¬ 
lido per i paesi del mediterraneo 
possa anche essere valido per 
quelli del nord Europa, 

Cosi i rappresentanti del comune 
di Torino, il filosofo Ugo PetTone, 
l'assesso della provincia di Geno¬ 
va, Roberta Pinotti, il presidente del 
consiglio comunale di Milano, Eie- 
na Gazzola, i rappresentanti dei 
comuni siciliani di Palermo e Sira¬ 
cusa, e di quello calabrese dì Cro¬ 
tone, si sono ritrovati, nel pomerig¬ 
gio per definire i dettagli dell'inizia¬ 
tiva. che ha l'approvazione del 
mnistero della Pubblica istruzione. 

UV.F. 


m ROMA, Chi cerca soldi dispera¬ 
tamente e chi. invece, li butta dalla 
finestra o li dimentica in treno, in 
taxi o addirittura li mette in lavatri¬ 
ce con i panni sporchi. Le due fac¬ 
ce della medaglia trovano tenreno 
fertile in Italia, patria di santi, poeti, 
navigatori ma anche di inguaribili 
distratti: in un anno, ad esempio, 
gli italiani sono stati capaci di per¬ 
dere quasi 110 miliardi di lire in 
certificati di deposito, libretti di ri¬ 
sparmio per 33 miliardi, assegni 
circolari e di conto corrente per 
quasi 35 miliardi. Senza contare i 
biglietti vincenti della lotteria non 
incassati, i beni personali lasciati 
nelle carrozze ferroviarie, le ban¬ 
conote lanciate dalla finestra. 
Quantificare l'enorme quantità di 
titoli che siamo in grado di perde¬ 
re, distruggere o farci sottrarre è dif¬ 
fìcile e non esistono uffici centraliz¬ 


zati degli «oggetti smarriti», Ma non 
é impossibile dare una dimensione 
al fenomeno: per quanto sia solo 
un esempio, è infatti ricavabile da 
un «monitoraggio» della Gazzetta 
Ufficiale che quotidianamente 
pubblica le sentenze dei pretori c 
dei tribunali sparsi lungo tutto lo 
'Stivale con cui si dichiara l‘ am¬ 
mortamento di questo o quel titolo 
«al portatore», con nome e cogno¬ 
me del distratto di turno, l'importo 
nominale del titolo stesso e la ban¬ 
ca emittente. Cosi, sul taccuino di 
una settimana media sono finiti 
656,7 milioni di assegni circolari e 
di conto corrente: 81.5 milioni di 
cambiali: 638,6 milioni di libretti di 
risparmio: 2.100 milioni di certifi¬ 
cati di deposito bancari. Un «giro 
daffari» forse modesto rispetto al 
volume di titoli regolarmente in cir¬ 
colazione. ma certamente rilevan¬ 


te come testimonianza di un'Italia 
con la testa tra le nuvole. Ma come 
si può spiegare tanta disattenzione 
per le propne cose di valore? Gli 
, esperti legali delle banche tendo¬ 
no a dividere la questione in due 
grandi filoni: da una parte gli asse¬ 
gni, dall'altra certificati e libretti. 
Per gli assegni persiste il malvezzo 
sempre osteggiato dalle banche di 
spedirli per posta in pagamento a 
clienti, fornitori o altro: da qui. la 
massa enorme di titoli trafugati o 
smarriti insieme a raccomandale 
postali o lettere non assicurate. Per 
gli altri valori si può distinguere, 
sempre secondo le banche, tra co¬ 
loro che effettivamente perdono 
per strada o da qualche altra parte 
i propri beni e quelli che invece si 
rivolgono al tribunale dopo una lite 
familiare, almeno per impedire 
che il coniuge, insieme ai ricordi di 


un amore non più ricambiato, si 
porti via anche la ricchezza accu¬ 
mulata in anni di vita in comune o 
portata in dote al momento del «sì 
». In un caso o nell'altro, per riavere 
i soldi dalla banca si deve ricorrere 
alla pratica di ammortamento. 
Una procedura lunga qualche me¬ 
se e che alla fine costa sulle 7-800 
mila lire al malcapitato. Ecco cosa 
si deve fare se si volatilizza un titolo 
al portatore: 1 ) andare immediata¬ 
mente in banca e bloccare il paga¬ 
mento: 2j dare a un consulente le¬ 
gale il mandato per la pratica di 
ammortamento e attendere il pro¬ 
nunciamento del giudice (che di 
solito avviene in maniera automati¬ 
ca. senza indagini, a fronte della ri¬ 
chiesta) e, poi. la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale: 3) rientra¬ 
re in possesso del patrimonio con 
un duplicato che la banca deve 
emettere. 
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L’INTERVENTO NEI CARAIBI. Alle tre italiane Fatteso discorso del presidente 
" " t«, ; i Awertimento per Cedrasi «Ci muoveremo comunque» 


PRONTI GLI USA 

PER L’INVASIONE DI HAITI ( 

Gli Usa sono pronti ad un intervento ad Haiti per riportare 
al potere il presidente in esilio Jean Bertrand Aristide. 




Isole 
BAHAMAS 


SCENARIO POSSIBILE 

I marines e reparti speciali saranno inviati 
sull’isola per impadronirsi dell’aeroporto, 

> dei campi militari, del quartier generale 
della polizia e di tutti i sistemi 
di comunicazione. 


Dai 15.000 ai 20.000 soldati 
dell’aviazione, seguiti da elicotteri 
da assalto, terranno sotto tiro l’isola 
sino a che non sarà restaurato 
un regime democratico. 
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Clinton a un passo dall’invasione 

Stanotte Fannuncio, resa dei conti coi golpisti 


Stanotte il presidente degli Stati Uniti Clinton parla alla 
nazione americana Conto alla rovescia per lo sbarco 
ad Haiti. La strategia militare prevede un intervento 
massiccio e rapidamente risolutivo II vice di Cristopher 
«Interverremo comunque» La maggiore incognita è 
rappresentata dall’atteggiamento del popolo haitiano 
Negli Usa l'opinione pubblica resta contrana all’inter¬ 
vento tre su quattro non vogliono il blitz 

NOSTRO SERVIZIO 


m WASHINGTON Siamo ormai 
giunti al conto alla rovescia Que¬ 
sta notte Clinton prenderà la paro¬ 
la sulla crisi di Haiti E lancerà, cosi 
è stato preannuncio un «ultimo, 
dunssimo avvertimento» ai generali 
di Haiti II presidente non nvelerà 
la data dello sbarco ma annuncerà 
che le truppe amencane saranno 
comunque sul suolo di Haiti entro 
pochi giorni «pacificamente o no» 
In sostanza o il generale Cedras e i 
suoi accetteranno di essere con¬ 
dotti in esilio o dovranno fare i 
conti con le truppe amencane I 
piani dell amministrazione sono 
stati in certa misura anticipati già 
len da Strobe Talbot numero due 
del Dipartimento di Stato Egli ha 
confermato che «comunque le for¬ 
ze amencane prenderanno il con¬ 


trollo di Ham» In dieci giorni Aristi¬ 
de il presidente deposto dovreb¬ 
be nentrare nell isola e in due mesi 
1 ordine civile sarebbe nstabilito» 

Operazione in settimana 

L operazione scatterà assai pre¬ 
sto probabilmente già nel corso di 
questa settimana In modo da evi¬ 
tare un confronto parlamentare 
imbarazzante e che Clinton non n- 
tiene necessano Perchè I opera¬ 
zione Haiti è considerata di portata 
analoga a quelle di Panama e Gre- 
nada ( e allora il Parlamento non 
si pronunciò) e non certo alla 
guerra in Irak Nel frattempo la 
macchina militare gira a pieno re¬ 
gime Dopo la «America» una se¬ 
conda portaerei la «Eisenhower» è 
salpata verso Haiti Ha con sè 2000 


uomini e 50 elicotten Entrambe 
stanno andando ad affiancare altre 
15 navi statunitensi che già incro¬ 
ciano nei pressi di Haiti 

«Slamo pronti» 

Intanto il ministro della Difesa 
Perry che in questi giorni ha fatto 
la spola tra Washington e la base 
di Norfolk in Virginia per coordi¬ 
nare i preparativi della spedizione 
ha dichiarato len che le forze mili¬ 
tar sono quasi pronte giusto pn- 
ma di raggiungere le truppe della 
Eisenhower 

La strategia fissata dovrebbe 
comportare I intervento massiccio 
e questo propno per limitare le 
perdite amencane Perciò oltre 
agli uomini imbarcati sulle portae¬ 
rei che fanno parte della decima 
divisione Moumtain e alle truppe 
scelte destinate e occupare i centn 
nevralgici dello Stato dovrebbero 
essere adoperate, nella pnma fase 
delle operazioni anche truppe ae¬ 
rotrasportate mannes e i nserosti 
richiamati la scorsa settimana 
Ventimila uomini complessiva¬ 
mente secondo le nchieste avan¬ 
zate dal Pentagono Già len intan¬ 
to una nave statunitense era alla 
fonda a fioche centinaia di metn 
dalla costa haitiana mentre tre eli- 
cotten hanno sorvolato la capitale 
svolgendo visibilmente compiti di 


preparazione dello sbarco E que¬ 
sto mentre degli aerei amencam 
hanno lanciato su Port au Pnnce 
migliaia di volantini che annuncia¬ 
vano il prossimo npristino della de¬ 
mocrazia e il ntomo al potere del 
legittimo presidente Jean Bertrand 
Anstide 

L atteggiamento della popola¬ 
zione è infatti considerato un fat¬ 
tore decisivo per il buon esito del- 
1 intervento Scarne e come da co¬ 
pione le reazioni della giunta mili¬ 
tare che ha denunciato «lo scan¬ 
daloso e inaccettabile comporta¬ 
mento degli Stati Uniti» mentre 
unità dell esercito haitiano conti¬ 
nuano nelle strade delta capitale 
«la preparazione al combattimen¬ 
to- 

Queste ore servono alla ammini¬ 
strazione Usa anche per ncompat- 
tare il fronte interno per sensibiliz¬ 
zare una opinione pubblica smora 
ampiamente contrana all interven¬ 
to e per ammorbidire una opposi¬ 
zione parlamentare duramente cn- 
tica 

Ecosl il Dipartimento di Stato ha 
reso noto un nuovo rapporto sulle 
violazioni dei diritti umani ad Haiti 
che descnve la stuazione attuale 
come peggiore persino di quella 
presente ai tempi del «famigerato 
Papa Doc» Si insiste inoltre nel n- 
cordare che sono in gioco nell a- 


rea rilevanti interessi amencam 
che potrebbero essere messi a n 
schio da una esplosione politica e 
sociale nell isola Soprattutto si 
batte sul tasto della rapidità dell in¬ 
tervento e della natura limitata del- 
I operazione volta a nstabilire il 
governo legittimo e non come in 
Somalia a presiedere a una intera 
fase di ncostruzione politica del 
paese In effetti si può ragionevol¬ 
mente prevedere che nei prossimi 
giorni I opinione pubblica muterà 
atteggiamento sotto la pressione 
della campagna informativa E per 
quanto nguarda i repubblicani do¬ 
po le feoci polemiche dell ultima 
settimana si è preso ormai atto del 
fatto compiuto «L invasione-ha 
ammesso il leader repubblicano 
Bob Dole- è inevitabile» «Sosterre¬ 
mo le truppe- ha aggiunto- ma cer¬ 
tamente non daremo il nostro ap¬ 
poggio alla scelta politica» I conti 
dunque si faranno dopo L inco¬ 
gnita dell operazione non è natu¬ 
ralmente collegata alla consisten¬ 
za dell esercito haitiano numeri¬ 
camente modesto e pessimamen¬ 
te equipaggiato La vera incognita 
è costituita dall atteggiamento del¬ 
la popolazione Quella popolazio¬ 
ne che la Casa Bianca dice di voler 
aiutare e che vive oggi in una situa¬ 
zione di particolare depressione 
economica e civile oltreché politi¬ 
ca 


Aristide sogna 
il ritorno 

«Ecco il mio piano» 


In attesa del discorso di Clinton di stanotte per il futuro di 
Haiti c'è già un programma politico Se ne fa promotore 
1 ex presidente in esilio, Jean Bertrande Aristide Una rifor¬ 
ma totale che avrà i! suo baluardo ne! liberismo economi¬ 
co Privatizzazioni, fine del protezionismo, cambio libero 
E poi nduzione dell'esercito 1 istituzione di una polizia ci¬ 
vile Una democrazia sotto l’occhio vigile degli Usa Aristi¬ 
de era stato deposto dai militari golpisti 


NOSTRO SERVIZIO 


■ WASHINGTON Gli americani 
dànno poche ore al regime di Hai¬ 
ti Al di là del discorso che farà sta¬ 
notte Clinton ci sono elementi che 
rafforzano 1 ipotesi di una prossi¬ 
ma caduta di Raul Cedras Sarà de¬ 
stituito con una buonuscita indolo¬ 
re’ Sarà deposto dopo un attacco 
militare’ Cè solo da aspettare 
qualche ora per saperlo Ma per il 
futuro di Haiti vi è già un program¬ 
ma di governo e un capo dello sta¬ 
to Jean Bertrande Aristide Non è 
un caso che il presidente spedito in 
esilio dai militan golpisti abbia fat¬ 
to sapere cosa farà quando npren- 
derà il potere 

Lo stato haitiano sarà profonda¬ 
mente trasformato nel segno del li- 
bensmo e del liberalismo La so¬ 
stanza del programma pubblicato 
nel foglio d informazione Monitor 
Mullmacional Una sene di misure 
che appaiono come millimetrica¬ 
mente concordate a tavolino con 
I amministrazione amencana ser¬ 
vizi pubblici pnvatizzati nduzione 
abbondante della burocrazia stata¬ 
le liberalizzazione dei prezzi e del 
cambio abolizione totale dei dmtti 
doganali Un economia totalmente 
aperta ai capitali stramen 

La politica seguita nei sette mesi 
che restò al potere circa tre anni 
fa era sensibilmente diversa Tan- 
t è che Anstide il pnmo presidente 
eletto in libere elezioni nella stona 
di Haiti dovette lasciare I isola per¬ 
ché ntenuto troppo scomodo Ora 
Clinton scalda ì muscoli per npor- 
tarloll da dove era stato cacciato 

Il piano economico che suggel¬ 
lerà il nuovo tentativo di Jean Ber¬ 
trande Anstide aveva avuto un an 
tepnma il mese scorso a Pangi 
quando è stato presentato ad alcu¬ 
ni paesi occidentali da un emissa- 
no del presidente in esilio Si tratta 
di un programma a tutto campo 
anche se gli aspetti economici rap¬ 
presentano I elemento trainante 
per dare fiducia agli investiton 
esten II futuro di Haiti ad esem¬ 
pio passerà per una nduzione ra¬ 
dicale del potere dei mihtan II 
contingente dell esercito che oggi 
conta su 7 500 effettivi scenderà a 
1 500 unità e sarà dislocato al di 
fuon della capitale La nuova forza 
non impiegherà alcun membro 


che abbia fatto parte o faccia parte 
tuttora dei gruppi panmilitan 
Ugualmente saranno tenuti fuon 
da questo contingente tutti coloro 
che si sono resi colpevoli dei viola 
zione dei diritti dell uomo La novi¬ 
tà sostanziale sara al contrano 
rappresentata dall istituzione di 
una polizia civile che dipenderà 
per la gran parte dalle automa pro¬ 
vinciali La creazione di un sistema 
giudiziano indipendente e il raffor 
zamento della capacita istituziona¬ 
le del Parlamento sono egualmen¬ 
te elementi essenziali del program¬ 
ma Sarebbe la pnma volta con la 
democrazia per Haiti anche se si 
tratterà di democrazia ovviamente 
vigilata dagli Stati Uniti 
Jean Bertrande Aristide infine si 
è impegnato a invitare ad Haiti una 
missione congiunta del Fondo mo¬ 
netano intemazionale della Banca 
Mondiale e della Banca interamen 
cana per lo sviluppo Saranno i ga¬ 
ranti economici del nuovo corso 

Cubani in fila 
all’Avana 
per ottenere 
il visto Usa 

Le speranze di emigrazione del 
cubani verso gli Stati Uniti non 
sono piu ormai affidate alle fragili 
zattere dirette In Florida, ma alle 
code che si stanno formando 
davanti all'Ufflcto degli interessi 
statunitensi a L Avana. Il 
quotidiano «Granirla» assicura che 
non si è avuta martedì, primo 
giorno dell'entrata In vigore 
dell’accordo con gli Stati Uniti, 
alcuna partenza Illegale dall'Isola 
di «balseros». Un centinaio di 
persone erano, invece, in fila 
davanti all'Ufficio degli Interessi 
statunitensi nella capitale cubana 
per prendere informazioni sulle 
modalità di ottenimento del visto di 
emigrazione. Negli ultimi giorni 
10.000 cubani si sono iscritti In 
una lista di «aspiranti» alla 
partenza coordinata da un gruppo 
di persone davanti all'ufficio 
statunitense, anche se questa lista 
comunque, ha precisato una fonte 
del ministero dell'Interno cubano, 
non avrà validità al momento 
dell’esame delle richieste di 
emigrazione. 


Attende solo il visto del Pontefice la rimozione di Samuel Ruiz, difensore degli indios 


D Vaticano silura il 




del Chiapas 


La Congregazione per i vescovi ha deciso, a maggioranza 
e dopo un contrastato dibattito, di nmuovere il battagliero 
difensore degli mdios del Chiapas, mons Samuel Garcia 
Ruiz La decisione è ora alla ratifica del Papa A riaprire il 
caso è stato il Nunzio, mons Prigione, in questi giorni a 
Roma, dopo i risultati elettorali che hanno confermato al 
potere il Pri il 21 agosto scorso II nuovo presidente Zedil- 
ìo, ha bisogno di una Chiesa «normalizzata» 


rimozione dulia diocesi di cui è ti¬ 
tolare da oltre trentanni divenen¬ 
do sempre piu amato e stimato 
propno per 1 opera di difesa dei di¬ 
ritti degli indios ma anche di me¬ 
diazione per risolvere con il gover 
no centrale di Città del Messico i lo¬ 
ro problemi annosi 
Mons Ruiz che compirà settan¬ 
ta anni il prossimo 3 novembre ha 
ancora cinque anni di tempo per 
rassegnare le dimissioni al settan¬ 
tacinquesimo anno di età come 
vuole il canone 401 del Codice di 


■ CITTA Da VATICANO 11 caso 
del vescovo di San Cristobal de las 
Casas mons Samuel Garcia Ruiz 
il battagliero difensore degli indios 
del Chiapas sta nuovamente per 
esplodere dopo un rinvio disposto 
dalla Segreteria di Stato nel maggio 
scorso in attesa dei risultati delle 
elezioni politiche in Messico del 21 
agosto scorso La Congregazione 
per i vescovi ha deciso in una delle 
ultime assemblee plenarie dopo 
un confronto piuttosto animato di 
sottoporte al Papa lo spostamento 
di questo vescovo che equivale a 


diritto canonico Ma la Congrega¬ 
zione volendo ottenere il suo al¬ 
lontanamento dalla diocesi di San 
Cnstobal de las Casas si è appella¬ 
ta al secondo comma dello stesso 
canone in cui si afferma che «il ve¬ 
scovo diocesano che per infermità 
o altra grave causa risultasse meno 
idoneo all adempimento del suo 
ufficio è vivamente invitato a pre¬ 
sentare la rinuncia all ufficio al 
Sommo Pontefice» In sostanza la 
Congregazione vaticana vorrebbe 
che lo stesso mons Ruiz presentas¬ 
se le dimissioni «concordate onde 
evitare clamore e soprattutto ulte¬ 
riori fastidi per il suo impegno so¬ 
ciale a favore dei campesinos del 
Chiapas Una linea in pieno con¬ 
trasto con la difesa dei diritti del- 
1 uomo e dei popoli portata avanti 
da Giovanni Paolo II 
Se però la decisione adottata 
dalla Congregazione a maggioran¬ 
za e non all unanimità per i con¬ 
trasti emersi durante la discussione 
del caso fosse ratificata dal Papa il 
Nunzio apostolico a Città del Mes¬ 
sico mons Girolamo Prigione che 
si trova in questi giorni a Roma in 


attesa di essere ncevuto da Giovan¬ 
ni Paolo II avrebbe vinto la partita 
ma si napnrebbero problemi nella 
Chiesa messicana Fu lui infatti a 
chiedere le dimissioni di mons 
Ruiz con un rapporto alla Segrete¬ 
ria di Stato fin dallo scorso novem¬ 
bre ossia da quando Ruiz aveva 
preso le difese degli indios zapati 
sti che avevano deciso di ingaggia¬ 
re una lotta con il governo centrale 
per rivendicare i loro diritti alla ter¬ 
ra Mons Prigione non aveva mai 
sopportato che mons Ruiz aven¬ 
do conquistato la fiducia degli in- 
dios dello Stato del Chiapas di cui 
condivideva le sofferenze e le pri¬ 
vazioni fosse divenuto il mediato¬ 
re tra loro ed il governo di Città del 
Messico per risolvere una grossa 
questione sociale che si protraeva 
da tempo Nè questo Nunzio le sui 
posizioni reazionarie sono ben no¬ 
te aveva nascosto le sue simpatie 
per i grandi latifondisti che da sem¬ 
pre avevano oppresso i campasi- 
nos del Chiapas indifferente alle 
cntichc che gli venivano da van Or 
dini religiosi cd anche da alcuni 
vescovi 


Lo scopo di mons Prigione è 
stato sempre quello di «normaliz¬ 
zare la Chiesa messicana repn- 
mendone i fermenti pensando di 
salvaguardare in tal modo i rappor¬ 
ti diplomatici tra la S Sede ed il 
Messico Nè ha mosso mai un dito 
in difesa dei numerosissimi sacer¬ 
doti che erano stati persino impri¬ 
gionati in quanto accusati di essere 
dei «sovversivi Ha invece atteso 
che fosse eletto il nuovo presiden¬ 
te Ernesto Zedillo del Partito rivo¬ 
luzionario istituzionale (Pn) da 65 
anni al potere per riprendere la sua 
azione «normalizzatnce' pensando 
di guadagnare cosi le sue simpatie 
Anche perchè a contestare i nsuol- 
tati elettorali per irregolarità non 
sono state soltanto le forze di op¬ 
posizione ma anche i gesuiti piu 
volle minacciati di morte perchè 
accusati di aver capeggiato insur¬ 
rezioni nel Chiapas Accusa nvolta 
anche al vescovo di Tabasco 
mons Olvera Ochoa Mons Ruiz 
invece pur rilevando delle irrego¬ 
larità elettorali ha visto nei risultati 
complessivi un progresso demo¬ 
cratico 



Il vescovo messicano Samuel Ruiz 


Jean Marc Bouju/Ap 
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Carlo implorò 
Camilla 
di sposarlo 
Lei rifiutò 


Per amore di Camilla, Carlo 
sarebbe stato anche disposto a 
rinunciare al trono. Nel 1979 le 
chiese di divorziare dal marito e di 
sposarlo, pur sapendo che cosi 
facendo, mal avrebbe potuto 
diventare re. Ma Camilla rifiutò, per 
amore di Carlo e del suo paese. 
Tutto dò è raccontato nel libro 
■Camilla, l’amante del re-, scritto 
da Caroline Graham, di cui II 
quotidiano -The Sun» da alcuni 
giorni sta pubblicando ampie 
anticipazioni. Grazie al buon senso 
di Camilla Parker Bowles fu quindi 
evitata al Regno Unito una crisi 
costituzionale come quella del 
1936quando II prozio di Carlo, re 
Edoardo Vili, rinunciò al trono per 
sposare la divorziata americana 
Wallie Slmpson. Il principe fece la 
sua proposta a Camilla, poche ore 
dopo che I guerriglieri cattolici 
dell'Ira avevano ucciso Lord 
Mountbatten, lo zio a cui Cario 
guardava come ad un padre. La 
morte di Lord Mountbatten lo 
aveva precipitato In un’angosda 
terribile e in quel momento capi 
che senza Camilla non poteva 
vivere. Il principe già le aveva 
chiesto di sposarlo nel 1972, 
quando erano tutti e due liberi. Ma 
non poterono sposarsi per 
l’opposizione della regina e della 
regina madre: Camilla non era 
vergine e si temeva qualche 
scandalo. Nel 1981, l’erede al 
trono sposava la giovane e vergine 
Diana. 



Soldati russi prima del ritiro da Berlino 


Anoreas Altwein/Ansa-Epa 


Pretoriani per il Cremlino 

Eltsin forma una guardia personale anti-sommosse 


Eltsin si aspetta una rivolta dei militari rientrati dal fron¬ 
te occidentale e per fronteggiarla vuole trasformare le 
divisioni di stanza a Mosca in una super-guardia del 
Cremlino. Secondo la Nesavisimaja gazeta diverse bri¬ 
gate di fanteria saranno addestrate’a sedare tumulti di 
piazza. Sono circa 500 mila i soldati rientrati da Germa¬ 
nia e Paési Baltici: hanno bisogno di alloggio e di lavo¬ 
ro. Eltsin non può offrire loro né l’uno né l'altro. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MADDALENA TULANTI 


«i MOSCA. Sono rientrati solo due 
settimane fa sorridendo dalle co¬ 
pertine dei settimanali e già sono 
considerati il pericolo numero uno 
dal quale difendersi. I 469 mila e 
209 militari russi tornati in patria 
dalla Germania e dai paesi baltici 
devono fare paura a Eltsin piu del¬ 
l’inflazione o della criminalità se 
pensa addirittura di affrontarli con 
le armi. Il presidente russo ha ordi¬ 
nato - secondo le rivelazioni del 
quotidiano Nesavisimaja gazeta - 
di trasformare il distretto di Mosca 
in una specie di fortezza difesa da 
un anello di migliaia di soldati spe¬ 
cializzati in tumulti di massa. Se l’è 
lasciato sfuggire Graciov, il mini¬ 
stro della Difesa, anche se ovvia¬ 
mente non ha detto che il progetto 
di riconversione delle forze armate 
stanziate nella capitale serve a fer¬ 
mare la rabbia di altri militari. Gra¬ 
ciov ha sostenuto solo che Mosca 
non deve essere considerata più 


«Votate Spd» 

Si schiera 
lo scrittore 
Gùnter Grass 


m BERLINO. L'anno scorso se ne 
era andato dal partito sbattendo la 
porta per protestare contro la poli¬ 
tica della Spd sul diritto di asilo. 
Ora ha deciso di tornare in campo, 
a sostegno dei socialdemocratici, 
nella battaglia elettorale per il 16 
ottobre. GQnter Grass. lo scrittore 
contemporaneo più famoso della 
Germania, ha lanciato ieri un ap¬ 
pello al voto per la Spd firmato in¬ 
sieme con altri 250 intellettuali. 
«Nel quinto anno dell’unificazione 
- è scritto tra l'altro nell'appello - si 
tratta di salvare un concetto illumi¬ 
nista della nazione tedesca in Eu¬ 
ropa: in contrapposizione agli ap¬ 
pelli nazionalistici e ai risentimenti 
vetcrotedeschi». Bisogna impedire, 
afferma ancora l'autore del «Tam¬ 
buro di latta», -che la Repubblica 
federale diventi una specie di vitalì¬ 
zio per Helmut Kohl». 

Zi P.So 


una retrovia e che aiti compiti belli¬ 
ci le sono affidati. Non ha spiegato 
quali sono questi «alti compiti belli¬ 
ci» ma gli osservatori moscoviti ci 
sono arrivati da soli. Un'altra mina 
si è aggiunta cosi alle decine già 
vaganti per il paese, quella provo¬ 
cata dalla ritirata dal fronte nord- 
ovest e ovest dell’Armata rossa. 

Militari sbandati 

Un milione e 200 mila persone si 
sono riversate in Russia negli ultimi 
mesi poiché ai soldati vanno ag¬ 
giunte anche le loro famiglie. 
Un'immigrazione mai vista che po¬ 
ne problemi enormi all'organizza¬ 
zione della vita già cosi complica¬ 
ta. Innanzìttutto di alloggio. Gli ulti¬ 
mi arrivati sono stati «parcheggiati» 
in mezzo alla campagna: alcuni a 
Jelnja, nei pressi di Smolensk, ai 
confini con la Bielorussia; altri a 
sud, a Boguciar, non lontano da 
Voronez. Ma centinaia vivono già 


da molti mesi pigiati come sardine 
in scuole, asili nido, caserme im¬ 
provvisate. L'Unità aveva visitato 
uno di questi accampamenti, a Ru- 
za, a una settantina di chilometri 
da Mosca, un mese fa: uomini, 
donne, bambini, topi e scarafaggi 
convivevano in minuscoli spazi af¬ 
follati di masserizie fino all'invero- 
similc. Erano tornati dall'Estonia, 
che i più giovani consideravano la 
loro patria, già nove mesi prima e 
non avevano nessuna idea di 
quanto avrebbero dovuto attende¬ 
re prima che le loro condizioni ridi¬ 
ventassero umane. «Quale paese al 
mondo tratta cosi i suoi ufficiali?», 
era stato lo sfogo amaro del co¬ 
mandante del campo. 

Ma Mosca non ha né posto né 
mezzi per accogliere la sua ex ar¬ 
mata di prestigio. Il governo, soste¬ 
nuto anche dalle promesse di fi¬ 
nanziamenti dei tedeschi, aveva 
progettato di costruire 126 mila al¬ 
loggi per i militari «ritrovati» ma ne 
sono pronti solo 30 mila, delle 466 
caserme se ne sono viste invece so¬ 
lo 19. E molti, moltissimi non solo 
non avranno la casa ma perderan¬ 
no anche il lavoro. Al 7 maggio del 
1992 l'esercito russo contava 2 mi¬ 
lioni 800 mila soldati; già nello 
stesso anno ne venivano licenziati 
200 mila; il '93 vedeva fuori 300 mi¬ 
la uomini e per quest'anno è previ¬ 
sta l'espulsione di altri 400 mila: 
700 mila persone gettati sul lastrico 
nel giro di due anni. Ma non è fini¬ 
ta: bisognerà liberarsi di altri 500 


mila militari se si vuole arrivare a 
contenere in un milione e 400 mila 
il numero degli effettivi previsti nel¬ 
l'esercito nazionale. E i soldati so¬ 
no anche i più difficili da sistemare 
sul mercato e i meno pronti a indu- 
stnarsi. Si é calcolato che la mag¬ 
gioranza di loro vive sotto il livello 
di povertà non solo per la miseria 
dello stipendio (tra 100 e 180 dol¬ 
lari al mese) ma anche perché so¬ 
lo il loro reddito entra in famiglia. 

Dove si dirigerà la rabbia dei 
«reietti con le mostrine»? Non è dif¬ 
ficile immaginarlo: contro Eltsin. Il 
presidente non ama l'esercito e i 
militari ricambiano di cuore l'anti¬ 
patia. Da quando poi ha dovuto 
pictire il loro appoggio per vincere 
■ la battaglia contro Rutzkoi e il Par¬ 
lamento il divario è diventato in¬ 
colmabile. È dall'ottobre scorso 
che Eltsin pensa a come costruirsi 
una guardia fedele pronta a difen¬ 
derlo in ogni momento e contro 
tutti. E forse stavolta c'è riuscito. 

Selezionare I fedeli 

Il progetto del Cremlino prevede 
la riconversione delle divisioni 
Dzerzhinskij, Tamanskaja e Xante- 
mirovskaja nonché della XXVII bri¬ 
gata separata della fanteria, qual¬ 
cosa come 40 mila uomini, in trup¬ 
pe addestrate per combattere moti 
cittadini, assaltare palazzi con cec¬ 
chini, scovare sovversivi malentin- 
zionati. Avranno a disposizione eli¬ 
cotteri d'attacco e mezzi corazzati. 
E soprattutto dipenderanno da un 


comando unico e il presidente sa¬ 
rà in permanente contatto con loro 
perché mai più dovrà accadere, 
come 6 accaduto lo scorso anno, 
che il capo di tutta la Russia sia iso¬ 
lato dal suo esercito. Sarà risuscita¬ 
to anche il vecchio «dipartimento 
per la politica militare» dì sovietica 
memoria dal quale dipendevano i 
massimi organi di sicurezza dello 
stato, Kgb compreso: dovrà sele¬ 
zionare oltre alla competenza an¬ 
che la lealtà dei soldati. Ma una 
volta che Eltsin controllerà sul serio 
il suo esercito si limiterà a usarlo 
solo per garantire la democrazia? 
C’è chi non ci crede fra i commen¬ 
tatori russi. Anzi c’è chi sostiene 
che in realtà tutta la riorganizzazio¬ 
ne dell'esercito min proprio a sof¬ 
focarla, la democrazia. Insomma 
Eltsin si starebbe preparando a rin¬ 
viare le elezioni e per evitare malu¬ 
mori, o peggio rivolte, si costruireb¬ 
be una super-guardia del corpo. 
Dal Cremlino tuttavia smentiscono 
decisamente questa sciagurata 
eventualità e per sottolineare la 
buona fede del presidente annun¬ 
ciano il loro accordo per le doppie 
elezioni per il 12 giugno del 1996. 
Si voterà, una volta che il parla¬ 
mento avrà emendato la Costitu¬ 
zione che prevede il rinnovo del¬ 
l'assemblea federale per la fine 
dell'anno prossimo, non solo per 
scegliere il nuovo presidente della 
Russia ma anche per indicare i 
nuovi deputati, Non è democrazia 
questa? 


Due ragazzi tedeschi avevano diffuso via computer barzellette antisemite 

Condannati a studiare i lager 


■ BERLINO. Pensavano di aver fat¬ 
to una bravata spiritosa, ma forse 
adesso capiranno la lezione. Due 
studenti berlinesi, 18 c 17 anni, so¬ 
no stati condannati per aver diffuso 
con un computer collegato a una 
rete intemazionale una stupidissi¬ 
ma e ignobile storiella antisemita. 
Sono stati scoperti, denunciati e 
processati per incitamento all'o¬ 
dio. E il giudice ha pensato per lo¬ 
ro a una condanna singolare e 
istruttiva (almeno si spera) : i due 
dovranno visitare l'ex campo di 
concentramento di Sachsenhau- 
sen e poi scrivere una relazione 
sulla loro esperienza. E intanto, co¬ 
sa che hanno già provveduto a fa¬ 
re. scusarsi con un messaggio sulla 
stessa rete che avevano utilizzato 
per le loro infami spiritosaggini. 

La storia è stata resa nota ieri, in¬ 
sieme con la notizia della condan¬ 
na, dal tribunale amministrativo 
del quartiere berlinese del Tiergar- 


Due studenti che avevano inviato in una rete telematica 
una barzelletta antisemita sono stati condannati da un 
tribunale minorile di Berlino a visitare l’ex campo di 
concentramento nazista di Sachsenhausen, e a scrivere 
poi una relazione sulla visita. 1 due imputati, rispettiva¬ 
mente di 17 e 18 anni, avevano messo in rete la barzel¬ 
letta dalla loro scuola il 9 novembre scorso, nell’anni¬ 
versario della «notte dei cristalli». 
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ten. I due studenti, dei quali non è 
stata resa nota l'identità, avevano 
inserito la loro storiella, un testo al¬ 
tamente ingiurioso nei confronti 
degli ebrei, sotto la voce «storie sa¬ 
diche» di una rete intemazionale 
che conta più di un milione di 
utenti in diversi paesi e alla quale è 
collegato il computer della loro 
scuola. Per la loro bravata avevano 
scelto anche una data significativa: 
il 9 novembre, e cioè l'anniversario 
della «notte dei cristalli» del 1938, il 


primo pogrom organizzato contro 
gli ebrei nella Germania di Hitler. 

Le prime, indignate reazioni so¬ 
no arrivate dall'estero e sono ba¬ 
state poche e semplici indagini per 
risalire agli autori dell’inqualificabi¬ 
le spintosaggme. Appena identifi¬ 
cati, i due sono stati denunciati per 
incitamento all'odio, un reato del 
codice tedesco che prevede pene 
abbastanza severe. E'quanto ha n- 
cordato loro il giudice al momento 
della condanna: se fossero stati 
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Via libera di Belgrado, domani l'operazione 

Osservatori Onu 
sul confine serbo 


Domani a Belgrado una ventina di osservatori intema¬ 
zionali per il monitoraggio lungo il confine con la Bo¬ 
snia. 11 Congresso degli Stati Uniti dà il via libera definiti¬ 
vo alla revoca unilaterale dell’embargo sulla vendita di 
armi a Sarajevo. Il pericolo di un ulteriore divampare 
del conflitto. Continuano gli scontri nella sacca di 
Bihac. Smentito il ferimento del generale Ratko Mladic, 
comandante in capo delle forze armate di Pale. 


GIUSEPPE MUSLIN 


■ Segnali contradditori per la ex 
Jugoslavia. Da una parte Belgrado 
accetta gli osservatori intemazio¬ 
nali lungo il confine con la Bosnia 
e già domani dovrebbero arrivarne 
una ventina, dall’altra il congresso 
degli Stati Uniti approva la revoca 
dell'embargo sulla vendita di armi 
a Sarajevo, mentre pochi giorni fa 
Francia, Russia e Gran Bretagna 
avevano avvertito che avrebbero ri¬ 
tirato i loro caschi blu se gli Usa 
avessero rotto unilateralmente 
l'embargo. E poi c'è questa offensi¬ 
va musulmana con relativa con¬ 
troffensiva serbo bosniaca nel 
Bihac. dichiarata zona di sicurezza 
dell'Onu. Michael Rose, il generale 
britannico a capo dei caschi blu, 
s'era già espresso a favore di un in¬ 
tervento della Nato qualora fossero 
ripresi i combattimenti. 

Dopo il sì di Belgrado agli osser¬ 
vatori intemazionali già domani 
una ventina di questi dovrebbero 
essere a Belgrado. «Sono tutti - ha 
affermato Lord Owen - con note¬ 
vole esperienza della ex Jugosla¬ 
via». La missione, presieduta dal 
generale svedese Bo Pellnas, com¬ 
prenderà 270 persone, in gran par¬ 
te provenienti dai paesi nordici, e 
di questi 135 (autisti, interpreti e 
traduttori) saranno fomiti diretta- 
mente da Belgrado, mentre la Sviz¬ 
zera assicurerà il trasporto aereo. 
Devono essere ancora definiti al¬ 
cuni dettagli, fra cui la nduzione 
dei valichi di confine. L'Onu. infat¬ 
ti, ritiene che per un efficace moni¬ 
toraggio la Serbia deve chiudere 
numerosi posti di blocco. 

Belgrado a questo punto è relati¬ 
vamente soddisfatta e si attende 
che il consiglio di sicurezza confer¬ 
mi un attenuamento delle sanzio¬ 
ni. anche se queste per il momento 
dovrebbero interessare soltanto i 
settori, sportivi e culturali, nonché 
la riapertura dell'aeroporto della 
capitale. Resta il nodo della repub¬ 
blica serba di Bosnia che non in¬ 
tende desLstere nel no al piano di 
pace. E a questo proposito da Wa¬ 
shington arriva il via libera, peraltro 
già scontato, alla revoca unilatera¬ 
le dell'embargo sulla vendita di ar¬ 
mi alla Bosnia. Il senato ha appro¬ 
vato la linea dura del presidente 
Clinton con 80 voti a favore e 18 
contrari. La camera dei rappresen¬ 
tanti, l’altro ramo del congresso, 
aveva già approvato il piano in pre¬ 
cedenza. Il presidente Clinton, co¬ 
me si ricorderà, chiederà che l'Onu 
si pronunci, a partire dal 15 otto¬ 
bre, in tal senso e se questo non 
dovesse accadere procederà unila¬ 
teralmente a fornire mezzi ai mu¬ 
sulmani per l'autodifesa. Il rischio 
di un ulteriore aggravamento della 
guerra deriva anche dal fatto che i 
paesi islamici hanno deciso da 


parte loro di far giungere a Saraje¬ 
vo sistemi d'arma a prescindere 
dalle decisioni dell’Onu. 1 rischi 
connessi a questo ulteriore divam¬ 
pare del conflitto, qualora Pale non 
accetti il piano di pace, è tale che i 
caschi blu francesi, russi e britanni¬ 
ci non sono disposti a rimanere ul¬ 
teriormente in Bosnia e tornereb¬ 
bero a casa. 

Nuovi combattimenti tn tutto il 
paese. Le truppe musulmane, se¬ 
condo fonti diverse e tutte concor¬ 
danti, avanzano in van settori dopo 
aver inflitto «forti perdite e numero¬ 
si feriti tra i nemici». Lo sforzo è 
concentrato su Konjic in Erzegovi¬ 
na,mentre a Bihac i serbo bosniaci 
sono all'attacco anche in risposta 
alla recente offensiva bosniaca. 
Nessuna conferma trova la notizia 
del ferimento di Ratko Mladic, ca¬ 
po delle truppe di Pale. A Zaga¬ 
bria, infine, raggiunto un accordo 
tra Tudjman e Izetbegovic sul futu¬ 
ro della federazione croato musul¬ 
mana. Si tratta soprattutto di pro¬ 
grammi per il ritorno dei profughi, 
principi per la creazione di un 
esercito comune e riapertura di al¬ 
cune strade. 

Notte di paura 
Incidenti 
a Belfast 

Riesplode la violenza a Belfast. I 
lealisti protestanti non 
accettano II cessate II fuoco 
unilaterale proclamato dall’Ira e 
non intendono smettere la lotta 
per Impedire ai cattolici di 
legarsi all'lrlanda. Nel quartieri 
protestanti di Belfast Infatti non 
cessano I disordini per quanto 
contrastati dalla polizia. Gruppi 
di lealisti Infatti si sono riuniti 
davanti II tribunale dove si 
celebra II processo nel confronti 
di un cattolico accusato di 
omicidio. L'altro Ieri d sono stati 
scontri con quattro feriti. Ieri per 
quanto non si debbano 
registrare feriti la tensione non è 
affatto diminuita. Non al livello 
dell'altro Ieri, quando gruppi di 
protestanti hanno sfasciato 
vetrine, incendiato automobili, 
lanciato sassi e bottiglie 
molotov e sparato numerosi 
colpi d’arma da fuoco, ma 
certamente a un livello di 
guardia. Fatto òche questa 
tregua unilaterale per affermarsi 
deve fare ancora molta strada. Il 
pericolo ò che, a un certo punto, 
si rimetta In discussione tutto e 
riprenda la spirale della violenza. 


adulti, per una «simile mostruosità» 
i due imputati avrebbero ricevuto 
«una cospicua pena detentiva». Vi¬ 
sto che si tratta di minorenni, e che 
in effetti hanno mostrato un certo 
pentimento diffondendo le propne 
scuse sulla stessa rete, il giudice ha 
deciso l'insolita punizione: la visita 
a Sachsenhausen e l'obbligo di ra¬ 
gionarci su per iscritto. 

La vicenda, comunque, ha n- 
portato alla ribalta un fenomeno 
che da mesi e mesi preoccupa le 
autorità della Germania: l'utilizza¬ 
zione di computer e alto strumenti 
elettronici per la diffusione di mes¬ 
saggi xenofobi e razzisti. Da qual¬ 
che tempo esistono vere e proprie 
reti elettroniche nelle quali alcune 
organizzazioni di estrema destra 
fanno passare i loro messaggi e an¬ 
cora più diffusi, e meno controlla¬ 
bili, sono i videogiochi violenti ispi¬ 
rati spesso alla peggiore propagan¬ 
da neonazista. 


Il belga Claes in corsa per la Nato 

Il suo nome piace alla Ue 

La decisione il 29 

in un incontro Usa-Dodici 


■ BRUXELLES. Il ministro degli 
esteri belga Willy Claes sembra or¬ 
mai essere in «polo position» nella 
corsa alla poltrona di segretario ge¬ 
nerale della Nato. Il premier del 
governo di Bruxelles Jean-Luc 
Dehaene intende annunciarne la 
candidatura - scrive il quotidiano 
fiammingo De Morgen - durante 
una visita in Canada cominciata ie¬ 
ri. Segnali positivi per Claes sono 
venuti dalla nunione settimanale 
del Consiglio atlantico. 

Washington e Ottawa non han¬ 
no ancora preso posizione. Per la 
successione a Manfred Woemer, 
deceduto ai primi di agosto per un 
tumore, è anche in lizza il nor/ege- 
se Thorvald Stoltenberg, mediatore 
dell'Onu per la Bosnia. Gli europei 
della Nato, però, preferiscono 
Claes, poiché il Belgio fa parte del¬ 
l'Unione dell'Europa occidentale 
(.Ueo). Alla guida dell' Ueo sono 
candidati l’ambasciatore italiano 


alla Nato Giovanni Jannuzzi, l'ex 
presidente del Parlamento euro¬ 
peo Enrique Baron Crespo, spa¬ 
gnolo, e - con minore forza, dico¬ 
no fonti diplomatiche - il porto¬ 
ghese Josè Cutilheiro. Nel valzer di 
Incarichi in atto in alcune istituzio¬ 
ni intemazionali, c'è in gioco an¬ 
che la candidatura di un altro ita¬ 
liano: l’ex ministro per il commer¬ 
cio estero Renato Ruggiero, desi¬ 
gnato ufficialmente, nel fine setti¬ 
mana, dai ministri degli esteri dei 
Dodici, candidato europeo a diret¬ 
tore generale del Wto, l'Organizza¬ 
zione mondiale per il commercio, 
che sostituirà presto il Gatt. Le de¬ 
cisioni saranno verosimilmente 
prese, almeno per la Nato e per il 
Wto. il 29 settembre a New York, 
quando, a margine dell' Assem¬ 
blea generale delle Nazioni Unite, 
vi sarà un incontro tra i ministn de¬ 
gli esteri dei Dodici e il segretario di 
Stato amencano Warren Christo¬ 
pher. 
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L’autopsia 
del kamikaze 
«Abbiamo trovato 
tracce di cocaina» 

Frank Contar, l'uomo di 39 anni 
morto lunedi scorno nello schianto 
di un aereo sul prato meridionale 
della Casa Bianca, aveva tracce di 
cocaina In corpo. Lo ha dichiarato 
Davo Adams, portavoce dei servizi 
segreti responsabili della 
sicurezza del presidente. Le tracce 
di cocaina sono emerse dopo I 
primi esami necroscopici, ma si « - 
ancora In attesa di una conferma, 
cosi come da chiarire resta la * 
quantità di alcol che Cordar aveva 
nel sangue. Sembra comunque da 
escludere qualsiasi cospirazione 
politica dietro alla decisione di 
Cordar di puntare contro la Casa 
Bianca l’aereo da lui rubato. 

Mentre saltano fuori le prime 
Inadempienze. I tecnici di turno 
nella torre di controllo 
dell'aeroporto nazionale di ' 
Washington nella notte tra 
domenica e lunedi probabilmente 
non guardavano gli schermi radar. 

Lo ha scritto Ieri II Washington 
Post Citando una fonte ~ 
governativa, Il quotidiano scrive 
che la registrazione del radar 
Indica chiaramente la traiettoria 
del velivolo prima dello schianto 
ma nessuno si è preso la briga di 
segnalare II pericolo agli uomini 
dei servizi di sicurezza di turno alla 
Casa Bianca. - L 
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L’ex sindaco di Washington Marion Barry 


Charles Tasnadl/Ap 


Marion Barry star di Washington 

L’ex sindaco incastrato dalTFbi vince le primarie 


Marion Barry alla riscossa. L’ex primo cittadino 
di Washington, arrestato per droga 4 anni fa, 
sarà ^.candidato democratico a sindaco della ca¬ 
pitale federale. Buon risultato alle primarie Usa 
per Patrick e Kathleen Kennedy. 


NOSTRO SERVIZIO 


m È l'immagine della rivincita dei 
neri sui bianchi: Marion Barry, ex 
sindaco di Washington arrestato 
per droga quattro anni fa. sarà il 
candidato democratico a primo 
cittadino della capitale federate. 
Alte elezioni primarie, che si sono 
svolte l'altro ieri in nove stati per 
designare i candidati democratici e 
repubblicani ad 8 seggi del Senato, 
73 della Camera ed 8 poltrone go¬ 
vernatoriali. Barry ha ottenuto il 
47% dei voti dei delegati contro il 
37% del suo più insidioso rivale. 
John Ray ed il 13% della sindaca 
uscente, Sharon Pratt-Kelly. E que- , 
sto, in una città dove il rapporto fra 
i sostenitori dei partito di Clinton 
ed i repubblicani è di 10 a 1, signifi¬ 
ca elezione quasi sicura. La candi¬ 
data del Grand Old Party, Caro! 
Schwartz, e l'indipendente, Jim Li- 
ghtfoot, hanno poche possibilità di 
vincere la sfida che si giocherà l'8 


novembre. 

La gente di Washington, dove i 
neri sono il 75% della popolazione, 
non ha mai voluto credere alla col¬ 
pevolezza di Barry. Neppure quan¬ 
do. nel 1990, il sindaco era stato 
colto dall’Fbi a sniffare crack in 
una stanza d’albergo e poi arresta¬ 
to con per uso di droga. Lui. incari¬ 
ca dal 1978, aveva gridato alla con¬ 
giura dei bianchi contro i neri: 
«Che io sia dannato, mi hanno in- 
' castrato». E i cittadini si erano subi¬ 
to schierati dalla parte di quest'uo¬ 
mo dallo sguardo duro che ha fatto 
carriera lottando contro la dìscn- 
minazione razziate. All'indomani 
' del suo arresto, il cui filmato fece il 
giro del mondo, i sondaggi diceva¬ 
no che se Washington avesse do¬ 
vuto scegliere nuovamente il suo 
sindaco, avrebbe scelto ancora lui. 

Oggi, quattro anni dopo. Marion 
Barry è nuovamente sulla cresta 
dell'onda, sempre più nel cuore 


della gente proprio perché ha vis¬ 
suto gli stessi problemi di molti. 
Martedì sera, di fronte a 3mila fan 
impazziti, ha promesso il riscatto a 
tutti i diseredati: «Ero cieco ed ora 
vedo; mi ero perduto ma ho sapu¬ 
to ritrovarmi. Finire in prigione - ha 
detto - è una delle cose migliori 
che mi sia mai successa. LI ho avu¬ 
to tempo per ottenere, il governo 
mi teneva sotto controllo da anni. 
Hanno trovato la mia debolezza e 
l'hanno sfruttata». L'ostilità che il 
Congresso e le classi alte mostrano 
verso il candidato alla poltrona di 
primo cittadino è forse la sua arma 
più forte. Barry è, infatti, l’uomo del 
sottoproletariato, dei sobborghi 
neri, lui parla agli afroamericani 
che vivono nei «ghetti» infestati dal¬ 
la droga e dalla criminalità. Per sot¬ 
tolineare la sua provenienza, come 
molti afroamencani, ha cambiato 
il suo nome in arabo, Anwar Amai 
(la speranza più brillante), ed 0 di¬ 
ventato un fedele della chiesa Bat¬ 
tista Afrocentnca che basa la sua 
fede sul riscatto della razza nera. 

Marion Barry non è stato il solo 
nome conosciuto a brillare nelle 
primarie Usa. Fra i «promossi» alte 
sfide di novembre ci sono anche 
tre membri della dinastia Kennedy 
e Mario Cuomo. A Rhode Island 
Patrick Kennedy, 27 anni, figlio del 
senatore Ted. ha ottenuto con di¬ 
sarmante facilità la candidatura 
democratica per un seggio da de¬ 
putato alla Camera dei Rappresen¬ 


tanti: l’8 novembre se la vedrà con 
il repubblicano Ken Vigilante. In 
caso di nuova affermazione, affian¬ 
cherà in Congresso il padre ed il 
cugino Joseph, deputato del Mas¬ 
sachusetts. Nel Maiyland Kathleen 
Kennedy Townsend, 43 anni, avvo¬ 
cata e primogenita di Robert Ken¬ 
nedy, ha vinto te primarie come vi- 
cc-govematrice in tandem con Par- 
ris Glendening. Sempre nel Maiy- 
land, il trentenne Mark Shriver, fi¬ 
glio di Eunice Kennedy, ha supera¬ 
to il primo ostacolo per un seggio 
nella legislatura statate. 

In totale, dunque, saranno cin¬ 
que i Kennedy impegnati in batta¬ 
glie elettorali a novembre. Agevole 
è stata anche la vittoria di Mario 
Cuomo nelle primarie per la carica 
di governatore dello Stato di New 
York, che l'italoamericano del par¬ 
tito democratico punta a conqui¬ 
stare per la quarta volta consecuti¬ 
va. Cuomo ha prevalso nel duello 
con Leonora Fulani accumulando 
circa l'80 % dei consensi, mentre i! 
suo sfidante di novembre George 
Pataki ha battuto nelle file repub¬ 
blicane Richard Rosembaum. li 
difficile, per Cuomo, comincia 
adesso: il suo prestigio si è infatti 
fortemente appannato nell'ultimo 
quadriennio. Gli ultimi sondaggi 
danno Cuomo e Pataki pratica- 
mente alla pari: il «faccia a faccia» 
in programma fra meno di due me¬ 
si si annuncia incertissimo ed ap¬ 
passionante. 


Voleva l’aereo 
per salutare 
Clinton 
In manicomio 


Voleva noleggiar» un aereo da 
turiamo per volare dal Texas a 
Washington e far visita al 
Presidente Bill Clinton ma gli 
agenti del servizi di sicurezza lo 
hanno arrestato facendolo poi 
rinchiudere In manicomio. 
L'episodio à avvenuto duo giorni 
dopo che Frank Corder, eludendo 
la sorveglianza radar della zona 
della Casa Bianca, si è schiantato 
sul prato sud della residenza 
pteildenzialeconll piccolo aereo 
•Cessna» che aveva rubato. Il tuo 
•emulo» è stato bloccato a Port 
Arthur, nel Texas, l servizi di 
sicurezza erano stati messi sulle 
sue tracce dal direttore 
dell'aeroporto della contea di 
Jefferson dove l'uomo,del quale 
non è stata resa nota l'Identità, 
aveva detto di voler per noleggiare 
un aereo per recarsi a Washington 
e vedere II Presidente. Due agenti 
del servizi segreti e un poliziotto 
che si orano recati a casa sono 
stati avvertiti che rischiavano di 
essere Impallinati. Ma più tardi lo 
squilibrato si è arreso senza 
opporre alcuna resistenza e nella 
sua casa non sono state trovate 
armi. 




In Algeria la scarcerazione di Abassi Madani apre la strada al compromesso istituzionale 


Toma in gioco il Fronte islamico 
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m PARIGI. Abassi Madani, il leader 
fondatore del Fis algerino, ha ritro¬ 
vato dunque la libertà, anche se 
sorvegliata. Ha ritrovato soprattutto 

10 status pubblico di interlocutore 
del potere in carica. Sarà necessa¬ 
riamente, d'ora in avanti, questio¬ 
ne di cogestione con il Fin. Cosi vo¬ 
levano gli americani, presso i quali ’ 

11 Fis gode di fama molto migliore 
che a Parigi. Cosi imponeva del re¬ 
sto. senza cercare eterodirezioni 
negli sviluppi delle cose algerine, 
la tensione estrema nel paese, te 
migliaia di morti, la soglia delia 
guerra civile non più strisciante ma 
dichiarata. Il Fis vinse te elezioni re¬ 
gionali nel '90. Il processo elettora¬ 
le venne interrotto quando era sta¬ 
to chiaro a tutti che avrebbe vinto 
anche le legislative e te presiden¬ 
ziali. E il Fis venne dichiarato clan¬ 
destino. i suoi leader imprigionati. 
Ma il potere in carica ad Algeri è lo¬ 
goro. cupo, incapace di nnnova- 
mento democratico, segnato dalla 
corruzione. Da solo non può uscir¬ 


ne. Per questo, anche, Madani e i 
' suoi sono stati chiamati ufficial¬ 
mente attorno ad un tavolo di ne¬ 
goziato. Quel tavolo, dicono i parti¬ 
ti riformisti come i socialisti di Ho¬ 
cine Ait Ahmed, rischia di essere in 
realtà un tavolo di governo. Una 
spartizione di moli tra Fin e Fis, un 
- sostanziate abbraccio tra il vecchio 
regime e gli islamisti. E a rimanere 
soffocati sarebbero i partiti che più 
guardano all'Europa, ma che sono 
i meno diffusi nella totalità del pae¬ 
se, Ait Ahmed, per esempio, è con¬ 
finato in Cabilia. Sait Sadi, leader 
del «Rassembìement pour la cultu¬ 
re», raccoglie consensi tra gli intel¬ 
lettuali, ma non oltre. Da loro sono 
venuti mugugni e diffidenza. 

Di portata ben più pericolosa 
potrebbe essere la reazione del 
. Già, il «gruppo islamico armato», la 
frangia del fondamentalismo più 
duro e militarizzato, il cui nucleo 
originario è quello degli «afghani», 
reduci della guerra contro i sovieti¬ 


ci. Sono nemici di ogni compro¬ 
messo. Hanno già provato che par¬ 
lano solo con attentati ed esecu¬ 
zioni. Si teme ad Algeri che la loro 
guerra diventi indiscriminata, tota¬ 
le. Sono loro che consentono ad 
Abassi Madani di presentarsi come 
un moderato, disposto al dialogo. 
Forse lo è: in cambio della libera¬ 
zione avrebbe accettato il princi¬ 
pio dell'alternanza del potere, vate 
a dire la condizione stessa della 
democrazia. Forse non lo è: il suo 
vice, liberato anch'egli, 6 Ali Be- 
nhadj, che il 30 giugno del '91, pn- 
ma di essere incarcerato, chiese «al 
popolo di nascondere ogni arma 
che avesse trovato», per fame l’uso 
appropriato alia rivoluzione islami¬ 
ca il momento venuto. L'altra rea¬ 
zione temuta (da sempre) è quel¬ 
la dei circoli militari, Non si posso¬ 
no escludere tentazioni golpiste-, in 
nome dell'ordine e della pacifica¬ 
zione nazionale. Lo stato maggiore 
dell’esercito, si sa, non è certo sfa¬ 
vorevole alla repressione dura, in¬ 
discriminata, protratta nel tempo. 1 
nemici di un ragionevole compro¬ 


messo tra Fin e Fis sono dunque 
numerosi, e anche importanti. 

Detto ciò. il segnate dato dal go¬ 
verno liberando Madani e i suoi è 
senz'altro positivo. È una scelta di 
dialogo, quindi portatrice di pace. 
A incoraggiarla è venuta ieri un'al¬ 
tra notizia. La fonte è il Fondo mo¬ 
netario intemazionale, giudice e 
gestore dei destino algenno alme¬ 
no quanto il governo e il Fis, Sei 
mesi dopo la svalutazione del di¬ 
naro, l'economia algerina - per la 
prima volta da tempo immemora¬ 
bile - fornisce qualche segno di ri¬ 
presa. I prezzi non sono esplosi 
(+ 25%), l’inflazione non dovreb¬ 
be superare il 38 percento tra l’a¬ 
prile '94 e l'aprile '95. Era questa la 
draconiana condizione posta dal 
Fmi p>er dilazionare i pagamenti 
del debito e per l'apertura di nuovi 
crediti, L'Algeria ha messo in ope¬ 
ra inoltre un piano di sicurezza so¬ 
ciale e si prepara a varare una gri¬ 
glia salariate per il pubblico impie¬ 
go, grandemente maggioritario, 
Potrebbe riuscirci, anche grazie al¬ 
l'aumento del prezzo del barite di 
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Stavano salendo su una nave per il Belgio 

Crolla passerella 
A Ramsgate 6 morti 

Tragedia nella notte in un porto britannico sulla Manica. 
Una passerella lunga trenta metri ha ceduto provocando 
la morte di sei persone e il ferimento di sette. Stavano sa¬ 
lendo su un traghetto belga che da Ramsgate doveva ap¬ 
prodare a Ostenda. L’ospedale più vicino è a una trentina 
di chilometri. È cominciato il palleggiamento delle re¬ 
sponsabilità tra l’armatore e la ditta svedese costruttrice 
dell’impianto entrato in funzione 8 mesi fa. 


NOSTRO SERVIZIO 


m RAMSGATE. Tragedia nella not¬ 
te in un porto della Gran Bretagna. 
A Ramsgate, lo scalo da dove par¬ 
tono i traghetti per il Belgio, l’altra 
notte, poco prima della partenza, 
una passerella è crollata. Sono 
morte sei persone e altre sette sono 
nmaste ferite, alcune anche grave¬ 
mente, mentre stavano salendo sul 
Prins Pilip, in servizio lungo la rotta 
tra Ramsgate e Ostenda. » 

Si tratta di un bilancio per quan¬ 
to tragico che avrebbe potuto esse¬ 
re ancora più grave se si considera 
che all’una dell'altra notte, quasi 
tutti i quattrocento passeggeri era¬ 
no già a bordo e che queste tredici 
persone facevano parte dell'ultimo 
gruppo riuscito a raggiungere la 
nave ai momento della partenza. 
Non si sa ancora quali possono es¬ 
sere te cause del cedimento della 
struttiura in ferro, costruita dalla 
ditta svedese Feab e in funzione 
solo da otto mesi. Quello che si sa 
è che la passerella, lunga comples¬ 
sivamente trenta metri, è ceduta al¬ 
l'improvviso nella parte centrale, 
trascinando in un volo di 15 metn il 
gruppetto dei ritardatari. Nella ca¬ 
duta i passeggen sono rimasti in¬ 
trappolati nelle strutture metalli¬ 
che. 

Ai vigili del fuoco, prontamente 
accorsi, si è presentata una scena 
raccapncciante accentuata anche 
dal fatto che la banchina non era 
molto bene illuminata tanto da 
ostacolare i pnmi soccorsi. Per pri¬ 
ma cosa è stata stabilizzata la pas¬ 
serella per evitare altri possibili ce¬ 
dimenti. Si sono usati strumenti 
idraulici e air-bag. L'intervento dei 
vigili del fuoco, in una banchina in¬ 
tasata anche dall'anivo delle am¬ 
bulanze e da altri mezzi della capi¬ 
taneria di porto, per quanto imme¬ 
diato è durato diverse ore. Dalle la¬ 
miere sono stati estratti con le cau¬ 
tele del caso te prime vittime. «Era¬ 
no irriconoscbili - ha detto • il 
comandante dei vigili del fuoco 
In tanti anni che lavoro non ho mai 
visto una scena cosi raccapriccian¬ 
te. C’erano dei corpi deturpati dal 
sangue, da ferite tenibili». Cinque 
dei passeggeri, nonostante le cure 
per rianimarli, erano già morti. Per 
un sesto si è fatto l'impossibile. 
L'hanno messo nell’ambulanza e a 
sirene spiegate hanno attraversato 
la città per raggiungere, a trenta 
chilometri di distanza, l'ospedale 
più attrezzato. È stato accolto all'a¬ 
stanteria ma il suo cuore non ha 
retto. È morto dopo qualche minu¬ 
to. Fra te vittime ci sono un britan¬ 
nico e due belgi. Gli altri tre, due 
uomini e una donna, non sono sta¬ 
ti ancora identificati. «Non è stato 
possibile - racconta un poliziotto - 
trovare a quell'ora i documenti del¬ 


le tre vittimo. Saranno forse caduti 
in acqua, fatto è che attendiamo di 
avere la lista dei passeggen per fa¬ 
re un controllo». Per i sette fenti - 
un britannico, quattro statunitensi, 
un austnaco e un giapponese - 
non c'è pencolo di vita. «Hanno ri¬ 
portate solo fratture ossee, per for¬ 
tuna» hanno detto i medici del 
pronto soccorso. 

1 primi controlli tecnici non han¬ 
no permesso di chiarire la dinami¬ 
ca dell'incidente e, come accade 
in questi casi, 6 cominciato il pal¬ 
leggiamento delle responsabilità 
La società belga armatnee del tra¬ 
ghetto, la Oostend Lines, ha già 
messo le mani avanti dicendo che 
per l'imbarco hanno usato struttu¬ 
re portuali e che la parte della pas¬ 
serella crollata non era quella col¬ 
legata alla nave. La ditta svedese 
che ha costruito la passerella, la 
Faeb di Goterburg, ha spiegato che 
la passerella era stata regolarmen¬ 
te collaudata pnma della messa in 
funzione. E il sindaco ha accusato 
il ministero della sanità che da an¬ 
ni non accoglie la nehiesta di apn- 
re un servizio di pronto soccorso 
nella città portuale. 

In Cina 
cade il bando 
per le foto 
di Marilyn Monroe 

Le Immagini di Marilyn Monroe non 
saranno più clandestine In Cina: la 
principale finanziaria cinese Cltic 
si è aggiudicata la licenza per la 
riproduzione dell'Immagine della 
diva più amata di Hollywood. Lo ha 
annunciato Ieri II quotidiano China 
dally. La «China International trust 
and Investment corporation» 

(Citte) ha Armato un accordo con 
l'agenzia americana, Roger 
Rlchman, che le dà l’esclusiva In 
Cina su Marilyn Monroe e 
un'opzione sulle altre stelle del 
cinema americano. Le società che 
vorranno utilizzare l’Immagine di 
Marilyn su profumi e magliette o 
fare delle bambole z sua 
somiglianza dovranno passare 
dalla Cltic. Calendari e cartoline di 
Marilyn Monroe sono già In vendita 
In Cina in violazione della legge 
sulla proprietà Intellettuale.Tali 
violazioni sono oggetto di 
un'annosa disputa con gli Stati 
Uniti. Ma Analmente il paese 
comunista ha deciso di mettersi in 
regola e di risolvere la 
controversia. 


petrolio sui mercati intemazionali. 
E' l'altra battaglia difficilissima che 
deve sostenere il gotemo algerino: 
quella con i suoi creditori. Il Fmi ha 
ravvisato qualche segno di ripresa, 
è già molto. Soprattutto se ciò ac¬ 
cade negli stessi giorni in cui si fa 
luce una possibilità di pacificazio¬ 
ne politica e militare del paese. 

La prossima scadenza politica 
sarà la conferenza dei quadri» del 
Fin, prevista per l'inizio di ottobre. 
In quella sede si misureranno te 
chonces di riuscita di Mouloud 
Hamrouche, l'ex primo ministro 
che si è posto l'obiettivo di riforma¬ 
re, democratizzare e modernizzare 
lo sclerotico Fin. Vinceranno gli 
uomini del rinnovamento o quelli 
della vecchia nomenklatura? Un 
altro nemico è il tempo. Bisogna 
far presto. Già ora si dice ad Algeri 
che il vero capo del paese è Abassi 
Madani, e che il Fin non potrà che 
subirne te condizioni. L'incognita è 
sempre 11: Madani crede nella Co¬ 
stituzione e nel pnneipio dell'alter¬ 
nanza oppure iti una repubblica 
islamica governata dal Corano? - 


Sei deputati curdi sotto processo 

Rischiano la condanna a morte 
per aver difeso il Kurdistan 
«L’Italia assiste in silenzio» 


■ ROMA. «Chiediamo che il presi¬ 
dente della Camera, quello del Se¬ 
nato, il governo nel suo insieme si 
muovano, subito, per far rispettare 
i diritti dei parlamentari curdi in¬ 
giustamente sotto processo in Tur¬ 
chia», L'associazione italiana dei 
giuristi democratici, alcuni deputa¬ 
ti progressisti il gruppo di «osserva¬ 
tori di pace in Kurdistan» sono an¬ 
dati fino in Turchia, in agosto, per 
rendersi conto come uno stato «ri¬ 
spettabile» possa incarcerare de¬ 
putati direttamente eletti da) popo¬ 
lo, mettere fuorilegge II partilo a 
cui appartengono (il Partito della 
democrazia), e organizzare un 
processo farsa che può finire an¬ 
che con una condanna morte: tut¬ 
to questo perché i sei parlamentari 
hanno espresso opinioni nell'eser¬ 
cizio del loro mandato in favore 
dell'autonomia del Kurdistan. Ora 
denunciano di nuovo la «congiura 
del silenzio» su questo caso. «Chie¬ 
deremo conto a tutti del loro impe¬ 


gno su questa questione - ha detto 
len nel corso di una conferenza 
stampa il deputato progressista 
Franco Danieli che è il primo fir¬ 
matane di una risoluzione presen¬ 
tata in commissione esteri alla Ca¬ 
mera-C'è un processo contro par¬ 
lamentari accusati per le loro opi¬ 
nioni in un paese die fa parte della 
Nato, del Consiglio d’Europa e che 
ha firmato la Convenzione euro¬ 
pea dei dintti umani. E l’Italia assi¬ 
ste in silenzio». Problemi troppo 
lontani dalle stanze della Farnesi¬ 
na. Più sensibili, almeno in questi 
ultimi tempi sono stale le altre can¬ 
cellerie mondiali. «Il governo italia¬ 
no non si muove, ma non così altri 
- ha detto Fabio Marcelii. ricerca¬ 
tore di diritto intemazionale al Cnr, 
membro del Comitato direttivo del¬ 
l'Associazione italiana giuristi de¬ 
mocratici - Ci sono state prese di 
posizione della Csce, di ambascia- 
ton di alcuni governi europei e an¬ 
che del dipartimento di stato ame¬ 
ricano». 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CARIPLO. Non riesce a decollare il 
progetto della Cariplo di creare una hol¬ 
ding per le casse di risparmio dell’Italia 
centrale che dovrebbe chiamarsi Finca- 
ri. la nuova versione del piano, legger¬ 
mente diversa da quella già bocciata da 
Antitrust e Bankitalia lo scorso anno, 
non ha ricevuto il benestare della com¬ 
missione di controllo sulla concorrenza, 
invitata dalla Banca d'Italia a formulare 
un parere. Il protocollo di intenti tra Ca¬ 
riplo e le fondazioni delle Casse di Foli¬ 
gno, Perugia, Rieti, Spoleto, Chieti, Città 
di castello, Pescara e Temi, secondo 
l’Antitrust, dovrà essere valutato più ap¬ 
profonditamente. 

■ ELSAG BAILEY. Elsag Sistemi socie¬ 
tà controllata da Elsag Bailey/Finmecca- 
nica, Scai Servizi (gruppo Sai Assicura¬ 
zioni) e Serenissima informatica hanno 
costituito, con sede a Genova, la società 
Edmond per operare nel settore della 


gestione informatica della documenta¬ 
zione e delle comunicazioni aziendali. 
La società nasce con il compito di realiz¬ 
zare e commercializzare soluzioni, pro¬ 
dotti e servizi che integrano tutte le tec¬ 
nologie attualmente utilizzate per gestire 
la comunicazione ed il trattamento delia 
documentazione (fax, telex, posta elet¬ 
tronica, archiviazione ottica). 

■ F1NSIEL. Informazioni e notizie utili 
ai malati di sclerosi multipla, alle loro fa¬ 
miglie, agli operatori sanitari e ai ricerca¬ 
tori: le darà una banca dati, «Logis-ms», 
realizzata da Finsiel (gruppo Iri-Stet) 
p>er l'Associazione italiana sclerosi mul¬ 
tipla) Mediante una «grande rubrica», 
Logis-Ms sarà in grado di fornire indica¬ 
zioni per ampliare e diffondere le cono¬ 
scenze in materia e, soprattutto, per ren¬ 
dere superabili le difficolta quotidiane di 
chi è affetto dalla malattia. 


Toma un po’ di ottimismo a Piazza Affari 
Rimbalzano i prezzi, positive le Mediobanca 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO. È tornato un pò di otti¬ 
mismo a Piazza Affan, dove il mer¬ 
cato ha beneficiato delle mediazioni 
del presidente del Consiglio con le 
parti sociali sulle pensioni. La revo¬ 
ca dello sciopero generale ha pro¬ 
dotto un effetto positivo soprattutto 
nella prima parte della seduta, poi il 
mercato si è assestato ma ha chiuso 
comunque in controtendenza ri¬ 
spetto alle altre Borse europee. L'ul¬ 
timo indice Mibie! ha segnato un 
progresso dello 0,55 per cento. Il 
Mib ha guadagnato l'I.OS percento 
a quota 1.060 (più 6 per cento dall’i¬ 
nizio dell’anno). Gli scambi sono ri- 
- masti stabili a 587 miliardi di contro- 
valore. La giornata è risultata distesa 


anche per t titoli di stato, ì Btp future 
e la lira. Gli operatori hanno anche 
segnalato qualche ordine di acqui¬ 
sto proveniente dall'estero, dopo 
molti giorni di quasi totale assenza 
degli investitori stranieri. Alla vigilia 
dei riporti (domani si chiude il ciclo 
di settembre), le vendite sui telefoni¬ 
ci sono state arginate. Le Stet hanno 
chiuso a 4.620 lire (più 0,79 percen¬ 
to), le Telecom sono rimbalzate 
dell'!,89 a 4.364. Tra gli altri titoli 
guida, positive le Mediobanca (più 
1,38 a 13,815), dopo la conferma 
dell'incremento degli utili e dell’au¬ 
mento di capitale. Sotto il tiro della 
speculazione le Ferfin, già negative 
ien, oggi in ribasso di un altro 1,41 


per cento a quota 1.537, ma sulla 
base di scambi contenuti. 

Le Montedìson hanno invece se¬ 
gnato un progreso dello 0,60 per 
cento a 1,331 lire. In decìso miglio¬ 
ramento anche le Fiat a 6.343 (più 
1,16), seguite da altri valori del 
gruppo, tra cui le Snia Bpd che han¬ 
no chiuso in rialzo del 2,68 a 2.066. 
Le Olivetti si sono apprezzate del 
2,46 a 1.998. Le Generali hanno gua¬ 
dagnato!' 1,24 a 41.171 e nell'insie¬ 
me il settore assicurativo ha realizza¬ 
to una crescita dell' 1.46 per cento 
Nel resto della quota, vistose perfor¬ 
mance per i titoli tedeschi, con le 
Commerzbank in rialzo del 5,53 e le 
Bayer dell'8,80. 



Ieri 

Prec 

DOLLARO USA 

1563 0? 

1566 16 

ECU 

1934 71 

1934 52 

MARCO TEDESCO 

101541 

101534 

FRANCOFRANCESE 

296.67 

29665 

LIRA STERLINA 

2446 13 

2456 52 

FIORINO OLANDESE 

90526 

905 40 

FRANCO BELGA 

49 33 

49 33 

PESETA SPAGNOLA 

1221 

1223 

CORONA DANESE 

256 97 

257 15 

LIRA IRLANDESE 

2414 06 

2417 99 

DRACMA GRECA 

667 

667 


ESCUDO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


896 9 87 

"IS625 1Y5T1Z 
■58A 15 88 

1219,87 121681 
144 27 14AZ7 

ani 23125 
207 86 2M04 
314 87 31531 


Indice 

valore prec 

var % 

INDICE MIB 

1060 

1049 

* 105 

INDICE M1BTEL 

10486 

10429 

- 055 

ALIMENTARI 

1771 

1761 

*0 57 

ASSICURATIVE 

974 

960 

♦ 146 

BANCARIE 

916 

913 

* 055 

CARTARIE-EDITORIALI 

946 

941 

*053 

CEMENTI 

1114 

110$ 

*072 

CHIMICHE 

1150 

1133 

*150 

COMMERCIO 

109? 

1094 

•016 

COMUNICAZIONI 

1164 

1145 

« 166 

ELETTROTECNICHE 

1082 

IQTt 

* 103 

FINANZIARIE 

1105 

tow 

* 100 

IMMOBILIARI 

1065 

1064 

* 009 

MECCANICHE 

1291 

1278 

* 102 

MINERARIE 

*266 

1257 

* 071 

TESSILI 

917 

911 

« 066 

DIVERSE 

1081 

1083 

•016 






























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Continuano gli scioperi a Torino 
Ieri ferme Rivalta e Fiat Avio 

TORINO. Fidarsi è bene, ma non fidarsi 6 meglio, recita la saggezza 
popolare. Ed I lavoratori torinesi, anche se Berlusconi d stato costretto ad 
Ingranare la retromarcia sulle pensioni, non rallentano la mobilitazione: 
non meno di ventimila metalmeccanici hanno incrociato le braccia Ieri. 
Dopo lo straordinario sciopero fatto martedì da operai ed Impiegati di 
Mlraflorl, Ieri è stata la volta della Fiat di Rivalta: due ore di fermata per 
turno, alle quali hanno partecipato II 95 per cento del seimila operai. 
Poiché una pioggia torrenziale Impediva manifestazioni esterne, I 
lavoratori hanno percorso con tre grandi cortei le officine di lastratura, 
verniciatura e montaggio, sla al mattino che al pomeriggio. SI è pure 
fermato tutto II complesso Fiat hreco, col 90% di partecipazione alla Spa 
Stura ed II 96% alla Ricambi. 

Altri scioperi sono stati fatti alla Fiat Motori Avio di corso Romania (90%), 
alla Fiat Teksid di Carmagnola (oltre l’80%), alla Snos ed all'llva. Oggi 
sarà la volta degli stabilimenti torinesi della Pirelli e dell'Ornai. 

•Il successo di questi scioperi - osserva II segretario piemontese della 
Flom, Giorgio Cremaschi ■ è un preciso segnale che sulle pensioni non si 
scherza. La lotta ha maturato un primo risultato di metodo, costringendo 
Il governo a discutere, ma I problemi di merito (In primo luogo la difesa del 
35 anni al 2%, che sono per noi II cardine di una riforma delle pensioni) 
non sono affatto risolti. Quindi la mobilitazione continua fino a risultati 
concreti, che vadano oltre le pur Importanti buone maniere». 

Stamane nel centro di Torino scendono In piazza I pensionati, che alle 
9,30 davanti alla Prefettura Iniziano un presidio promosso da Cgll, CI si e 
UH. Vogliono ricordare a tutti la vera condizione In cui vivono la maggior 
parte degli anziani, sgombrando il campo dalle speculazioni su 
circoscritti "privilegi”: In Piemonte cl sono un milione e 300.000 
pensionati, che percepiscono In media800.000 lire al mese, meno della 
media nazionale perchè tra di loro vi sono moltissimi ex-lavoratori a basso 
reddito. Tra le numerose adesioni all'Iniziativa, ò particolarmente 
significativa quella dell’Anpl di Torino: -Slamo - hanno scritto I partigiani - 
con tutti coloro che democraticamente si battono per realizzare quel 
principi di giustizia sociale che sono posti a base della nostra 
Costituzione, difendendo le conquiste del lavoratori Italiani nel campo 
della previdenza e del lavoro». M.C. 



Pensioni, mezzo milione in foga 

E per gli statali arriva il salario d’ingresso? 


Il governo - dopo la tregua siglata con Cgil-Cisl-Ui! - af¬ 
fannosamente cerca di far quadrare ì conti della manovra 
economica ’95 da 45 000 miliardi Ma sulla finanza pub¬ 
blica incombe una valanga di richieste di pensionamento 
anticipato, causata dalle mille voci ministeriali sui tagli 
459 000 tra dipendenti pubblici e privati al 31 agosto cer¬ 
cano di evitare la scure di Dmi Mastella si raccomanda 
«Non andatevene, i dmtti acquisiti non si toccano» 


ROBERTO GIOVAR NINI RAUL WITTENBERO 


■i ROMA Al 31 agosto erano 
459 000 le richieste della pensione 
anticipata quella che spetta in an¬ 
ticipo sull età della quiescenza se¬ 
condo ì calcoli dell Inps inviati al 
ministero del Lavoro, sui tabulati 
dello stesso Inps per i lavoraton del 
settore pnvato dell Inpdap e del 
Tesoro per i lavoraton del settore 
pubblico Su quel mezzo milione 
di domande 340 000 sono giunte 
all Inps 44 000 all Inpdap 75 000 
al Tesoro Una circostanza impor¬ 
tante che spiega in parte le pro¬ 
porzioni della «fuga» 0 che nel 94 
cessava il blocco delle pensioni 
d anzianità decretato dal governo 
Amato per il 1993 Allora rimasero 
ferme 120 000 domande all Inps e 
47 000 nel settore pubblico e qua¬ 


si certamente le ntroveremo tutte a 
fine anno Comunque sempre di 
«fuga» si tratta perché I Inps consi¬ 
derando gli effetti dello sblocco 
prevedeva 230 000 domande il tut¬ 
to il 94 e invece fino ad agosto se 
n è viste arrivare 110 000 in più 
Dal 1992 quando è stata messa 
in cantiere la riforma previdenzia¬ 
le all Inps c è stato un balzo delle 
domande di pensionamento anti¬ 
cipato nell ordine delle 40 000 
I anno (tranne durante il blocco 
del 93) mentre nel 90 erano 
15000 e solo 10 000 nel 1988 E 
quest anno a luglio con I annun¬ 
cio di una manovra che avrebbe 
toccato il ntiro dal servizio prima 
dell età di quiescenza c è stata la 
punta massima dell esodo 61 000 


domande nella sola Inps A queste 
si aggiungono gli altn tipi di pen¬ 
sioni (vecchiaia invalidità ecc ) 
che portano il totale delle doman¬ 
de a oltre 600 000 di cui liquidate 
179 000 Inoltre I Inps spiega che 
mentre tra i lavoratori dipendenti il 
■trend» è in linea con il passato 
non é cosi per il lavoro autonomo 
e per 1 agricoltura in cui ha pesato 
che solo negli ultimi due anni han¬ 
no raggiunto il mimmo contnbuti- 
vo dei 35 anni 

Il ministro del Lavoro Clemente 
Mastella in evidente imbarazzo se 
la prende con i titoli dei giornali 
che con il loro -allarmismo» sulle 
«fughe» hanno spinto i lavoratori 
soprattutto pubblici a chiedere il 
pensionamento per cautelarsi da 
provvedimenti penalizzanti riser¬ 
vandosi di rinunciare al pensiona¬ 
mento «una volta scampato il pen¬ 
colo E assicura che «nessuno toc¬ 
cherà le pensioni di anzianità a 35 
o a 34 anni perché è un diritto ac¬ 
quisito e garantito» 

Per la nforma previdenziale oggi 
comincia il vero braccio di ferro 
nella Commissione Castellino che 
- conferma il ministro Paglianni - 
lunedi presenterà un progetto de¬ 
stinato «ai nuovi assunti con scar 
si benefici per i conti del 95 II pre 


sidente dei Progressisti alla Came¬ 
ra Luigi Berlinguer annunciando 
che oggi il gruppo presenta le sue 
proposte chiede al governo un 
•confronto approfondito» per resti¬ 
tuire certezza ai cittadini 

Manovra In alto mare 

La linea sofl sulla previdenza an¬ 
nunciata da Berlusconi manda al- 
1 ana il rapporto tra tagli ed entrate 
della legge Finanziaria già in alto 
mare per conto suo len in una 
giornata di continui incontri tecnici 
e politici a Palazzo Chigi si è cerca¬ 
to di fare ordine La pnma novità è 
che al documento di programma¬ 
zione approvato a luglio verrà ben 
presto aggiunta una nota di varia¬ 
zione che dovrebbe recepire le 
novità scaturite dal vertice con 
Cgil-Cisl-Uil Oggi il ministro delle 
Finanze Giulio Tremonti presente¬ 
rà alle parti sociali le sue idee per 
tagliare le agevolazioni fiscali (e 
tentare di tappare uno dei molti 
buchi) ma le ipotesi sono già no¬ 
te e hanno fatto infunare i diretti 
interessati Per gli agricoltori è in vi¬ 
sta un taglio ai regimi speciali Iva e 
gasolio ma é probabile anche un 
intervento sui redditi Irpef oggi 
praticamente simbolici Per le 
Coop si punta a colpire le imprese 


oltre una certa soglia di fatturato Si 
passa poi alle lusiom societarie 
(ma si ncaverà poco) e alle socie¬ 
tà di comodo (per capirci quelle 
cui i pnvati usano intestare barche 
e case per pagare meno tasse) 
Protestano Coldiretti Cia Confagn- 
coltura Coop rosse e bianche ma 
anche Cna e Confartigianato temo¬ 
no ultenon cattive notizie dal fisco 

Statali, salario d'ingresso? 

Ma ci sono anche i nsparmi di 
spesa Un ipotesi cui si lavora a Pa¬ 
lazzo Chigi è quella di assumere 
nella pubblica amministrazione 
con contratti di «salano d ingresso» 
Un altro taglio colpirà i 1 000 mi¬ 
liardi onginanamente destinati alle 
banche in funzione antisoflerenze 
e anche la sanità subirà un supple¬ 
mento di scure Tutto questo ngore 
non basta a convincere i ministri di 
spesa però Mentre il responsabile 
dell Università Podestà chiede 
500 miliardi in piu len é nsultato 
che sommando tutte le richieste di 
stanziamento dei vari ministen il 
Tesoro invece di risparmiare teon- 
camente dovrebbe sborsare ben 
17000 miliardi in piu Una buona 
abitudine della Pnma Repubblica 
che a quanto pare non è stata per¬ 
duta 


Coop sul piede di guerra 
°asquini accusa: 

«Ci vogliono liquidare» 


GILDO CAMPESATO 

■ ROMA Cooperative sul piede di guerra Senza distinzione di colore 11 
ministro delle Finanze Giulio Tremonti non ha ancora spiegato nei detta¬ 
gli come fara ad incrementare gli introiti dei bilancio pubblico ma intan¬ 
to ha già compiuto il -miracolo» di coalizzare contro di sé tutte le centrali 
cooperative spesso separate su altn fronti Stavolta denuncia il presiden¬ 
te di Confcooperative Luigi Manno è in discussione «I esistenza stessa 
della coopcrazione in Italia» Ed il suo collega» il presidente della Lega 
Coop Giancarlo Pasquim e della stessa opinione «Se tra le agevolazioni 
da tagliare Tremonti inserisce anche il regime fiscale per le nseive indivi¬ 
sibili della coopcrazione gli mobiliteremo contro sei milioni di coopera- 

ton In piazza non sanno andarci 
soltanto i sindacati» 

Rasqulnl, vi sentite svenduti dal 
sindacato sul tavolo delle pen¬ 
sioni? 

No non è questo il problema È 
che il governo accantonati i tagli 
alle pensioni si è trovato con un 
buco improvviso da copnre E per 
farlo non trova di meglio che col¬ 
pire le cooperative 

Ma tutti devono cooperare al ri¬ 
sanamento. 

E noi siamo disponibili a fare la 
nostra parte Ad esempio si può 
discutere la tassazione sugli utili 
distnbuiti ai soci o sui fondi ac¬ 
cantonati dalle aziende Ma met¬ 
tere in discussione la riserva indi¬ 
visibile significa voler uccidere la 
cooperazione 

Il ministro del Bilancio Pagllarini 
ieri vi ha accusati di avere il privi¬ 
legio di non pagare le tasse. 

Pnvilegio un corno O non a quel 
che dice o mira ad altn scopi La 
detassazione della nserva irresisti¬ 
bile è I essenza stessa della coo- 
perazione garantita dalla carta 
costituzionale Invece di distribui¬ 
re tutto il surplus ai soci anno dopo anno la cooperativa accantona una 
parte degli utili rafforza I impresa la fa crescere nel tempo È un capita¬ 
le sociale che si trasmette incrementato, di generazione in generazio 
ne I nuovi entrati nella cooperativa usufruiscono di un patnmomo co¬ 
struito da altn Ed a altn lo lasceranno quando se ne andranno Esso 
non appartiene a nessuno non è propneta di un imprenditore o degli 
azionisti come nelle aziende private Nemmeno i soci possono toccare 
al patnmomo sociale neanche se la coop viene liquidata esso finirà al¬ 
lo Stato Ecco perchè la nserva indivisibile non viene tassata non è un 
privilegio ma il riconoscimento di vincoli che le imprese pnvate non 
hanno 

Ma perchè cl tenete cosi tanto alla detassazione? 

Perchè tassare la riserva significa anche eliminare il vincolo della indivi¬ 
sibilità sonodue misure intimamente connesse sono la base della coo- 
perazione in Italia Una volta tassata la nserva non può che diventare 
divisibile a disposizione dei singoli soci Ma eliminata I indivisibilità 
della riserva come resistere alla tentazione dei soci di suddividersi il pa- 
tnmomo delle cooperative 7 Se passa la misura minacciata da Tremonti 
in prospettiva non c è che la liquidazione del movimento cooperativo 
Qualcosa di simile è già successo con le Banche Popolan Possono an¬ 
che sopravvivere le aziende di credito ma il loro significato sociale si è 
perso per strada Epoi chi costituirà piu una nuova cooperativa in que¬ 
ste condizioni 7 II governo promette nuovi posti di lavoro ma va a colpire 
propno chi quei posti li crea a costi infenon alla media appena 46 mi¬ 
lioni per nuovo occupato Non dimentichiamo che il 3°{ degli utili delle 
coop della vanno ai fondi che creano nuova occupazione La Lega ha 
creato propno per questo Gestifond Se tassano la nserva. è ovvio che 
anche questi vincoli non hanno piu ragione di essere 

La cooperatone è fortemente presente nella grande distribuzione. An¬ 
che Flninvest ha parecchi interessi nel settore. Una crisi delle coopera¬ 
tive non può che far piacere a Berlusconi. 

Mi rifiuto di pensare ad una simile ipotesi 
Allora, nessuna congiura contro le coop? 

Non lo credo Certo che se Tremonti insiste con certe ipotesi 



Giancarlo Pasquinl 


Syncro 


Il ministro dei Lavori pubblici conferma: il nuovo decreto sarà meno oneroso 

Condono edilìzio, lo sconto di Radice 
«Chi è più povero paga meno, e a rate» 


NEDO CANETTI 


m ROMA Condono si cambia Lo 
ha annunciato ieri in due riprese - 
prima al Congresso degli ordini de¬ 
gli ingegneri e poi alla commissio¬ 
ne Lavori pubblici del Senato - lo 
stesso ministro, Roberto Radice fir¬ 
matane del contestato decreto Av¬ 
visaglie su iniziative in questo sen¬ 
so si erano già avute nei giorni 
scorsi len la conferma Avevano 
d altra parte molto premuto per 
norme meno rigorose due com¬ 
ponenti la maggioranza di gover¬ 
no Alleanza nazionale e Ccd 
Il ministro ha praticamente rac¬ 
colto le segnalazioni (che erano 
venute anche dagli ordini profes¬ 
sionali) sulla disciplina delle obla¬ 
zioni prevista dal condono Pro¬ 
porrà al Consiglio dei ministn ha 
assicurato che nella ormai sicura 
reiterazione del decreto (quello al- 


I esame di Palazzo Madama scade 
tra una decina di giorni e non ha 
alcuna possibilità di essere conver¬ 
tito non avendo praticamente ini¬ 
ziato il suo iter nemmeno in un ra¬ 
mo del Parlamento) si prevedano 
per le fasce piu deboli sconti e ra- 
teizzazioru Fatto salvo il versa¬ 
mento del 30 per cento iniziale • 
questa la proposta di Radice il re¬ 
stante 70 percento dovrebbe esse¬ 
re frazionato in piu rate Inoltre 
sempre secondo il ministro biso¬ 
gnerà rapportare le oblazioni al va¬ 
lore degli immobili con un mecca¬ 
nismo tipo equo canone 
Non poteva mancare la solenne 
promessa che abbiamo sentire ri- 
netere tante volte in questi anni 
da tutti i ministri dei Lavori pubblici 
e anche dai Presidenti del Consi¬ 
glio che questo è veramente I ulti¬ 
mo condono Promesse da mari¬ 


naio che regolarmente vengono 
dimenticate quando si tratta di ra¬ 
schiare il fondo del barile per far 
fronte alla voragine del debilo pub¬ 
blico Radice non ha voluto però 
dimostrarsi troppo lassista c ha co¬ 
si deciso di rivolgere una sorta di 
monito a tutti i cittadini interessati 
Li invita a sanare senza indugio n- 
spUtando i termini previsti dal de 
crcto «Perchè su di essi - ha am 
monito - saremo severi 

Ha difeso naturalmente a spa 
da tratta il provvedimento soste¬ 
nendo che lo considera addirittura 
uno strumento che vuole affronta 
re il nlancio dell economia La 
piaga dell abusivismo è per Radi¬ 
ce da imputare ai smdaci «Se aves¬ 
sero comminato subito le sanzioni 
1 abusivismo si sarebbe bloccato» 
D accordo pure sull autocertifica- 
zione proposta dagli mgegnenri 
in luogo della licenza edilizia 
Radice si è anche soffermato 


sulla legge sui lavori pubblici (Mer 
Ioni) ora sospesa Ha assicurato 
che «la commissione ministeriale 
sta rispettando i tempi È sicuro di 
avere entro la fine del mese I arti¬ 
colato che sottopporrà al vaglio di 
lutti gli interessati 11 testo rivela 
accoglierà diverse proposte perve¬ 
nute da vane parti (costruittori or¬ 
dini di categona) Una delle modi¬ 
fica dovrà prevedere 1 esame del 
progetto da parte dell appaltatore 
prima di cominciare la realizzazio¬ 
ne dell opera 

Per quanto riguarda infine i pia¬ 
ni regolatore il titolare dei Lavori 
pubblici ha annunciato che si stan¬ 
no studiando norme che obblighi¬ 
no i comuni ad approvarli con un 
sistema simile a quello adottato 
per i bilanci se le imministrazioni 
comunali non presentano i piani 
entro i termini precisi allora si de¬ 
ve sciogliere il consiglio comunale 


Dal Senato sì alla proposta dei Progressisti 

Iva, il rimborso 
diventa automatico 


■ ROMA La Commissione Indu¬ 
stria dei Senato durante tesarne 
del decreto sugli interventi urgenti 
a sostegno dell economia ha ap¬ 
provato un emendamento dei Pro¬ 
gressisti (sottoscritto anche da 
esponenti di Lega e Popolari) che 
renderà automatici i rimborsi Iva 
dovuti dall amministrazione finan¬ 
ziaria Come hanno spiegato i se- 
naton Antonio Prevosto e Rocco 
Lanzza dal 1" gennaio 95 il contri¬ 
buente potrà utilizzare il credito Iva 
accumulatosi negli anni per paga¬ 
re anche le imposte dirette del 
prossimo quadriennio La questio¬ 
ne dei mancati rimborsi Iva non 
era affrontata dal decreto governa¬ 
tivo L emendamento passato no¬ 
nostante I opposizione del gover¬ 
no prevede che la compensazione 
debba essere scaglionata in quat¬ 
tro quote annuali del 25° se il cre¬ 
dito vantato restasse comunque 
supenore si potrà detrarre I ecce¬ 


denza dall Iva e in ultima istanza 
richiedere all amministrazione fi¬ 
nanziaria un nmborso in titoli di 
Stato II meccanismo si baserà su 
un autocertificazione redatta e 
sottoscntta da un revisore dei conti 
o da un commercialista o da un ra¬ 
gioniere o pento iscritti all albo 
che attesti la composizione del 
credito 11 decreto però scadrà il 25 
settembre e vista la contraneta del 
governo a questa norma potrebbe 
essere avvialo a decadenza 1 sena¬ 
tori progressisti ncordano che su 
questa proposta si è registrata una 
larga convergenza e sottolineano 
che gli imprenditon per compen¬ 
sare i mancati nmborsi Iva sono 
costretti a nvolgersi al sistema cre¬ 
ditizio accollandosi salati interessi 
Oggi lo Stato dopo 4-5 anni resti¬ 
tuisce i rimborsi ma paga interessi 
pan alla metà di quelli praticati sul 
mercato Per i contribuenti la per¬ 
dita è quindi doppia 


'Mercati 


BORSA 

MIB 1060 

1,08 

MIBTEL 10 436 

0,58 

COMIT30 152 27 

1,3 

iLsrrromcHiSALXDi più 


MIBCOMUNIC 

1,«« 

il urrom cm semi» m nù 


MIB DIVERSE 

-0,18 

TITOLO MIQUOMI 


COFIDEWR 

10,4€ 

TITOLO MOOIOUS 


CEM MERONEWR 

- 18,92 

LIRA 

DOLLARO 1 563 02 

-3,14 

MARCO 1015 41 

0,07 

YEN 15 844 

0,03 

STERLINA 2 446 13 

-10,39 

FRANCO FR 296 67 

0,02 

FRANCO SV 1 219 87 

2,98 

PONDI INDICI VA.R AZIONI •» 

AZIONARI ITALIANI 

0,00 

AZIONARI ESTERI 

-0,01 

BILANCIATI ITALIANI 

0,02 

BILANCIATI ESTERI 

-0,03 

OBBLIGAZ ITALIANI 

0,11 

OBBLIGAZ ESTERI 

0,08 

BOT RENDIMENTI NETTI •. 

3 MESI 

7^4 

6 MESI 

8,29 

1 ANNO 

9,03 
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Lavoro 


BANCHE. 


Rinnovo del contratto, mancato pagamento delia «car¬ 
sica», proposte di riorganizzazione e valorizzazione del 
lavoro insufficienti. E così, domani, i bancari sciopere¬ 
ranno in massa. È la prima delle iniziative di lotta di Fi- 
ba Cisl, Fisac Cgil.'Uib Uil,'Fabi e Falcò. Oggi, intanto, 
incrociano le braccia i funzionari che aderiscono ad un 
altro sindacato, il Sinfub. Un’agitazione bollata come 
«separatista» dalle altre organizzazioni. 

FRANCO BRIZZO 


■ ROMA. Quello di domani non 
sarà l'unico sciopero dei bancari 
se Assicredito e Acri non cambie¬ 
ranno atteggiamento. A mettere in 
guardia dal pericolo di una nuova 
stagione di agitazioni sono stati ie¬ 
ri, in una conferenza stampa, i sin¬ 
dacati di categoria Fisac-Cgil, Fiba- 
Cisl, Uib-Uil, Fabi e Falcri. 

Lo sciopero nazionale di doma¬ 
ni, che coinvolgerà ausiliari, com¬ 
messi, impiegati, quadri e funzio¬ 
nari, è la prima risposta dei sinda¬ 
cati dopo la rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro della categoria (circa 330 mila 
addetti) avvenuta lo scorso 7 lu¬ 
glio. In concomitanza con lo scio¬ 
pero sono previste manifestazioni 
(la più importante si svolgerà a Mi¬ 
lano) e cortei a livello locale. Altre 
sette ore e mezzo di astensione dal 
lavoro, da attuare entro il 30 set¬ 
tembre, saranno gestite a livello 
territoriale. Il 20 settembre si riuni¬ 
ranno gli esecutivi unitari dei sin¬ 
dacati per valutare l'opportunità di 
ulteriori azioni di lotta, mentre re¬ 
sta confermato fino alla fine del 
mese il blocco degli straordinari. 


Una fetta consistente di lavoro, vi¬ 
sto che, ha spiegato Eligio Boni, se¬ 
gretario generale dei bancari Cisl, 
nel '93 le ore di lavoro straordina¬ 
rio effettuate sono state circa 20 
milioni: abbastanza per dare nuo¬ 
va occupazione a 12 mila addetti. 

Oggi, intanto, è già in corso lo 
sciopero dichiarato dal sindacato 
dei funzionari Sinfub, considerato 
però dagli altri come un’azione 
«separatista». 

«O Assicredito e Acri rinunceran- 
no alle loro inaccettabili pretese, 
consentendo una rapida riapertura 
del negoziato - ha dichiarato Nico¬ 
letta Rocchi, segretario generale 
della Fisac-Cgil - oppure dovremo 
prendere atto che con le contro¬ 
parti non abbiamo più nulla da dir¬ 
ci. Preferiremmo evitare - ha ag¬ 
giunto - il coinvolgimento del mi¬ 
nistero del Lavoro, ma se fosse l'u¬ 
nica via...». 

I sindacati, che hanno chiesto 
un aumento mensile medio di 215 
mila lire in due anni, hanno critica¬ 
to gli imprencitori per aver presen¬ 
tato una serie di controproposte 
«provocatorie». Tra queste hanno 


"txt «C-. 


Oggi tocca al Sinfub, domani si fermano 
m Cgil, Cisl, Uil, Fabi e Falcri 

Caos allo sportello 
Partono gli scioperi 


ricordato l'abolizione di ogni auto¬ 
matismo economico per i nuovi 
assunti, lo slittamento del contratto 
di un anno, la contrattazione 
aziendale con il tetto massimo del 
3% sulla retribuzione, la riduzione 
degli scatti di anzianità (da 12 a 5 
per i neo assunti e a 8 per i lavora¬ 
tori in servizio), il salario futuro 
collegato all’andamento dei bilan¬ 
ci. Resta aperta anche la questione 
dell'indennità di vacanza contrat¬ 
tuale a proposito della quale i sin¬ 
dacati erano stati convocati al mi¬ 
nistero del Lavoro. Incontro rinvia¬ 
to a data da destinarsi, ha però fat¬ 
to sapere in serata Franco Esposito 
della Falcri, per il quale il rinvio 
«suona molto strano» e assume il 
significato di un disimpegno su un 
problema primario per i bancari». 
Secondo i sindacati Acri e Assicre¬ 
dito ritengono che la corresponsio¬ 
ne dell'indennità non sia dovuta 
perché il contratto è scaduto prima 
dell'intesa di luglio. 

«Le associazioni imprenditoriali 
- ha osservato Giancarlo Steffani, 
segretario generale della Fabi - vo¬ 
gliono depotenziare il ruolo del 
sindacato soprattutto a livello 
aziendale». Per Eligio Boni, segreta¬ 
rio generale della Fiba-Cisl «un al¬ 
tro aspetto del tutto ignorato dalle 
banche è il miglioramento della 
qualità dei servizi alla clientela» 
mentre Elio Porino, segretario ge¬ 
nerale della Uib-Uil, ha criticato 
l'«assoluta discrezionalità» che re¬ 
clamano gli imprenditori sull'ora¬ 
rio di lavoro. Anche Franco Esposi¬ 
to, segretario generale della Falcri 
ha stigmatizzato la «libertà assoluta 
che le aziende pretendono nell'uti- 
lizzo delle risorse umane». 



In fila davanti agli sportelli 


Marco Marcotul h/Sintesi 


R. Piaggio verso la salvezza 

E il leghista Cappelli abbandona l’incarico 


m ROMA. Il governo cerca una so¬ 
luzione per evitare l’affossamento 
della Rinaldo Piaggio, azienda 
avio- motoristica ligure con circa 
1400 occupati sull'orlo del falli¬ 
mento. Una nunione odierna con i 
responsabili di Finmeccanica, 
Macchi, sindacati, banche ed enti 
locali, definita dagli stessi protago¬ 
nisti «interlocutoria» ha consentito 
alle parti di verificare le linee-guida 
di una possibile intesa per risolvere 
i problemi di una società con circa 
600 miliardi di debiti, La disponibi¬ 
lità del governo • presente all'in¬ 
contro il sottosegretario alia presi¬ 
denza, Gianni Letta e Gianfranco 
Borghini, capo della task-force per 
l'occupazione di stanza a Palazzo 


Chigi - è legata però a due condi¬ 
zioni: la tutela dell'occupazione e 
il varo di un polo areonautìco «leg¬ 
gero» di aziende del settore, Piag¬ 
gio, Siae Marchetti e Macchi. «Sia¬ 
mo per ora soddisfatti», hanno rife¬ 
rito al termine dell'incontro i segre¬ 
tari confederali di Cisl e Uil, Silvano 
Veronese c Natale Forlani, i quali 
però hanno aggiunto di attendere 
risultati più confortanti dalle suc¬ 
cessive verifivhc di merito, il nuovo 
appuntamento é stato fissato per 
domani, e si dovesse trovare un'in¬ 
tesa sul piano, ciò avrebbe dei ri¬ 
flessi sulle decisioni che l'assem¬ 
blea degli azionisti della Piaggio, 
prevista per lunedi, potrebbe adot¬ 
tare. È in vista infatti la necessità di 


una ricapitalizzazione di 70 miliar¬ 
di. 

Il sottosegretario ai Trasporti. 
Sergio Cappelli (Lega Nord), ha 
reso noto oggi di aver deciso di la¬ 
sciare l'incarico di seguire la vicen¬ 
da della Rinaldo Piaggio anche se 
l'esito della riunione svoltasi a Pa¬ 
lazzo Chigi avrebbe confermato la 
impostazione da lui data, insieme 
a Borghini, per la soluzione della 
crisi aziendale. La presa di posizio¬ 
ne segue le polemiche sorte sulla 
lettera nella quale Cappelli, parla¬ 
mentare della Lega, parlava della 
vicenda Piaggio e la metteva in re¬ 
lazione al latto che l'area in cui 6 
situata l’azienda ha dato la mag¬ 
gioranza ai progressisti. - 


Giovedì 15 settembre 1994 


Metalmeccanici 

Raggiunto 
l’accordo 
con Confapi 


■ ROMA. Nuovo contratto di lavo¬ 
ro anche per i 400 mila metalmec¬ 
canici delle piccole e medie azien¬ 
de aderenti all'Unionmeccanica- 
Confapi. L'intesa è stata raggiunta 
nella serata di martedì. Nella so¬ 
stanza ricalca l'accordo raggiunto 
a luglio tra Federmeccanica e i sin¬ 
dacati Fim-Cisl, Fiom-Cgil, Uilm- 
Uil. Anche questo contratto é stato 
rinnovato senza un’ora di sciopero 
nonostante le minacce che ci sono 
state fino all'ultimo. Prima della fir¬ 
ma definitiva dell'accordo sì svol¬ 
gerà un referendum tra i lavoratori. 

I lavoratori interessati avranno 
un aumento medio mensile di 135 
mila lire nel biennio (156 mila con 
gli scatti di anzianità): saranno 
fruite le 72 ore di nduzione annua 
dell'orario di lavoro acquisite con i 
precedenti accordi; la contrattazio¬ 
ne integrativa si svolgerà e in que¬ 
sto ambito il salario aziendale, de¬ 
finito «premio di risultato», sarà col¬ 
legato a uno o più indicatori di 
qualità, produttività, redditività; si 
darà vita ad un fondo pensionisti- 
co nazionale di categoria alimen¬ 
tato con quote del Tfr (Trattamen¬ 
to di fine rapporto). 

Per i dirigenti nazionali di Fiom, 
Firn e Uilm che hanno condotto la 
trattativa (rispettivamente Enrico 
Ceccotti, Luciano Falchi e Luca 
Colonna) «si tratta di un contratto 
positivo che rafforza la presenza 
del sindacato e la sua capacità di 
tutela dei lavoratori anche nell'uni¬ 
verso delle piccole e medie impre¬ 
se del settore, dove viene consoli¬ 
dato il diritto a esercitare la contrat¬ 
tazione». 

II presidente di Unionmeccani- 
ca. Mano Jacober, ha sottolineato 
la conclusione positiva delle tratta¬ 
tive senza scioperi e il lavoro svolto 
in questi quattro mesi per richia¬ 
mare l'attenzione sull'importanza 
delle piccole e medie imprese an¬ 
che nelle relazioniindustnali. 
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Il numero 3 Gaddum: tagliare ora è controproducente 

La Bundesbank i tassi? 
Per ora non si toccano 


Stop al ribasso dei tassi di interesse. Il numero 3 della 
Bundesbank, Wilhelm Gaddum, gela le mezze promes¬ 
se: «Tagli adesso sono controproducenti». Le banche 
centrali: è arrivato il momento della prevenzione anti- 
inflazionistica. Più a rischio i paesi ad alto deficit pub¬ 
blico, Italia innanzitutto. Fallito Io sganciamento euro¬ 
peo dall’andamento dei tassi Usa. La paura dell’infla¬ 
zione nonostante i bassi consumi e i salari bloccati. 


ANTONIO ROLLIO SALIMNKNI 


■ ROMA. Sono brutte le notizie 
che arrivano da Francoforte. C'era 
appena stato un minimo sollievo 
l'altro giorno perchè l'indice dei 
prezzi al consumo negli Stati Uniti 
era cresciuto in agosto solo dello 
0,3% invece dello 0,4% come pen¬ 
savano i previsori e perchè su base 
annua l’inflazione americana resta 
sempre del 2,9%. Il sollievo è dura¬ 
to solo qualche ora. Il numero 3 
della Bundesbank, Wilhelm Gad¬ 
dum, ha congelato le mezze pro¬ 
messe fatte dal presidente Tiet- 
mayer qualche giorno fa di fronte a 
tutti i banchieri centrali d’Europa. 
Tirar giù i tassi di interesse con 
quel che sta succedendo nel mer¬ 
cato dei capiali? Sarebbe una deci¬ 
sione controproducente. «La Bun¬ 
desbank può solo reagire in questo 
momento ai timori di ripresa del¬ 
l’inflazione. I tassi di mercato sono 
• insolitamente alti e in questa situa¬ 
zione tassi di interesse ufficiali più 
bassi non influenzerebbero i tassi 

■ di mercato bensì produrrebbero il 
risultato inverso». - >•« 

. Attese deluse 

Nelle ultime riunioni dei ministri 
finanziari europei e dei banchieri 
centrali del G7 in pochi avevano 
creduto al presidente della Bunde¬ 
sbank quando disse che non era 
poi cosi certo che i tassi tedeschi si 
dovessero fermare. Le parole di 
Gaddum possono confermare due 

■ cose: che nella banca centrale te¬ 
desca si è riaperta una aspra di¬ 
scussione sulla strategia da segui¬ 
re. tenendo conto che tra qualche 
settimana si apriranno le urne, e 

' che Tietmayer aveva cercato di de- 
J viare l'attenzione dei mercati. Ora 
, tutti gli occhi sono puntati sulla riu- 
s nione del direttorio della banca 
centrale tedesca di domani matti¬ 
na. ma le aspettative di una ridu¬ 
zione dei tassi nonostante le con¬ 
dizioni non sfavorevoli dell’econo¬ 
mia sono piuttosto fredde. » - 

Uscita uscita un paio d'anni do¬ 
po gli Stati Uniti dalla recessione, 
l'Europa teme l'effetto amplificato 
- della psicosi del ritomo dell'infla¬ 
zione nata in terra americana all'i- 

■ nizio dell’anno. Ormai sono tre i 
paesi che hanno abbandonato la 
strategia del ribasso del costo del 
denaro: Italia, Gran Bretagna e Sve¬ 
zia. È negli ultimi giorni che le ban¬ 
che centrali si sono convinte che in 
modo morbido, paese per paese, 
senza fretta, le corde monetarie 
devono essere tirate. Qualcuno 
può approfittare per evitarlo a pat¬ 
to che i mercati si convincano del¬ 


la bontà della politica economica 
interna. In ogni caso i margini in¬ 
temazionali sono assai più limitati 
di un mese fa. L'Italia ha un forte 
deficit di bilancio e non ha ancora 
chiarito come raggiungerà gli 
obiettivi di risanamento finanzia¬ 
rio; la Gran Bretagna fa i conti con 
l'aspettativa di un aumento del co¬ 
sto del lavoro e delle materie prime 
che giudica preoccupante (al con¬ 
trario di altri paesi); la Svezia è in 
mezzo ad una profonda crisi di sfi¬ 
ducia sulla capacità del governo di 
agire sui conti pubblici. Ma la via è 
tracciata. 



Leonardo Del Vecchio Ansa 


Luxottica compra 
la Gelati Sanson 

È II re degli occhiali con la sua 
Luxottica, un marchio quotato 
anche a Wall Street Ed è anche , 
l'uomo più ricco d’Italia, almeno a 
giudicare dalle sue denunce del 
redditi; un palo di anni fa al è 
piazzato al primo posto tra I 
contribuenti nelle graduatorie del 
fisco. Ora Leonardo del Vecchio 
(nella foto) ha deciso di . 

* «mangiarsi» I Gelati Sanson, quelli 
•cosi buoni che ti commuovi», 

I come recita la pubblicità. La casa 
alimentare specializzata In • 

- sorbetti, fondata daU’omonlma 
famiglia ma finora controllata 
dalla multinazionale americana 
1 Beatrix che entrò In corsa senza 
fortuna per l'acquisto Kalgel - 
. dalllri un anno fa sta Infatti per 
.’ passare sotto II controllo di Del 
4 Vecchio. L’operazione ha già 
ottenuto II via libera dell’Autorità - 
Antitrust, ma deve essere ancora 
formalizzata. 


Da che cosa nasce questa sin¬ 
drome quando non c’è evidenza 
concreta di una rinascita dell'infla¬ 
zione? Se i salari sono bloccati e in 
alcuni paesi come Italia, Germania 
e Francia corrono meno dei prezzi, 
se la ripresa è trainata dalle espor¬ 
tazioni e non dai consumi, se il 
corso delle materie prime è rallen¬ 
tato e non c'è nessuno che ritenga 
probabile una vampata dei prezzi 
petroliferi neppure vicino al 20%? 
Nasce dalla decisione di non se¬ 
guire l'esperienza degli anni '80 
quando i tassi di interesse vennero 
tenuti bassi nonostante i segnali 
che i prezzi cominciavano a riscal¬ 
darsi. Si intervenne quando era 
troppo tardi e a quel punto la stret¬ 
ta al credito fu tanto brutale da ac¬ 
celerare la recessione. «Abbiamo 
imparato la lezione», ha commen¬ 
tato l'altro giorno il governatore 
della Banca d'Italia Fazio. Alle pri¬ 
me avvisaglie, nonostante i litigi 
con la Casa Bianca, nell'autunno 
dell’anno scorso la Federai Reser¬ 
ve ha cominciato a prepararsi. Poi 
con l'anno nuovo è partita all'at¬ 
tacco rialzando i tassi. Solo che i 
mercati hanno cominciato un lun¬ 
go braccio di ferro con i corsi dei ti¬ 
toli obbligazionari al ribasso con¬ 
vinti che la Fed dovesse mostrare 
una faccia ancora più dura. Poi è 
toccato all’Europa, che rischia 
adesso di non riuscire a sfruttare 
pienamente la ripresa americana 
con i prezzi del lavoro e dei beni 
stabili e i tassi di interesse al ribas¬ 
so utilizzati a pieno ntmo per sti¬ 
molare la domanda. 

Nella morsa del deficit 

In Europa sono i giganteschi de¬ 
ficit pubblici a preoccupare e ora 
che i tassi hanno subito la gelata 
presto aumenteranno (o almeno 
non diminuiranno) i costi dei de¬ 
biti, i sindacati scopriranno che i 
salari perderanno ancora un po' 
del loro potere d'acquisto (già cor¬ 
rono più lentamente dei prezzi). 
Non è un caso se in Germania non 
si discuta più di ridimensionamen¬ 
to dello stato sociale per finanziare 
la costosa unificazione: se ne par¬ 
lerà a urne chiuse e saranno dolori. 
Se il «new look» della politica mo¬ 
netaria, come l’ha chiamato il go¬ 
vernatore Fazio, dovesse essere in¬ 
terpretato dogmaticamente sotto 
la spinta delle mosse della specu¬ 
lazione finanziaria, c’è il pericolo 
che si innesti un circuito vizioso: 
appena uscita dalla recessione, 
l'Europa potrebbe ritrovarsi con lo 
stesso numero di disoccupati di 
prima e con meno difese sociali. 
Per l’Italia ci saranno delle aggra¬ 
vanti: debito pubblico e credibilità 
finanziaria a parte, è ormai diven¬ 
tato acuto il contrasto tra le regioni 
del centro-nord dove fiorisce l'in¬ 
dustria orientata all'esportazione e 
quelle zone dove l’industria è volta 
al mercato interno. Se i consumi 
sono bassi, i salari non crescono e 
lo stato sociale viene ridimensio¬ 
nato non si comprimerà troppo la 
domanda appena cosi faticosa¬ 
mente resuscitata. 



L’amministratore delegato deH’OlIvetti Cario De Benedetti 


E. Paoni/Contrasto 


Olivetti, personal boom 

Cresciuto del 32% il fatturato 


mt IVREA. Tra una settimana esatta 
la Olivetti pubblicherà il bilancio 
semestrale. Ma ad Ivrea non hanno 
voluto attendere ancora per man¬ 
dare un segnale di ottimismo alla 
Borsa, che da qualche settimana 
tartassa il titolo con ribassi a ripeti¬ 
zione. Ed ecco allora Ernesto Mu- 
sumeci, responsabile della divisio¬ 
ne prodotti del gruppo, annuncia¬ 
re un vero e proprio boom delle 
vendite di personal computer nel 
primo semestre. Un boom suffi¬ 
ciente a fare aumentare il fatturato 
in questo settore del 32%. -• 

Il lancio dei nuovi Echos tra i 
portatili ha fatto crescere la quota 
di mercato europeo della Olivetti 
dal 2,2% del primo trimestre al 6% 
del luglio scorso, Verso la fine del¬ 
l'anno non è impensabile raggiun¬ 
gere una quota del 7 - 8%. 

■ «Quaderno» In pensione 

Con dicembre andrà definitiva¬ 
mente in pensione - con qualche 
nmpianto ad Ivrea, dove ancora si ■ 
pensa che si trattava di una mac- ' 
china di alta tecnologia - il piccolo 
«Quaderno», per fare spazio a un 
nuovo portatile di formato ndotto, 
caratterizzato dalla «carrozzeria» 
dipinta di un blu intenso. Per ora il 
progetto ha solo una sigla conven¬ 
zionale, Sbl 5, e non ancora un no¬ 
me definitivo. Ma i primi campioni 
sono già funzionanti, affidati alla 


Nel primo semestre la Olivetti ha aumentato di 
ben il 32% il fatturato dei personal computer. 
Nuovi modelli sono in arrivo. Cresce il valore 
aggiunto. Gelo a Ivrea per le minacce all’asse¬ 
gnazione della licenza del servizio Gsm. 


DAL NOSTRO INVIATO 


sperimentazione «sul campo» di 
managers e collaboratori. 

Il nuovo portatile, ha detto Ugo 
Carena, responsabile della ricerca 
e sviluppo dei pc, peserà un chilo e 
mezzo, ma a differenza del «vec¬ 
chio» avrà una tastiera normale (e 
non miniaturizzata), e uno scher¬ 
mo più grande (ci sarà una versio¬ 
ne a colori). La produzione co- 
mincerà tra poche settimane, in 
modo da rifornire i nvenditori in vi¬ 
sta della campagna natalizia. 

Non è vero, dicono insomma gli 
uomini di Ivrea, che il grappo ab¬ 
bia abbandonato la produzione 
dei computers, o che si sia specia¬ 
lizzata solo in prodotti della fascia 
bassa. Al contrario, è cresciuto il 
peso dei computer a più alto valo¬ 
re aggiunto. Non solo. Ma il grappo 
è con Hp e Canon tra i pochissimi 1 
al mondo a possedere davvero la 
tecnologia delle stampanti a getto 


' di inchiostro. Una tecnologia che 
rapidamente si espande ai fax, e 
che consente la produzione di 
stampanti a colori concorrenziali 
per qualità e soprattutto per prezzo 
con le stampanti laser. . » • *» 

Il rinnovo degli impianti produt¬ 
tivi dello stabilimento di Scarma- 
gno, a pochi chilometri da Ivrea, 
conferma questo impegno. Dalle 
sue linee esce un computer ogni 6 
minuti. Ma l'automazione spinta, 
realizzata con impianti giapponesi 
(Fuji), ha comportato una ulterio¬ 
re riduzione di addetti. Nella «Mira- 
fiori» dcll'Olivetti lavorano oggi so¬ 
lo 2.200 persone. Solo tre anni fa 
. erano più del doppio. * . 

Musumeci ha ribadito che l'inte¬ 
sa commerciale con la Digital ri¬ 
mane in piedi. Ma è un fatto che 
nell'esposizione dei programmi 
della casa italiana il processore Al¬ 
pha degli ex alleati strategici ame¬ 


ricani non è nemmeno stato citato. 

Telefonlni 

Tra i progetti nel cassetto c'è an¬ 
che il «tappeto volante», un pc ta¬ 
scabile collegato a un telefono cel- 
' lulare, capace di collegare l'utiliz- 
zatore con il mondo da qualsiasi 
postazione. È ovviamente un pro¬ 
getto collegato con l'ambizione 
della Olivetti di gestire con gli allea¬ 
ti in Omnitel la prima rete privata 
secondo lo standard >. europeo 
Gsm. L'argomento a Ivrea è sem¬ 
plicemente tabù. Omnitel ha già 
realizzato 350 assunzioni, chia- 
( mando a Ivrea tecnici da ogni par- 
i' te d'Italia e dall'estero. Ma la con- 
, cessione ufficialmente ancora non 
è amvata. Si registrano con orrore 
> le dichiarazioni di chi. dalla mag¬ 
gioranza e dall’opposizione (ieri il 
missino Buontempo e il rifondato- 
- re comunista Ugo Boghetta) aper¬ 
tamente chiede la revisione della 
delibera di vittoria della gara rila- 
1 sciata dal governo Ciampi; ma si 
ostenta tranquillità (la apposita 
«commissione Pinnarò», alle Poste, 
lavora regolarmente e dovrebbe 
terminare la sua attività entro due, 
tre settimane). Che la concessione 
non amvi è vietato non dirlo, ma 
pensarlo: la Olivetti ha spostato si¬ 
gnificativamente in questi mesi il 
baricentro deila sua attività verso le 
telecomunicazioni, e il Gsm di 
questa attività è tassello essenziale. 


Ma si moltiplicano le voci dei contrari allo spezzettamento 

Abete: Enel privata subito 
La divisione avverrà poi 

FRANCO «RIZZO 


‘ Ri ROMA. La Confindustria vuole 
. che l'Enel sia privatizzato nel più 
breve tempo possibile e per questo 
. rinvia l'ipotesi di una tripartizione 
delle attività (produzione, trasmis¬ 
sione e distribuzione dell'energia 
elettrica) ad una fase successiva. 
Questa la via indicata dal presiden¬ 
te degli industnali Luigi Abete in 
un'audizione al Senato. La triparti¬ 
zione, ha precisato, dovrebbe av¬ 
venire in «due o tre anni» e «il vinco- 
‘ io dovrebbe essere previsto nella 
concessione». . * - 

Le reti dì trasmissione (definite 
• «un monopolio naturale») secon¬ 
do Abete dovrebbero restare pub¬ 
bliche. Sarebbero pertanto gli altri 
due rami dell’attività quelli da pri¬ 
vatizzare, supponendo anche la 
creazione «di più centri di produ- 
' zione e di più centri di distribuzio¬ 


ne». Del resto, ha osservato Abete, 
•se l'Enel rimanesse un ente unico, 
che senso • avrebbe costituire 
un'Authority in assenza di concor¬ 
renza?». Il presidente della Confin¬ 
dustria ha auspicato che l'organi¬ 
smo di controllo abbia anche pote¬ 
ri decisionali, esclusa la fissazione 
di tariffe che doirà spettare al mer¬ 
cato. «L'authorily dovrebbe limitar¬ 
si a fissare il tetto». 

Non è assoluytamente d'accor¬ 
do con Abete Alessio Rubino (for¬ 
za Italia), presidente della com¬ 
missione Attività produttive della 
Camera, «L’Enel deve essere cedu¬ 
ta sul mercato mantenendone inal¬ 
terata la struttura attuale per evitare 
di deprezzarne il suo ingente valo¬ 
re patrimoniale, di ritardarne la pri¬ 
vatizzazione e per mantenere inte¬ 
gro un modello operativo estrema- 
mente efficiente e redditivo», so¬ 


stiene in una nota sottolineando 
che «la privatizzazione dell'Enel 
deve procedere celermente cosi 
come in generale tutto il processo 
delle privatizzazioni deve subire 
una netta accelerata». «Lo Stato - 
prosegue - dovrà garantirsi gli stru¬ 
menti operativi, quali la golden 
sfioro. 

Anche dal mondo accademico 
si levano dubbi contro l'ipotesi di 
frammentazione sostenuta dai mi¬ 
nistri leghisti Gnutti e Pagliarini. La 
scissione dell'Enel in più società e 
l'apertura «tout court» del mercato 
elettrico alla concorrenza rischie¬ 
rebbe di compromettere sia la so¬ 
pravvivenza di una tariffa unica sul 
territorio nazionale sia gli investi¬ 
menti nel settore con conseguenze 
che nel lungo periodo potrebbero 
portare ad un netto peggioramen¬ 
to del servizio, sostiene infatti il 
prof. Alberto Ciò, uno dei maggiori 



Luigi Abete Unespress 


esperti italiani in matena energeti- 
ca.«ll modello inglese, più volte in¬ 
dicato come un possibile esempio 
da seguire - prosegue Ciò - presen¬ 
ta delle differenze sostanziali con 
!a realtà italiana: in Inghilterra il 
processo di dismissione dei settore 
elettrico si è avviato 10 anni prima 
della privatizzazione c si è basato 
su indagini molto precise. E’ im¬ 
pensabile in Italia, dove non esisto¬ 
no analisi serie, nsolverc il proble¬ 
ma in pochi mesi. Se si prenderà la 
strada della scissione, i tempi di 
privatizzazione subiranno un forte 
ritardo». 


Firmata l’intesa con Midland, si cercano alleati all’Est 

Alitalia, accordo inglese 
pensando all’Oriente 


■ ROMA Alitalia comincia a ve¬ 
dere un po' di luce in fondo al tun¬ 
nel. Il consiglio di amministrazione 
varerà la semestrale soltanto a fine 
mese, ma l'aumento del traffico re¬ 
gistrato in questi ultimi tempi (sul¬ 
le rotte intemazionali piuttosto che 
su quelle interne, a dire il vero) 
consentirà di scrivere un bel segno 
più vicino al fatturato. Anche il n- 
suitato operativo dovrebbe miglio¬ 
rare pur se la svolta segnata dal 
piano di risanali lento si farà sentire 
con pienezza soltanto nei conti de! 
prossimo anno. Ad esempio. le 
procedure per gli 800 prepensio¬ 
namenti sono ancora impastoiate 
nei complessi iter ministeriali. 
L'amministratore delegato Roberto 
Schisano dice di concordare col 
presidente dell'lri Michele Tede¬ 
schi sulla necessità di varare l'au¬ 
mento di capitale soltanto quando 
si tornerà all'utile, ma intanto il 
presidente Renato Riverso si mo¬ 
stra ottimista: «Primavera potrebbe 


essere la data giusta. Oltre all’Iri, 
potrebbero partecipare anche in- 
vestiton istituzionali». 

Oggi verrà annunciata la nuova 
struttura direzionale del grappo ar¬ 
ticolata per sezioni di lavoro che 
faranno capo direttamente all'am¬ 
ministratore delegato saltando l'in¬ 
termediazione dei direttori genera¬ 
li. Previsti anche notevoli cambia¬ 
menti nei vertici aziendali. Il re¬ 
sponsabile commerciale, Gianni 
Sebastiani, lascerà la compagnia 
per assumere probabilmente un 
incarico nella controllata Aviano- 
va. A fine anno se ne andrà il capo 
del personale Pasquale Intenti. 

Intanto, l'Alitalia ha messo un al¬ 
tro tassello nella sua strategia di al¬ 
leanze intemazionali, len, infatti, 
Riverso e Michael Bishop. presi¬ 
dente di British Midland, hanno fir¬ 
mato un accordo di code shering 
tra le due compagnie, in pratica, 
chi volerà Alitalia da Roma, Mila¬ 
no, Bologna, Venezia e Pisa potrà 


raggiungere 7 destinazioni in In¬ 
ghilterra (tra cui Londra). Scozia 
Glasgow ed Edimburgo), Irlanda 
Dublino e Belfast) approfittando 
elle coincidenze e dei servizi di 
Bntish Midland senza preoccuparsi 
nè dei bagagli nè della carta d'im¬ 
barco. E al presidente di British Air- 
wais Collin Marshall che sottoli¬ 
neava come gli accordi commer¬ 
ciali vadano sostenuti da una part¬ 
nership azionana. Schisano ha ri¬ 
battuto che spesso, invece, gli 
scambi di azioni ingessano gli ac¬ 
cordi: «Bntish sta diventando pazza 
con Usair». Se in Europa la strate¬ 
gia di alleanze pare per il momen¬ 
to completata cosi come in Usa 
dopo i risultati positivi dell'accordo 
con Continental, restano in «buchi» 
in America Latina e Sud Est asiati¬ 
co. È qucst'ultima la preoccupa¬ 
zione maggiore del vertice Alitalia. 
Ma anche [‘argomento su ci si pro¬ 
mettono novità imminenti. 

□ G.C. 
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censimento ’9i. La fotografìa della capitale scattata daH’Istat. Tre «nonni» per un bambino 


POPOLAZIONE RESIDENTE CENSIMENTI 
1961, 1971,1981,1991 valori assoluti 
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POPOLAZIONE RESIDENTE NELLE “SUDDIVISIONI TOPONOMASTICHE” 

DEL COMUNE DI ROMA Al CENSIMENTI DEL 1951,1961,1971,1981, E 1991 
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POPOLAZIONE RESIDENTE DI 65 ANNI E PIU 
CENSIMENT11961, 1971,1981,1991 
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ANZIANI PER UN BAMBINO 
CENSIMENT11961, 1971,1981,1991 
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Roma è meno burocratica ma più sola 

E non si arresta la fuga verso i paesi deU’hinterland 


RACHELE QONNELLI 


■ Un po’ meno burocratica molto più anziana, più 
sola, con un cuore più vuoto e percorso da centomila 
spostamenti che implodono verso il centro È il volto 
nuovo di Roma, quello immortalato alle ore 24 del 20 
ottobre di tre anni fa per il tredicesimo censimento de¬ 
cennale Una «fotografia» sviluppata in un librone di 
trecento pagine fonnato A4 presentato len in Campi¬ 
doglio dal presidente dell Istituto nazionale di statisti¬ 
ca Alberto Zuliam Come appare il temtono comunale 
più grande d'Europa nell ultimo nlevamento pnma , 
del Duemila? Come una terra di pendolan c di resi¬ 
denti temporanei di persone che vivono sole o in pic¬ 
coli nuclei, in appartamenti sempre più piccoli ma or¬ 
mai dotati di servizi e confort Un posto di lavoro dove 
crescono le professioni autonome e i disoccupati Un 
luogo in cui si costruiscono sempre meno case e di 
quelle costruite molte nmangono vuote Mentre le gio¬ 
vani coppie fuggono versoi hinterland in direzione di 
Ladispoli e dei Castelli soprattutto dopo aver saturato 
di già gli altn comuni della tintura metropolitana E la 


casa è sempre al pnmo posto negli investimenti dei 
romani visto che poco meno del 60 per cento dei cit¬ 
tadini è propnetano dell appartamento in cui abita 
mentre in provincia è padrone di casa propna addint- 
tura il 74 per cento degli abitanti Pochi sono i bambini 
con i nonni in famiglia, molti sono gli anziani soli e la 
famiglia ottocentesca con più generazioni in coarta¬ 
zione sembra ormai resistere solo in provincia e in al¬ 
cune aree del Mezzogiorno In compenso nel rappor¬ 
to tra"nuove generazioni e terza età ogni romano com- 
presotra oli zero e r cinque anni avrà da mantenere tre 
«nonni» Colpa del calo delle nascite Alle soglie del 
boom demografico nel '61, ogni bambino aveva sulle 
spalle solo lo 0 8 di un «nonno» O una «nonna» An¬ 
che a Roma infatti le donne vivono piu degli uomini 
Ma con un grado di istruzione minore E se si comin¬ 
cia a parlare dell'uso dei computer e della telematica 
come della nuova frontiera dell’analfabetismo nella 
capitale resiste una sacca di persone che non sanno 
ancora né leggere né scrivere Su 3 milioni e 560 700 
residenti, ci sono ancora 32 672 analfabeti 


ALCUNE TIPOLOGIE FAMILIARI 
CENSIMENTO 1991 
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Casa, 422mila famiglie in affitto 

Negli ultimi dieci anni la popolazione residente a Roma è 
diminuita di 64 mila persone, mentre finora era sempre 
andata aumentando. Non uno svuotamento perù, piuttosto 
un travaso di abitanti in direzione dei comuni della cintura 
metropolitana e nelle zone di agro romano. Zone come 
Ladlspoll, Cerveterl, Santa Marinella, Maratona, i Castelli 
hanno polarizzato gran parte della fuga dalla città. Nel rioni 
del centro storico e nelle aree a più vecchio Insediamento 
come Maccarese sono rimasti ormai solo pochi anziani 
Invasi da uffici e attività terziarie. Negli ultimi trentanni 
sono raddoppiate le case, senza corrispondenza con un 
Incremento della popolazione che è aumentata da 2,2 a 2,8 
milioni di abitanti. Risultato: sono quasi triplicate le 
abitazioni non occupate o occupate da studenti e stranieri 
non residenti: 134.035 case, pari all'11% del totale. Vivono 
In affitto solo422 mila famiglio romane, ma 31 mila persone 
hanno a disposizione meno di 30 metri quadrati. E la media 
resta d poco piu di una stanza a testa. Negli anni '80 
l'edilizia è andata In forte crisi e si è passati da 28 mila alle 
attuali 13 mila case costruite In media ogni anno. 


E tutti passano attraverso il Centro 

m Nei grafici deU'Istat Roma è una città stellare Tutte le direttrici dei 
flussi di traffico continuano a convergere sul centro in una sorta di implo¬ 
sione Ogni giorno ci sono 941 mila pendolan cittadini e 179mila pendo¬ 
lan extraurbani della provincia di Roma più 1 556 che provengono addi- 
nttura da altre regioni dopo più di un ora di viaggio per recarsi al luogo di 
lavoro odi studio 

L'automobile resta il mezzo di trasporto prefento per 530mila persone 
ben piu della metà dei romani mentre a usare i mezzi pubblici restano 
solo 11 Ornila persone, addinttura 5mila in meno di chi decide di andare a 
piedi 

I patiti delle due ruote sono 48mila c uno sparuto gruppo (3 155 corag¬ 
giosi) utilizza la bici Quanto a chi viene da fuon Roma su 190miia pen¬ 
dolan, 130mila usano per gli spostamenti casa-lavoro prevalentemente 
1 auto pnvata E tutti quanti passano dal centro storico 

Industria, lOOmila addetti in meno 

Roma resta una città terziaria con un esercito di oltre 
300mlla Impiegati, 171mlla commercianti, 84mlla artigiani 
e300mi!a lavoratori autonomi, tra I quali perù vanno 
registrati lSmlla giovani sotto 125 anni a dimostrazione 
della difficoltà di trovare un Impiego Asso. In trentanni 
l’Industria romana ha perso centomile addetti, arrivando a 
277mlla occupati. Le stime partano poi di oltre 2S0mlla 
disoccupati. I pensionati sono 272mlfa: 33mlla con meno di 
50 anni e solo 158mlfa con oltre 65 anni. Tra le professioni 
piu ambite, 44mlla si definiscono dirigenti e Imprenditori. GII 
specialisti della salute sono 67mlla, 12mlla gli architetti e 
gli Ingegneri. Le donne al lavoro fuori casa, costituiscono 
ora il 38% della forza lavoro, con un aumento del 18% In 
trentanni. 


Il sindaco Luciano Toti: «La migrazione dalla capitale peggiora la qualità della vita» 

«Ma a Castel Gandolfo numero chiuso» 

I Castelli cercano di fermare i romani 


I Castelli, da sempre meta prediletta dei romani, in questi 
ultimi anni hanno attratto anche molti nuovi residenti- che 
lavorano in città, ma vogliono vivere più tranquillamente I 
problemi, per ì piccoli comuni, come Albano, Genzano, 
Frascati, non sono stati pochi e ora il sindaco di Castel 
Gandolfo vuole mettere uno stop a questa pacifica inva¬ 
sione Perché popolazione in più vuol dire più servizi ma 
il Comune non è in condizione di provvedere 

MAR|A ANN UNZIA T A zegarelli 


re ALBANO 1 romani lasciano Ro¬ 
ma troppo caotica e con prezzi 
proibitivi per chi cerca casa La¬ 
sciano Roma e puntano verso i Ca¬ 
stelli Romani, vicini alla grande Ca¬ 
pitale dove si continua a lavorare 
ma anche tranquilli, ncchi di verde 
e con abitazioni a prezzi più acces¬ 
sibili in realtà negli ultimi cinque 
anni propno in seguito all esodo 
da Roma, i prezzi al metro quadra¬ 
to delle case sono lievitati notevol¬ 
mente Un appartamento ai Castel¬ 
li lo si può pagare a seconda della 
collocazione anche 3 o 4 milioni 
al metro le villette non seguono 
1 andamento generale Si trovano 
però anche buone occasioni so¬ 
prattutto nelle peritene nate da po¬ 
co L'invasione ha creato non po¬ 
chi problemi soprattutto laddove 
I abusivismo ha fatto la parte del 
leone Nuovi servizi più trasporti 
pubblici scuole e strade hanno as¬ 
sillato non poche amministrazioni 
Soprattutto Albano e Genzano so¬ 
no i paesi cresciuti piu velocemen¬ 
te grazie anche ai tanti romani che 
li hanno scelti come domicilio Fra¬ 
scati e Grottaferrata sono state le 
mete iniziali mentre Castel Gan¬ 
dolfo vede soprattutto negli ultimi 


tempi un aumento della richiesta 
Castel Gandolfo vicino a Roma 
con il lago e la residenza estiva del 
Papa amva subito dopo Frascati e 
Grottaferrata a contendersi il posto 
di «Castello» d élite Qui c è un sin¬ 
daco Luciano Toti alla guida di 
una giunta di sinistra - la pnma do¬ 
po quarantuno anni di dominio de 
- che non Ita alcuna intenzione di 
invogliare i romani 
Perché tanto timore di un Incre¬ 
mento della popolazione a Ca¬ 
stel Gandolfo? 

Perché molta popolazione in piu 
vuol dire piu servizi più fogne p u 
scuole e noi non siamo in grado di 
affrontare tutto questo D altronde 
abbiamo I esigenza di inserire nel 
nuovo piano regolatore zone de¬ 
stinate all edilizia economica e 
popolare per i castellani Tanti 
giovani se ne sono andati nei pae¬ 
si vicini a comprare casa perché 
qui non ce nc sono ed ora è il mo¬ 
mento di creare una possibilità 
anche per loro 

Se ne sono andati perché una 
casa a Castel Gandolfo costa 
davvero tanto. E spesso a com¬ 
prare sono I facoltosi che arriva¬ 
no da fuori. 


Il fatto è che le abitazioni a dispo¬ 
sizione sono poche per lo più pic¬ 
cole e nel centro stonco Cosi le 
comprano i romani che vengono 
qui a trascorrere il fine settimana 
L offerta invece è alta soprattutto a 
Pavona una frazione nata abusi¬ 
vamente attorno agli anni Settan¬ 
ta Poi da quando è diventata una 
zona edificabilc dotata di servizi 
si è allargata notevolmente È 11 
che c ò la maggiore concentrazio¬ 
ne di «emigrati» Comunque io so¬ 
no contrano ad un inurbamento 
del territorio, non voglio pnvare 
Castel Gandolfo della sua princi¬ 
pale caratteristica quella di essere 
un paese a misura d uomo E poi 
anche se so che con queste di¬ 
chiarazioni risulterò un antipatico 4 
temo un «inquinamento» del patri¬ 
monio storico Si perderebbe ine¬ 
vitabilmente quell identità cultua¬ 
le che ancora in parte c è 

Eppure l'arrivo degli «emigrati» 
ormai sta diventando un fatto 
che coinvolge tutti I Castelli Ro¬ 
mani. Pensa davvero che II suo 
territorio ne rimarrà fuori? 

Basti guardare Albano il cui nu¬ 
mero di abitanti è aumentato di 
molto negli ultimi anni peraccor- 
gersi dei tanti disagi che questo in¬ 
cremento si porta dietro A Castel 
Gandolfo secondo quanto preve¬ 
derci il nuovo piano regolatore la 
cui stesura è affidata al rettore del¬ 
la Terza Università di Roma entro 
i prossimi 10 anni non arriveranno 
piu di mille persone Per questo 
non mi pongo il problema se I e- 
sodo da Roma sia positivo o nega¬ 
tivo per i Castelli Romani Noi fare¬ 
mo in modo che Castello ne resti 
fuon 


Dove si può trovare 
il fascicolo dell’lstat 

Il fascicolo provinciale del 
Comi mento di Roma è disponibile 
per la consultazione e l'acquisto 
nel seguenti luoghkCentro 
Diffusione dell'lstat In via Cesare 
Balbo IVA. tei. 
46733102/3/4/5: 

Libreria dello Stato, Poligrafico, 
piazza Verdi IO. 

Il fascicolo puù essere acquistato 
anche per corrispondenza 
Indirizzando la richiesta a: Istat- 
Servtzio diffusione - via Cesare 
Balbo, 16-00184 Roma. 
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Scippo volante 
e rapina elettrica 
a gioiellieri 

Loro forzano le serrature dell auto 
lui apre il cofano e in tre lo spingo¬ 
no dentro il bagagliaio e gli rubano 
la valigetta con 24 orologi d oro ed 
altn preziosi È successo in pieno 
centro a un rappresentante di pre- 
zioni Sergio De Simone 44 anni 
scippato dai tre uomini due a bor¬ 
do di una moto di grossa cilindrata 
e un terzo in moìonno che ) hanno 
spinto dentro al bagagliaio e han¬ 
no preso la borsa Sempre len po- 
menggio ignoti hanno forzato una 
vetrina blindata e rubato collane di 
perle ed orologi per un valore di 
cento milioni di lire £ accaduto 
nella gioielleria Capuano di via Ve¬ 
neto utilizzando un rumoroso tra¬ 
pano elettnco 

Grande incendio 
ai cancelli 
di Castel Porziano 

Un incendio di dimensioni consi¬ 
stenti è scoppiato len mattina al- 
I altezza deli ottavo cancello di Ca¬ 
stel Porziano Le fiamme hanno di¬ 
vorato una parte del cosiddetto 
tomboleto basso cioè la vegeta¬ 
zione che si trova a ndosso della 
spiaggia Sulle cause dell incendio 
i vigili del fuoco sul posto con tre 
autobotti non si sono pronunciati 
ma sembra scontata la matnee do¬ 
losa In conseguenza delle fiamme 
è stato chiuso il tratto di Pontina al- 
I altezza dello svincolo che porta a 
Pratica di mare 


Incidente mortale 
ieri notte 
presso Fiumicino 

in un incidente stradale avvenuto 
len notte dopo le ventitré sulla stra¬ 
da tra Roma e Fiumicino è dece¬ 
duto il signor Aldo Moretti di ses¬ 
santa anni Luomo al momento 
dell incidente si trovava al volante 
di una Fiat Croma e probabilmen¬ 
te in conseguenza di una sbandata 
ha perso il controllo della sua auto¬ 
vettura Sulla dinamica dell'acca¬ 
duto sono in corso accertamenti 
della polizia stradale 

Civitavecchia 
due arrestate 
per usura 

Due donne agli anresti domicilian 
altre due persone indagate in stato 
di libertà A Civitavecchia ) provve¬ 
dimenti di custodia cautelare sono 
stati assunti nei confronti di Carla 
Oviatt, bidella in una scuola mater¬ 
na e di Antonietta Alessi moglie di 
un costruttore della zona Nel cor¬ 
so di una sene di perquisizioni gli 
inquirenti hanno sequestrato asse¬ 
gni cambiali titoli ed alcune agen¬ 
de dove venivano annotati i presati 
, elargiti ad un tasso di interesse del 
cinquanta sessanta percento 11 gi¬ 
ro daffan di cui erano vittime 
commercianti protestati dalle ban¬ 
che e dunque impossibilitati a ot¬ 
tenere prestiti ammonterebbe a 
centinaia di milioni 


Centri sociali 
e Leon cavai lo 
Dialogo alla radio 

I Centn sociali vogliono dire la loro 
farsi sentire e per questo oggi, gio¬ 
vedì 15 settembre alle 15à0 apri¬ 
ranno i microfoni di Radio citta 
aperta (Fm 88 9) per discutere in 
collegamneto telefonico con il 
Leoncavallo Partecipano alla tavo¬ 
la rotonda radio i Csoa Auro e Mar¬ 
co Cortocircuito Villaggio globale 
(per intervenire tei 4393512 - 
4393383) 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzette Ostiense 2 00154 Roma 


AVVISO 
AGLI UTENTI 


Si informano gli utenti che 
venerdì 16 p.v. gli sportelli della 
Tesoreria Acea potrebbero 
rimanere chiusi per l’intera 
giornata a causa di uno sciopero 
di categoria indetto dalle OO.SS. 
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Da stamattina alle 8.30 trasporti fermi per lo sciopero 
Appello del sindaco: «Romani, restate a casa se potete» 

Traffico, maxi-bolgia 
Oggi rischio paralisi 


Dall’Aurelia alla Tuscoiana, da via Boccea alla Cassia, 
ieri la città si è trovata in una situazione di grave disa¬ 
gio-traffico: fin dal mattino, erano segnalate code e ral¬ 
lentamenti, e nel pomeriggio il maltempo ha complica¬ 
to i problemi. Oggi lo sciopero nazionale degli autofer¬ 
rotranvieri, 12 ore senza mezzi pubblici, non contribui¬ 
rà certo a migliorare le cose. Il sindaco lancia un appel¬ 
lo: riducete gli spostamenti all'indispensabile. 


RINALDA CARATI 


■i Una giornata cominciata male, 
e, complice il maltempo, finita 
peggio: rallentamenti, tanti piccoli 
incidenti, lunghe code hanno but¬ 
tato nel caos, ien, il traffico cittadi¬ 
no. . . 

In mattinata, particolari difficoltà 
hanno convolto la via Tiburtina e 
la via Aurelia. Sulla Tiburtina, all'o¬ 
rigine dei rallentamenti è stato lo 
svolgersi di una manifestazione, in¬ 
detta da Cgil, Cisl e Uil, alla quale 
hanno partecipato alcune centi¬ 
naia di lavoratori di una azienda 
elettronica: suU’Aurelia, invece, le 
difficoltà dipendevano, come il 
giorno precedente, dalla straordi¬ 
naria affluenza di automezzi diretti 
aU'Ergife, sede, per la ' seconda 
giornata consecutiva,'di esami di 
concorso per sottufficiali dei cara¬ 
binieri. In questo caso, i vigili urba¬ 
ni, preallarmati da quanto accadu¬ 
to martedì, quando si era formata 
sulla consolare una fila di oltre set¬ 
te chilometri, si trovavano in forze 
sul posto e hanno operato per la 
fluidità del traffico. - ' ’ ; 

In piazza dei 500 il transenna- 
mento per lavori e il restringimento 
della carreggiata ha causato molti 
rallentamenti. Chiusa al traffico per 
l'apertura di una voragine via Lati¬ 
na, mentre la vicina via G. Spada è 
anch'essa parzialmente transenna¬ 
ta. Problemi segnalati anche a Via 
Della Magliana, chiusa nel tratto 


che va da via del Fosso della Ma¬ 
gliana a via delle Vigne: e grossi 
rallentamenti si sono verificati, ver¬ 
so le 8,30, tra via XX settembre e via 
Nicola da Tolentino. Nel pomerig¬ 
gio, il maltempo, con vento forte e 
molti scrosci di pioggia, ha compli¬ 
cato ulteriormente una situazione 
già difficile: rallentamenti, code e 
disagi, accompagnati da una 
straordinaria quantità di incidenti 
stradali, nessuno dei quali grave, 
hanno reso la città impercorribile. 
Problemi hanno riguardato l'intero 
territorio cittadino, dall'Aurelia alla 
Cassia, dalla Tuscoiana a via Boc¬ 
cea. E tutto questo, in una giornata 
che non può ancora essere consi¬ 
derata «a pieno ritmo»: manca in¬ 
fatti, all'appello di tutte le cause 
che determinano difficoltà nel traf¬ 
fico, la riapertura delle scuole, che 
avverrà la settimana prossima. 

Un mercoledì difficile, dunque: 
ma tutto fa prevedere che gli farà 
seguito un giovedì ancora peggio¬ 
re: oggi infatti per lo sciopero na¬ 
zionale degli autoferrotranvieri, i 
mezzi Atac e Coirai sono fermi dal¬ 
le 8,30 alle 17, quando il servizio 
sarà ripreso. Ma solo per tremore. 
Dalle 20 fino a mezzanotte, infatti, 
tutto si fermerà di nuovo. Solo alle 
24, infine, riprenderanno normal¬ 
mente le corse notturne. E per fare 
fronte alla situazione, il sindaco 
Rutelli ha invitato i cittadini rad evi¬ 
tare il più possibile gli spostamenti 


Bus, black-out 
dalle 8,30 alle 17 
e dalle 20 alle 24 

Un’Intera giornata senza mezzi 
pubblici. Lo sciopero degli 
autoferrotranvieri rispetterà le 
cosiddette -fasce di garanzia», 
secondo quanto concordato 
localmente in applicazione della 
legge 146 sul diritto di sciopero 
nel servizi pubblici. Ma si tratte di 
fasce molto esigue. Bus e metro 
saranno In funzione «no alle 8,30, 
poi II blocco Ano alle 17. Dalle 
cinque del pomeriggio Ano alle 201 
mezzi pubblici torneranno di nuovo 
In funzione e In Ano nuovo stop Ano 
alla Ane del servizio. I sindacati 
ricordano che da tre anni 
attendono di poter discutere II 
rinnovo del contratto di lavoro e 
chledonoal governo di Intervenire 
per sbloccare una situazione che 
costringe gli autoferrotranvieri a 
far ricadere sugli utenti II peso di 
una vertenza che, nonostante, le 
ripetute sollecitazioni non si riesce 
a far approdare al tavolo delle 
trattative. 


nelle ore interessate dallo sciope¬ 
ro». L'assessore alla mobilità Wal¬ 
ter Tocci ha detto che «Il Comune 
comunque farà la sua parte», e ha 
segnalato che l'amministrazione 
ha chiesto ai Vigili urbani il massi¬ 
mo dispiegamento di forze, e uno 
straordinario sforzo organizzativo 
per limitare i disagi ai cittadini». Il 
Comandante dei Vigili urbani, In¬ 
gegner Sepe Monti, ha dato dispo¬ 
sizione per il massimo impegno di 
__ forze, ed ha spiegato che ci sarà un 
v contatto costante con le unità di 
• zona, in modo tale da poter inviare 
nei «punti caldi», dove si verifiche- 
ranno particolari difficoltà, pattu¬ 
glie mobili che potranno curare 
punto per punto la fluidità della 
circolazione. 



Alberto Pais 


Voragine in via Latina, evacuate undici famiglie 


Undici famiglie sono state evacuate da uno stabile 
di cinque plani In via Latina288a causa di una 
copiosa perdita di acqua da un tubo dell'Acca che ha 
provocato l'allagamento della cantina, lo 
smottamento delle fondamenta del palazzo, la 
rottura del vespaio e II distacco di alcuni tramezzi. 
Sette famiglie sono stato sistemate presso II 
Residence Brevetta a spese del Comune, mentre gli 
altri quattro nuclei familiari hanno preferito andare 
In casa di parenti e amici. La rottura del tubo 
dell'Acca ha provocato anche l'apertura di una 


voragine Invia Latina e notevole disagio agli 
automobilisti che transitano In quella zona. Disagi 
hanno avuto anche gli abitanti dell’Intera area 
poiché l’azienda comunale ha sospeso l'erogazione 
dell'acqua. La rottura della condotta Idrica, secondo 
quanto la stessa Acea ha reso noto, è avvenuta sotto 
un albero adiacente al palazzo evacuato. I tecnici 
dell’azienda hanno quindi sospeso l'erogazione e 
stanno «agirando l’albero» con una nuova tubazione. 
All'Acca prevedono di riparare il guasto nella 
mattinata. 



Walter Tocci 


Tocci: «Difficile far fronte all’emergenza. Chi crea caos, come sull’Aurelia, deve pagare» 

«Lavoriamo, ma il collasso è dietro Fangolo» 


■ Interrogativi che si ripetono 
con tanta puntualità da diventare 
quasi rituali. Com'è possibile che 
alle prime piogge la città ripiombi 
regolarmente nel caos? E che fare 
quando si profila, come oggi, una 
giornata impossibile: senza mezzi 
pubblici, e i disagi, per comprensi¬ 
bili che siano le cause dello scio¬ 
pero, che inevitabilmente si abbat¬ 
tono sulle spalle dei cittadini? Wal¬ 
ter Tocci, vicesindaco e assessore 
alla mobilità del Comune, non esi¬ 
ta ad ammettere che la giornata sa¬ 
rà pesantissima: «Siamo molto 
preoccupati», conferma. 

Cosa ò successo. Ieri, che ha re¬ 
so Il trafAco così dlfAclle? E co¬ 


sa si può prevedere per oggi? 

I disagi di oggi dipendono da uno 
sciopero generale, non è possibile 
fare molto di più che sottolineare 
l’appello a ridurre gli spostamenti 
al minimo indispensabile. ■ Per 
quanto ci riguarda, l'unico inter¬ 
vento che possiamo mettere in at¬ 
to è quello per la massima presen¬ 
za dei vigili urbani, in modo da ga¬ 
rantire la maggiore fluidità del 
trafffico. E su questo siamo proiet¬ 
tati al massimo dello sforzo. Per 
quanto riguarda la giornata di ieri, 
a noi non sono arrivate segnala¬ 
zioni di particolare eccezionalità 
della situazione. Certo, purtroppo, 
il maltempo crea sempre difficol¬ 


tà: ìe prime piogge rendono le co¬ 
se più difficili. 

Ieri p«rò cl sono stati anche pro¬ 
blemi particolari. Ad esemplo 
sull'Aurella, per I quattordicimi¬ 
la che partecipavano al concor¬ 
so del carabinieri 

Per queste situazioni stiamo pen¬ 
sando a un provvedimento di ca¬ 
rattere generale, molto innovativo: 
chi determina ingorghi dovrà con¬ 
tribuire a far fronte ai relativi pro¬ 
blemi di mobilità, e farsi carico 
anche dei costi. Non si può pensa¬ 
re che enti privati e pubblici pro¬ 
ducano situazioni difficili e poi 
pretendano che il Comune, con i 
soldi dei cittadini, faccia fronte ai 
problemi, in questi casi occorrono 
servizi speciali, e il provvedimento 


che abbiamo allo studio prevede 
soluzioni concordate tra il Comu¬ 
ne e gli organizzatori, e l’indivi¬ 
duazione di precisi compiti per i 
responsabili: ad esempio, l'attiva¬ 
zione di navette speciali con le 
stazioni della metropolitana. 
Qualcuno però dice che l'attività 
dell'amministrazione, è troppo 
proiettata sul futuro, mentre le 
emergenze sono al presente- 
in un anno abbiamo messo in 
opera due nuove ferrovie metro¬ 
politane, sta per partire il nuovo 
tram verso piazzale Ungheria: tre 
nuovi percorsi su ferro in meno di 
un anno, sono qualcosa di molto 
importante, nessuna amministra¬ 
zione è riuscita a fare altrettanto in 
pochi mesi. Certo, questi e altri 


provvedimenti non riescono an¬ 
cora a modificare la situazione dal 
punto di vista complessivo. E que¬ 
sto dipende dai grandi numeri del 
traffico romano. Perchè nelle ore 
di punta,. ci sono seicentomila 
persone che si spostano in città, ci 
vuole tempio per ridurre una simi¬ 
le saturazione del traffico. Roma è 
una città sempre sul filo del collas¬ 
so: per ora, gli interventi che ab¬ 
biamo fatto, e che, lo ripeto, non 
sono poca cosa per sei mesi di at¬ 
tività vera e propria, riguardano 
circa quarantamila persone, e 
dunque hanno una visibilità limi¬ 
tata. Ma il nostro sforzo è stato 
proprio quello di trarre dalle gran¬ 
di strategie anche soluzioni imme- 
• diate. □ R.C. 


«La buca killer 
si riapre? 
Paghi la ditta» 


DANIELA MONTEFORTE' 

■ Il problema delle buche killer 
sta assumendo una nlevanza sem¬ 
pre più importante e al tempio stes¬ 
so drammatica. Ne sono testimo¬ 
nianza le iniziative della magistra¬ 
tura, il rinvio a giudizio di ammini¬ 
stratori e tecnici, i tragici avveni¬ 
menti che hanno causato la morte 
di alcuni giovani. 

Molto sta facendo questa ammi¬ 
nistrazione pier sanare una situa¬ 
zione drammatica e pericolosa, 
come ben sanno tutti coloro che 
usano le auto e le due ruote. Per af¬ 
frontare concretamente il proble¬ 
ma, oltre a coprire le buche, si de¬ 
vono individuare anche altri stru¬ 
menti, in particolare procedure di 
controllo adeguate e meccanismi 
sanzionatoli nei confronti delle im¬ 
prese appaltatoci, sia per lavori ef¬ 
fettuati dalle circoscrizioni o dalla 
npartizione ai lavon pubblici, che 
per quelli realizzati dalle aziende 
di pubblico servizio. 

Infatti, attualmente, i controlli 
vengono effettuati, successivamen¬ 
te ai lavori, attraverso i collaudi, ma 
spresso, come ben sanno i motoci¬ 
clisti, dopo alcuni mesi, con l'inizio 
della calura o delle pnme piogge, 
le strade presentano gli stessi in¬ 
convenienti (buche, avvallamenti, 
tombini non allineati al manto stra¬ 
dale, ecc.). Ciò è dovuto nella 
maggioranza dei casi, all'uso di 
matenali scadenti (sabbia o terra 
di riporto in luogo di pozzolana e 
calce) e alle modalità di «copertu¬ 
ra» del manto stradale (non si ef¬ 
fettua la seconda copertura). 

Il pericolo tombini, diversamen¬ 
te, diprende dalla «graffiatura» del 
manto stradale che dovrebbe esse¬ 
re effettuata per circa tre centimetri 
sotto il livello dei tombini stessi, co¬ 
sa che normalmente non avviene, 
lasciando cosi inalterato il dislivel¬ 
lo tra di essi e il «tappetino». Per 
quello che riguarda, invece, gli in¬ 
terventi delle aziende dei pubblici 
servizi (Sip. Enel, Italgas, Acea), 
nell'attesa della realizzazione dei 
«cunicoli intelligenti» e della carto¬ 
grafia del sottosuolo, occorrerebbe 
che tali interventi fossero coordina¬ 
ti centralmente dalla npartizione 
dei servizi tecnologici e program¬ 
mati a livello circoscrizionale. 

È evidente come l'attuale proce¬ 
dura dei controlli, solo attraverso i 
collaudi sia insufficiente. Occorro¬ 
no controlli in corso d’opera e la 
previsione di sanzioni per le impre¬ 
se che effettuano lavon non a rego¬ 
la d'arte. Propongo che, al pan del¬ 
la garanzia assicurativa prevista nei 
confronti delle imprese appaltatoci 
per le opere di pubblica utilità 
(scuole, edifici), si preveda, nei 
contratti di appalto pier la manu¬ 
tenzione delle strade, una clausola 
secondo la quale - dopo adeguati 
controlli e verifiche - gli eventuali 
dissesti che dovrebbero verificarsi 
nel manto stradale successivamen¬ 
te ai lavori effettuati dopio un perio¬ 
do di tempo prefissato e diversifi¬ 
cato a seconda della qualità della 
strada (viabilità primana, ad alta 
intensità di traffico, viabilità secon¬ 
daria) siano a carico dell'impresa 
che realizzò i lavori di rifacimento 
del manto stradale. In caso di inos¬ 
servanza di tale obbligo contrat¬ 
tuale, quale sanzione, una penale 
e, nei casi più gravi. La sospensio¬ 
ne, pier un periodo di tempo da de¬ 
finirsi, dalla partecipazione alle ga¬ 
re di appalto. 

*Consigliera comunale 
delegala alle “due mole" 


Muore nel viaggio della speranza 
non c’era un medico ad assisterlo 


Pagliarini propone a Rutelli di finanziare le opere istituendo Buoni ordinari comunali 

«Roma capitale? Fatevela coi Boc» 


RACHELE QONNELLI 


' m È morto su un aereo militare 
che doveva trasportarlo all’ospe¬ 
dale di Pavia, abbandonato soffe¬ 
rente su una barella di metallo, 
■ senza nemmeno un dottore pre¬ 
sente a vigilare il suo cuore malato. 
’ L'ennesimo caso di malasanità si è 
' consumato il 25 agosto scorso, al¬ 
l'ospedale di Teramo, dove un gio¬ 
vane sindacalista di Tivoli era stato 
ricoverato d'urgenza nel reparto di 
Unità coronanca dopo essersi sen¬ 
tito male mentre era in vacanza 
con la famiglia a Giulianova. La vit¬ 
tima si chiama Remigio Sforza, Re¬ 
mo per gli amici. Quarantadue an¬ 
ni, sposato e padre di due figli, era 
molto conosciuto nella cittadina ti- 
burtina dove si era distinto nelle 
battaglie intraprese a fianco della 
Cgil funzione pubblica. Sulla sua 
morte la magistratura ha aperto 
un'inchiesta e ha emesso un avviso 
di garanzia nei confronti del pri¬ 
mario dell’ospedale di Teramo che 


per un breve pieriodo l’ha avuto in 
cura. 

La sua vicenda ha dell'incredibi¬ 
le. Inizia verso la metà di agosto 
quando Remo, già sofferente da 
quattro anni di una disfunsione del 
miocardio, si presenta al pronto 
soccorso dell'ospedale di Giulia¬ 
nova pier alcuni disturbi gastrointe¬ 
stinali. I medici lo visitano, gli fan¬ 
no un'iniezione e lo rispediscono a 
casa. Ma i dolori restano e il 18 
agosto, non essendoci posti letto a 
Giulianova, Remo Sforza viene n- 
coverato all’ospedale di Teramo. 
Qui viene immediatamente trasfe¬ 
rito in unità coronarica, E inizia il 
calvario. La moglie dì Remo, all'at¬ 
to del ricovero, consegna il quadro 
clinico compilato nella clinica dì 
Montescano, in provincia di Pavia, 
dove il sindacalista è in cura da di¬ 
versi anni. Ma ì medici non sem¬ 
brano dargli peso e più volte, sen¬ 
za risultato, la donna insiste perché 


i medici di Teramo si mettano in 
contatto con il medico curante dei 
marito. Solo dop>o una telefonata 
del vice primario di Montescano i 
medici cambiano la terapia. Il 21 
agosto il vice pnmario di Teramo 
dichiara Remo «non cosi grave da 
giustificare un trasferimento a Pa¬ 
via. li 24 agosto si decide pier quel 
trasferimento, ma i medici di Tera¬ 
mo sì rifiutano di far viaggiare il pa¬ 
ziente su un aereo militare: chiedo¬ 
no un medico che l'assista e dico¬ 
no di avere pronta un'équipes me¬ 
dica purché venga poi riaccompa¬ 
gnata a Teramo a spese della fami¬ 
glia. Il trasferimento viene 
effettuato il 25 agosto, ma a bordo 
dell’aereo non è presente alcuna 
équipe e tantomeno un medico, Si 
decide di partire lo stesso, ma Re¬ 
mo non ce la fa. Muore in quei 
viaggio che doveva salvargli la vita, 
senza la minima assistenza sanita- 
na. 


■ Solo grazie agli investimenti 
dei cittadini Roma potrà finanziare 
le opere pubbliche più importanti, 
dallo Sdo ai progetti un tempra in¬ 
seriti nella legge pier Roma capita¬ 
le. Èquanto si è capito dalle parole 
del ministro del Bilancio, Giancarlo 
Pagliarini, ospite ieri in Campido¬ 
glio per un'incontro con le forze 
sociali e con gli amministratori ro¬ 
mani sulle direttoci della manovra 
finanziaria che il governo si appre¬ 
sta a presentare in Parlamento. 

Con il suo linguaggio colorito 
Pagliarini è stato chiaro: «L’ho det¬ 
to qui agli amici delle autonomie 
locali, lo Stato i quattrini non ce li 
ha». Dunque? Per il ministro leghi¬ 
sta che presiede il Comitato per la 
programmazione economica i co¬ 
muni, Campidoglio incluso, do¬ 
vranno ricorrere ad un prestito di 
denaro dalle tasche dei cittadini. 


Lui lo chiama «federalismo fiscale» 
ma la ricetta si chiama «Boc», cioè 
buoni obbligazionari comunali 
non tassabili su cui incanalare il ri¬ 
sparmio ai posto dei Bot statali. Il 
progetto non è visto di malocchio 
né dagli amministratori di Roma e 
Napoli né dall'ispettore capo della 
Ragioneria generale dello Stato 
Bruno De Leo, Si tratterebbe di fi¬ 
nanziare il debito comunale con ti¬ 
toli obbligazionari a quote fisse, 
annuali, garantendo la restituzione 
del prestito agli investitori con i be¬ 
ni di proprietà del Comune. Insom- 
ma, come presentare al Monte dei 
pegni il Colosseo per realizzare un 
pezzo di metropolitana. Già da ol¬ 
tre un anno si parla dei Boc ma fi¬ 
nora il progetto è rimasto nel limbo 
delle buone intenzioni. Ora Paglia¬ 
rini dice: «Ci sto lavorando proprio 
in queste ore. Il mio obiettivo è 


quello di inserirlo nel disegno col¬ 
legato alia Finanziaria e portarlo 
all'approvazione del Consiglio dei 
ministri». E insiste: «Oltretutto que¬ 
sto nuovo attore potrebbe riattivare 
il mercato finanziario-. È questa la 
sua risposta alia relazione dell'as¬ 
sessore capitolino al Bilancio Lin¬ 
da Lanzillotta che invitava il gover¬ 
no a garantire un volume di investi¬ 
menti adeguati alla fame di infra¬ 
strutture e di riqualificazione urba¬ 
na della capitale, oltre ai fondi ne¬ 
cessari a proseguire sulla strada 
del risanamento dei disavanzi del¬ 
la aziende comunali ereditati dalle 
passate amministrazioni. 

«I sintomi più preoccupanti - ha 
detto Lanzillotta - riguardano la 
messa in discussione dell'intero si¬ 
stema dei trasferimenti con il taglio 
annunciato di 2.500 miliardi, una 
situazione che a Roma comporte¬ 
rebbe una compressione non tolle¬ 
rabile della spesa per i servizi». 


Dall'86 nelle casse comunali si è 
congelato il flusso di finanziamenti 
statali per gli onen di capitale di 
uno Stato. L'anno scorso c'è stato il 
taglio di 350 miliardi del Fondo na¬ 
zionale trasporti. E la perdita con¬ 
teggiata da Lanzillotta è già di 
1.550 miliardi. La richiesta è allora 
almeno di garantire i 250 miliardi 
di investimenti già attivati per Ro¬ 
ma Capitale già stanziati nella Fi¬ 
nanziaria dell'anno scorso, inoltre 
sia Rutelli che Lanzillotta hanno 
molto insistito sulla necessità di as¬ 
sicurare il rinnovo contrattuale dei 
dipendenti degli enti locali con 
uno spazio per incentivazioni e 
vertenze decentrate. 

«Consiglio a Rutelli di continuare 
cosi», ha detto Pagliarini. Ma se sui 
fondi della legge Roma Capitale il 
suo invito è stato quello di sperare 
nei Boc, sul contratto Enti locali e 
sui trasferimenti, il ministro ha pre¬ 
ferito sorvolare del tutto. 
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Roma 


Giovedì 15 settembre 1994 



Dieci giorni 
in numeri 


Nel primi dieci giorni 
della festa 1000 


persone hanno 
provato la macchina 
della realtà virtuale: 
57 si sono Iscritte al 
Pds: 65 alla Sinistra 
giovanile: 60 al 
Gruppo del giovani 
progressisti. 
Consumate 500 
bottiglie di vino 
pregiato e 1000 
ostriche; 60 fusti di 
birra: 50.000pasti e 
10.000 gelati; 
1.700.000 la 
massima vincita a 
Black-Jack e 10.000 
gettoni Inseriti nel 
vldeogames.501 
bambini che vanno a 
giocare ogni giorno al 
Green-Park. 



EnzoJannacc! 


Riccardo/Musacchio 


Oggi al Castello con Enzo Jannacci 


Ovviamente è un appuntamento da non perdere. È II concerto 
di Enzo Jannacci che si terrà questa sera, alle 21, alla Festa 
dell’Unità di Castel Sant’Angelo. Il cantautore milanese, 
reduce da una tournée con lo spettacolo «Pensione Italia», si 
presenta al pubblico romano annunciando la decisione di 
rompere con le case discografiche. D’ora In poi non Inciderà 
più dischi «per continuare il suo lavoro da solo - come ha 
detto nel giorni scorsi In un'Intervista rilasciata al nostro 
quotidiano-a tu per tu con la gente. In una dimensione più 
umana, più diretta e Immediata. Altro che cambiare la 
mentalità del politici, qui bisogna Intervenire sull'elettorato, 
partendo dalla cultura di base che trasmettiamo al nostri 
Agli. L'Ingresso costa 20 mila lire. Per Informazioni 
telefonare al 687.41.37o al 678.42.18. 


_ OGGI _ 

Spazio dibattiti ore 18.30 

Confronto: Il lavoro nell'Italia della seconda Repubblica. Interverranno: Luigi 
Abete, presidente della Confmdustria: Sergio Cofferatl, segretario generale 
Cgil; Gavino Angius, segreteria nazionale Pds: Angelo Sangallo, segretario 
generale Cna. Coordina: Dario La Rutta, giornalista. 

Arena piccola ore21.00 

Incontro con C. Massarim e Risi autori di «Sex o esse». 

Spazio cinema ore 21,00 

Le bollane di Aurelio Grimaldi, a seguire Le lene di K. Tarammo. 

Palco centrale ore 21.00 

Pensione Italia, recital di Enzo Jannacci. 

Spazio teatro ore 21.30 

Rassegna «Teatro Incontro» «Associazione Culturale Controchiave» pre¬ 
senta: Im-marglnatl di Guido Rossi: regia di Cristina Vaccaro. 

Caffè concerto ore 21.30 

Concerto di Luciano Armis. 
ore 23.00 ■ 

Piano Bar, Musica dal vivo. 


_ DOMANI _ 

Spazio dibattiti oreis.so 

Confronto su Le regole per la seconda Repubblica. Interverranno: M. Segni, 
Patto; C. Salvi, Pds; B. Tabladim, Lega Nord; A. Di Muccio, Forza Italia. Coor¬ 
dina: C. De Gregorio, giornalista. 

Spazio teatro ore 21.30 

Rassegna «Teatro Incontro». «Associazione Culturale Controchiave» pre¬ 
senta: Im-marglnatl di Guido Rossi; regia di Cristina Vaccaro. 

Arena piccola ore 19,30 

Ghristian Oe Oica e Massimo Ghim parlano del film Uomini. 
ore 21,30 

Sandro Veronesi presenta Occhio per occhio sulla pena di morte. 

Spazio Bel Tramonto ore 19,45 

Solisti del Mozart Ensemblo In irlo. Clarinetto: Ivo Moccoli; fagotto: Giuseppe 
Cangiatasi; pianoforte: Anna Rita Massotti. Musiche di Beethoven, Cangiata¬ 
si e Ghnka. 

Palco centrale ore 21,00 

Concerto dei C.S.I. 

Spazio cinema ore 21,00 

Mac di John Turturro. a seguire Prosciutto prosciutto di B. Luna. 

Caffè concerto ore 21.30 

Poesie di musica. Recital di Stefano Palladmi e Nazario Gargano. 
ore 23,00 

Piano Bar, Musica dal vivo. 

Gioco della tombola 

Tutte le sere alla festa torna il gioco popolare della tombola. La troverete allo 
spazio Bel tramonto. Pannello elettronico e centinaia di schede per tutti. Pre¬ 
mi per 1 vincitori e tombolone finale il 25settembre. 

Enoteca. Tutte le sere spettacoli e musica con servizio ai tavoli, Dalle 8 fino 
alle tre di notte si potranno degustare vini pregiati e tipici. Insieme a spuntini 
e piatti freddi. 


Condono edilìzio 

A migliaia 
per cambiare 
il decreto 


emergenza lavoro. Corteo contro i licenziamenti. Sciopero a Montalto 



La manifestazione del lavoratori dell'Elettronica, Ieri, sulla vfaTIburtlna Andrea Cerase 

I mille dell’Elettronica 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Duecentocinquanta preavvisi 
di mobilità che in breve si trasfor¬ 
meranno in licenziamenti: è stata 
questa la «sorpresa» che hanno tro¬ 
vato, al rientro dalle ferie, i lavora¬ 
tori della «Elettronica spa». Ed in 
mille, l'intero organico, hanno ma¬ 
nifestato ieri mattina bloccando 
per un'ora la Tiburtina e dirigendo¬ 
si alla sede della V Circoscrizione. 
Intanto anche a Montalto gli oltre 
tremila lavoratori del cantiere della 
centrale Enel hanno scioperato, 
quelli della Polaris assicurazioni 
annunciano l'occupazione c sono 
in sciopero, da lunedi, anche i ven¬ 
ti dipendenti dell'Associazione 
provinciale allevatori di Latina, che 

Via Veneto 

Harry’s Bar 
trasformato 
in fast-food? 

■ il fast-food al posto della classi¬ 
ca atmosfera delle colazioni esclu¬ 
sive, degli incontri sofisticati, del 
cocktail intemazionale? Per ora il 
pericolo è scongiurato ma un pez¬ 
zo di Dolce vita c di via Veneto 
cambiano padrone: l'Harty's Bar, 
uno dei nomi più celebri della ri¬ 
storazione romana e cuore del bel 
vivere degli anni Sessanta, è passa¬ 
to sotto il controllo del «re degli 
hamburger, Luigi Cremonini, pro¬ 
prietario del gruppo modenese Ca- 
stelvetro Finanziana (che ha fattu¬ 
rato l'anno scorso 3.000 miliardi di 
lire) e proprietario delle catene di 
fast-food «Burghy» e «Italy and Ita- 
ly». La Foodservice System Italia, 
controllata da Cremonini, ha chie¬ 
sto infatti all'Antitrust di poter ac¬ 
quistare il 60% della società Golden 
che gestisce l'Harty's Bar, il famoso 
locale a due passi da porta Pincia- 
na. Il gruppo Cremonini controlla¬ 
va già il 40% della Golden (fermo 
per più di due d'anni, da quando 
l'Harty's è stato chiuso per ristruttu¬ 
razione, e che ha riaperto lo scorso 
febbraio) attraverso la Srl Casina 
delle Rose, una delle tre società del 
gruppo che operano nel settore 
della gestione di bar-buffet di sta¬ 
zioni ferroviarie. Se l'operazione di 
acquisto andrà in porto - ma è cer¬ 
to che l'Autorità garante per la 
concorrenza ed il mercato darà il 
via libera all'operazione che non 
modifica gli equilibri della libera 
concorrenza sul mercato della ri¬ 
storazione romana - il gruppo Crc- 
montai controllerà l’intero capitale 
sociale della Golden. La Cafin-Ca- 
stelvetro Finanziaria è dei fratelli 
Luigi e Giuseppe Cremonini che 
hanno 11 33,33% ciascuno e di Mar¬ 
co Brandoli Bettelli e Valentina Ba- 
lugnani con il 16,66% ciascuno. A 
vendere il 60% della Golden al 
gruppo modenese sono la H3 Im¬ 
mobiliare e la Holding 3. 


non vedono lo stipendio da otto 
mesi. 

Alia manifestazione di ieri matti¬ 
na sulla Tiburtina hanno parteci¬ 
pato anche operai di altre aziende 
della zona. Davanti alla sede circo- 
scnzionale, c'è stato il comizio dei 
rappresentanti sindacali Rsu Fiom, 
Firn e Uilm. L'Elettronica spa opera 
nel campo della difesa e delle con¬ 
tromisure elettroniche. «Quello che 
preoccupa - ha detto un operaio - 
è che a novembre questi preavvisi 
di mobilità si trasformeranno in li¬ 
cenziamenti». E il segretario della 
Uilm, Dario Turri, ha spiegato che 
la crisi dell'elettronica è da colle¬ 
garsi ai tagli degli stanziamenti per 
la Difesa. I manifestanti sono stati 


ricevuti dal consiglio circoscnzio- 
naie, e l'assessore alle attività pro¬ 
duttive Claudio Minelli, presente 
alla manifestazione ha fissato un 
incontro per lunedi prossimo. 

Alla Polaris, intanto, l'assemblea 
dei lavoratori ha deciso l'occupa¬ 
zione dell'azienda dopo che il mi¬ 
nistero del Lavoro ha stilato il ver¬ 
bale di un accordo in base alla leg¬ 
ge 223. Secondo gli operai, il mini¬ 
stero ha tentato in tutti 1 modi di 
evitare i licenziamenti e il trasdferi- 
mento a Milano dell'azienda, ma 
invano. Ed ora 1 lavoratoli chiedo¬ 
no l'intervento del nuovo vertice 
del gruppo, dei ministri Gnutti e 
Mastella e dell'Anta, ricordando 
che alta Polaris si sta svolgendo 
una vertenza pilota per introdurre 


anche nel settore assicurativo l'ap¬ 
plicazione della legge 223, i licen¬ 
ziamenti collettivi e Tarbitno di tra¬ 
sferire intere aziende al nord, con 
tutti 1 danni che ne denvano al tes¬ 
suto sociale del centro sud del pae¬ 
se. 

A Montalto. lo sciopero di un'o¬ 
ra era a sostegno delle posizioni 
del sindacato nei confronti del go¬ 
verno sulla legge finanziaria, sulle 
pensioni e sulla politica dell'occu¬ 
pazione e dello sviluppo. Indetto 
da Cgil, CisL e UiJ, è consistito in 
un'assemblea di un'ora davanti ai 
cancelli della centrale. Hanno par¬ 
lato in molti, tutti per ribadire un 
netto no ad una riforma pensioni¬ 
stica che sia fatta solo di tagli a di¬ 
scapito dei meno abbienti. 


■ Vogliono che il decreto sul 
condono edilizio sia modificato 
ed in cinquemila hanno manife¬ 
stato ieri pomeriggio in piazza 
del Pantheon, riempiendola tutta 
nonostante la pioggia battente. 

Striscioni e cartelli «per il diritto 
alla casa», «per il condono di ne¬ 
cessità», «per i servizi in periferia», 
Sul camion attrezzato per il co¬ 
mizio si sono alternati i rappre¬ 
sentanti del Coordinamento ro¬ 
mano delle Associazioni della 
periferia, che ha organizzato la 
manifestazione, e una delegazio¬ 
ne di sindaci della Sicilia che 
avevano aderito all'iniziativa. 
Aderiva anche il Pds. 

«Abbiamo concordato nove 
punti di modifica al decreto - ha 
detto il presidente dell'Unione 
Claudio Patnzi - perché così co¬ 
iti e il decreto non può andare. 
Occorrono ammortizzatori socia¬ 
li, 1 prezzi fissati (474mila lire al 
metro quadro) non sono alla 
portata degli abitanti della perife¬ 
ria», Anche secondo il senatore 
Vittorio Parola, del Pds, interve¬ 
nuto alla manifestazione, il de¬ 
creto va modificato. »La legge va 
discussa in parlamento - ha det¬ 
to Parola, che fa parte della com¬ 
missione Territorio e ambiente 
del Senato - ed occorre legare la 
sanatona ad un recupero del¬ 
l’ambiente e delle periferie». 

Nelle scorse settimane, il Coor¬ 
dinamento aveva raccolto 20mi- 
la firme per la modifica del de¬ 
creto. Come spiegava ieri il presi¬ 
dente del Coordinamento, Gio¬ 
vanni Carapella, è un condono 
che premia la speculazione e 
propone, all'articolo 2, comma 2, 
una misura iniqua: tutti quelli che 
hanno usufruito del vecchio con¬ 
dono avrebbero dovuto ripagare 
entro ottobre un acconto pari a 
lSOrmla lirea metro quadro di 
oneri di urbanizzazione. In più. 
non esiste nessuna garanzia che 1 
soldi ricavati dal pagamento ven¬ 
gano utilizzati per riqualificare la 
pcrifena realizzando dei servizi. 


. ÀccXÀX 'udfXto, \ 

cogli al volo questa occasione 
per una professione vincente! 
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ESTASERA 


teatro. Costanzo presenta la stagione con Hendel, Rossi, Costa, Benni. Lucio Dalla nei «lunedì» 


Alg ol Studio 

L'inno dell'ultimo anno 
di Manfridi 

Debutta stasera a Roma, dopo 
Taormina arte '94, lo spettacolo di 
Giuseppe Manfridi «L'inno dell'ulti¬ 
mo anno» con Duccio Camerini, 
Cristina Noci, Pasquale Anseimo, 
Flavio Insinna. Fabio Traversa e 
Blas Roca Rey, regia di Maunzio 
Panici. Fino al 23 ottobre, al teatro 
Argot Studio, via Natale del Grande 
27, tei., 58.98.111. oppure 
58.14.023. 1 

Tutt o Mastrol an nl 

Al Dei Piccoli 
«Ginger e Fred» 

Dedicato a Marcello Mastroianni. 
Ultimi due giorni per la mini-rasse¬ 
gna al Cinema dei Piccoli con i film 
più rappresentativi del fascinoso e 
bravo attore italiano. Il program¬ 
ma: stasera «Ginger e Fred» di Felli- 
ni, domani «Ladro di ragazzi» di 
Christian De Chalonge che chiude 
il ciclo. • 

Vi lla Ad a. 

Musica mediterranea 
con i «Gatti» 

Ultimi giorni di ballo e non solo a 
Villa Ada. Nell’ambito della rasse¬ 
gna «Roma incontra il mondo», sta¬ 
sera musica (mediterranea) dal vi¬ 
vo con i «Gatti distratti dalla luce 
negli occhi». Domani ritmi e suoni 
dal Brasile con i! gruppo degli Za- 
bumba Louka Quartet, sabato gli 
Africa X-Akwaba. Inizio alle ore 
21.30, ingresso gratuito, entrata da 
via di Ponte Salario. Cucina porto¬ 
ghese e palestinese. Per informa¬ 
zioni tei. 32.44.719. 

* *■ J ' 

Pao la Pitagora. 

«lo e il profeta » 
dal testo di Gibran 

Prosegue al Pareo degli Scipioni la 
rassegna di teatro, poesia, musica 
antica «Il giardino delle favole». Sta¬ 
sera. ore 21 Paola Pitagora in «Io e 
il profeta» dal testo di Kahil Gibran. 
Alle 22.30 «Paolo e Lucia» ispirato a 
«Teorema» di Pasolini. Via di Porta 
La*ina, tei. Ass. Riviera 37.51.70.00. 

T or Bell a Monaca 

Pirandello 
e le donne ■: 

Prosegue la fortunata e lunga ras¬ 
segna «Nuovi scenari italiani» in 
programma fino al primo ottobre 
al teatro di Tor Bella Monaca. Do¬ 
mani e sabato «Pirandello e le don¬ 
ne», collage di Edoardo Torricella 
da figure femminili pirandelliane. 
Ingresso libero. In via Duilio Cam- 
bellotti 11 (uscita 17 sul Gra se¬ 
guendo le indicazioni del Centro 
Commerciale Le .Torri). Tel. 
40.20.250-70.04.932. 

Feren tino .. 

Rock e nuove 
tendenze musicali 

Quattro giorni di musica, teatro e 
cultura autogestita a Ferentino 
(Fresinone) in occasione della 
prima rassegna di nuove tendenze 
musicali. Oggi alle 18 appunta¬ 
mento con il concerto di apertura 
dei «Giovani di Ferentino in musica 
per la pace»; venerdì, alle 21, sul 
palco gli «Hip Hop Style», «One Lo¬ 
ve Sound», «Loux», «Sangue misto» 
e «South Posse»; sabato concerto 
dei «Lupus in Fabula», «Testimone 
oculare» e «Villa Ada Posse». Per in¬ 
formazioni tei. 0775/248224. 

La tlno Am o rl ca 

Tutti in pista 
con i Los Farias 

Si balla fino a tarda notte (ma an¬ 
cora per pochi giorni) al Festival 
LatinoAmerica che si sta svolgen¬ 
do all'Eur. Stasera, sul palco cen¬ 
trale. concerto del trio argentino 
dei Los Farias. Domani ancora mu¬ 
sica dal vivo con Aguerè La Banda, 
gruppo di musicisti e ballerini pro¬ 
venienti dalla Escuela Superior de 
Arte de Cuba. Venerdì, sabato e 
domenica, ingresso lire 15 mila, 
oggi 10 mila. Piazzale Nervi all'Eur. 
tei. 59.13.494. 



Undici spettacoli 
e molte novità 
Ecco le date 
e il programma 


d’autore 


Risate 

MANCO CAPORALI 


■ «Il cartellone del teatro Pandi 
si rivolge a un pubblico che va cer¬ 
cando risate intelligenti. Visto che 
non c'è molto da ridere, va selezio¬ 
nata la qualità della risata». Presen¬ 
tando il programma della nuova 
stagione al Paridi, Maurizio Co¬ 
stanzo precisa: «La televisione ha 
abbassato il tasso di qualità della 
risata. Il teatro divertente, di satira, 
deve essere più selettivo». Una risa¬ 
ta, quindi, di «marca teatrale, per 
persone dal miglior palato, che 
non accettano supinamente le ri¬ 
sate televisive. È risata intelligente 
anche quella malinconica, quando 


viene il sospetto che forse la battu¬ 
ta voleva dire qualcos’altro». 

Da Paolo Rossi a Cochi Ponzoni 
a Paolo Hendel a Giobbe Covatta, 
le risate al Parioli, malinconiche o 
intelligenti, non mancheranno. E 
motivo di soddisfazione per Mauri¬ 
zio Costanzo è l’aver finalmente 
approntato, al suo sesto anno di di¬ 
rezione artistica, un programma in 
cui si possa pienamente ricono¬ 
scere: «Può essere l'anno decisivo 
che conferma una linea di cartello¬ 
ne su cui lavorare anche nei prossi¬ 
mi anni. La satira ha riacquistato la 
sua funzione, di opposizione a co¬ 


municazioni forti, e il teatro può di¬ 
ventare coscienza critica per lo 
spettatore e non solo. Nelle stagio¬ 
ni precedenti c'erano due o tre 
spettacoli che non sarei andato a 
vedere. ! prossimi li andrei a vedere 
tutti, nel raro privilegio di poter fare 
una stagione con degli amici». 

Si comincerà, il 18 ottobre, con 
gaffes di coppie in estrema crisi, 
proseguendo in partite di poker 
trasformate in terapie di gruppo, in 
Uomini sull ‘orlo di una crisi di nervi 
di Alessandro Capone, Spettacolo 
quest'ultimo già diventato film, in 
uscita nelle sale a febbraio. Come 
ha detto Leila Costa, che sarà in 
scena in Magoni (e. forse, miraco- 


Lella Costa e, a sinistra, 

Paolo Hendel, tra I protagonisti 
della stagione del Parioli 


al Parioli 


li), il cartellone al Parioli è «un 
esempio di come si possa fare 
un'intera stagione di nuova dram¬ 
maturgia». Il suo sarà un «melolo- 
go», con musiche appositamente 
composte da Ivano Fossati. Di mo¬ 
nologhi e canzoni è costituito II co¬ 
lore del miele, con Enzo lacchetti, 
suonatori d'archi, pianoforte e la 
voce di Alice Albcrtazzi, mentre di 
taglio improvvisato sarà la perfor¬ 
mance di Cinzia Leone, Ogni sera 
mi bullo, in cui l'attrice incarnerà 
tipologie e personaggi suggenti dal 
pubblico, il regista delle serate. 

Divagazioni su un prossimo fu¬ 
turo fascista si ritrovano in 2005: ul¬ 
timo allo, di e con Gianfelicc Impa¬ 


rato. Come spiegava Imparato, i ti¬ 
tolari di una piccola compagnia si 
ritrovano a fare teatro clandestino, 
ignorati in quanto innocui, finché 
un gerarca, o «reggente capo», non 
chiede di rappresentare un «pro¬ 
prio dramma allegorico, in occa¬ 
sione del primo fine settimana di 
stato, formula riveduta de! sabato 
fascista». Da non dimenticare sa¬ 
ranno i lunedi dedicati alle tenden¬ 
ze musicali giovanili, Sei colpi di 
scena curati da Rodolfo di Giam- 
marco, con commistioni di teatro e 
musica, da Enzo Moscato a Beppe 
Barra con Posse napoletane, Avion 
Travel, Lucio Dalla e, chissà, Jo- 
vannotti. 


La stagione al Teatro 
Parioli sarà aperta II 
18 ottobre da 
Mugugni di Steven 
Bemon, con SI mona 
Izzo e Rlchl TognazzJ e 
la regia di Marco 
Mattollnl.il 15 
novembre (fuori 
abbonamento) sarà In 
scena Mllanon 
Mltanln di e con Paolo 
Rossi, Cochi Ponzoni, 
Lucia Vaslnl e la regia 
di Giampiero Solari. 
Nebbia In Val Padana, 
di e con Paolo Hendel, 
è In programma dal 22 
novembre all'U 
dicembre. Seguirà, di 
Galli e Capone, 

Uomini sull'orlo di una 
crisi di nervi, con Pino 
Amendola. Vincenzo 
Croclttl, Gianni 
Garofalo, Nicola 
Pistola e Claudia Koll, 
per la regia di 
Alessandro Capone. 
Passate le feste 
natalizie, andrà In 
scena Salone 
meraviglia di 
Francesco Freyrle, 
con Antonio Albanese, 
Tlta Ruggieri, Vito e la 
regia di Daniele Sala. 
Dal 31 gennaio al 19 
febbraio sarà la volta 
de La misteriosa 
scomparsa di W„ di 
Stefano Benni, con 
Angela Finocchlaro e la regia di 
Ruggero Cara. Seguirà Magonidi e 
con Leila Costa, diretto da 
Riccardo Ptferi. Giobbe Covatta è 
autore, regista e Interprete di 
Intellighenzia, dal 14 febbraio al 
13 marzo. Diretto da Gigi Proietti, 
2005, ultimo atto vedrà in scena 
Marioletta Blderi, Gian felice 
Imparato (anche autore del testo), 
Sandra Collodel e Glgl Savoia, con 
scene e costumi di Silvia Polldori 
(dal 18 aprile al 7 maggio). 

Dal 9 al 21 maggio. Cinzia Leone 
proporrà le sue Improvvisazioni In 
Ogni sera mi butto. Chiuderà la 
stagione (dal 23 maggio al 4 
. giugno) Il colore del miele di 
. Francesco Freyrle, diretto da 
Daniele Sala, con Enzo lacchetti e 
una piccola orchestra formata da 
Alice Albertazzl (voce). Il pianista 
Massimo Testa, i violinisti Paolo 
Zinzanl e Franco Andrinl, Il 
violinista Michele Rivi e II 
violoncellista Paolo Ballanti. 


La rassegna da domani al Palaexpo 

Los Angeles chiama Roma 
Sullo schermo film restaurati 


WeekEnd 


di PAOLO PIACENTINI 


■ «Festival of Preservation», ovve¬ 
ro Roma e Los Angeles unite in no¬ 
me della salvaguardia dei film. La 
rassegna, ricca di titoli stimolanti, si 
inaugura domani 16 settembre al 
Palazzo delle Esposizioni e prose¬ 
gue fino a lunedi 3 ottobre. Deno¬ 
minazione significativa, il «Festival 
of Preservation» di Los Angeles è 
un impegno annuale, eccezionale 
nel suo genere, per mostrare film e 
programmi televisivi restaurati dal¬ 
l'Archivio Film e Tv dell'Ucla (Uni¬ 
versità della California di Los Ange¬ 
les Film and Television Archive). 
L'appuntamento del palazzo delle 
esposizioni di Roma ha l'ultenore 
merito di presentare, per la prima 
volta in Europa, circa venticinque 
film e programmi televisivi (tra cui 
«James Dean on television: three 
dramas» del 1951) provenienti in 
gran parte dall'ultima edizione del 
Festival, più una significativa sele¬ 
zione delle pellicole più rappre¬ 
sentative delle passate edizioni. 
Promosso dal Comune di Roma e 
realizzato con il contributo della 
BNL, Banca di Roma e Monte dei 
Paschi di Siena, si avvale delia col¬ 
laborazione dell'Ucla e del centro 
sperimentale di Cinematografia-Ci¬ 
neteca nazionale. Il gemellaggio 
Roma-bos Angeles e dunque la 
collaborazione con l'Ucla, si era 
già attivato in occasione delle ras¬ 
segne di Orson Welles c John Ford, 
realizzate sempre al Palazzo delle 
Esposizioni le scorse stagioni. In 
questa occasione sarà presente il 
regista Sidney Lumet, con il quale 


è previsto un incontro domani alle 

18.30 per l'inaugurazione del Festi¬ 
val, cui seguirà alle ore 20 «Long 
days joumey into night» che lo stes¬ 
so regista realizzò nel 1962. Lumet 
parteciperà inoltre sabato 17 set¬ 
tembre alle ore 17 al convegno in¬ 
temazionale «Conservazione e re¬ 
stauro nel cinema», insieme a Ro¬ 
bert Gitt, Angelo Libertini e Lino 
Micciché. Alle ore 20.30 verrà 
proiettato «Hell’s angels» di H. Hu¬ 
ghes. < 

I film scelti sono i classici della 
storia del cinema, rigorosamente 
in lingua originale con traduzione 
simultanea in cuffia. Alcuni di que¬ 
sti, come il muto di Frank Borzagìe 
«Humorescue» del 1920 o «The toll 
of thè sea», primo successo in Te¬ 
chnicolor con Anna May Wong del 
1921 o ancora «The love light», film 
drammatico sulla grande guerra 
realizzato nel '21 e interpretato 
dalla straordinaria Maty Pìckford, 
rappresentano una sfida vinta, dal 
momento che si ritenevano irrime¬ 
diabilmente perduti. Questi film sa¬ 
ranno tutti proiettati domenica 18 
settembre, insieme a «Bud's recruit 
- a judge brown story» di King Vidor 
del 1918 e «Raims». Il programma è 
molto fitto e prevede dalle due alle 
tre proiezioni al giorno dalle ore 

18.30 alle 20,45, tutti i giorni esclu¬ 
so il martedì, Il biglietto d'ingresso 
di lire 12mila consente anche la vi¬ 
sione delle mostre esposte al pa¬ 
lazzo in questi giorni. Per informa¬ 
zioni tei. 57.50.384/57.41,355. 

[Duritela Sanzone] 


■ Un giro trai laghi vulcanici del¬ 
l'Alto Lazio per scoprire un pae¬ 
saggio naturale e storico con tl rit¬ 
mo lento di una pedalata in moun¬ 
tain bike, una camminata tra i bo¬ 
schi o una traversata in canoa. Da 
Bracciano a Bolsena è possibile 
percorrere un itinerario cicloturisti¬ 
co che tocca centri storici quali Su- 
tri, Ronciglione, Caprarola, Vetralla 
e Tuscania. Un viaggio che riper¬ 
corre i luogi della civiltà etnisca svi¬ 
luppatasi in quel mondo di tufi che 
ancora oggi conserva un aspet¬ 
toarcaico e misterioso. L’abbina¬ 
mento auto più bici è ideale per vi¬ 
sitare in un solo week-end il territo¬ 
rio compreso tra il lago di Braccia- 
nò e quello di Bolsena. La carta tu- 
nstìca da utilizzare è quella del Ept 
di Viterbo a scala 1:200.000, che ri¬ 
sulta essere ideale per l'escursioni¬ 
smo in bicicletta. Alcuni indirizzi 
dove poter pernottare sono: a Vi¬ 
terbo l'Az. Agricola Eredi Graziotti 
Strada Tuscanese Km 4,600 tei. 
0761-226964-250194; Az. agricola 
Axel nelle vicinanze del lago di 
Bracciano tei. 0761-699535; a Sutri, 
Albergo «Sutrium» tei. 0761-68468; 
Ostello delia Gioventù di Bolsena. 
Per gli aspetti gastronomici segna¬ 
liamo «Al vecchio mulino» in locali¬ 
tà Ronciglione tei. 0761-625011 o 
la trattoria al Monte dell'Oro a 
Bracciano tei. 06-9029007. Chi vo¬ 
lesse informazioni dettagliate su 
tutte le possibilità di gin cicloturisti¬ 
ci o in mountain-bike sulla zona 
della Tuscia o comunque dell’Alto 
Lazio, può telefonare al responsa¬ 
bile di Ruota libera ed Etruria Bike, 
Maunzio Triolo al n. 0761-689872. 
Ricordiamo che nel periodo estivo 
è opportuno evitare le ore più cal¬ 
de per praticare qualsiasi attività 


L’Alto Lazio 
in bici e canoa 
per visitare 
luoghi storici 



sportiva ed in modo particolare 
quella ciclistica. Alcune preziose 
indicazioni sugli itinerari possibili 
potete trovarle anche nel volune 
«Mountain-Bike nel Lazio» ed. iter e 
nell'altro tascabile «70 itinerari al¬ 
l'area aperta a mezz’ora da Roma» 
nel quale vengono presentate pro¬ 
poste in bici, a piedi, in canoa e a 
cavallo. 


Per quanto riguarda la canoa ri¬ 
cordiamo che ormai la larga diffu¬ 
sione di questa disciplina ha fato 
nascere cooperative o associazioni 
che gestiscono scuole e affittano le 
imbarcazioni. A Roma c'è la coo¬ 
perativa la Montagna Iniziative 
(Via Marcantonio Colonna n. 44 
tei. 3216656) che organizza dei 
corsi di canoa fluviale e che può 
dare tutte le informazioni necessa¬ 
rie. A chi non ha mezzi di locomo¬ 
zione ricordiamo che la provincia 
di Viterbo è collegata a Roma tra¬ 
mite un simpatico trenino che con 
la sua flemma permette di perlu¬ 
strare con lo sguardo il paesaggio 
circostante. Per chi preferisce il rit¬ 
mo naturale del camminare ricor¬ 
diamo che questa zona è ideale 
per abbinare in ambienti a volte 
selvaggi archeologia e natura men¬ 
tre non bisogna dimenticare i gran¬ 
di boschi dei Monti Cimini. Più a 
sud, verso il lago di Bracciano, è da 
segnalare la passeggiata archeolo¬ 
gica «die rovine di Montenno. La 
conca attraversata dai sentiero, 
che si raggiunge scendendo dal 
paese di Canale Monterano, è do¬ 
minata da una serie di caratteristi¬ 
che grotte, mentre, più avanti, le 
rovine del vecchio centro abban¬ 
donato sono vicine ad uno stupen¬ 
do pianoro erboso dove è situata 
in completo degrado una piccola 
chiesetta realizzata dal Bernini. Al¬ 
tri indirizzi utili per informazioni 
sull’Alto Lazio sono: Ept tei. 0761- 
234795; Azienda Autonoma dell'E¬ 
mina Meridionale, Razza Cavour 
n. 1 Tarquinia tei. 0766-856384; 
Azienda Autonoma di Bracciano 
tei. 06-9023664; Riserva naturale di 
Vico c/o comune di Caprarola tei. 
0761-647347. 


Teatro Colosseo 

«Ordalia» 
apre stasera 
la stagione 

■ Un cartellone vano e articolato 
quello presentato dal Teatro Co¬ 
losseo per questa stagione ’94-'95. 
Stasera si apre con «Ordalia della 
Croce», di Dano Bellezza, premio 
Fondi La Pastora 1993, regia di Re¬ 
nato Giordano Accanto alla rasse¬ 
gna «Garofano verde» scenari di 
teatro omosessuale e il progetto di 
lavoro sul tema del suicidio, per la 
nuova drammaturgia italiana, Ulis¬ 
se Benedetti, direttore artistico del 
teatro, propone «Angelo e Beatri¬ 
ce». di Francesco Apolloni, regia di 
Giovanni Lombardo Radicc,stona 
d'amore drammatica ed «estrema» ■ 
fra due terroristi. «I/Solati Sugar 
blues» di Gianni Marate racconta, 
invece, una storia di violenza me¬ 
tropolitana sul tema del razzismo, 
la regia è affidata a Bruno Montefu- 
sco. Quindi due lesti al femminile 
«Sempre meglio che mangiare 
cioccolata» i Francesca Sdtta Flores 
e «Stona di un mancato ceffone» 
della giovanissima Valentina Fer- 
lan. Toni comici invece per «Sar¬ 
gassi» di Mimmo Mancini, stona 
trasognata e tenera di un anguilla 
alla ricerca dell’anima gemella e 
per «Un sesso di troppo» di Luca 
Barcellona. Poi ancora testi nuovi 
con «Cucciolo» di Marco Martam e 
Fausto Brizzi, «Disperato il violino» 
di Nini Ferrara, «Target» di Federico 
Magnano e «Beatitudine» e «Pati¬ 
mento » di Francesco Sunano. Per 
informazioni sulle date tei. 
48.20.250/48.80.625. 
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Finalmente il primo album sulla storia di una squadra di calcio. Presso tutti i Lazio point, le edicole, lo stadio 
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Spettacoli di Roma 



ABACO (Lungotevere Melimi 33/A Tel 
3204705) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 575082?) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone HI 4/E - Tel . 
4466869) 

Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione uallune- . 
di al vonerdi dalle 16 30 alle 19 30 
ARGENTINA . TEATRO DI ROMA (Largo Ar- ! 
dentina 52-Tel 68804601-2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo Tel botteghino 68804601/2 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 Tel 
58981111 

Alle 21 00 L'Inno dell'ultimo anno di Giu¬ 
seppe Manfridi con Blas Roca Roy Duc¬ 
cio Camerini Cristina Noci p asqualo An¬ 
seimo Fabio Traversa Flavio Insmna Re- 
giadi MaunzioPanici 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del Grande 27 • 
Tel 5898111) 

Riposo 

ASS. CULTURALE CLESIS 

(Via Averno 1-Tol 86206792) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recita¬ 
zione lormazione completa dell attore 
Corsi biennali seminari brevi perfezio¬ 
namento Metodo V 0 A di Merlo 
ATENEO ■ TEATRO OELL'UNIVERSJTÀ (Violo 
delle Scionze 3-Tel 44563321 
Riposo 

BELL) (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Martedì allo 21 00 Diritto o Rovescio pr- 
senta Roberto Horiitzka in 1 dialoghi man¬ 
cati di Antonio Tabucchi con Gianluigi 
P»zzett> Regia d» Teresa Pedron» 

CATACOMBE 2000 ■ TEATRO D’OGGI (Via La- 
bicana 42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRO GROPIUS (Via S Teiesforo 7 - Tel 
6382791 36100) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuoia di for¬ 
mazione di formazione teatrale por attori 
CIAK '84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza 0 
Olimpia 5-Tel 58204308) 

Teatro laboratorio Stagione 1994/95 por¬ 
tare in scena Christopher Marlowe sono 
aperte le iscrizioni ai provini di ammissio- 
neal laboratorio su Marlowe 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Alle 21 00 PRIMA Beat 72 presenta Orda¬ 
lia dalla croce di Dano Bellezza con 
Giampiero Foriebracclo Renzo Rinaldi- 
Cristina Aubry Vincenzo Crivello Regia 
di Renato Giordano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A Alle 21 00 Beai 72 presento-Ga¬ 
rofano verde scenari di teatro omosos 
suolo- Prlg Ioni ari di guarra di Joe R Ae 
kerloy con Fabio Ferrari G Ingrassla M 
Reale P Anseimo L Zmgaretti L Man¬ 
telli Regia di Luca Zingaretti e Fabio Fer¬ 
rari 

Sala 8 riposo 

DE) COCC) (V/a Galvani 69 - Tel 5783502) 
Riposo 

DE) SATIRI (Via di Grottapmta 19 - Tel 
6877068) 

E in corso la campagna abbonamenti 
94/95 tei 6877068/6877851 Ufficio promo¬ 
zionale lun more ven 10-13-mar giov 
1530-18 30 

DEI SATIRI POTER (Piazza di Grottapmta 19 • 
Tel 6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatnciani 2 -Tei 
6867610) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 - Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

OftH* settembre inizia la campagna abbo¬ 
namenti nei seguenti orari dal lunedi al 
sabato dalle 10 00 allo 13 00 e dalle 16 00 
allo 19 00 

Dal 20 sottombro andrà m scena lo spetta¬ 
colo Zot di Duccio Camerini con Cinzia 
Leone Giampiero Ingrassla Chiara No- 
schese Antonella Attili Rogia di Duccio 
Camerini 

DELLA COMETA 5AI-A FOYER (Via Toatro Mar- 
cello 4 - Tel 6784380 - Prenotazioni cane 
di credito 39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 4743564 - 
4818598) 

Dal 20 settembre Corruzione a Palazzo di 
giustizia con Renato Campese Cinzia 
Leone Ennio Col’orti Grazia Scuccimar- 
ra Edy Angeiiilo Orazio Bobbio Angela 
Pagano Alessandro Gassman Gian Mar¬ 
co Tognazzi Antonio Taiuti 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300- 
8440749) 

PipOSO 

DE* SERVI (Via dei Mortaro 22 Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (ViaNicolaZabagiia 42-Tot 
5780480) 

Riposo 

DUE [Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Aperta campagna abbonamenti rassegna 
teatrale -Fiat lux • E tu il cinema» 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7096406) 

Riposo 

EUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal 1 al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orano bot¬ 
teghino 9 30-13 00 / 16-19 (sabato e dome¬ 
nica chiuso) 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a Tol 8082511) 
Riposo 

FUUANO 'Via S Stelano del Cacco 15 - Tel 
6796496)-ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 


78347348) 

Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazzadi Porta S Giovan¬ 
ni 20-Tel 7008691) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina • 
Avemmo-Tel 57574881 
Riposo 

GHIONE (V/a delle Fornaci 37-Tei 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994- 
95 (Judit - L Avaro ♦ La Dodicesima notte • 

I duo gemelli veneziani - Oesideno sotto 
gli olmi - Sogno di una notte di mezza 
estate • Cosi è (se vi pare) • Il gioco delle 
parti - Romeo e Giulietta - Anonimo Vene 
ziano) 

Per informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tol 581Q721 / 
5800989) 

Chiusura estiva 

INSTABILEDELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-8548950) 

Chiusura estiva 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 

Martedì alle 21 30 Cupido questo II fa di 
Castellaco e Cassini con L Cassini Fran¬ 
cesca Marti Caria Tacca Letizia Chianet- 
ta Musicheorigmalidi Messma-Cassmi 
E aperta la campagna abbonamenti 1994- 
955 

LA COMUNITÀ (Via Zanasao 1 • Tel 581 7413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 Tel 
6879419) 

Riposo 

LASCALETTA (ViaS Croce m Gerusalemme 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte le Iscrizioni per 

I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 

Sala Bianca Riposo 
Sal a Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14. Tel 
6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via MonteZobio 14-Tei J223634) 
Campagna abbonamenti stagione 94/ 95 

II botteghino ò aperto dal lunodl al sabato 
dalle li 00 alle 13 00 e dallo 16 00 alle 
20 00 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Alfe 21 15 La Compagnia Archivi del Nord 
presenta Una «paci* di storia d'amore di 
H Miller con Alessio di Clemente Maria 
Luce Breddo Regia di ssimo Oomemco 
D Orzi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 

£ aperta la campagna abbonamenti sta¬ 
gione 94/95 feriali 1Q-13 e 15-19 Bucci 
Barbareschi V Valeri Lavia Riviecclo 
Malfatti Gravina Brachotti Gaber P 
Griffi Luca Oe Filippo 

OUMPiCO (Piazza G da Fabriano t7 Tel 
3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 77206960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a Tol 
68308735) 

SALA GRANDE Alle 21 00 La Compagnia 
del Serraglio presenta Al ristorante ovve¬ 
ro .. tanto vale vivere Regia di Michele 
Bertelli 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Sono aperte le iscrizioni 
per il laboratorio teatrale sullo tecniche di 
recitazione diretto da Valentino Orfeo e 
condotto da Caterina Merlino Le iscrizio¬ 
ni sono aperte fino al 23 settembre 

OSIRIS (Largo dei Librari 82/a Tel 
68804171) 

Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro • Tol 
88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
le 194- Tel 4885465) 

Riposo 

PARIOU (ViaGiosuè Sorsi 20-Tel 8083523) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Rinnovi 
dal 5 al 23 settembre Ufficio promozioni 
tei 8070954 o 8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 Pulcinella interpretato dall at¬ 
tore napoletano Andrea Rosela Tosto e 
regia di Alberto Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4385095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B T.epolo 13/A - Tei 
3611501) 

Riposo 

QUIRINO (ViaMinghetti 1 - Tel 6794585) 

Dal 1" al 20 settembre rinnovo abbona¬ 
menti stagiono 94-95 nei seguenti orari 
dalle 10 alle 19 esclusa la domenica Tel 
per informazioni 1670/13616 

ROSSIN» (Piazza $ Chiara 14 Tel 
68802770) 

La Compagnia Checco Durante diretta da 
Allioro Allieri dal 15 settembre aprirà le 
prenotazioni per A Glgetto Jé urlalo er 
grilletto tre atti comici di A Alfieri o S do¬ 
vine con inizio dal 13 ottobre al Teatro de 
Servi Por informazioni dalle 10 alle 13 al 
tei 688027T 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 

E aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Oue Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman 
La Rancia DeSica-Lagana Bramion-Jan- 
nuzzo D Angelo Massimim Casale-Paga 
nini) dal lunedi al sabato ore 10-18 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 90 • Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Ugo N 
Cannona 4-Spmaceto-Tel 5073074) 
Sono aperte le prenotazioni alle audizioni 
per i corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica o Moderna di Musica da Came¬ 
ra Telefonare a -Spinacelo cultura» dallo 
ore 17 OOalie 18 00 al tei 5073074 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI {ViaL Speroni 13-Tel 411228 7 ) 
Riposo 


TRAFFICO - TRASPORTO PUBBLICO 
PARCHEGGI - DIRITTI DEI PEDONI 

il VICESINDACO 

WALTER TOCCI 

__ incontra i cittadini _ 

Prolungamento 310 da P Istria a P Verbano per collegamento 
Metro 8 (P Bologna) ___ 

Istituzione dei sensi unici su V Salaria (dir centro) e V Po V 
Tagliamelo e V Nemorense (dir fuori città)_ 

Concessione a privati di 180 posti auto a P San Saturnino e 
180 a P Ledro, di 50 a P Crati e di 50 a P Acilia 

Nodi di interscambio con FM1 (Ferrovia Metropolitana linea 1) a 
Stazione Nomentana e Parco delle Valli 


GIOVEDÌ 1S SETTEMBRE • ORE 17,30 
PARCO NEMORENSE 

In caso di maltempo 

l'Iniziativa ai terrà nel locali di via Sabino, 43/A 


j%390 dfi ALUMK]® [LA2BÌ3 

Villa Comunale • Ex Dona - fino al 18 settembre 

All’interno della Festa funzioneranno: Stand gastro¬ 
nomici con cucina tipica dei Castelli Romani, sotto¬ 
scrizione a premi, giochi vari, dibattiti. 




Festival Barocco: cori, orchestre e solisti a Viterbo 


Inizia dopodomani il Festival Barocco di Viterbo 
diretto dal maestro Bruno Cagli. SI comincia al 
Teatro dell’Unione alle 21 con l'Orchestra e coro 
dell'Accademia di S.Cecilia che eseguirà la -Messa- 
K.167 di Mozart cui segulràla -Quarta- di Clalkovskl. 
Domenica, Invece, Il primo concerto e nel Palazzo 
del Papi (alle 21) con l'Orchestra della scuola di 


musica comunale di Viterbo impegnata In musiche 
di Bach, Vivaldi e Dlttersdorf. In tutto dodici 
concerti, l'ultimo del quali, Il 12 novembre, affidato 
a Franco Battiato mentre I '8 ottobre sul palco salirà 
l/to Ughi (nella foto) che eseguirà musiche di Bach 
e Paganini. Per Informazioni tei. 0761/22-66.66 
oppure 06/80.78.141. 


Liszt Sane Verdi Puccini 
Domenica alle 18 30 Chopin La Ballata e 
la Sonata Mario Spìnnlcchla (pianoforte! 
Musiche di Chopm Schonberg Ravei 
BaHòk 

SCUOLA DI MUSICA G. VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A Tel 
3216264-3216271) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano- 
*orte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 
ivia Monte Tostacelo 91) 

Sono aperte le iscrizioni per I anno 
1994/1995 Orari di apertura per informa 
zioni e iscrizioni dal 5al 9 settembre dalle 
16 00 alle 20 00 (solo i giorni dispari per 
bambini e ragazzi) 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VI UA GORDIANI 
(Via Pismo 24 * Tol 2597122) 

Sono aperto lo iscrizioni ai corsi musicali 
por I anno 1994-95 Per Informazioni rivol 
gersi alla segreteria dal lunodl ai venerdì 
oro 17 30-20 30 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli-Tei 4817003-481607) 

L attività dell Opera riprenderà in otto¬ 
bre al Teatro Brancaccio con una serie di 
spettacoli su Offembach e il Secondo Im¬ 
pero 



ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi riposo 
Sala Momotombo alle 22 00 Caribe p>u 
Disco salsa 
Sala Red River riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Cabaret con 
Mammamia che Impressione alias Enzo e 
Mariano 
ctNEPonro 

(Via A da San Giuliano) 

Non pervenuto 
FAMOTARDI 

(Via Llbetta 13 Tel 5759120) 

Al Famotardi -Tevercjazz» - Giardini di 
via Libetta 13- Ingresso libero 
Non pervenuto 

UkTINOAMERfCA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi - di Ironie Palazzo dello 
Sport-Eur) 

Allo 22 00 Serata con LosFarlas 
MAMBO 

(Via dei Fienaroli 30/a-Tel 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 

tVta di Villa Aquari 4-Tel 7806290) 

Riposo 

MUSIC INN 

(Largodoi Fiorentini 3-Tel 68802220) 
Chiusura estiva 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 • patrocinata dall As¬ 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e dada Provincia di Roma) 

(Parco del Turismo • Eur) 

Dalie 22 00 Concerti 
PALLA D4UM 

(Piazza Bartolomeo Romano 0 - Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Carpello 13a Tel 4745076) 
Riposo 

STELLARI UM 

(Via Lidia 44 Tel 7909885-7848889) 
Riposo 




ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M 

(ViaG'Ovann Castano 39 Tei 2003234) 
All Ippodromo delle Capannone Via Ap 
pia Nuova 1245 ( Ass culi RCMetaSoc 
Gestione Capannone presentano la testa 
di apertura della stagione teatrale 
Acrobazie comiche di Clownoffo musi 
che popolari internazionali degli Acqua 
ragia» spettacolo di Puratlin del lea'ro 
delle Bollicine* animazione giochi e 
sorprese 

CINEMA DEI PICCOLI 

(Via della Pineta 15 Tel B553405) 
Biancaneve e I sene nani (carton an n ati) 
(17 00) _ ’OOC 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Giamcoiense 10 Tel 
5882034 56%085) 

£ aperta la campagna cibPonamen’ per la 
s’agione teatrale 1^94 95 La segreteria e 
aperta dal lunedi al sabato dalle ore 0 30 
alle ore 17 00_ 



CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B-Tel 8554210 
Chiusura estiva 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tei 44236021 

Phlladelphia 

( 15 30-17 50-20 10-22 30) L ” 000 

DE! PICCOLI 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Biancaneve e I sette nani 

(cartoni animati) 

(17 00) L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8558485 

Film Bianco 

(21 30) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tei 5803622 

Jurassic Park 

re 00-18 15-20 30-22 40) L 10 000 

RAFFAELLO 

Via Terni 94-Tel 7012719 
Chiusura estiva 


T18UR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 

Il segno «lolla farfalla 

(16 30-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Film blu 
Il fuggitivo 

(20 45-22 45) (20 30-22 30) L 6 000 


STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 
30311335-30311078) 

Aporta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Chr stie E A Poe Regi- 
naid Roso Dashietl Hammett I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(Informazionitei 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tol 
5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido Tel 5098539) 

Riposo 

TEATRO‘91 (Viale Regina Margherita 140) 
Domenica alle 21 15 Presso I Accademia 
Filarmonica Romana - via Flaminia * 18 - 
Carla Taló m Tra pezzi d'occasione da Sa 
muol Bockot Regia di Carlo Ouartucci 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 

Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostionse 197 Tel 5140805) 

Riposo 

TEATRO S GENES10 (Via Pogdora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Vent.miglia 6 
Tel 6535467) 

Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 Tel 
3746537) 

Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via dogli Acguasparta ib Tel 
68805890) 

Riposo 

TRtANON (Via Muzio Scevola 1-7880985) 
Riposo 

ULP1ANO (Via L Calamatta 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tal 
68803794) 

Presso la segreteria del teatro e aperta la 
campagna abbonamenti 1994/95 Orario 
dalle 10 00 allo 19 00 esclusi! testivi 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 Tel 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B 
Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tol 
5740598-5740170) 

Campagna abbonamenti stagione teatrale 
1994 95 Per informazioni rivolgersi al 
5740170-5740598 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17 • Tei 3234890) 

Il 10 otiobro allo 21 00 Al Teatro Olimpico 
inaugurarono della stagione 1994-95 
Concerto dell English Chamber Orchestra 
con Plnchas Zuckerman direttore ©violini 
sta II programma è dedicato a Beethoven 
Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13 /16*19 
escluso il sabato possono essere sotto¬ 
scritti gli abbonamenti alla stagione 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
LAMJJJX 

(ViaFlaminia 118-Tel 3201752) 

Alle 21 15 Par il ciclo Mugica e Musiche 7 
concerti di |azz e altro Fra gli interpreti 

Danilo Rea. Rita Morcotullf, Ambrogio 
Sparagna Giancarlo Schlafflnl, Mario 
Schiano, Bruno Tommaso, Enrico Pleran- 
nunzi e altri 

Lunedi 26 settembre riaprono i corsi di 
Educazione musicale e di Canto corale di¬ 
rotti da Pablo Colmo con frequenza biset¬ 
timanale Per l iscrizione rivolgersi alla 
segreteria dol'a scuola dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 16-19 30 Tel 3226590 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTag!iamentol2-Tol 85300789) 

Sono aperto lo iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad indmzzoclassico moder¬ 
no o jazz Materie teoriche coro guida al- 
i ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e concerti 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia¬ 
noforte violino violoncello flauto mate¬ 
rie teoriche canto corale Sala provo per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

(ViaA Serranti 47-Tel 3452138) 

Sono aperte le audizioni por la selezione 
di nuovi coristi con conoscenza musicale 
di baso 

ASSOC1AZIONECULT ARCA 85 

(Via Livorno 50 Tel 86325503) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica 
e al corso d< attività ludico musicale per 
bambini Lo lezioni inizieranno il 3 otto¬ 
bre La segreteria è aperta dal lunedi al 
venerdì dalle oro 18 00 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANT1CUM 

Chiesa San Rocco all Augusteo (Largo S 
Roccol Tol 7212964) 

Aperte audizioni nuovi aspiranti cantori 
stagiono 1994/1995 



UNA QUERCIA DAGLI AUTORI 
PROSSIMAMENTE ALLA 
FESTA DE L'UNITA 1 DI ROMA 


PRENOTAZIONI PULLMAN 
FESTA UNITA' NAZIONALE 
MODENA 1994 

Le prenotazioni dei pullman per la manifestazione di chiu¬ 
sura della Festa de l'Unità nazionale di Modena, si posso¬ 
no fare la mattina presso la Federazione Romana (rivol¬ 
gersi alla compagna Simona Isgrò - tei. 6711325/6) e la 
sera presso l'area della festa de l'Unità di Roma (stand del 
partito-Sinistra Giovanile). Il costo del biglietto è di lire 
40.000 a persona. I pullman partiranno da Castel S, 
Angelo alle ore 6.00 del giorno domenica 18 settembre. 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORC5 

(CorsoTriest* 165-Tol 86203438) 

Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori di provata musicalità preferibil¬ 
mente con esperienza di canto cerale per 
la stagione concertistica 94/95 Per infor¬ 
mazioni tei 86203438-8273297-8100237 
AULA MAGNA I.U.C. 

(LungotevereFlaminio 50-tei 3610051/2) 
Fino al 17 settembre è possibile riconfer¬ 
mare t pos'i per la stagione concertistica 
1994/95 Dopo tale data i posti non ricon- 
formati saranno a disposizione del nuovi 
soci Orano I0 00-l5o0 e 15 00-18 00 
escluso il sadaio pomeriggio 
DEI COCCI 

(Via Galvani 69 - T©J 5783502) 

Domani alle 21 30 Rassegna di concerti 
cura dell Associazione Musicisti Jazz Or¬ 
chestra Operamus Sulle Machlr»# Eddy 
Palermo 
GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294/ 
Euromusica Master Series 1994/95 Rug- 

8 ero Ricci - Stephen Bishop Kovacevlch - 
ame Moura Lympany - Gyorgy Sandor • 
Lya De Barbems - Zara Nelsova 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32) 

Sono aperte le conferme degli abbona¬ 
menti ai concerti del Gole Ione Tutti i gior¬ 
ni escluso sabati e festivi dalle ore 9 30 al¬ 
le 13 OO Telefono 6875950 
IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 - Prenota¬ 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna -Festival musicale delle nazio¬ 
ni 1994- -Notti romano al Teatro di Mar¬ 
cello» 

Alle 21 00 Violino • pianoforte Allegrissi¬ 
mo Roberto Noterinl violino Vittorio Ha- 
bagliati pianoforte Musiche di R Schu- 
mann S 

In caso di maltempo il concerto si effettue¬ 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

I SOLISTI Of ROMA 
(Tol 70497137) 

Alle 20 45 Presso l Istituto pontificio di 
Musica Sacra - piazza S Agoslmo 20/A- 
I solisti di Roma eseguiranno musiche d> 
Malipiero Alfano Mix Pratella per Quar¬ 
tetto d Archi 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica - Aricaa) 

Alle 20 00 Concerto straordinario di bene¬ 
ficenza m favore delle popolazioni del 
Puanda Marta Cameni (pianoforte) Ryo- 
ko Tajlka (pianoforte) Giovanna MoscatU 
(poesia) A.F Jannonl Sebastiani (poe¬ 
sia) Alessandra Colletti (pianoforte) Lal¬ 
la Berslanl (soprano) Franctsco Paolo 
Musto (pianoforte) Musiche di Chopm 


FINALMENTE LIBERATO IL CAPOLAVORO 
INEDITO DI FASSBINDER 
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Et olle Lamerica 

p. in Lucina, 41 di G Amelio, con £ Lo Verso, M Placido (Jta94j • 

Tei. 6876125 Due maneggioni italiani nell'Albania post-comumsta. Fi- 

0r ' ln‘nn* 99 Tn niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi. 

20.00 - 22.30 Amelio ci rlcordacome eravamo e come siamo diventati. 

L. 10.000 (aria cond.) Drammatico *★★ 

$ * l > WMÉì 

Academy Hall Fu*» da Absotom 

v. Stamlra. 5 diGAHurd, conR. botta.L Hennksen (Usa 1994) ■ 

Tel. 442^377.78 2022: l’isola australe è diventata unacolonia penale, Dove 

O f - 15-29 * i criminali la tanno da padrone. Fino a quando un ex ulti* 

20.20 - 22.30 ciale. non docile che è ora di finirla. 1h55 

L. 10.000 Avventura *★ 

Eurclne Maverick 

v Liszt, 32 di R. Donner, con M. Gibson, J Poster (Usa 1994) ■ 

Tel 5910986 Vai col liscio, lt busso e lo striscio. Giocano a carte e con 

0r ‘ lo 12 oo la vita, da bravi professionisti. Se perdono non seia pren- 

19.55 - 22.30 dono 5 0 v j ncono prendono tutto. Dollari e onore. 

L. 10.000 Commedia ★* 

Admlral Lamerlca 

p. Verbano, 5 di G. Amelio, con £ Lo Vena, M. Placido (!ta94) • 

Tel. 854.1195 Due maneggioni italiani nell’Albania post-comunista Fi» 

0r - onrK'ionn niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi. 

20 05 * 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo e come slamo diventati. 

L. 10.000 Drammatico ★★* 

Europa True Ues 

C. Italia, 107 

Tel. 44249760 

Or. 17.15 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Adriano librane» 

p. Cavour. 22 diM Rat, con L Zingarelti (Italia, 1994) ■ 

Tel. 321.1896 La stona vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 

O r - ,a ,n un palino presso Roma. L'analisi agghiacciante 

20.30 - 22.30 della violenza di gruppo. 1 h 30’ 

L. 10.000 Drammatico* 

Excel slor 

8 . Vergine Carmelo. 2 Chiuso per lavori 

Tel. 5292296 

Or N 

Alcazar La regine Mergot 

v. M. Oei Val. 1 4 dtP, Chéreau, con lAdjam, M. Bosé (Francia, 94) • 

Tel. 588^0099 Oa un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

0r ia'S 'ri™ degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 

'* w - a. JU ja -re gj na . Isabelle Adjani. N.V, 2h 30’ 

Farnese Caro diario 

Campo de' fiori. 56 dtN. Moretti, con N. Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) • 

Tel. 6864395 «In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. -Isole-: risate e 

0r ' IS‘52 solitudine sulle Eolie. -Medici*: parabola sulla malattia. 

20 .4P- 22.30 Bello e importante. Moretti, insomma N.V. Ih 40' 

L. 10.000 Commedia-*** ** 

Ambassade Amarsi 

v. Accademia Agiati, 57 di L Mandoki, con A Garaa, M Ryon (Uba 1994) • 

Tel. 540 8901 Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'inl- 

O r - 1Z*55 zio pud anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 

20.10-22.30 diventa un dramma. Preparate! fazzoletti. 

L. 10.000 Drammatico * 

Fiamma Uno La rapina Marpot 

v, Bissolati. 47 di P Chéreau, con (Adjani, M, Bosi (Francia, 94) • 

Tel. 4827100 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

0r ' oa aa degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 

19.45 - 22.30 Ja «regina- Isabelle Adjani. N.V. 2h 30' 

L. 10.000 Dramma storico* 

America II branco 

v. N. del Grande. 6 di M. Rat, con L Zingorettt (Italia, 1994j • 

Tel. 581.6168 La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 

,a in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
20.30 • 22.30 della violenza di gruppo. Ih 30' 

L. 10.000 Drammatico 

Fiamma Due Qualcuno da amare 

v. Bissolali, 47 di A, Rockwell, conR. Perez, H. Keitel(Usa, 94) • 

Tel. 4627100 Nei barnos -latini* di L.A., l'amore impossibile fra un gio- 

0r ‘ Ìl‘12 aaaa vane chicano e una ballerina -a tassametro-. Ironico, e 

20.15-22 30 felliniano (cosi, almeno, dice il regista). N.V., Ih 34' 

L. 10.000 Drammatico* 

Ariston Aco Vontura-L’acchlappanlmall 

v. Cicerone. 19 di T.Shodyac, conJ. Carrey. S. Youn (Usa 1994) • 

Tel. 321.259 Per un caso particolare, o vuole un poliziotto particolare. 

® r ‘ Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 

19.00 - 20.40 - 22.30 piono . „ nuovo è d - av an 20 . 

L 10.000 Commedia * 

Garden Tra* Um 

v.te Trastevere. 246 

Tel. 5812848 

Or. 1715 

20.00 • 22.30 

L. 10.000 

Astra Fatta! Instlnct 

v.Ie Jonio. 225 diC. Reiner, conS. Young, 4. Asserire (Usa, 94) - 

Tel. 817.2297 Lei è una blonda virago, sospettate di omicidio. Lui è un 

Or. 16.00 - 22.30 poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punte¬ 

ruolo da ghiaccio. Ma è Basic Instlnct? No solo la parodia 

L. 10.000 Commedia ★* 

Gioiello Donne senza trucco 

v Nomentana. 43 di K. von Garnier (Germanio 93) • 

Tel. 44250299 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

0r ' a?'SS aaaa femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac- 

19.30 - 21 00 • 22.30 conIa ^ due m0( j, (jj vivere l'amore. N.V. 55' 

L. 10.000 Commedia** 

Atlantic Aoc VMitura-L’aoohlappanlivMill 

v. Tuscolana. 745 di TShadyac, conJ Carrey, S, Youn (Usa 1994) ■ 

Tel. 761 0656 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 

Or. 16,00 -17.40 Ace Ventura, appunto. Follìe e demenzialità secondo co- 

19.00 - 20.40 - 22.30 p | ont>i „ nuovo è d ' ava nzo. 

L 10.000 Commodia* 

Giulio Cesare 1 Maverick 

v le G. Cosaro, 259 di R Donner, conM. Gibson, J. Foster (Usa 1994) • 

Tel, 39720795 Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carie e con 

0, ‘ !a$n aa «in la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren- 

19.40 • 22.30 dono. Se vincono prendono tutto. Dollari o onore. 

L. 10.000 Commedia** 

Augustusl Martha. 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Giulio Cesare 2 fllcMonto 

v.le G Cesare, 259 dii Schumacher, conS.Sarandon (Usa 94) - 

Tel. 39720795 Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te- 

0r- 12/29 aaaa stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 

20,00 • 22.30 aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

L. 10.000 Thriller** 

Augustus2 Anfano ftommoggiantl 

c. V. Emanuele. 203 di D. Ferrano, con C Cedcrna, ES Ricci (Italia 1994) • 

Tel. 687.5455 CI si innamora sempre della persona sbagliata. Rosario, 

0r ‘ IS‘59 professore di liceo, ha deciso di andare oltre, -mnamo- 

20.40 - 22.30 randosl» della vita sbagliata. Peggio di cosi. 

L. 10.000 (aria cond.) Commedia ★★ 

Giulio Cesare 3 Trac Lice 

v.le G. Cosaro, 259 

Tel. 39720795 

Or. 16.30 

19.30 - 22.30 

L. 10.000 

Barberini 1 McMaraslonld’amora 

p. Barberini. 52 di P, Avoli, con A, Modica, A Nindii (Italia '94) • 

Tel. 482.7707 • Bologna 1948. Il primo bacio, la prima oerexza.-ihpnmo 

0r 28:88 . 

Golden Acc Vcntura-L’acchlappanlmall 

v Taranto. 36 di TShadyac, conJ Carrey, S. Youn (Usa 1994) ■ 

Tel. 70496602 Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare. 

JP r .--16.00-I7'4q ' ' Apq Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co- 
>* ' tto. 15 - 20.50'4 22.30 p i 0 ne. Il nuovo è d’avanzo. - n 

Barberini 2 Trite Dee 

p. Barbflrlnt, 52 - " 

TW 482.7707 

Or. ic •4.18.15 

20.15-22.-0 

U 10.000 

Greenwichl FHm rosso 

v. Bottoni. 59 dtK. Kieslowskt, coni L Trmtignant, 1. Jacob (F-Pol. ‘94) • 

Tel. 5745825 Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowskl. Che am- 

0r ' Jn29‘ bion,a la vicenda nel,a monotana Ginevra. 1 personaggi 

* 20.40 -a.30 s’incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 

Barberini 3 LaaLMtzincoanto 

p. Barberini, 52 1 ‘ diF. Laureati, t un M Benntngholen, M. Sellers (Ila 1994) • 

TI. 4 f2J7° 7 _ .. A volte tornano. Gtl incubi. E II sospetto di essere un as- 

° r ' 8 asslr» 0 . Non è cosi. Noi to caplamosublto. Il protagonista 

zu.05 - 22.30 ci mette un pQ- oltre il banale., 

L. 10.000 Thriller* 

Greenwlch2 Ladri di dnanui 

v. Bodom. 59 

Tel. 5745825 

Or. 17,00-18.50 

20 40 - 22.30 

L. 10.000 

Capriol ■ Aoo VMtura-L’aoohlapRnimaN 

v. G, Sacconi, 39 di TSndycc, coni Carrey, S. Youn (Usa 1994) • 

Tel. 390280 - Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare. 

0r ' l&S * 1115 Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 

19.X-20.40 - 22.30 pi0 ne. Il nuovo è d’avanzo. 

L. 10.000 Commedia * 

Greenwlch 3 Donna sansa trucco 

v. Bottoni. 59 di K. von Garnier (Germania 93) • 

Tel. 5745825 Incassi record. In Germania, per questa commedia al 

0r ‘ 12'29' 1?'92 aaaa femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac- 
19.30 • zi .oo - 22.30 conta di due mo< j| V j V ere l'amore. N.V. 55' 

L. 10.000 Commedia** 


Capranlca ■■■•■ WoH-Ubalvaèfwort 


Gregory Wolf-La belva è fuori 

v, Gregorio VII, 180 diM Nichols, con Jack Nicholson (Usa, 1994) • 

Tel. 8380600 Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu- 

Or 15-30 *17-50 ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 

20.10 - 22.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico* 

Multiplex Savoy 2 Basta vincere 

v. Be raamo. 17/25 diW Fnedkm, con N.Nolte, S O Neal (Usa, 94) • 

Tel 8&1498 Dal regista di -Cruising», un fltm sulla voglia di vincere 

Ìi/99’Ì§'59 che è alla base del-sogno americano-. Con un vero cam- 

20 40 • 22.30 pione: Shaqullle O'Neai.N.V, 

L. 10.000 Drammatico** 

Hollday La natura ambigua ddFamore 

l.go B. Marcello. 1 diD Arcand, con T Gibson, R. Marshall (Canada t994) ■ 

Tel. 8548326 Strani amori. E strane vite Ovvero: variazione sul tema 

0r ' della solitudine. Che si può anche sconfiggere Maaqua- 

20.25 - 22.30 l 0 p rez20 ? Q a una commedia di Brad Fraser. 

L. 10.000 (aria cond.) Commed>a ** 

Multlplex Savoy 3 Fatai Instlnct 

v Bergamo. 17/25 di C Retner, conS YounfrA, Assante (Usa, 94) • 

Tel 8541498 Lei è una blonda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 

0r ' on'2n" i?'vi poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punte- 

20.40 * 22-30 ru 0 l 0 0 a ghiaccio. Ma è Basic Instlnct? No solo la parodia 

L. 10.000 Commedia** 

Induno Sehlndlar's Ust 

v. G. Induno, 1 diS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa 93) • 

Tel. 5812495 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 

Or 17.30 - 21,00 pi Schlndier, industriale tedosco che salvò un miglialo di 

ebrei da morte sicura nel lager Emozionante. N.V, 3h 15' 

L. 10.000 Drammatico ★★★☆** 

New York WoH-Labahra*fuori 

v. Cave. 36 diM Nichols, con Jack Nicholson (Usa. 1994) • 

Tel. 7810271 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 

^ r ' ra> ,a soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di avorio 

20 05 * 22.30 morso. Qualcosa cambia nel la sua vita. 

L. 10.000 Drammatico* 

King Mavsrick 

v. Fogliano, 37 dtR. Donner, conM. Gibson. J. Poster (Usa 1994) - 

Tel. 86206732 Val col Uscio, il busso c lo striselo. Giocano a carte e con 

® r - 17.10 la vita, da bravi professionisti. Se perdono non seia pren- 

19.55 - 22.30 dono g 0 vincono prendono tutto, Dollari e onore. 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Nuovo Sacher Lamerlca 

1 go Asci anghi, 1 di G. Amelio, con £ Lo Verso. M. Pbado (Ita94) • 

Tel 5818116 Due maneggioni Italiani nelt'Albama post-comunista. Fi- 

Or. 15-00-17.30 . niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20.00 - 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

L. 10.000 Drammatico*** 

Madison 1 Fatai Instlnct 

v, Chìabrera, 121 di C. Retner, conS. Young,A. Assante (Usa, 94) • 

Tel, 5417926 Lei è una blonda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 

0r ' oo vì * aa‘a9 poliziotto un po' depresso In mezzo c'è anche un punte- 

20.30 - 22,30 . ru0(0 da ghiaccio, Ma è Basic Instlnct? No solo la parodia 

L. 10.000 Commedia** 

Paris II branoo 

v M Grecia. 112 diM Risi.conL Zingarata (Italia, 1994) • 

Tel. 7596568 La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 

0r ' ÌS'aS’^S ,a ,n urt Pesino presso Roma, L'analisi agghiacciante 

20.30-2230 della violenza di gruppo. 

L. 10.000 Drammatico* 

Madison 2 Basta vincaia 

v C htabrera. 1 21 di W. Fncdktn, con N.Nottc, S O 'A 'col (Usa, 94) ■ 

Tel. 5417926 Dal regista di -Cruising-, un film sulla voglia di vincere 

0r JS'59‘15'55 che è alla base del-sogno americano». Con un vorocam- 

20.30 • 22.30 pione: ShaquIlleO'Neai.N.V, 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

Quirinale Ao#Vantura-L f aochlappanlmall 

v. Nazionale, 190 di TShadyoc, conJ. Carrey, S Youn (Usa 1994) • 

Tel. 4882653 Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare 

0r> USS ’ 1L12 aa A« A c® Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
19.00 - 20.40 - 22.30 plone< „ nuovo è ^ avanzo . 

L. 10.000 (aria cond.) Commedia * 

Madison 3 Mister Nula Hoop 

v. Chìabrera. 121 diJ. Coen, con? Robbins, PaulNewman (Usa) • 

Tel. 5417926 1958 . Norvìlle Barnes sbarca a New York, proveniente da 

0r ' Muncle dove si è laureato in gestione aziendale. Impa- 

20.30 • 22.30 zlente di dare la scalata al mondo degli affari... 

L. 10.000 Brillante*** 

Qulrtnetta Amarsi 

v. Mi righetti .4 di L Mandola, con A Garaa, M Ryan ( Usa 1994) ■ 

Tel. 6790012 Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'ini- 

^ r ‘ zl ° P ub sembrare un gioco. Divertente, Po» la vita 

20.00 - 22,30 diventa un dramma. Preparate 1 fazzoletti. 

L. 10.000 ‘ ' Drammatico* 

Madison 4 Nd isomerici padre 

v. Chìabrera, 121 dii Shendan, conD Day Lewis, £ Thompson (Gb 93) ■ 

Tel. 5417926 (giorni dell 'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 

0r ’ Inni? «w dei quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati mgiusta- 

20.00 • 22,30 mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

L. 10.000 Drammatico *★★ 

Reale Ace V#nture-L*eochUippenlinell 

p. Sonnlno. 7 di TShQdyac. conJ. Carrey, S Youn (Usa !994) - 

Tel 5810234 Per u n caso particola re. cl vuole un poliziotto panico la re. 

® r ’ !§'92’ U'IS «« «« Aca Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
19.00 - 20.40 - 22.30 piono „ nu0 voè d'avanzo. 

L. 10.000 Commedia* 

Maestoso 1 True Ucs 

v. Appia Nuova, 176 

Tel. 786086 

Or, 16.30 

19.30 - 22.30 

L. 10.000 

Rialto Vlvsrs 

v. IV Novembre. 156 diZ. Yimou (Taiwan 1994) • 

Tel. 67907G3 Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poll- 

® r ' aaaa ticl del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra cl- 

20.00 • 22.30 vj l 6i „G faft( j e Balzo* e rlvoluzlonecultural». 

L. 10.000 Drammatico*** 

Maestoso 2 Maverick 

v. Appla Nuova, 178 di R. Donner, conM Gibson.J Foster (Usa 1994) - 

Tei. 786086 Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con : 

^ r ‘ io v! oov\ la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se Upren- 

1 9.30 • 22.30 dono So vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

L. 1 0.000 Com mod la ★★ 

Rttz II branco 

v.le Somalia. 109 di M. Risi, con L Zingaretti (Italia, 1994) • 

Tel. 86205683 La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 

^ r ' ,a * n un paesino presso Roma. L’analisi agghiacciante 

20.30 - 22.30 della violenza di oruppo. 

L. 10.000 Drammatico* 

Maestoso 3 II diente 

v, Appia Nuova, 176 dii Schumacher, conSSnrandon (Usa 94) • 

Tel. 786086 Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te- 

0r ‘ ii/99 aa nn stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 

20.00 • 22,30 aiuta.. Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

L. 10.000 Thriller** 

Rhroll Tom AVIv 

v Lombardia. 23 diB. Gilbert, con W. Dafoe, M. Richardson (Usa 1994) ■ 

Tel. 4880883 La vita di Thomas Stearns Eliot e sua moglie Vlvienne 

0r ‘ aoÌvì aa aa Haigh-Wood, Romanzata e adattata. Gii esponi Insorgo- 

20.00 • 22.30 no || pubblico dovrebbe preparare i fazzoletti 

L. 10.000 Drammatico ** 

Maestoso 4 Jotinny Hdlywood . 

v. Appia Nuova, 176 diB. Levmson, conJ. Pesci, C Statar (Usa 1994) • 

Tel. 786086 Si ta presto a dire successo. Molto più difficile è ottenerlo 

^ r ' oo nn aa «in Johnny e* prova ad andare In pellegrinaggio alla Mecca 

20.00 - 22.30 hollywoodiana. Ma combinerà solo disastri, 

L. 10.000 Commedia ** 

Rouge et Nolr Frttxn «etto 

v. Salarla. 31 diR. Dakshi (Usa, 1972) • 

Tel. 8554305 Vecchio cartoon sexy firmato dalla penna Ironica di Ralph 

^ r ' onln’eoAn Bakshl, poi autore di film meno corrosivi. Le avventure 

20.40 • 22.30 zozzone di un gatto Ispirato al fumetti di Robert Crumb. 

L. 10.000 (aria cond.) Cartone animato** 

Majestic La natura ambigua dcll'ainorc 

v. S. Apostoli, 20 diD. Arcand, con T. Gibson, R. Marshall(Canada 1994) • 

Tel, 6794908 Strani amori. E strane vite. Ovvero: variazione sul tema 

- • della solitudine. Che si può anche sconfiggere Maaqua- 
,,.20.25 - 22.30 • le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser 

L. 10.000 ” ' Commedia** 

Royal Fuga ria Absotom 

v E. Filiberto. 175 di GAHurd, con R botta, L Hennkscn (Usa 1994) • 

Tel. 70474549 ' 2022: l’isola australe è diventata una colonia penale. Dove 

0r aa2S aa aa • / 1 criminali la fanno da padrone Fino a quando un ex uffi- 

20.10 • 22.30 eiaie, non decide che è ora di finirla. 1 h55 

L. 10.000 (aria cond.) Avventura** 

Metropolitan Tru# Ucs 

v. del Corso. 7 

Tel. 3200933 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Sala Umberto Caeola alle «affali- 

v della Mercede. 50 diO losselham, conN. Blanchet (Francia 1992) • 

Tel. Macho bel castello. Un giorno, porò, una delle due anzla- 

0r ' ìiv?2 aaaa ne castellane muore. E da Mosca arri vano gli eretti. Deci- 

20.15 - 22.30 Sl a prendere quello che c'è e quello che non c'è. 

L. 10.000 Grottesco** 

Mignon La vara vita rii Antonio H. 

v. Viterbo. 121 di E Montefeonc, con A. Haber, G. DeSio (Italia 1994) • 

Tel. 8559493 Attori non si nasce. Sfigati, forse si. E all’Insegna della 

0r ' InSn JS'X malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 

20,40 - 22.30 con un p)zZ | C0 d | ironia. Opera prima di Monteleone. 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Universa! AcuVunturu-L’aooMappunlmall 

v. Bari. 18 di TShadyoc, coni Carrey. S Youn (Usa 1994) • 

Tel. 8831216 Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare. 

0r !5'22 ’ li/IS aa a « Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
19.00 - 20.40 - 22.30 pione „ nu0VQ d d - avanzo . 

L. 1 0.000 Commed la * 

Multlplex Savoy 1 La Manza accanto 

v. Bergamo. 17/25 di F. Laureati, conM Bennmghofen, M. Sellers (Ita 1994) - 

Tel, 8W1498 A volte tornano. GII incubi. E il sospetto di esseie un as- 

0r ' 1Ì'52* 12*52 sassino. Non è cosi. Noi locapiamosubito, Il protagonista 

20.45-22.30 ci mette un po'. Oltre II banale. 

L. 10.000 Thriller* 

Vip 

v Galla e Sìdama, 20 Chiusura estiva 

Tel. 86208806 

Or 


p, Capranica, 101 

Tel. 6792485 

Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L. 10.000 

diM. Nichols, conJackNichokon (Usa. 1994) • 

Un redattore tti una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico* 

Capranlchatta 

p- Montecitorio. 125 

Tel. 679.6967 

Or. 17.30 

20,00-22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

UamantodeltiieimatittèlamUamanti 

di C Lelouche, con V. bndon, A Martmes (Fra 1993) • s ' 
Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano, Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu¬ 
sione. Come unica certezza. . , v 

Commedia ★★ 

Ctakl 

v. Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or. 15.30-17.50 
20.05-22.30 

L. 10.000 

Wotf-Labuhraèfuovt . 

di M. Ntchols, con Jack Nichoison (Usa, 1994) • 1 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico* 

Ciak 2 

v. Cassia. 694 

Tel. 33251607 

Or. 16.30-18.25 

20.25 - 22.30 

L. 10.000 

La natura «anUgua deH’amore 

di D. Arcand, con T. Gibson. R. Marshall ( Canada 1994) ■ 
Strani amori. E strane vite. Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sco? f iggere. Ma a qua¬ 
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 

Commedia *★ 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 

Or. 18.45 

19.45 - 22.30 

L. 10.000 

La rovina M argot 

di P. Chéreau, con 1 Adjani, M. Bosé (Francia, 94) • 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strago 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina» Isabelle Adjani. N.V. 2h 30’ 

Oramma storico* 

Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 

Or. 16.30-18,30 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 

La stanza accanto 

dtF. LaurenU, conM. Brnmnghofen, M, Sellers fIta 1994) • 

A volte tornano. Gl» Incubi. E il sospetto di essere un as¬ 
sassino. Non è cosi. Noi lo capiamosublto 1) protagonista 
ci mette un po'. Oltre il banale. 

Thriller* 

Embaasy 

v. Stopparli. 7 

Tel. 80/0245 

Or 17.30 

20.05 - 22.30 

L. 10.000 

lleltonte 

dii Schumacher, conSSarandon (Usa'94) • 

Un uomo sì uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

Thriller ★★ 

Empire • 

v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 

Or. 15.30-17.50 

20.05 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Wolf-La b^va è fuori 

diM. Ntchols, con Jack Nichoison (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico* 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 

Tel. 5010652 

Or. 17.15-19 00 

20.40 - 22,30 

L. 10.000 

Frttz II gatto 

di R. Bakshi (Usa. 1972) • ' 

Vecchio cartoon sexy firmalo dalla penna ironica di Ralph 
Bakshi, poi autore di film meno corrosivi Le avventure 
zozzone di un gatto ispirato ai fumetti di Robert Crumb. 

Cartone animato *★ 

Esperia 

p. Sonnlno. 37 

Tel. 5812884 

Or. 17 30 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

L’età riall’lnnooanza 

di M Scorsese, con D. Day Lewis, M. Pfeif/er ( Usa 93) * 

Nella New York di tire '000, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi tamil lari e si dà alla bella vita. Manco fosse l’Euro¬ 
pa. dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15’ 

Drammatico ** ** 


j^MsaSBSStfiàs^^ rm&icwiM . 

| CRITICA PUBBLICO . I 

è mediocre ★ tfr 


« buono ** T*tìr ' 

I ottimo ★★★ ’Cr'Ct'Cz 



Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 

Il piccolo Nemo 


L. 6.000 
(16.q0-22.30) 


Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negrotti, 44. Tel. 9987996 ' L. 7.000 
Lamerlca (17-20-22.30) 


Campagnano 

SPLENDOR 

I l rapporto Pelican (17-19.15-21,30) 

Colloforro 

AR1ST0N UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700568 

L 6.000 

Sala Corbucci: Ace Ventura racchiappanlmall 

(15.45-18-20-22) 

15.45- 18-20-22 

15.45- 18-20-22) 

15.45- 18-20-22 


Sala De Sica* Il branco 
Sala Fel Uni: Amarti 
Sala Leone: Lamerlca 
SolaRosselllni: riposo 
SalaTognazzl- Wolf 
Sala Visconti: Maverick 


(15.45-18-20.22) 

(15.45-18-20-22 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

Sola Uno: Fatai Inttinct (18-20-22.15) 

Sala Due: Film rotto (18-20-22.15) 

Sala Tre: Baby Birba .j 1^20-22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pan Izza. 5. Tel. 9420479 L. 6,000 
Sala Uno: Wolf (17.00-20.00-22.30) 

Sala Due: Maverick . 17.00-20.00-22.30 

Sala Tre: Amarti . (I7 ; gra ; 0£a.$ 

SUPERCINEMA P za del Gesù. 9. Tel. 9420193 L. 6.000 
Ace Ventura V acetilappan Imall (16.00-22.30) 


Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5, Tel, 9364484 L. 6.000 
Riposo. 


Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001888 L 10.000 
True Liet .( 17-19.30-22.00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 

L.10.000 

Il rapporto Pellcan (17.30-19.30-22.30) 


Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L 10.000 

Maverick (IS.^I 7.4^20.0^22.30) 


SUPERGAV. le del la Marina. 44, Tel. 5672528 L. 10.000 
Amarti.(15.3^17.45.20.00-22.301 


Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 

L 10.000 

True Llet (17-19.30-22) 


Travlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100. Tel. 9999014 L. 6.000 

I j g l a rd I no segreto (20-22) 

Valmontone 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2. Tel. 9590523 

L. 5.000 

Fuga da Absolom (18-20-22) 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni, 82 - Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 

Rassegna: Gay for a day 

Le lacrime amare di Petra Von Kant di 

Fassbinder (19.00) 

Wer zu spai kommH (Chi arriva troppo tar¬ 
di) cortometraggio (21.00) 
segue: Scena di caccia In Batta Baviera 

diReishman 

SalaChaplm: 

Rassegna: Gli amori del giovane Wenders 
Tokio Gadi Wenders (19.30) 

Parla Texat di Wenders (21.00) 


BRANCALEONE 

Via Levanna, 11 - Tel. 8200059 
Lunedi: El Marlachl di Rodriguez (21.00) 


CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Del Piccoli in Viale delta Pi¬ 
neta, 15-Tel. 8553485 
Rassegna dedicata 
a Marcello Mastroiannl 
Ginger e Fred dì F. Fel lini (18.30) 

Abbon. (5spett.) L. 10.000 


FILM STUDI 080 

Piazza Grazioli. 4-Tel. 67103422 
Riposo 


GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167-70300199 
Oltre II giardino di H. Ashby (21.00) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 - Tei. 3216283 
Sala A. chiusura estiva 
Sala B; chiusura estiva 


LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtina Antica, 15/19 * Tel. 4462405 

Riposo 


POLITECNICO 

Via G.B. Tiepolo 13/a - Tel. 3227559 
Le strategie della lumaca di S. Cabrerà 
(sottotitoli in Italiano) 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

L 7.000 


KOINÈ 

Via Maurizio Quadrio, 23- Tel. 5810182 
Riposo 

L. 6.000 




ORARIO 

1994 


linee |sar 


ANZIO - PONZA 


[ DURATA DEI PERCORSO: 70 MINUTI^) 


Da Anzio 0 7.4 0* 08.05 11,30** 13 .45* 17.15 
Da Ponza 09,40_11,20* 15,3Cr_ _ 1_8 X 30\ _ 19 x 00_ 

• Escluso Martedì e Giovedì 
*• solo Sabato e Domante* 


PAL I A L18.SB T EMBfl£ 

Da Anzio 0 7.4 0* 08 .05_J1,30^ 

Da^Ponza_09/0_1.1,2p;_15,00;: 


13,451 

.17,301 


16,30 

18,10 


0 Martedì e Giovedì 
sok> Sabato e Domenica 


Da Anzio 
Da Ponza 


07.40* 

09/0 


_08 x 05_, 

11.20* 


J_1 X 30_ 

15.30 


13, 4 5* 17. 15 

18,30* 19,00 


Escluso Miriadi o Govtxfi 


PALI 9 AL3Q SETTEMBRE 

Da Anzio_07,40* 08.0 5 1 3,301 

Do_Ponza 09,40._ 11.20* 17,00* 17. 30 


16,00 


Escluso Martedì a Giovedì 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


f DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 

DAL 1 AL 18 SETTEMBRE 1 

Anzio d. 07.40 13.45 V.tene d. 10.00 17.25 

Anzio D 07.40 13,45 V.tene p. 10,00 16,25 

Ponza a, 08,50 14,55 Ponza a. 10,40 18,05 

p. 09,05 15,10 D. 11,20 18,30 

Ponza a. 08,50 14,55 Ponza a. 10/0 17JD5 

p 09,05 15,10 p. 11,20 17,30 

V.tene a. 09,45 15,50 Anzio a, 12.30 19,40 

DAL 19 ÀL 30 SETTEMBRE 

Anzio p. 07.40_13,30_V.tene p. 10,00_16,00_ 

Ponza a. 00,50 14,40 Ponza a. 10,40 16/0 

V,torre a,_09,45 1 5,50 Anzio a 12,30_18,40 

PERCORSI 

ANZIO - PONZA 70 MINUTI 

PONZA - VENTOTENE 40 MINUTI 

_ _ _ J 

_p. 09,05 14,55 _p. 11,20 17,00 

V.tene a. 09,45 15,35 Ànzto a. 12,30 18,10 

V _____ 


£ E«cimo Martedì 


FORMIA - VENTOTENE 


DURATA DEI PERCORSO: 55 MINUTI 




Do Formia 08.30 17,10 

Da Formia 08,30 16,30 

Da V.tene _„0?/5 _ 18,30_ 

Da V.tene 09/5 19,00 


DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 

Da Fornita 08.30 _ 16.1 5 
Da Viene _ 09/5 _ 17,30_ 


Escluso Martedì 




DUCATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

f DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 

DAL 1 AL 30 gti i uMBRE ^ 

Da Formia 13,30 Da Ponzo 15,20 

v . . -.. .. . .. 

Da Fumila 13.15 Da Ponza 14,40 


IH f(UMAZIONI ■ BICUmWA - FUVOTAZIONI 



waotETvmuo t 
Yio Avrò Innowwono, IB ■ 00042 ANZIO firn) 


LINEE: ANZIO-PONZA 

ANZIO • PONZA • VENTOTENE 

> 

UNEE: FORMA - PONZA 

FORMA-VENTOTENE 

ANZIO- Tei. 06 / 9845085 • 9848320 

Fm 06 / 9845097 ■ Tote* fi 13068 
PONZA-Tel 0771/80S49 

VENTOTENE Tol 0771/85195/0 -85253 

FORMIA; Td 0771 / 700710 • Fax 0771 / 700711 
Oancwna Azzurra - Tei. 0771 / 287098 
PONZA- Tel. 0771/80549 

VENTOTENE B»ptloflerta: Tel. 0771 /85195/8-85253 
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NASCE LA 


M I NI 


GONNA 


LA RIVOLUZIONE 


IN UN SOLO VESTITO 



Sol!!® 



9 9 4 


* r<> , 


J§ÉNASCELA 


V' w < 






«MA 

‘X&M 


TWINGO 


LA-RI VOLUZIONE 


IN UN SOLO 


Cortissima, eccitante e irriverente con le 
vecchie regole. Trentanni dopo, lo spirito rivo¬ 
luzionario della gonna più corta della storia rivi¬ 
ve nella monovolume più piccola di oggi, la 
Twingo Nuova Collezione. Ed è subito moda: 
nuovi colori e nuovi interni. Piccola ma confor¬ 
tevole, proprio come sarebbe piaciuta all’inven¬ 
trice della minigonna: chiusura centralizzata con 
telecomando, alzacristalli e retrovisori elettrici. 
E per chi vuole seguire la moda ma non rinun¬ 
cia a un tocco personale, sono disponibili l’aria 
condizionata, il tetto apribile e l’ABS. Twingo 
Nuova Collezione: non si guida, s’indossa. 

NUOVA COLLEZIONE TWINGO. 
L’UNICA PICCOLA MONOVOLUME. 


VENITE A SCOPRIRLA SABATO PAI CONCESSIONARI RENAULT 

Fino a 8 milioni in 24 mesi al tasso del 2,9%. Twingo base, prezzo chiavi in mano A Ri E T. esclusa L 14 200.000 (prezzo concordato con i Conccssionnn Renault valido Imo al ? I 
settembre). Spese istrutton.i l 250 000 Rate mensili L 343 400. 1.AN 2,9% TAEG. 6,14% Salvo approvazione FmRcnault Lsclusivamcnte su vetture disponibili in Concessionana 


V 


RENAULT 

LE AUTO DA VIVERE 


■Wiw 


































La squadra di Capello abdica anche in Europa: l’Ajax domina, rossoneri sconfitti per 2 a 0 

C’era una volta il Milan 


■ AM SI ERDAM I lancieri dell A|ax 
travolgono il Milan Ad Amsterdam 
nella prima partita del girone D della 
Coppa campioni i rossonen perdono 
per due a zero Un mzio difficile per 
gli uomini di Capello La squadra di 
Riiukaard per la prima volta in veste 
da avversano è di quelle che mette¬ 
rebbero paura anche un Milan meno 
inceronato di questo Ci si mette an¬ 
che il campo a limiti della praticabilità 
per la pioggia caduta tutto il giorno 


Ma il primo tempo è sostanzialmente 
equilibrato II Milan tiene bene il cani 
po anche se soffre sulle fasce L unica 
vera occassione tuttavia I Aiax se la 
crea con uno splendido spunto il gio 
vaneDavids ma siamo già al 45 11 gol 
amva al 5 della ripresa Bella combi¬ 
nazione tra il centravanti Kliuvert e 
Ronald De Boer ed è quest ultimo a 
mettere in rete su indecisione della di¬ 
fesa rossonera II Milan sembra choc 
cato L Ajax tenta il colpo del ko E lo 


Stasera tocca 
a Samp e Inter 
Nervi tesi in casa 
nerazzurra 


I SERVIZI 

"alle pagine"» «io 


trova al 20 Scende perentorio sulla 
sinistra Ovcrmars palla al centro per 
Litmanen che di controbalzo mette 
dentro Lo stadio 6 una bolgia Cre¬ 
scono i fischi per il «nemico» Gulht II 
Milan non ce la fa Entrano Stroppa e 
Lentini Ma non serve Stasera intanto 
per la Coppa delle Coppe la Samp- 
doria va in Norvegia ad affrontare ì se- 
misconosciuti del Bodoe Glimt In 
coppa Uefa I Inter ospita i ben piu no 
ti inglesi dell Aston Villa Clima disto 


so in casa doriana unico problema le 
assenze di Mancini squalificato e 
Molti infortunato Ben altra atmosfera 
in casa Inter Bianchi offeso dalle illa¬ 
zioni di alcuni consighen ( Ha troppi 
pnvilegi ) ha nsposlo con durezza o 
mi lasciano lavorare o me ne vado E 
Pellegrini per tranquillizzare la vigilia 
ha subito aggiunto «lo e Bianchi la 
pensiamo alla stessa maniera Ma i 
postumi di domenica si fanno ancora 
sentire 


Ma fu 

r«amerikano» 

amico 

RENZO FOA 

P ROBABILMENTE neanche Noam 
Chomsky riuscirà a convincermi 
che John Kennedy non sia stato 
un grande presidente che i suoi 
meriti non siano superiori ai suoi 
errori che il suo mito non sia sta¬ 
to importante Perdue ragioni 
La prima è personale Nel ricordo che ho 
di quegli anni quel presidente si presentò 
come un amico di chi voleva cambiare il 
mondo Non perchè fosse bello ricco abili¬ 
tato al successo una fortuna che certamen¬ 
te gli servì Ma perchè si-presentò sulla sce-.' 
na battendo Richard Nixon.sgrazie a-quel ■ 
duello televisivo che come noto apri 1 era 
della politica dell immagine e molto più 
concretamente anche la speranza che finis¬ 
se la guerra fredda e che ì due mondi - 
quello «comunista» e quello «libero» come 
si chiamavano allora - non fossero condan¬ 
nati a scontrarsi 

Era un amico era «il presidente buono» 
esattamente come Giovanni XXIII fu «il Papa 
buono» ed esattamente come Nikita Kru¬ 
sciov fu «il compagno buono» Gli anni Ses¬ 
santa in (ondo portano il loro marchio ed 
era il marchio - oggi diremmo cosi - di una 
classe dingente planetaria che voleva privi¬ 
legiare le ragioni di una sfida pacifica rispet¬ 
to alla cupa competizione militare Anche 
nei momenti piu aspri come quando il 
mondo visse davvero ore di paura per il 
braccio di ferro su Cuba Anche nei mo¬ 
menti di piu accesa passione come quella 
che proprio sul Vietnam stava ricomincian¬ 
do a dividere interessi strategici cervelli e 
cuori Insomma io non ricordo che nem¬ 
meno durante i piccoli e rumorosi cortei 
della Fgci per Cuba perLumumba perGn- 
mau fossimo stati sfiorati dall'idea che Ken¬ 
nedy fosse un nemico E questo mi basta 
ancora oggi 

L altra ragione per cui fu un grande è an¬ 
cora piu semplice è la sua morte C era una 
politica cera un clima c era soprattutto un 
futuro da evitare uccidendo in quel modo 
un presidente Naturalmente tutti i «se» sono 
possibili II giudizio migliore resta comun¬ 
que quello del tempo Ir questo caso non ci 
sono equivoci e il saldo tra meriti ed errori è 
dato anche dalla forza del mito 



Il cyberspazio? Ghetto, non villaggio 


L e NUOVE TECNOLOGIE per I mfo-ma- 
zione in particolare la possibilità di 
collegare in rete milioni di utenti in 
tempo reale in ogni parte del mondo 
sono già parte del nostro futuro Per molti per 
la stragrande maggioranza queste restano 
tuttavia solo parole Anche se la sola Internet 
collega 30 milioni di persone si tratta pur 
sempre di una piccola minoranza di privile¬ 
giati Come far capire quali sono le possibilità 
che offre I essere inserito in una rete telemati¬ 
ca 7 Non voglio parlare del vantaggio di avere 
a disposizione computer dalle enormi capa¬ 
cità di calcolo della possibilità di accedere a 
banche-dati altrimenti inaccessibili Vorrei in¬ 
vece dare solo alcuni esempi di come il solo 
fatto di essere collegato in rete con milioni di 
persone sta mutando il modo di pensare (e 
di agire) di milioni di persone 
Personalmente sono collegato in rete con 
un bollettino elettronico che collega tra loro 
artisti e scienziati di tutto il mondo e che ruo¬ 
ta intorno alla rivista americana Leonardo 
Un dubbio prima di parlarne Ho il diritto di 
rendere pubbliche comunicazioni (lettere 7 ) 
che ho ricevuto tramite la rete 7 La questione 
della privacy non è affatto secondaria Recen- 


MICHELE EMMER 


temente è stato scoperto uno scienziato che 
inviava in rete foto porno Si è giustificato di¬ 
cendo che la rete è come un circolo privato 
Un giudice Usa ha invece stabilito che le leggi 
sulle comunicazioni si applicano anche alte 
reti telematiche 

In un giorno di agosto ho ricevuto uno 
scritto di Roger Malina un astrotisico Malina 
cita un artista brasiliano RejaneSpitz che ha 
scritto «Il Brasile è importante per la sua mu¬ 
sica per le sue risorse naturali per il calcio 
per la sua bellezza Vi era un tempo in cui 
questi fattori da soli confermavano quel vec¬ 
chio detto che Dio è brasiliano Ma oggi il 
Brasile è noto per i suoi drammatici contrasti 
un paese in cui 1 incredibile percentuale di 
mortalità infantile tra la parte piu povera della 
popolazione cresce in parallelo con I aumcn 
to della popolarità delle tecnologie elettroni¬ 
che tra le classi medie e superiori Commen¬ 
ta Malina che è alla moda in alcuni circoli in¬ 
tellettuali considerare le scienze e la tecnolo¬ 
gia eticamente neutrali per concludere che 
le reti telema'iche hanno una influenza co 
munque democratica 11 termine 'Villaggio 
globale' che indica la comunità telematica 
ha una connotazione piacevolmente ami¬ 


chevole Ma è cosi 7 In realtà le reti riflettono 
ed amplificano i contrasti e le iniquità della 
società Quello che stiamo costruendo è piu 
un Sobborgo globale un ghetto per ricchi o 
peggio dice Mulina 

Altro messaggio ricevuto da Mason Wong 
Come possiamo essere tranquilli! nel Cybe) 
space 7 Chi è la 7 Scrive Mason «Nella realta 
fisica i nostri nomi rappiesentano solo una 
piccola parte della nostra individuatila ed 
unicità Nella rea'ta virtuale della rete il no 
stro codice di accesso rappresenta la totalità 
della nostra esistenza elettronica Senza la 
nostra faccia senza alcuna fisicità I identità 
di chiunque è semplicemente il nome di chi 
usa la rete 11 che pone problemi niente affat¬ 
to banali sul concetto stesso di identità Ab 
biamo imparato non solo per le reti ma con 
il bancomat a non dire a nessuno la nostra 
password (parola di accesso) Perché 7 Per¬ 
chè in una rete chiunque con la nostra parola 
di accesso diventa virtualmente noi parla 
agisce per noi lasciando peraltro solo a noi 
le conseguenze di ciò che il nostro sostituto 
fa virtualmente Altro messaggio di Geoff Gai- 
mes «Censura sulle reti 7 Dobbiamo vedere 



«Affari di famiglia» 

Dopo Stranamore 
Castagna fa il bis 

Dopo «Stranamore» che tornerà a ottobre, Ca¬ 
stagna è da lunedì su Canale 5 all’ora di pranzo 
con «Complotto di famiglia», ovvero come «non 
ci facciamo ì fatti vostri» con candid camera e 
complicità di amici e parenti 


MONICA LUONCO 


A PAGINA S 


Un libro al giorno 

«Strip» filosofiche 
da Platone a Jung 

Kafka, Freud e Jung protagonisti dei pnmi libn 
duna nuova sene che Feltnnelli dedica ai gran¬ 
di del pensiero Sorpresa il pensiero dei tre è 
narrato a fumetti È la versione italiana di un’ini¬ 
ziativa avviata con successo negli Usa 


JOLANDA BUFAUNI 
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Psicofisiologia 

La meditazione 
provoca stress 

La meditazione provoca stress 7 Una ncerca ha 
dimostrato che la pratica della concentrazione 
a gambe incrociate può avere numerosi effetti 
collaterali fino a instaurare vere e propne pato¬ 
logie Maunnmediocè 


MARCO MERLIN! 


A PAGINA A 


thè cosa succederti E uno di Mike Danoff 
Le opeie d arte interattive appartengono ai 
Musei 7 quest ultima comunicazione legata 
illa questione del copyright delle opere di ar¬ 
tisti realizzate tramile le nuove tecnologie 
Ovviamente di tutte le persone vengono forni 
ti gli indirizzi di posla elettronica per cui è 
possibile scrivere a tutti a costo praticamente 
zero senza che nessuno per ora possa 
obiettare alcunché Come si vede uno stimo¬ 
lo alla discussione intellettuale eccezionale 
se il mezzo c usato in modo corretto 

Una delle cose che salta agli occhi è che 
chi scrive - dato che oramai in rete la massa 
eli informazioni (non richieste) è enorme-è 
obbligato ad essere sintetico e ad attirare I at¬ 
tenzione di chi leggerà altrimenti la sua co¬ 
municazione andrà perduta Pensate a che 
cosa potrebbe accadere se gli elettori venis¬ 
sero messi ir contatto via relè e in tempo rea¬ 
le con il Parlamento potendo intervenire im¬ 
mediatamente con propri commenti su leggi 
e decreti Naturalmente la questione è eni 
può accedere a quale costo chi può pagar¬ 
lo chi seleziona le notizie chi le trascrive e 
come Ma la sfida è lanciata a bisogna fare 
molta attenzione La sinistra resterà ancora 
una volta indietro 7 


La Roma di Falcao, Conti 
e Pruzzo vince lo scudetto. 
Platini all’esordio nella Juve 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1982/83: 
lunedì 19 settembre l’album Panini. 



1961-1994:33 anni di figurine Panini con l’Unità. 
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Saggi 

GABRIELLA MECUCCI 

Prima Repub blica 

Il racconto 
dell'ultima fase 

Intervista sulla fine della Prima Re¬ 
pubblica. è questo il titolo del libro 
che Laterza manda in libreria in ot¬ 
tobre. L'intervistato è Antonio Mac- 
canico, uomo di fiducia di Pertini 
al Quirinale, presidente di Medio- 
banca dal 1987, sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio nel go¬ 
verno Ciampi. Gli intervistatori so¬ 
no Alfonso dell'Erario e Anna Sca- 
furi. Meccanico per i ruoli che ha 
ricoperto e le competenze che ha 
è in grado di raccontare l'ultima fa¬ 
se della Prima Repubblica, in parti¬ 
colare gli ultimi due anni che han¬ 
no visto la dissoluzione del sistema 
fondato sui vecchi partiti. Il libro 
svela cosi particolari semi - scono¬ 
sciuti o dei tutto inediti della nostra 
storia recente. Tra gli altri: le tratta¬ 
tive che portarono alla formazione 
del governo Ciampi, l'uscita da es¬ 
so dei ministri del Pds, lo scontro 
sul problema delle privatizzazioni. 
Spiegazioni di una vicenda la cui 
storia è ancora tutta da scrivere e 
che ha un peso straordinario sulla 
vita nazionale attuale. 

Shoah 


La storia ricostruita 
da un grande scrittore 

Sta per uscire Promemoria di Luigi 
Meneghello, edito il Mulino. Qua- 
rani’anni fa su tre fascicoli di Co¬ 
munità. analizzando e commen¬ 
tando il libro di Reitlinger, The final 
solution, Luigi Meneghello, l'auto¬ 
re di Libera nos a malo, ricostruiva 
in modo esemplare le varie fasi 
dello sterminio degli ebrei fra il 
1939 e il 1945. Quel testo in cui so¬ 
no descritte le decisioni principali 
dei capi nazisti, il modo in cui que¬ 
ste venivano eseguite, i metodi di 
raccolta e di selezione delle vitti¬ 
me, l'organizzazione dei ghetti e 
dei campi di sterminio, i metodi 
per dare la morte, è un'opera stori¬ 
ca scritta da un narratore d'ecce¬ 
zione. Oggi viene riproposta, con 
un’introduzione dello stesso auto¬ 
re, corredata da fotografie - docu¬ 
mento d'epoca. . . 

Europaassediati 

Come far fronte 
al problema immigrati 

Dopo la fine della guerra fredda, le 
migrazioni intemazionali hanno 
assunto rapidamente una posizio¬ 
ne di grande rilievo nell'agenda 
politica dell'Europa occidentale. 
L’abolizione delle restrizioni sull'e¬ 
migrazione nei paesi dell'ex bloc¬ 
co comunista, la tragedia della ex 
Jugoslavia, l'aumento deH’immi- 
grazione irregolare dai paesi ex¬ 
traeuropei e la crescita delle richie¬ 
ste di asilo politico hanno provoca¬ 
to in molti stati europei la sensazio¬ 
ne di un assedio da parte dei più 
poveri, mentre, purtroppo, sono 
aumentati gli atteggiamenti xeno¬ 
fobi. Il Mulino pubblicherà in otto¬ 
bre un bel saggio di Sarah Collin- 
son, dal titolo Le migrazioni inter¬ 
nazionali e l'Europa. Il saggio esa¬ 
mina prima le migrazioni come fe¬ 
nomeno storico, poi si concentra 
sui gravi problemi attuali: il ruolo 
dello Stato, le diverse politiche di 
accoglienza. La Collinson termina 
con un avvertimento: la tradiziona¬ 
le politica del controllo oggi si di¬ 
mostra sempre più inadeguata per 
governare un fenomeno molto più 
complesso rispetto al passato. 

Guerra 


La moderna macchina 
del massacro 

Laterza pubblica per ottobre La 
macchina bellica. La razionalizza¬ 
zione del massacro nell'età contem¬ 
poranea. Il libro è di Daniel Pick, 
studioso inglese di storia e di psico¬ 
logia. Sono proprio queste due 
specializzazioni dell'autore a ren¬ 
dere particolarmente interessante 
il saggio che intreccia piani diversi: 
il racconto dei fatti, di come si ò 
evoluta la macchina bellica, ac¬ 
canto all'analisi delle diverse inter¬ 
pretazioni date al fenomeno: dal 
pensiero del teorico militare Karl 
von Clausewitz sino ad Einstein e 
Sigmund Freud. Si tratta insomma 
di una ricostruzione di tutte le ri¬ 
sposte, le spiegazioni che sono sta¬ 
te date dalla cultura europea del 
Novecento agli orrori della guerra. 
Infine, Pick prende in esame anche 
tutta la letteratura popolare sull'ar¬ 
gomento: dalle memorie, agii opu¬ 
scoli propagandistici sull'identità 
nazionale. 
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Con Topolino sulle tracce di Marx e Kafka 
E la storia del pensiero diventa una strip 


JOLANDA BUFALINI 


■ «Prossima fermata Atene!». Al 
centro della macchina del tempo 
un Topolino stile primi album di 
Walt Disney sta per partire per un 
lungo viaggio, alla ricerca dei filo¬ 
sofi che hanno puntellato la ricer¬ 
ca di Martin Heidegger. Il vecchio 
Platone, non c'è che dire, ispira il 
disegnatore Paul Gordon. Non c’è 
studente di liceo che non si sia ar¬ 
rovellato sulle idee platoniche, pre¬ 
cipitato d'improvviso in quei gor¬ 
ghi del pensiero dalla beata inno¬ 
cenza ginnasiale delle declinazioni 
e dei paradigmi verbali: c'era l’uo¬ 
mo c l'idea di uomo, poi a un certo 
punto - ricordate? - ne compariva 
un terzo. Da dove verrà fuori que- 
st'altro uomo?- idea deH'idea, mo¬ 
dello del modello, boh. Eccolo 11 il 
vecchio barbuto Platone, con un 
kit del genere meccano per fabbri¬ 
care il modello perfetto di cui le 
cose sensibili non sono che copie 
imperfette. 

D'ora in avanti il povero studen¬ 
te, o anche il non specialista clic si 
accosti ai testi di filosofia, avrà uno 
strumento in più, divertente ma ri¬ 
goroso. E potrà scoprire che non è 
reato di lesa maestà fare obiezioni 
di buon senso alle teorie filosofi¬ 
che. Le fanno anche loro, i filosofi 
medesimi, c i loro interlocutori, 
animali antropomorfici in bianco e 
nero, ultima incarnazione dei dia¬ 
loghi socratici. . , 

Stiamo parlando della collana 
For beginners della casa editrice 
americana Writers and readers che 
ha tentato la sfida, riuscita, di af¬ 


frontare temi e autori difficili attra¬ 
verso il fumetto, Disegnatori o pit¬ 
tori e specialisti delle diverse disci¬ 
pline coliaborano alla fattura dei li¬ 
bri. Sul mercato anglo-americano 
sono già usciti numerosi volumi, 
sulla psichiatria, ad esempio, e sul¬ 
la filosofia, ma anche sul sesso e 
sul cibo. E monografie: Freud, 
Mao, Foucault, Nietzsche ecc... In 
Italia la casa editrice Feltrinelli ha 
avviato la traduzione di questi pic¬ 
coli gioielli nella universale econo¬ 
mica, collana "Per cominciare". 
Kafka, Wittgenstein, Freud e Jung 
saranno in libreria dal 21 ottobre. 
Autore delle illustrazioni in bianco 
e nero della monografia sul grande 
praghese è Robert Crumb, celebre 
cartoonist di Fritz thè cól. 

Abbiamo cominciato dal libro 
su Heidegger, scritto da Eric Lemay 
e Jennifer A. Pitts, per mostrare co¬ 
me l'impresa non si sia bloccata di 
fronte ai pensatori più ostici e più 
difficilmente illustrabili: «Invece di 
riconoscere il nostro posto nel 
mondo, il nostro status come quel¬ 
lo di un essere fra tutti gli altri esse¬ 
ri, abbiamo trasformato il mondo 
in qualcosa che esiste per e a cau¬ 
sa nostra. Attraverso la nostra arro¬ 
ganza abbiamo trasformato la ter¬ 
ra in una risorsa spendibile.... Un ti¬ 
po di essere, l’essere umano, crede 
che tutto l'essere esiste per esso». 
Ed ecco, accanto alla citazione da 
Heidegger, spuntare dalla matita 
del disegnatore due commensali, 


vagamente somiglianti a dei porci, 
che fra sgradevoli rumori della di¬ 
gestione si pappano la sfera terre¬ 
stre. Perché? «Perché siamo umani, 
perché noi diamo al mondo il suo 
quadro di riferimento: perché 
(cartesianamente, ndr) pensia¬ 
mo». Gli autori non rifuggono dal- 
l'affrontare la questione dell'ade¬ 
sione al Terzo Reich del filosofo. 
Lo fanno attraverso pagine nere 
nelle quali spicca l'immagine not¬ 
turna di un lager. E si chiedono «la 
sua filosofia riflette la sua ideologia 
politica?». Rispondono: l'argomen¬ 
to che con più forza mostra questa 
connessione è «Se gli uominL.non 
hanno una essenza comune, allo¬ 
ra non c'è alcuna ragione per 
aspettarsi che un gruppo particola¬ 
re di loro rispetterà i diritti di un al¬ 
tro». 

La tragedia europea della prima 
metà di questo secolo entra anche 
nel volume su Kafka, edito in Italia 
da Feltrinelli, testo di Davo Zane 
Mairowitz. I miti dell'antisemitismo 
che si diffondevano nei primi anni 
del '900 sono superbamente illu¬ 
strati grazie alla fantasia allucinata 
di Robert Crumb, c penetrano nel¬ 
la mente del piccolo e brutto Kaf¬ 
ka: «Che cosa ho in comune con gli 
ebrei? Non ho neppure niente in 
comune con me stesso?». No, effet¬ 
tivamente non sono dei manuali a 
fumetti questi libretti e il diverti¬ 
mento, il piacere, è tutto nella raffi¬ 
natezza di un'operazione che met¬ 
te insieme intelligenza e matite 


straordinarie. 

L'ispirazione di Ralph Ednev, 
che illustra il volume Philosophy, ò 
decisamente impressionistica. Il 
caffè è teatro delle discussioni fra 
Jean Paul Sartre e Simone De 
Beauvoir, riprodotte nel testo di Ri¬ 
chard Osbome. Il portacenere, il 
fumo delle sigarette e libri in disor¬ 
dine sono la scenografia per i com¬ 
primari, artisti squattrinati, scrittori 
c donne affascinanti. 

Hume invece gioca a biliardo ed 
enuncia il celebre paradosso: «Co¬ 
me posso essere sicuro che la palla 
bianca causerà la caduta in buca 
di quella rossa?». 

La miseria della città industriale 
deH'800 fa da sfondo alle discus¬ 
sioni fra Karl (Marx) c Fred (Frie¬ 
drich Engels), Persino il vecchio 
Hegel non spaventa gli autori di 
questo sommario sur generis di sto¬ 
ria della filosofia. Si avverte però 
delle difficoltà cui si va incontro 
studiandolo: un aquilotto chiede 
all'aquila reale di spiegargli cosa 
intenda per tesi, antitesi, sintesi. 
«Hai una decina d’anni di tempo?», 
chiede il pennuto coronato. 


KAFKA-FREUD-JUNG 

Tre libri illustrati da grandi 
cartoonist e raccontati da 
specialisti in una nuova col¬ 
lana della Universale eco¬ 
nomica Feltrinelli 
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anticipazioni. In difesa deirUmanesimo: la nuova edizione di un famoso scritto di Garin 



I torti di Heidegger 

La casa editrice Laterza ripubblica L’umanesimo italia¬ 
no di Eugenio Garin (13mila lire). 11 saggio apparve per 
la prima volta in Italia nel 1952. Per questa riedizione 
l’autore ha scritto ex novo alcune pagine di «Avverten¬ 
za». Qui sotto ne pubblichiamo un ampio stralcio, Garin 
nel suo scritto fa numerosi accenni a suoi rapporti di la¬ 
voro con Ernesto Grassi, allievo di Heidegger, studioso 
deirUmanesimo e del Rinascimento. 


EUGENIO GARIN 


R icordo che già in alcuni 
dei nostri incontri.fiorentini 
del '44, discutendo, testi al¬ 
la mano, di Salutati, Bruni e Ri- 
nuccini, e magari di Valla e di 
Guarino. Grassi era rimasto molto 
impressionato di quanto strana¬ 
mente «attuali», e carichi di senso 
«presente», potessero apparire gli 
scritti politici, morali e religiosi di 
quegli antichi. Un anno dopo 
scrivendomi insisteva: «trattare 
per esteso [...) le teorie politiche 
specialmente nel Quattrocento e 
negli autori meno noti [...]; me¬ 
diare la conoscenza di testi poco 
noti»; e battere - traducevo io - 
oltre che sulla politica, sulla mo¬ 
rale e sull'estetica intese in modo 
«canonico», su quel riflettere sul¬ 
l'uomo c le sue attività, sulla 
scuola, sulle «discipline» che ve¬ 
nivano trasformandosi così come 
mutavano i testi, il modo di espri¬ 
mersi, la lingua, lo stile. Lo aveva¬ 
no colpito le lezioni di Vittorino 
da Feltre che faceva studiare agli 
allievi Euclide in greco, e quelle 
di Guarino da Verona su Strabo- 
ne negli originali. Non si trattava 
solo di studiare il greco e il latino 
classico, quanto di studiare in 
greco - c cioè negli originali au¬ 
tentici - la matematica di Archi- 
mede e di Euclide, la geografia e 
l'astronomia dì Tolomeo, la me¬ 
dicina di Ippocrate e di Galeno. 
Studiare cosi la rivoluzione «uma¬ 
nistica» gli sembrava un modo di 
capire davvero il senso della no¬ 
stra cultura. 

Più tardi rispondendo ad alcu¬ 
ne mie riserve e osservazioni su 
alcuni dei «suoi» autori preferiti, 
di alcuni dei quali intendeva pub¬ 
blicare gli scritti anche per rilan¬ 
ciarli nell'Europa «liberata» insi¬ 
steva: «Ideologicamente tutti que¬ 
sti autori [...] provengono dalla 
discussione della filosofìa esi¬ 
stenziale di Heidegger e basta pa¬ 
ragonarli con Sartre, Gabriel Mar¬ 
cel, oppure con altri cosiddetti 
"esistenzialisti" in Italia, per rico¬ 
noscere la loro originalità anche 
in quanto si sono liberati dalle 
pastoie della terminologia hei¬ 
deggeriana c per aver realizzato 
una trattazione chiara, approfon¬ 
dita e "filosofica" dei problemi 
più attuali anche nel campo delle 
scienze naturali». 

Proprio questo, anzi, del rifiuto 
aoant la lettre della infelice con¬ 
trapposizione delle «due culture», 
era uno dei punti in cui venivano 
a convergere i nostri punti di vista 
sul modo migliore di presentare 
l'età dell'umanesimo rinascimen¬ 


tale in Italia, i cui indiscussi prota¬ 
gonisti erano stati un Alberti ma¬ 
tematico e architetto, moralista 
profondo e interprete squisito di 
testi greci e latini raffinatissimi, 
così come un Poliziano che tene¬ 
va corsi sui testi logici e sulla Poe¬ 
tica di Aristotele e inseguiva il te¬ 
sto greco completo delle opere di 
Archimede. • 

Soggiungeva Grassi in quel lon¬ 
tano autunno del '45: «Il proble¬ 
ma del rapporto con il mondo 
antico, e quindi con la tradizione 
umanistica, costituisce cosi uno 
dei fulcri delle pubblicazioni» de¬ 
gli studiosi che si proponeva di ri¬ 
lanciare. «Ho fatto l'esperienza - 
osservava - che mentre da noi in 
Italia il rapporto con il mondo an¬ 
tico è prevalentemente oggetto di 
studi esclusivamente filologici ed 
eruditi, qui per la necessità di di¬ 
fendere i valori spirituali si è raliz- 
zata una disamina e rivalutazione 
della tradizione umanistica origi¬ 
nale. Non si tratta di una tradizio¬ 
ne morta, di rievocazioni erudite, 
bensì di affermazioni che si rifan¬ 
no con interpretazioni nuove al 
mondo antico. Volessi riassume¬ 
re in una formula questo atteggia¬ 
mento lo chiamerei “umanismo 
esistenziale"». 

In un certo senso Grassi, attra¬ 


verso un richiamo a fonti scelte 
con criteri diversi dai suoi e a una 
analisi storica condotta con altri 
metodi, voleva confortare un dif¬ 
ferente modo di intendere l'uma¬ 
nesimo quale si era storicamente 
realizzato in Italia all'inizio dell'e¬ 
tà moderna: un umanesimo lega¬ 
to alla tradizione classica greco¬ 
romana, ma sviluppatosi in forme 
autonome. In questo senso le mie 
ricerche sulla concezione del¬ 
l'uomo nel pensiero italiano fra 
Trecento e Cinquecento, pur di¬ 
versi negli intenti e negli sviluppi, 
gli sembravano «servire» alia sua 
polemica nei confronti delle con¬ 
siderazioni heideggeriane sull'u¬ 
manesimo. Proprio per questo, c 
non per un semplice caso, io cre¬ 
do che nel '47 Grassi facesse usci¬ 
re contemporaneamente, nella 


collezione da lui diretta, al n, 5 
della serie Probleme und Hìnwei- 
se. il volume di Heidegger Plalons 
ijehre von der Wahrheit. Mit einen 
lirici iiber den - Humariismus -, e 
al n. 5 della parallela serie Schrif- 
teii il mio volume modestamente 
«storico» Der ilaliertische /-/umani- 
snius. D'altra parte il mio libro 
cercava di presentare con grande 
chiarezza quello che era stato, 
nella consapevole cultura italia¬ 
na fra Trecento e Cinquecento, il 
ritorno del mondo antico (nelle 
scienze come nelle arti, nella po¬ 
litica come nella morale). e il suo 
uso per una nuova visione della 
realtà, in cui arte, scienza e mora¬ 
lità convergessero legate in un 
vincolo nuovo, mentre la filosofia 
veniva ad essere qualcosa di mol¬ 
to lontano da quello che era stata 


soprattutto nella cultura tardo- 
medievale e nelle scuole universi¬ 
tarie. 

In realtà, pur non conoscendo 
ovviamente la Lettera sutl'-Huma- 
nismus- che Heidegger non ave¬ 
va ancora scritto, e tanto meno la 
discussione, o le discussioni a cui 
dettero origine interventi come 
quelli di Sartre e di Lukàcs, la ri¬ 
cerca storiografica che andavo 
conducendo dagli inizi degli anni 
Trenta sul significato della cultu¬ 
ra umanistica italiana ed europea 
nell’età del Rinascimento, nasce¬ 
va dal bisogno di mettere a fuoco 
il senso storico preciso dell’uma¬ 
nesimo rinascimentale, inteso 
come consapevole confronto col 
passato greco-romano visto qua¬ 
le modello di formazione umana. 
Non a caso un motivo che torna¬ 
va spesso negli studi d'allora era 
quello della «coscienza», cosi for¬ 
te nei primi umanisti, dell’antico 
che «rinasceva» e con cui «i mo¬ 
derni» dovevano confrontarsi per 
farne tesoro, ma anche perdistin- 
guersi. Di qui le discussioni sull'i¬ 
mitazione, le satire del «pedante», 
le critiche del «grammatico», nel 
crescere della consapevolezza 
che il cosiddetto ritorno degli an¬ 
tichi non si riduceva per nulla a 
un fatto letterario, retorico, lingui¬ 


stico, pur rimanendo di grande ri¬ 
lievo il fatto formale, ma era un 
modo di far filosofia, era la filoso¬ 
fia che cambiava. Un tipo di filo¬ 
sofia era entrato in crisi e ne era 
nato un altro che spesso cambia¬ 
va anche dimora, modi di espri¬ 
mersi, forme letterarie, strumenti 
di diffusione. Scrivono cose che 
incidono a fondo sul divenire del¬ 
la filosofia poeti c narratori ele¬ 
gantissimi, architetti e ingegneri, 
medici e giuristi, scienziati e uo¬ 
mini politici. Si riuniscono e lavo¬ 
rano nelle «accademie» e alle cor¬ 
ti. Affidano i loro pensieri non so¬ 
lo a dialoghi e a poemi, ma a no¬ 
velle e magari a romanzi: li dif¬ 
fondono in forme letterarie di 
ogni genere. Con l'umanesimo 
italiano, se questo era davvero 
l'umanesimo italiano, probabil¬ 
mente era nato un altro modo di 
fare filosofia. Che non era certo 
quello di Heidegger, anche se per 
Heidegger era ben chiaro che la 
scelta del piano storico della ri- 
verca era una scelta teorica. 

A Heidegger Beaufret aveva 
chiesto: «Come ridare un senso al 
termine "umanesimo"?» Heideg¬ 
ger rispondeva: «La domanda na¬ 
sce dall’intenzione di conservare 
il termine, lo mi chiedo se è ne¬ 
cessario». E avvertiva: -die Meta- 
physik denkt den Menschen von 
der animalitas Iter und denkt ni- 
cht zu seiner humanitas hin» ila 
metafisica pensa gli uomini a 
partire dalla loro animalitas e 
non li pensa in direzione della lo¬ 
ro humanitas)... In un testo 
dell'83 Ernesto Grassi, richiaman¬ 
do appunto il Sr/efheideggerinno 
proprio da lui pubblicato nel '47. 
per un verso mostrava le radici 
profonde, d'ogni genere, dell'an- 
tiumanesimo di Heidegger, ma 
per un altro verso cercava di sfrut¬ 
tare le feconde possibilità di una 
interpretazione diversa, «retori¬ 
ca», dell'umanesimo italiano ^so¬ 
prattutto quattrocentesco) come 
filosofia del linguaggio. Non era 
in questa direzione che si era 
mossa, e continuò sempre a 
muoversi, anche se in forme via 
via diverse, la-ricerca storica a cui 
ho atteso, come del resto Grassi 
sapeva benissimo e ha sempre 
saputo, pur continuando a servir¬ 
si ai suoi fini di autori e di testi 
che io venivo via via mettendo in 
evidenza, e spesso discutendo 
amichevolmente con lui. Così co¬ 
me, a parte una forte curiosità ne¬ 
gli anni Quaranta e Cinquanta, 
non metterei in nessun modo 
Heidegger fra gli autori a ine ca¬ 
ri... 
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Il linguista Noam Chomsky spiega perché ha scritto un libro per smantellare il mito del presidente americano 


Robert e John F. Kennedy di spalle 
In basso Noam Chomsky 

Giovanni Giovannettl 



Presto una nuova raccolta di saggi 

Uscirà In autunno in Italia una nuova raccolta di saggi di Noam Chomsky. 
L'editore Vallecchi ha infatti raccolto per la sua collana di Cultura cMle 
alcuni Interventi che lo studioso ha recentemente dedicato all'Intreccio 
perverso tra mass media e creazione del consenso: «Il potere del media-, «I 
risultati spettacolari della propaganda-, «La costruzione del consenso: I 
media e la propaganda- e «Il sistema della propaganda-. Con lo stile 
taglieirte che gli è solito, Chomsky smonta la pretesa di Imparzialità e 
Indipendenza che I media amano offrire. Al contrario, sostiene, la grande 
stampa e le grandi catene televisive sono strumenti essenziali nella 
creazione di un consenso pseudo-democratico che consiste soprattutto 
nell'offrlre all’elettorato l’Illusione di una scelta. Ma si tratta, osserva 
Chomsky, di una scelta sempre e comunque limitata ad un numero di 
opzioni molto ristretto, che emargina senz’altro le voci di reale dissenso. 
In questa «fabbrica del consenso- «le persone che sono In grado di 
manipolare II consenso sono quelle che hanno le risorse e II potere di 
farlo, cioè la comunità degli affari-. L’analisi di Chomsky non si limita 
peraltro al campo dell'Informazione: In un sistema chiuso e fortemente 
concentrato sulla conquista del potere un posto di primaria Importanza 
spetta alla creazione del «valori giusti- nel pubblico, operazione che 
precede, e per certi aspetti supera, la creazione di un consenso 
direttamente politico o elettorale. Sono scelte di film, commedie o eventi 
sportivi a creare nel pubblico una serie di -valori- che salvaguardano le 
posizioni di potere consolidate e costituiscono un terreno fertile per 
successive operazioni politiche. Ai tre saggimi propaganda e media 
Vallecchi ne ha aggiunto un quarto strettamente collegato - «Fascismo 
strisciante» - che discute la manipolazione del consenso a favore di una 
politica estera aggressiva. 



Colombo: tesi 
da «arrabbiati» 


JOLANDA BUFALINI 

Il mito di J.F.K ha ancora un senso per la sinistra o fu, co¬ 
me sostiene Chomsky, il primo grande prodotto dei me¬ 
dia? 

John Kennedy non è stato una creazione dei media. Al 
contrario, Kennedy sta ai media come Bob Dylan sta ai me¬ 
dia, come i Beatles. I media non hanno potuto far altro che 
scoprire che qualcosa di clamorosamente nuovo stava na¬ 
scendo e stargli più addosso possibile. Gli anni Sessanta 
sono stati un fatto anomalo in tutto il secolo, era un venire 
avanti improvviso di volti giovani, di talenti giovani, di una 
nuova generazione che debuttava tutta insieme sulla sce¬ 
na. Pensiamo alla enorme qualità rivoluzionaria che ha 
avuto la musica di quel periodo, al living theatre e al teatro 
sociale, al cinema dei grandi problemi razziali (era il de¬ 
butto di Sidney Lumet), ai romanzi. Pensiamo a Robert 
Penn Warren che scrisse «Chi parla per i neri». Una grande 
quantità di fatti veniva a maturazione e, in quel momento, 
Kennedy è diventato presidente. Da grande animale politi¬ 
co ha cominciato a interpretare il personaggio sulia cui 
scena si è trovato. Non furono i media a mandare le truppe 
federali per far entrare i ragazzi neri nelle scuole, cosa che 
Eisenhower si era ben guardato dal fare. Non sono stati i 
media a liberare Martin Luther King, cosa che la preceden¬ 
te amministrazione americana si era ben guardata dal fare. 
Non sono stati i media a mettere Robert Kennedy a mini¬ 
stro della Giustizia, un ministro della giustizia che si è occu¬ 
pato prevalentemente di diritti civili e di lotta al crimine or¬ 
ganizzato. Due grandi temi ancora vivi: razzismo e mafia. 

Qual è, allora, la radice della critica di Chomsky? 

Quella di Chomsky è ancora una sinistra arrabbiata, per 
due ragioni contrapposte. In primo luogo ripete, come se 
non fosse passata la luce del tempo, alcune ragioni che al¬ 
lora erano motivate da schieramenti radicali. Chomsky tro¬ 
vava. già allora, moderato e relativamente conservatore il 
kennedismo. Ma la sua era una posizione fortemente mi¬ 
noritaria e elitistica. Ma allora, per esempio, le masse nere 
erano kennediane, Ancora oggi in molte case si conserva il 
ritratto di Kennedy con quello di Martin Luther King e Mal- 
com X. In secondo luogo Chomsky usa gli argomenti della 
destra senza chiedersi perché mai la destra americana ab¬ 
bia odiato con tanta passione John Kennedy, pur essendo 
lui più un moderato che un rivoluzionario, più un uomo di 
centro sinistra che un radicale. La destra americana lo ha 
individuato immediatamente come un agente di cambia¬ 
mento. come qualcuno che insieme al fratello avrebbe per 
sempre cambiato le carte in tavola, a cominciare dalla di¬ 
stensione. Il Vietnam, lo ha dimostrato persino Oliver Sto- 
ne in «JFK», era la carta che John Kennedy stava ritirando 
dal tavolo. I dati del passaggio di potere fra Kennedy e 
Johnson stanno a dimostrare che c'era un progetto di con¬ 
tenimento nella politica di Kennedy che pensava di poter 
avviare un'epoca di distensione. E lui aveva le qualità per 
farlo, mentre con Johnson la politica sociale è continuata 
ma è stata rovesciata la politica estera. 


Sinistra, dimentica Kennedy 


■i NEW YORK. Pubblicato l'anno 
scorso negli Stati Uniti e appena 
tradotto in Italia, Alla corte di re Ar¬ 
ti). Il mito • Kennedy di Noam 
Chomsky (Elèuthera, lire 28.000) 
offre un'analisi molto critica della 
presidenza di John Kennedy e so¬ 
prattutto della sua strategia in Viet¬ 
nam. Ma il libro di Chomsky - che 
è allo stesso tempo uno dei più im¬ 
portanti linguisti di questo secolo e 
un commentatore appassionato e 
originale della politica - riflette a 
fondo sul ruolo degli intellettuali 
nella creazione e nella difesa ad 
oltranza del mito «Kennedy». E, più 
in generale, sui rapporti tra intellet¬ 
tuali e potere nella cultura contem¬ 
poranea. .- Abbiamo • chiesto a 
Noam Chomsky di esporci le sue 
posizioni su questi argomenti. 
Incominciamo dal Vietnam. Nel 
suo libro lei sostiene che In Viet¬ 
nam Kennedy si sarebbe com¬ 
portato esattamente come I 
suoi successori.Perché? 
L'ipotesi più probabile è che Ken¬ 
nedy si sarebbe attenuto in so¬ 
stanza alla strategia messa a pun¬ 
to dai suoi consiglieri più fidati, 
quelli che continuarono a portare 
avanti la guerra per Johnson, e 
che puntavano decisamente alla 
vittoria militare. È possibile anzi 
che avrebbe optato per Yescala¬ 
tion molto più in fretta, in linea 
con l’immagine da macho che i 
circoli : kennedyani amavano 
proiettare. Anche se gli intellettua¬ 
li kennedyani spesso mostravano 
disprezzo per Johnson sul piano 
personale, le loro critiche alle sue 
decisioni negli anni successivi fu¬ 
rono molto limitate. Il tono cam¬ 
biò radicalmente solo dopo l'of¬ 
fensiva del Tct, quando la comu¬ 
nità degli affari si schierò contro la 
guerra, che riteneva dannosa per i 
suoi interessi, in una misura molto 
importante questa reazione può 
essere attribuita all'opposizione 


che si era sviluppata contro la 
guerra, con grande disappunto 
dei cìrcoli vicini a Kennedy. 

Eppure sla negli Stati Uniti che 
all'estero resiste ancora l'Imma¬ 
gine di un Kennedy «buono» e so¬ 
stanzialmente pacifista. In Ita¬ 
lia, Walter Veltroni lo ha Indica¬ 
to come uno del modelli possibi¬ 
li di una sinistra progressista. 
Lei cosa ne pensa? 

Le ragioni di questo giudizio van¬ 
no rintracciate in alcune caratteri¬ 
stiche di fondo della presidenza 
Kennedy. Gli anni di Kennedy fu¬ 
rono il trionfo dell'immagine. La 
sua fu la prima amministrazione a 
sfruttare le nuove opportunità of¬ 
ferte dalla televisione. Kennedy e 
le persone che lo circondavano 
venivano presentati quasi come 
una corte reale: ed è cosi che nac¬ 
que l'associazione con re Artù e la 
sua corte dì Camclot. Erano «bella 
gente» giovane e piena di energia, 
piena di «vigore» (una parola che 
a a loro piaceva molto), che pren¬ 
deva consìglio da quelli che ama¬ 
vano chiamarsi «intellettuali d'a¬ 
zione». Eisenhower veniva dipinto 
come un vecchio fiacco troppo 
impegnato a giocare a golf per 
preoccuparsi se i russi stavano 
conquistando il mondo. I cavalieri 
di Camelot avrebbero preso in 
mano la situazione e arrestato il 
declino deU'America. Non mi è 
chiaro quale lezione la sinistra 
possa aspettarsi di imparare da 
questa storia. Forse la lezione più 
evidente è che il mondo ò rara¬ 
mente reso migliore dalle azioni 
dei leaders. Peraltro, se le forze 
popolari hanno raggiunto una for¬ 
za sufficiente per iniziare ad avere 
un impatto sulle cose, ci saranno 
persone che si presenteranno co¬ 
me loro leaders e guide, e in gene¬ 
re «le guideranno», per quanto 
possono, alla subordinazione al 
potere e all'autorità. 

Lei paria di Kennedy e de! suo 


mito, mi sembra quasi di sentirla 
parlare di Reagan... 

In effetti la campagna per le ele¬ 
zioni del 1960 è stata molto simile 
a quella condotta 20 anni dopo da 
Reagan, con Carter al posto di Ei¬ 
senhower. E in entrambi i casi c'e¬ 
ra un forte elemento di disonestà. 
La «finestra di vulnerabilità» di cui 
parlava Reagan era falsa tanto 
quanto il «gap missilistico» di Ken¬ 
nedy: c in entrambi i casi lo si sa¬ 
peva benissimo. Tra le due ammi¬ 
nistrazioni c'erano peraltro anche 
delle differenze cruciali. Una è 
che i reaganiani avevano un com¬ 
pleto disprezzo della comunità in¬ 
tellettuale, mentre Kennedy face¬ 
va di tutto per adulare gli intellet¬ 
tuali, fargli frequentare i potenti, 
renderli partecipi del suo splendo¬ 
re. Questa differenza spiega per¬ 
ché le due amministrazioni sono 
state rappresentate in modo diver¬ 
so. Eppure è improbabile che la 
comunità intellettuale, storici 
compresi, lo riconosca. 

Ma Kennedy non contava segua¬ 
ci ed ammiratori solo nella élite 
Intellettuali. 

È vero, i movimenti popolari che 
prendevano forma in quegli anni 
erano molto affascinati dalla mito¬ 
logia kennedyana. Il fatto che si 
trattasse in larga parte dì movi¬ 
menti di giovani ebbe un suo ruo¬ 
lo, perché potevano immaginarsi i 
giovani di Camclot come parte 
della loro generazione. Era facile 
mettere insieme una favola in cui 
il giovane eroe veniva distrutto dai 
cattivi di turno, capeggiati magari 
da un rozzo texano - Johnson - 
che non aveva la classe e lo stile 
della «bella gente» e ci ha portati 
tutti alla rovina. Una versione mol¬ 
to comune della favola è quella 
secondo cui queste forze del male 
hanno «dirottato» lo Stato e ci han¬ 
no rubato il nostro bel paese ucci- 


ALESSANDRO SCHIESARO 

dendo l’eroe che ci stava portan¬ 
do pace, giustizia, amore e quan- 
t'altre meraviglie. Negli anni suc¬ 
cessivi, man mano che la situazio¬ 
ne andò precipitando, diventò più 
facile e più comodo lasciarsi se¬ 
durre da queste fantasie. E si deve 
anche aggiungere che gli intellet¬ 
tuali kennedyani fecero di tutto 
per incoraggiarle, perché voleva¬ 
no prendere le distanze, per sé e 
per il loro eroe, da quanto stava 
accadendo. Ma la verità é che 
l'amministrazione Kennedy era 
molto interventista, c ha lasciato 
un'eredità di orrore in molte parti 
del mondo, soprattutto nell'Ame¬ 
rica latina e nell'Asia sudorientaie. 
Lei dedica una parte Importante 
del suo libro al consenso degli 
Intellettuali per la guerra in Viet¬ 
nam. Secondo lei quali furono le 
ragioni di quest'atteggiamen¬ 
to? 

In ogni società, l'intellighenzia ri- 
spettabile tende a sostenere il si¬ 
stema di potere intemo. Non c'è 
da sorprendersi. In misura notevo¬ 
le, il conformismo è una condizio¬ 
ne per essere rispettabili, per en¬ 
trare nella categoria degli «intellet¬ 
tuali». Menti più libere tendono ad 
essere marginalizzatc in un modo 
o nell'altro, i centri del potere e 
della ricchezza, naturalmente, 
fanno quello che possono per in¬ 
debolire o evitare un'analisi critica 
delle loro posizioni di privilegio. 
Quindi non mi sorprende quello 
che lei chiama il «consenso degli 
intellettuali per la guerra», a parte 
la loro preoccupazione per la pos¬ 
sibilità o meno della vittoria. An¬ 
cora nel 1970, molto dopo che i 
leader dell'economia si erano 
schierati contro la guerra, l'oppo¬ 
sizione degli intellettuali america¬ 
ni alla guerra era di natura molto 
limitata: in pratica, ritenevano che 
non si potesse vincere ad un prez¬ 


zo accettabile. La punta estrema 
di dissenso dei media o degli ac¬ 
cademici «rispettabili» sosteneva 
che la guerra era iniziata con degli 
«sforzi confusi di far del bene» che 
si erano rivelati inefficaci, e, alla fi¬ 
ne. troppo sanguinosi. In quello 
stesso momento, invece, circa il 
70'o della popolazione era contra¬ 
ria alla guerra perché la riteneva 
«fondamentalmente sbagliata e 
immorale», e non un semplice «er¬ 
rore». 11 servilismo delle élites nei 
confronti del potere era cosi 
straordinario che il fatto più ovvio 
di questa guerra è inconcepibile 
ed inesprimibile: e cioè che John 
Fitzgerald Kennedy attaccò il Viet¬ 
nam del Sud, trasformando il so¬ 
stegno di un tipico stato terroristi¬ 
co di impianto sudamericano in 
aggressione diretta. Che Kennedy 
abbia fatto tutto questo è fuor di 
dubbio, eppure si cercherebbe in¬ 
vano un riconoscimento di questo 
fatto negli ultimi trent'anni se non 
in posizioni estremamente margi¬ 
nali. Ci sono pochi stati autoritari 
che possono vantare un simile 
successo. Potrei aggiungere che 
anche in Europa si riconosce assai 
poco questa verità ovvia. E anche 
questo è un segno della crescente 
colonizzazione culturale della vita 
intellettuale europea da parte del 
potere americano: gli intellettuali 
europei, ovviamente, lo negano, 
anche se il fenomeno diventa 
sempre più evidente ogni anno 
che passa. 

Lei crede che una situazione si¬ 
mile potrebbe ripetersi anche 
oggi? 

Oggi la situazione sarebbe abba¬ 
stanza diversa. Ci sono stati cam¬ 
biamenti significativi della cultura 
in generale come conseguenza 
dei fermenti degli anni Sessanta e 
della mobilitazione popolare an¬ 
cora maggiore degli anni succes¬ 


sivi. Adesso esiste una sostanziale 
opposizione popolare all'aggres¬ 
sione, al terrore, alla violenza. C'è 
addinttura un nome per questo fe¬ 
nomeno: la «sindrome del Viet¬ 
nam», una malattia terribile di cui 
soffrono gli americani, le «inibizio¬ 
ni malaticce all’uso della forza mi¬ 
litare», nelle parole di un intellet¬ 
tuale reaganiano, Norman Podho- 
retz. Anche se gli intellettuali sono 
stati in genere immuni da questa 
malattia non ne sono stati del tut¬ 
to liberi. Un po' di gente la cui 
esperienza è stata, per esempio, 
nel movimento dei diritti civili, nel 
movimento contro la guerra, nei 
movimenti femministi e ambienta¬ 
listi che si sono sviluppati soprat¬ 
tutto a partire dagli anni Settanta, 
nei movimenti di solidarietà con il 
Terzo mondo degli anni Ottanta, é 
entrata nelle università e nei me¬ 
dia. e ha avuto qualche effetto sul¬ 
la cultura intellettuale che, natu¬ 
ralmente, è influenzata anche in 
altri modi da correnti di opinione 
popolari. 

E per questo che la destra ame¬ 
ricana non perde occasione di 
scagliarsi contro la «radicallzza- 
zfone» a sinistra degli Intellet¬ 
tuali? 

Le arrabbiature scomposte contro 
la «radicalizzazione» degli intellet¬ 
tuali e degli accademici, che sono 
piuttosto comiche, sono in larga 
misura una reazione a questi svi¬ 
luppi. Nel corso della storia ameri¬ 
cana ogni allentamento dei con¬ 
trolli ideologici è stato seguito da 
sforzi notevoli per rimettere il pub¬ 
blico in riga. Basti pensare alla 
«paura rossa» di Woodrow Wilson, 
alla repressione postbellica che va 
sotto il nome improprio di mac- 
carthismo (McCarty entrò in gioco 
solo in un secondo momento), o 
alla reazione ai segni di indipen¬ 
denza e di critica cui abbiamo as¬ 
sistito negli anni Sessanta. Le 
preoccupazioni fondamentali fu¬ 


rono espresse nel 1975 da uno 
studio della Commissione trilate¬ 
rale. che comprende i settori più 
liberal delle élite degli Stati Uniti, 
in Europa, e in Giappone. Queste 
élite deploravano quella che chia¬ 
mavano la «crisi della democra¬ 
zia», suscitata dagli sforzi di una 
maggioranza della popolazione 
normalmente apatica per entrare 
nell’arena pubblica e insistere sul¬ 
le proprie richieste. Particolar¬ 
mente allarmante nella loro ottica 
furono i segni, peraltro minimi, 
che i media stavano abbandonan¬ 
do la loro usuale subordinazione 
al potere, e che le università e altre 
istituzioni per l'«indottrinamento 
della gioventù» stavano fallendo 
nel loro compito di controllo ideo¬ 
logico. Sono stati fatti sforzi enor¬ 
mi per superare queste deviazioni 
e ristabilire il conformismo che re¬ 
gnava negli anni Cinquanta e nei 
primi anni Sessanta. Ma gli effetti 
non sono stati completi, e per 
menti totalitari anche la minima 
ribellione all'obbedienza è una 
catastrofe. Per uno come Henrj 
Kissinger, l'ammissione pubblica 
di verità elementari sul mondo è 
un disastro indicibile. Per questo 
deplorava già 15 anni fa che gli in- 
lellettuali avevano iniziato a soste¬ 
nere che «la guerra fredda fu cau¬ 
sata sia da decisioni americane 
che da decisioni sovietiche», ed al¬ 
tre tesi che, per il pensiero di de¬ 
stra, equivalevano a tradimento. 
Più in generale, si sono sviluppati 
nella gente e nelle università 
un'opposizione sostanziale con¬ 
tro razzismo, sessismo, terrore, e 
un rispetto crescente per le altre 
culture, ed altre siffatte manifesta¬ 
zioni pericolose di civiltà. In que¬ 
sto senso l'isteria contro il «radica¬ 
lismo» degli intellettuali e degli ac¬ 
cademici è giustificata: non c'è 
dubbio che gli intellettuali tenda¬ 
no ad essere più radicali di Attila 
l'Unno... 
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Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica «Nature* 
proposta dal 

«New York Times Services» 


Scienze&Ambiente 




Il gene che forma il sangue 


LCUNI RICERCATORI statunitensi hanno scoperto un gene chiave 
che controlla i primi stadi della formazione del sangue. 1 risultati 
di questa ricerca, condotta dall'equipe del dott. Stuart Orkin del- 
l'Harward Medicai School di Boston, Massachusetts, sono riportati su Na¬ 
ture in edicola questa settimana. 

Le cellule del sangue possono tracciare il loro «pedigree» da una pic¬ 
cola serie di cellule immature, chiamate «cellule formative». Queste sono 
confinate nel midollo osseo, ma poiché sono piuttosto rare sono difficili 


da studiare e le loro proprietà sono rimaste piuttosto misteriose. Si sa che 
si dividono continuamente per dare vita a diversi tipi di cellule che forma¬ 
no il sistema del sangue. Come tutto ciò potesse accadre era un vero e 
proprio puzzle, ma questo studiodimostra di aver identificato un gene 
che sembra estcrmamente inportante duamte i primi passi del processo. 
Il gene codifica per una molecola di proteina chiamata GATA-2, la quale 
è stata sospettata per lungo tempo di esserepreposta al controllo delle at¬ 
tività degli altri geni. La GATA-2 è presente nelle cellule immature di san- 
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gue e dunque sembrerebbe in qualche modo interessata al loro successi¬ 
vo sviluppo. Per verificarequesta idea, il gruppo di ricerca ha creato una 
razza di topo «da laboratorio» amneante del gene GATA-2 ed ha osserva¬ 
to le differenze con gli altri topi normali. La risposta ò stata drammatica, il 
topo mutante è morto in seguito ad una severa anemia pocliissiomo tem¬ 
po dopo essere nato. I ricercatori hanno sospettato che si trattasse di em¬ 
brioni che sono morti perché incapaci di produrre le cellule del sangue. 
Hanno così creato un animale con cellule miste, alcune sane, altre man¬ 
canti di GATA-2. Questo topo è sopravvissuto normalmente c le cellule 
mutanti sono state rintracciate in tutte le partì del corpo eccetto che nel 
sangue, provando in quetso modo che la GATA-2 é specificatamente ne¬ 
cessaria per la formazione delle cellule del sangue ma non per le altre 
parti de! corpo. (Charles Jennings) 
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L’Aids come la sifilide? La storia della più nota 
tra le malattie veneree in un libro di Claude Quétel 

La paura del nuovo 
«mal francese» 


Mentre oggi si riunisce la commissione nazionale per la 
lotta contro Aids per discutere le iniziative di prevenzione 
da attuare nel campo della prostituzione, ripercorriamo 
con il libro di Claude Quétel, «Il Mal francese», la storia 
della più nota malattia sessuale di tutti i tempi: la sifilide. 
Ci sono molte analogie con la nuova peste dei nostri gior¬ 
ni. E diversi sistemi che i governi di tutto il mondo hanno 
adottato per arginare il diffondersi dell’epidemia. 


CRISTIANA PULCINELLI 


a Test obbligatorio a tutte le pro¬ 
stitute. Controlli medici costanti. 
Cosi si combattono il panico del 
contagio e la diffusione dell'Aids, 
secondo alcuni. Sarà vero? Nessu¬ 
no ha modo di prevedere il futuro, 
però possiamo fare l'inverso, guar¬ 
dare all’indietro e far parlare la sto¬ 
ria che di tentativi di controllo sani¬ 
tario della prostituzione è piena. 

Tra le malattie infettive ce n’è 
una che ha molte caratteristiche in 
comune con l’Aids: la sifilide. In¬ 
tanto è una malattia a trasmissione 
sessuale. Se oggi è perfettamente 
curabile (grazie alla penicillina), 
non bisogna dimenticare che fino 
all'inizio di questo secolo era una 
calamità tembile, uccideva e non 
risparmiava né principi né prelati. 
Tanto temuta da far si che i popoli 
ne rinnegassero in tutti I modi la 
paternità: gli italiani la chiamavano 
«Mal francese», i francesi «Mal di 
Napoli». - Inoltre era considerata 
una malattia indecente, legata al 
sesso e al peccato. Insomma, scri¬ 
ve lo storico Claude Quétel in II 
mal francese (Edizioni II Saggiato¬ 
re), «la paura, la violenza dei di¬ 
scorsi medici e politici che ha su¬ 
scitato sono andate ben oltre, fino 
al punto da costituire un fenome¬ 
no sociale e culturale che ha ab¬ 
bondantemente valicato il confine 
della sola salute». Si trattava di una 
mallatia sociale, come lo furono 
l'alcolismo, la tubercolosi, la paz¬ 
zia. •• , ■ . 

I! legame tra la sifilide e la prosti¬ 
tuzione fu compreso abbastanza 
presto, già nel '500, quando l'epi¬ 
demia si era dichiarata solo da 
qualche anno. Sembra che la Spa¬ 
gna sia stata la prima nazione a or¬ 
ganizzare una certa sorveglianza 
sanitaria sulle professioniste del 
sesso. Ma è nell'Ottocento che il di¬ 
battito sul controllo della prostitu¬ 
zione si accende. Da un lato si 


schierano i sostenitori di un regime 
di controllo sanitario più o meno 
severo di quelle «mitragliatrici di 
treponemi» (il treponema è l'agen¬ 
te patogeno della malattia), come 
le chiama un medico reduce dalla 
prima guerra mondiale. Dall’altro 
quelli di un lassair taire fondato 
sull'idea che la sorveglianza servis¬ 
se solo a far aumentare il numero 
delle prostitute clandestine. Dopo 
una prima ondata regolazionista, i 
paesi europei seguono le proprie 
inclinazioni: l'Inghilterra, ad esem¬ 
pio, abolirà le misure prese in no¬ 
me della libertà individuale, men¬ 
tre la Francia si orienta verso un si¬ 
stema regolazionista basato essen¬ 
zialmente sull'istituzione delle ca¬ 
se chiuse. LI si spera di confinare la 
maggior parte delle prostitute. Ma 
ben presto ci si accorge che le cose 
non funzionano. Prima di tutto i 
bordelli non sono cosi puliti come 
si pretende che siano. Le visite sa¬ 
nitarie sono sommarie, poco fre¬ 
quenti e di dubbia utilità, visto che 
le donne vanno e vengono e non 
seguono un ciclo di trattamento. 
Inoltre, alla vigilia di un'ispezione 
la tenutaria del bordello fa sparire 
le prostitute malate, oppure proce¬ 
de ad un rapido maquillage, un'i¬ 
niezione astringente, ad esempio, 
può restituire un colore rosa palli¬ 
do ad una vagina infiammata. Ma il 
problema maggiore è costituito 
dalle clandestine. Al Congresso di 
sifiloìogia che si svolge a Parigi nel 
1889 i relatori affermano che le 
clandestine rappresentano il 90 
percento di tutte le prostitute di Pa¬ 
rigi. Si sottraggono alle visite del di¬ 
spensario per evitare di venire regi¬ 
strate e tra di loro é elevatissimo il 
numero delle minorenni che non 
hanno l'età per essere schedate. 
C'è poi un'altra categoria che sfug¬ 
ge ai controlli: la «signora elegante» 
con clientela borghese. 



La paura della sifilide ha un 
nuovo picco nel primo dopoguer¬ 
ra. Lo scrittore Julien Green rac¬ 
conta che sua sorella Eléonore leg¬ 
geva Bubu de Montparnasse con i 
guanti perché era una storia sulla 
sifilide. In Italia Mussolini pensa di 
porre rimedio al problema ema¬ 
nando nel 1923 un regolamento 
che riforma la profilassi antivene¬ 
rea di Stato. Le donne affette - se¬ 
condo il regolamento - sono desti¬ 
nate al ricovero nelle sale celtiche 
degli ospedali. «Agli uomini è riser¬ 
vata preferibilemnte la cura ambu¬ 
latoriale». Le prostitute sono inqui¬ 
site, controllate, classificate, poi 
anche curate. I risultati? Le malattie 
veneree sono in diminuzione, dice 
il Regime. Ma i dati presentati si 
scontrano con quelli di Agostino 


Crosti, professore di clinica dermo¬ 
sifilopatica a Milano. Secondo Cro¬ 
sti c'è «una morbilità in atto o laten¬ 
te di circa 1,5-2 percento delia po¬ 
polazione», cifre molto più alte del¬ 
le ufficiali. Come mai? «L’impres¬ 
sione d'insieme - scrive Giorgio Co¬ 
smacini in Medicina e sanità in 
Italia nel XXsecolo. Laterza - è che 
una politica inane, nel caso della 
sifilide, celi sotto la maschera di un 
greve moralismo, di una bolsa re¬ 
torica, di un'ambigua eugenetica, i 
propri contenuti di sostanziale im¬ 
produttività igienico-sanitaria e di 
accentuata repressione sociale». 

All'indomani della seconda 
guerra mondiale lo scenario cam¬ 
bia: la liberalizzazione dei costumi, 
la comparsa di nuovi gruppi a ri¬ 
schio e l’effetto boomerang di cre¬ 


scita della prostituzione clandesti¬ 
na portano i paesi occidentali al¬ 
l'abbandono di tutte le misure sa¬ 
nitarie discriminatorie. Oggi il tema 
si ripropone per l'Aids, ma esiste 
una strada diversa? 

Esiste, lo dimostrano alcuni stu¬ 
di pubblicati recentemente. Ne ci¬ 
tiamo due riportati dalla rivista in¬ 
glese The Lancet. Il primo studio 
viene dalla Tailandia, dove il go¬ 
verno ha cominciato un program¬ 
ma di lotta all'Aids nel 1989. Il pro¬ 
gramma consisteva nel distribuire 
preservativi gratis alle prostitute, 
nel comminare sanzioni a quei 
bordelli in cui non si facesse uso di 
preservativi e nell'iniziare una 
campagna di informazione che ri¬ 
cordasse agli uomini di usare sem¬ 
pre i preservativi con le prostitute. 


Dopo A anni il numero dei casi di 
malattie a trasmissione sessuale 
era diminuito de! 79 per cento ne¬ 
gli uomini. Mentre il numero di atti 
sessuali con prostitute in cui si cor¬ 
re il rischio di contrarre l'Hiv era 
sceso da 2.6% a 1,6%. E questo no¬ 
nostante il numero delle prostitute 
infette fosse aumentato. Il secondo 
studio è stato svolto nello Zaire. 
Anche 11 i risultati di un programma 
di controllo dell'Aids rivolto alle 
prostitute e basato sull'incentivo al¬ 
l’uso del preservativo e sulla cura 
delle altre malattie a trasmissione 
sessuale ha dato risultati promet¬ 
tenti. facendo diminuire l'inciden¬ 
za dellle infezioni da Hiv. La filoso¬ 
fia che ispira queste ricerche è la 
stessa: il controllo non riguarda le 
persone, ma il rischio d'iniezione. 


Modena 
Una giornata 
per le «reti» 

Il Primo seminario pubblico sulle 
reti telematiche e BBS in Italia si 
svolgerà oggi pomeriggio, dalle 
16.00 alle 22.00, sotto la tenda Uni¬ 
tà del nazionale festival dell'Unità. 
Un mega incontro (coordinato da 
Lorenzo Miglioli e Luca Gozzoli e 
progettato sull'onda dll'iniziativa 
iperbole del comune di Bolo- 
gna)che vedrà la partecipazione 
delle tante e diverse realtà «telema¬ 
tiche» italiane. L'idea degli organiz¬ 
zatori è quella di costruire, a partire 
dalle esperienze dirette, l'ossatura 
di un «manifesto» di proposte poli¬ 
tiche sul problema della democra- 
ziada consegnare a rappresentanti 
del parlamento. Per questo sono 
previsti altri tre seminari che si svol¬ 
geranno entro l'anno e quattro 
giornate, a gennaio, con lo scopo 
di formare gruppi tematici e di pro¬ 
durre ognuno un documento di 
analisi e sintesi politica. Per passa¬ 
re, insomma, dalle parole ai fatti. 
«Rete in Festa» è invece l'iniziativa 
che parte oggi e che fino al 18 set¬ 
tembre terrà telematicamente uni¬ 
te le feste deH'Unità di Roma, Mo¬ 
dena e Firenze, la festa di Libera¬ 
zione di Livorno. Italia Radio e l'in¬ 
contro nazionale delle Associazio¬ 
ni per la pace di Frattocchie. 
Chiunque potrà collegarsi via com¬ 
puter e potrà leggere e commenta¬ 
re i messaggi di tutti gli altri, espo¬ 
nenti politici e militanti. L'iniziativa 
è promossa da «Immagina» e si ri¬ 
volge a tutto il «popolo» della sini¬ 
stra che vuole confrontarsi sulle 
opportunità offerte dalla telemati¬ 
ca. 


In arrivo 
un salmone 
transgenico 

Le trance dì salmone potrebbero 
presto calare sensibilmente di 
prezzo: sfruttando le controverse 
meraviglie dell' ingegneria geneti¬ 
ca un greppo di ricercatori ha tro¬ 
vato il modo di far crescere quel 
pesce pregiato a dismisura. Fino a 
37 volte più della stazza normale. 
Sull' ultimo numero della rivista 
«Nature» il greppo di biologi ameri¬ 
cani, canadesi e di Singapore coor¬ 
dinato dal prof. Robert Devilin del 
ministero canadese della tresca - 
ha dato conto degli strabilianti ri¬ 
sultati dei loro pionieristici esperi¬ 
menti di manipolazione genetica 
che appaiono in particolare cru¬ 
ciali per lo s-viluppo dell' industria 
alimentare. 1 salmoni-mostro sono 
stati creati con iniezioni di un gene 
ormonale che stimola in modo 
straordinario, quasi illimitato la 
crescita. «In media il nostro salmo¬ 
ne transgenico - hanno precisato i 
ricercatori - è 11 volte più pesante, 
con una punta massima di 37 vol¬ 
te». 


■i I possibili effetti collaterali so¬ 
no: senso di panico, spinta al suici¬ 
dio, anoressia irrefrenabili scoppi 
di risa alternati a pianti disperati, 
cefalee ed emicranie. Non si tratta 
dell'ennesima pillola ipnotica per 
combattere l'insonnia o degli or¬ 
mai bistrattati antibiotici. E nean¬ 
che dei pop-corn, l'ultimo cibo 
messo sotto accusa dagli igienisti. 
Stiamo parlando dell'apparente- 
mente innocua meditazione, nelle 
sue innumerevoli forme: yoga, tra¬ 
scendentale, zen, cristiana, buddi¬ 
sta. Secondo l'autorevole rivista 
statunitense Naturai Health maga- 
zìrie report, meditare ci mette fac¬ 
cia a faccia con il nostro lo più pro¬ 
fondo e non sempre la scoperta è 
piacevole. Altro che senso di pace 
e panacea antistress, talvolta rinve¬ 
niamo tali mostri annidiati dentro 
di noi da rimanerne traumatizzati, 
Esono rari i maestri di meditazione 
che, oltre a insegnare la tecnica di 
fare il vuoto nella nostra testa, sono 
poi in grado di aiutarci a non esser 
risucchiati da questo vuoto. Diven¬ 
tiamo cosi facile preda di disagi 
psico-fisici. Malesseri che nel tem¬ 
po si trasformano in vere e proprie 


Il contatto con Ho più profondo può far male. Per rimediare a Londra inventano un software 

Che stress questa meditazione antistress 


malattie, anche perché è molto dif¬ 
ficile convincere i meditatoti a so¬ 
spendere tale attività. 

La dottoressa Patricia Carring- 
ton, che ha insegnato meditazione 
ai manager della At & T. rincara la 
dose sostenendo che il pensiero a 
gambe incrociate non solo riduce 
la pressione sanguigna e il bisogno 
d'insulina, ma non sono infrequen¬ 
ti i casi di allucinazione. D'altra 
parte, una regola base di ogni ri¬ 
medio è che. proprio nella misura 
in cui funziona, produce a cascata 
degli effeti non desiderati. Il The 
Journal ofsports medicine andphy- 
sica! fitness ha dato recentemente 
il colpo di grazia alla già incrimina¬ 
ta ginnastica aerobica documen¬ 
tando come possa causare vertigi¬ 
ni, vuoti di equilibrio, confusione 
mentale, perdite d'udito. Persino 
l'acqua santa dì Lourdes, se non si 
ha l'accortezza dì conservarla in 
un recipiente sterile, può provoca¬ 
re gravi infezioni al malato che ne 
viene aspetto, secondo un rappor¬ 
to del British medicai journal. Co¬ 


Secondo la rivista «Naturai Health Maga- 
zine report» meditare ci mette faccia a 
faccia con il nostro Io più profondo e 
non sempre la scoperta è piacevole. Sen¬ 
so di panico, spinta al suicidio, anores¬ 
sia: questi alcuni dei possibili effetti col¬ 
laterali delia meditazione antistress. La 
colpa è anche di cattivi «maestri» che do¬ 


po aver aiutato a svuotare la testa non 
sanno insegnare come reagire al vuoto. 
La collaborazione tra esperti in medita¬ 
zione ed esperti informatici ha portato 
alla costruzione di nuove tecnologie an- 
ti-stress utili anche contro lo stress da 
meditazione. Per imparare a meditare 
grazie ad un computer. 


me avrà reagito il più famoso pati¬ 
to italiano del massaggio shiatsu, 
Giulio Andreotti, alla scoperta che 
la manipolazione orientale da lui 
usata per lenire le emicranie da 
Mani pulite è accusata dalla rivista 
inglese The Lancet di scatenare 
l'hcrpcs zoster, il fuoco di Sant'An¬ 
tonio? Lo troveremo grattarsi furio¬ 
samente, in pubblico, di tutte le ro¬ 
gne della Prima Repubblica? 

La scoperta dello stress da medi¬ 
tazione è un colpo duro per il busi¬ 
ness delle tante scuole che, se- 


MARCO MERLIN! 

guendo l'esempio giapponese del¬ 
lo Zen e l'arte della manutenzione 
(e accumulazione) del denaro, si 
sono specializzate a vendere tale 
tecnica a manager privati e pubbli¬ 
ci, con la promessa di aumentarne 
la produttività grazie a mirabolanti 
poteri di concentrazione, lucidità 
mentale, controllo delle emozioni. 
Che fare? Si è creata una stretta 
collaborazione tra esperti in medi¬ 
tazione e informatici che ha frutta¬ 
to la costruzione di nuove tecnolo¬ 
gie antì-stress utili anche contro lo 


stress da meditazione. RelaxPlus, 
ad esempio, è un sistema compu¬ 
terizzato ideato in Gran Bretagna 
per imparare a meditare e a rilas¬ 
sarsi. Sviluppato dall'ospedale lon¬ 
dinese San Bartolomeo ali'intemo 
di un mega-progetto contro lo 
stress manageriale, è prodotto dal¬ 
la Ultramind. Il team medico ha 
concepito un bio-feedback in gra¬ 
do di misurare il livello del «logorio 
della vita moderna» attraverso il 
grado di resistenza della pelle. La 
ditta informatica ha messo in cam¬ 


po tecnologi, psicologi, esperti in 
animazione: tutti meditatoti di fede 
new age. Il risultato finale è com- 
posto da un software, due elettrodi 
collegati alle dita, un micro-appa¬ 
recchio a raggi rossi che, coman¬ 
dando il computer a distanza 
emancipa il paziente dai dover sta¬ 
re inchiodato davanti alla tastiera. 
Il sistema sottopone esercizi grafici 
e giochi all'utente per iniziarlo al 
mondo del relax. Per esempio, un 
pesce va e viene lungo lo schermo 
e. quando gli elettrodi segnalano 
che il paziente si sta distendendo, 
viene sostituito da una sirena mari¬ 
na, poi da una donna che cammi¬ 
na e infine da un angelo in volo. In 
un altro esercizio l'utente impara a 
guidare un auto nel traffico caotico 
senza farsi prendere la mano dallo 
stress. I movimenti diventano fluidi 
e senza tensione muscolare solo 
quando la mente è tenuta fissa e il 
corpo viene bloccato. 

Gli utenti più entusiasti di Relax- 
Plus sono gli apprendisti meditato- 
ri, che rischiano di svuotare la 


mente pagando il prezzo di un cor¬ 
po dalla tensione raddoppiata ed 
essere preda di innumerevoli ma¬ 
lesseri psico-fisici. Anche per loro 
le visualizzazioni di RelaxPlus sono 
una via ludica al rilassamento c al 
raggiungimento di un self-control 
completo. 

Il fratello maggiore di RelaxPlus, 
RelaxPlus Professional, si sbilancia 
addirittura nel dare suggerimenti a 
medici e a paramedici che pratica¬ 
no le medicine alternative. Con il 
suo tecnoaiuto, agopunturisti e 
massaggiatori shatzu possono per¬ 
sino dimostrare gli effetti rilassanti 
indotti dalle loro sedute. Allo stu¬ 
dio del team di meditatoti e infor¬ 
matici sono ora dei giochi visivi do¬ 
ve i pazienti vincono solo se rag¬ 
giungono il «livello di perfezione 
spirituale Een», quello del controllo 
totale su corpo e mente. Per male 
che vada, se cori angelici e sorrisi 
di sirene marine non riescono a 
scaricarci del logorio della vita mo¬ 
derna. possiamo sempre iscriverci 
al centro anti-stress della signora 
Anne Hardestv, nel Norfolk, e met¬ 
terci alla guida di un carro armato 
da 38 tonnellate travolgendo tutto 
quanto si pari davanti. 
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tv. Da lunedì «Complotto di famiglia», poi ancora «Stranamore». Toma il divo di Canale 5 

La tv da amatori 
Jordan e Frears 
al Premio Italia 



Alberto Castagna. Lunedì va in onda II suo •Complotto di famiglia* 


«.«e»***’*®***®' ’ 

•*«»***** 


Il tempo della Castagna 


Attenti: la sit com sta per entrare in casa vostra, compli¬ 
ci i vostri parenti e gli amici che credevate più cari. Da 
lunedì su Canale 5 parte Complotto dì famiglia, la nuo¬ 
va trasmissione di e con Alberto Castagna, che si farà 
sempre di più i fatti degli italiani, ben contenti di essere 
protagonisti della tv dei sentimenti. Nella fascia pomeri¬ 
diana della rete di Gori rimangono appuntamenti fissi 
Sgarbi quotidiani. Forum, Agenzia matrimoniale. 


MONICA LUONOO 


m ROMA. «Quando ero piccolo 
ero biondissimo, con i capelli lun¬ 
ghi c lisci. Poi mi è venuto il tifo 
perché avevo mangiato i frutti di 
mare crudi e i capelli mi erano ca¬ 
duti tutti: quando sono ricresciuti 
erano cosi castani che di più non si 
può». Oggi i capelli di Alberto Ca¬ 
stagna sono biondi grazie ai colpi 
di sole, ma a molte italiane lui pia¬ 
ce cosi. E il fortissimo gel che usa 
quando è sotto le telecamere lo fa 
sembrare ancora più biondo. Ma 
allora il cappellino? «Quello ò solo 
un portafortuna». 48 anni portati 
bene, Castagna da lunedì prossi¬ 
mo ricompare sugli schermi di Ca¬ 
nale 5 tutti i giorni alle 14 con Com¬ 
plotto dì famiglia, una trasmissione 
fresca fresca, che dai primi di otto¬ 
bre si accompagnerà alla ripresa 
del serale e ormai celebre Strana¬ 
more (la seconda edizione era 
prevista per gennaio, ma poi la Fi- 


ninvest non aveva molto da offrire 
a Publitalia e allora Castgana è an¬ 
dato a finire sul piatto d'argento 
della pubblicità e comincia pri¬ 
ma) . Dopo Sarà vero?, il condutto¬ 
re ho messo su insieme a Paolo 
Taggi, Elisabetta Girolami e Pa¬ 
squale Romano una sorta di can¬ 
did camera che entra nelle case 
delle «vittime», complici amici e fa¬ 
miliari, creando una serie di situa¬ 
zioni artificiali, per «vedere di na¬ 
scosto l’effetto che fa». Il protagoni¬ 
sta verrà poi invitato in trasmissio¬ 
ne per vedere come reagisce al 
complotto e mostrare la sua vera 
faccia in merito al problema af¬ 
frontato. Tutto verrà mandato na¬ 
turalmente in onda con l'autonzza- 
zione degli interessati. 

Un passo ancora più avanti ri¬ 
spetto alla tv venta, una voglia di 
scavare dietro la facciata e l’esi¬ 
genza televisiva di creare sit com 


che nascano dalle case degli italia¬ 
ni. Dunque, prima Stranamore e 
ora questa nuova trasmissione. Ma 
quanto gusto prova Alberto Casta¬ 
gna a non farsi i fatti suoi? «Un im¬ 
menso piacere - risponde il diretto 
interessato-che mi viene dall’aver 
fatto il giornalista per vent’anni, la 
curiosità di arrivare a sapere tutto. 
Ho lasciato / fatti vostri, la tv del do¬ 
lore, perché ormai non mangiavo 
più, oppresso dai casi disperati 
con cui avevo a che fare ogni gior¬ 
no». Nessun astio con Frizzi, anche 
la staffetta di cui si parlava tempo 
fa ai tempi de / fatti vostri era stata 
inventata di sana pianta. Poi è arri- 
vaio Berlusconi, una passione a 
prima vista ('«se fossi stato una 
donna, gliel’avrei data dopo il pri¬ 
mo incontro», passato a parlare 
delle sorti del Mllan e della Roma 
di allora) e rinviato del Tg2 cam¬ 
bia look e diventa uno dei più 
amati dalle italiane. «Non posso 
tornare indietro, questo è chiaro, 
sarebbe incredibile vedermi in tv 
come inviato da Sarajevo, ma ogni 
tanto mi manca un po' il telegior¬ 
nale, il mestiere di inviato. Oggi mi 
piace fare il divo tv che fa essere 
protagonista la gente comune. 
Non mi piacciono i modelli televi¬ 
sivi che speculano, come Chi l’ha 
visto?, un programma da massa¬ 
crare, che spesso non aiuta ma 
danneggia le famiglie degli scom¬ 


parsi». 

Castagna diventa cosi una delle 
teste di ponte del pomeriggio di 
Canale 5, che si prepara all'autun¬ 
no e alla sfida con Raidue nella 
stessa fascia oraria. Prima del Tg5 
delle 13, alle 1 l',4S toma-da-lunedt- 
anche Forum, con Rita Dalia-Chie¬ 
sa e il giudice Santi Licheri, nella 
formula collaudata degli anni pre¬ 
cedenti, che ha portato il program¬ 
ma ad uno share del 17.!6 l ’u. 11 
pubblico a casa potrà partecipare 
chiamando lo 0769-64334, portan¬ 
do la propria testimonianza diretta. 
Al tg di Enrico Mentana segue Sgor¬ 
bi quotidiani, la striscia arrabbiata 
dell'italiano più discusso del mo¬ 
mento che. come unica novità, 
vorrebbe aggiungere come sottoti¬ 
tolo alla sua trasmissione «Ufficio 
Profezie», perché ormai non ne 
sbaglia una, a suo dire. Dulcis in 
fundo, a Beautiful (e Castagna), 
strappata quest'anno insieme al 
suo seguito d'oro di telespettaton 
alla seconda rete e che awince 
sempre più gli appassionati con le 
storie dei Forrester c di Sally Spec- 
tra, segue Agenzia matrimoniale 
(15.20) con Marta Flavi, giunta al¬ 
la sua sesta edizione, che di nuovo 
avrà solo la scenografia e si occu¬ 
perà come sempre di trovare ani¬ 
me gemelle, un'attività fortunata, a 
giudicare dalle 405 unioni senti¬ 
mentali andate a buon fine. 


SILVIA GARAMBOIS 

m I nuovi dirigenti della Rai vogliono cambiare la tv: non più reti «gene- 
raìiste». che offrono trasmissioni culturali e varietà, cinema e teatro, comi¬ 
ci e filosofi, ma reti specializzate. In Inghilterra la Bbc fa già cosi, ma c'è 
polemica: in questo modo non si rischia - si chiede qualcuno - di perde¬ 
re l'opportunità di fare davvero «servizio pubblico», mostrando magari un 
buon pezzo teatrale a chi altrimenti non lo sceglierebbe mai su una rete 
specializzata? È il «Premio Italia», che si è aperto ieri al Lingotto di Torino 
(e che chiuderà il 24), ad offrire il 23 c il 24 settembre un tavolo per allar¬ 
gare la discussione a livello intemazionale, con un convegno dedicato a) 
confronto «sulle tendenze dei palinsesti televisivi". E anche un altro incon¬ 
tro in programma («Le tv regionali in Francia. Germania e Inghilterra»), è 
strettamente legato all'attualità italiana, dove sì discute dell'opportunità e 
dei criteri possibili per una rete «regionale». 

Il «Premio Italia» quest'anno arrivato alla 46» edizione, si tiene - se¬ 
condo il segretario generale della manifestazione. Paolo Battistuzzi - «in 
un'accelerata fase di transizione dalla tradizionale programmazione ra¬ 
dio-televisiva ai nuovi generi di offerta». Il fenomeno che ormai coinvolge 
anche i paesi dell'Est europeo, oltre che quelli dell'Europa Occidentale, 
degli Stati Uniti c del Giappone, è infatti quello della competizione fra 
emittenza pubblica e pnvata. 

Tra le opere presentate in concorso quest'anno dai 60 organismi ra¬ 
dio-televisivi di tutto il mondo, anche lavori che portano firme di pnmo 
piano, come Neil Jordan (il regista di La donna del soldato ), autore di II 
gioco doloroso per l'inglese Channel Four, Stephen Frears (Relazioni pe¬ 
ricolose) , che ha girato per la Bbc 
Rapporti difficili, o il francese 
Eduard Molinaro, che per la fran- 
ceseTfl firma Maisie. L'Italia parte- 
cipa al concorso con Michele alla 
I I I guerra (Ramno), per la fiction, Per- 

I ■ £ I ché Buddha (Raidue). per i docu- 

mentari, e II canto della Terra 
(Dse), per la sezione «Musica e ar¬ 
te». Per la radio, invece. K2, 0- 
ooOoh. Frammenti sullApocalisse. Ballata del rovescio del mondo. 

Nel corso della manifestazione, il cui centro sarà comunque il con¬ 
corso con 78 opere in gara, obiettivo puntato anche su altri temi, italiani 
ed esteri: al Lingotto, infatti, sarà ospitato il Festival del teatro europeo in 
televisione e una rassegna di «Video giovani», cioè della tv dedicata ai ra¬ 
gazzi: un'attenzione particolare è poi riservata alla televisione pubblica in 
-Russia,con una rassegna in prima mondiale dei programmi televisivi del- 
Jc due emittenti pubbliche russe, la Rto e la Rtr. . , .... 

La Rai presenta a Torino anche alcune anteporne: stasera alle 2). al- 
l'Auditonum Rai, una puntata di La famiglia Ricordi, di Ramno, diretta da 
Mauro Bolognini: domani Raitre propone invece Tempo d'amore, film 
sulla guerra serbo-croata, diretto da Oja Kodar, Sabato, infine, Slato d'e¬ 
mergenza, di Raiuno. un film sul caso-Dozier diretto da Carlo Lizzani. La 
chiusura del «Prix Italia» si terrà con le premiazioni c con un concerto del¬ 
l'orchestra sinfonica della Rai diretta da Georges Pretre, trasmesso in Eu¬ 
rovisione sabato 24 (su Raiuno alle 18,30). Lo stesso giorno si inaugurerà 
alla Camera di Commercio di Torino la mostra della collezione d'arte fi¬ 
gurativa della Rai. 


Massimo Dapporto protagonista del nuovo tv movie di Damiano Damiani 

Sarajevo, i bambini vi guardano 


Ancora la ex Jugoslavia. E ancora una storia di bambini. 
Anzi di una bambina. Ecco il nuovo film (Una bambina di 
troppo) firmato da Damiano Damiani e in onda su Canale 
5 all’inizio del prossimo anno. Protagonista Massimo Dap¬ 
porto che dopo il successo di Amico mio è nuovamente 
alle prese col mondo dell'infanzia: porterà con sé a Parigi 
la piccola. E accanto a lei scoprirà le contraddizioni e i fal¬ 
si bisogni del mondo occidentale e consumistico. 


GABRIELLA OALLOZZI 


m ROMA La ex Jugoslavia. Una 
bambina che tenta di sfuggire agli 
orrori della guerra. Una famiglia 
«occidentale» che attraverso la pre¬ 
senza della piccola scopre i falsi 
problemi e i falsi bisogni della so¬ 
cietà consumistica. Indovinate un 
po' da chi viene questo lodevole 
insegnamento morale? Dal nuovo 
film coprodotto dalla berlusconia- 
na Retcitalia con la commerciale 
TI! e con la Lux di Bemabei che, 
da sempre impegnata con produ¬ 
zioni Rai - l'ultima la Bibbia -, é 
ora passata alla «concorrenza» vi¬ 


sto che nella tv pubblica, assediata 
dalla nuova maggioranza, non cir¬ 
cola più una lira. E soprattutto per¬ 
ché, come spiega la stessa Matilde 
Bemabei, a loro non interessano i 
business, ma piuttosto opere di «al¬ 
to valore morale in grado di infon¬ 
dere speranza e spingere il pubbli¬ 
co all'impegno sociale». 

È chiaro dunque il tipo di atmo¬ 
sfera che troveremo in Una bambi¬ 
na di troppo, film tv in una puntata 
che vedremo su Canale 5 all'inizio 
dcl'95 a mo' di «intervallo» tra un 


Superkaraokee quel gigantesco su¬ 
permercato che è la La ruolo della 
fortuna. In fase di ciak in questi 
giorni a Roma - poi le riprese pro¬ 
seguiranno vicino Zagabria e in 
Francia - il film è firmato da Da¬ 
miano Damiani che, reduce dal¬ 
l'ultima esperienza tv con Un uo¬ 
mo di rispetto per Raidue, ha deci¬ 
so di lasciare da parte la mafia per 
dedicarsi ad un tema che scuota le 
coscienze. E a chi lo accusa di 
sfruttare un filone molto in voga di 
questi tempi come l'Est europeo e i 
bambini - anche se l’ultimo Miche¬ 
le alla guerra non ha avuto molta 
fortuna - replica seccato: «Io faccio 
quello che sento. Quando guardo 
la tv e vedo certe scene del Rwan- 
da o dei bambini che muoiono di 
fame a Saraicvo mi vergogno di 
avere ogni giorno un pasto caldo. 
Da questo senso di disagio nasce 
Una bambina di troppo, che non è 
una stona sull'Est, ma piuttosto 
quella di una ragazzina che, cre¬ 
sciuta in un mondo di paura, so¬ 
gna l'Occidente come se fosse il 
paradiso, salvo poi scoprire che 


anche questa realtà ha le sue con¬ 
traddizioni». 

Nel ruolo del «salvatore» della 
piccola è Massimo Dapporto che 
ormai, dopo il fortunatissimo Ami¬ 
co mio per Raidue. ha rodato la 
sua immagine di grande comuni¬ 
catore col mondo dell'infanzia. Sa¬ 
rà lui, infatti, ingegnere di una so¬ 
cietà alimentare in affari in ex Ju¬ 
goslavia, a farsi carico dei proble¬ 
mi della piccola: la porterà con sé 
a Parigi scatenando le ire di una 
moglie gelosa che in un primo mo¬ 
mento vedrà nella piccola il possi¬ 
bile «frutto» di una relazione extra¬ 
matrimoniale. Quando invece é 
solo la figlia di una sua amica jugo¬ 
slava che vive il dramma della 
guerra. 

«Ci si dovrebbe ricordare di più 
della propria infazia - dice Dap¬ 
porto - quando si affronta il mon¬ 
do dei bambini. Ma troppo spesso 
gli adulti la dimenticano In questo 
film il mio personaggio si trova ad 
affrontare in prima persona i dram¬ 
mi che abitualmente siamo abitua¬ 
ti a vedere in tv. E dunque sul mo¬ 



Damlano Damiani è II regista di «Una bambina di troppo» 


mento lo sforzo ò molto grande. Ci 
sono molte difficoltà soprattutto 
con la moglie». Ma poi il lieto fine, 
ovviamente, trionfa. Ed anzi l'espe¬ 
rienza sarà risolutiva per le sorti di 
un rapporto fino ad allora in crisi. 
La coppia di occidentali, insom- 
ma, capirà che più che il benesse¬ 
re. nella vita contano la solidarietà 
e i buoni sentimenti, 

Passato recentemente anche sul 
banco di prova dell'operetta con 
Cinciìà, Massimo Dapporto è an¬ 
che impegnato sul versante cine¬ 


matografico con Segreti di stato, il 
nuovo film di Beppe Ferrara sull'o¬ 
scuro mondo dei servizi segreti de¬ 
viati. A dicembre-gennaio poi, 
Dapporto sarà alle prese con il tea¬ 
tro. all’Eliseo di Roma insieme a 
Nancy Brilli interpreterà Nmù. Ma 
la tv é sicuramente il campo che lo 
impegna di più. Alla fine di feb¬ 
braio vestirà ancora una v»lta i 
panni del dottore romano protago¬ 
nista di Amico mio. Dodici nuovi 
episodi prossimamente sugli 
schermi di Raidue 


_ laTv_ 

di en ricoVa ime . 

Parolacce 
da sole 
non bastate 


E FINITO il Festival del cine¬ 
ma di Venezia che ha emo¬ 
zionato soprattutto gli invia¬ 
ti dei quotidiani e della Rai (per la 
risposta del pubblico bisogna 
aspettare fiduciosi o scettici la rea¬ 
zione della platea che dovrebbe, 
secondo i più coinvolti, correre ad 
ammirare le opere di Hong Kong. 
Cina, Taiwan e Macedonia che 
hanno emozionato tecnici e giu¬ 
ria) ed è cominciato un altro even¬ 
to sul cui consenso popolare ci so¬ 
no. ahimè, solo certezze: Non 6 la 
Rai. il culi giovanile (ma sarà ve¬ 
ro?) di queste stagioni. C'è già chi 
ne parla male e questo forse sa di 
esagerare, anche se previsto dagli 
strateghi Auditel: la chiacchiera 
gonfia i numeri. Ci sono new entry 
fra le ragazzine, si propone una 
nuova sigla («La calunnia è un 
venticello» di Rossim-Boncompa- 
gni) pensata per imtare i più inge¬ 
nui, Ambra trasgredisce per la 
gioia dei suoi fans e dei suoi detrat- 
ton, ammollando all’utenza quat¬ 
tro o cinque termini a rìschio (Oh, 
Signur: le parolacce! Fammi anda¬ 
re a vedere) che contnbuiscono al 
completamento del personaggio 
kitsch: bastano «palle», «nncoglio- 
nito», «casino», «stronzate» per rag¬ 
giungere il top? 

Ma andiamo! Ci vuol altro e in 
più accompagnato da gestacci e 
forse qualche rumore. Aspettiamo 
fiduciosi le prossime puntate. E 
bolle in pentola l'esordio di Alber¬ 
to Castagna che ha già avvertito la 
stampa del suo nuovo Complotto 
di famiglia (Canale 5). un quoti¬ 
diano che dovrebbe partire il pros¬ 
simo lunedi e che sembra pnvile- 
giare il fascino mica più tanto sotti¬ 
le della candid camera. Una tele¬ 
camera nascosta seguirà un perso¬ 
naggio nella quotidianità cercando 
di rivelare, dal suo comportamento 
spontaneo, vizi o virtù o stranezze. 
Siamo al pedinamento, dopo l'irru¬ 
zione di Scherzi a parte o la dela¬ 
zione di Ceravamo tanto amate si 
cerca di sfruttare il lato ludico delle 
attività della Pubblica Sicurezza. 

C HISSÀ che non funzioni. 
C'è gente che si diverte leg¬ 
gendo su Cuore le intercet¬ 
tazioni telefoniche. Quello di Com¬ 
plotto di famiglia è comunque un 
progetto furbo, se è nuscilo sul 
niente delle anticipazioni a scate¬ 
nare interesse e anche le prime 
conlestazioni (s'è parlato di «spia¬ 
te», di offesa alla privacy, di ingan¬ 
no. di tv pericolosamente intrusi¬ 
va). Insomma la serie parte fra i 
più prevedibili auspici. Ci saranno 
dubbi sull'autenticità di vittime e 
carnefici, considerazioni sugli ef¬ 
fetti che si avranno nell'ambito di 
un istituto cosi discusso da neh le¬ 
dere un ministero, quello della Fa¬ 
miglia appunto. Ma, dicono i re¬ 
sponsabili, il clou del programma 
sarà rappresentato non tanto dal 
pedinamento, quanto dalla discus¬ 
sione che da questo ne scaturirà: i 
discorsi su un fatto, qualcuno già lo 
sospettava, prevarranno sul fatto 
stesso. 

intanto, in questa propaggine 
estiva, una manifestazione musica¬ 
le di grande gradevolezza è riuscita 
a piazzarsi. Da Modena. Luciano 
Pavarotti ha presentato, in una sofi¬ 
sticata e a volte anche spregiudica¬ 
ta commistione di genen e stili, 
Dalla vita alla musica, concerto 
con voci della lirica e della canzo¬ 
ne (da Nancy Gustafson a Andrea 
Boccelli, Anita Baker c la sempre 
più brava Giorgia) Una serata 
(martedì, Ramno 20,30) di classe 
antica e ritmi elegantemente dé¬ 
modé. Non c'è bisogno di conti¬ 
nuare a rivisitare certi classici che 
rimangono tali sono nelle esecu¬ 
zioni rispettose della tradizione: 
Santa Lucia è bella com'ò, cosa 
vuoi attualizzare. La musica ha. fra 
i suoi pregi, quello evocativo che è 
il più vistoso. Qualche giorno fa è 
scomparso Duccio Tessan, regista 
ironico e persona di temperamen¬ 
to piacevolmente scherzoso. Al 
suo funerale gli amici hanno cer¬ 
cato di ricordarlo come sarebbe 
piaciuto a lui, tentando di mante¬ 
nere un'atmosfera (nei limiti) se¬ 
rena. Finché, al finale della cen- 
monia, non è partito Blue rnoon. E 
tutti han cominciato a singhiozzare 
perdendo ogni compostezza. Per¬ 
ché quella musica, che ricordava 
l'amico che non c'era più, lo evo¬ 
cava in maniera completa e quindi 
straziante. Su quelle note se ne an¬ 
davano un amico e un mondo E 
un po'di noi. 
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Omaggio a Federico II 

Jesi o Palermo? 
Un Battiate 
diviso in due 


ERASMO VALENTE 



■ ROMA. Conferenza-stampa, ieri nella sede della 
Regione Marche, per l'annuncio della stagione lirica 
del Teatro pergoiesi di Jesi. Ha inizio domani, con An¬ 
drea Chénier di Giordano. Un omaggio a quel poeta fi¬ 
nito, duecento anni fa sulla ghigliottina. Seguirà una 
Madama Butterffy, pressoché d'obbligo anch'essa. So¬ 
no settanta dalla morte di Puccini c novanta dalla «pri¬ 
ma» dell'opera ( 1904: a Milano e Brescia). 

Il Teatro Pergoiesi aveva una grossa sorpresa: la pri¬ 
ma dell’opera // cavaliere dell'intelletto, scritta da Fran¬ 
co Battiato per celebrare l'ottavo centenario della na¬ 
scita di Federico li ( 1194-1250). Per quanto «cittadino 
del mondo», è pur sempre, almeno in questa occasio¬ 
ne, un illustre cittadino di Jesi. È qui che è nato ed è 
bello, adesso, che Federico 11 entri nel teatro (il sipa¬ 
rio ricorda il suo ingresso in Jesi), addirittura come un 
personaggio d'opera. Lo incarna, del resto, lo stesso 
Battiato. - - ■ 1 ■ 

Senonché, si è avvertita nell'aria una situazione cu¬ 
riosa, imbarazzata. Per esempio, si aspettava che alla 
conferenza stampa partecipasse Battiato o un suo 
profeta, ma non c'era nessuno, e scarse sono state 
proprio le notizie sull'opera nuova. Se non l'avesse già 
cambiato, il Teatro Pergoiesi (inaugurato nel 1798) 
avrebbe adesso cambiato il suo antico nome di Teatro 
della Concordia. Sta di fatto che l’opera in programm¬ 
ata a Jesi il 7,8 e 9 ottobre (poi si vedrà a Cosenza), 
commissionata a Battiato dalla Regione siciliana (Fe¬ 
derico 1! è a Palermo che è diventato lo Stupor Mundi, 
e peccato che stupor sia anche stupro ) avrà a Paler¬ 
mo un'anteprima il 20, martedì, in cattedrale (c'è la 
tomba di Fcdericq.il) . Dovrebbe essere una esecuzio¬ 
ne^ in forma di concerto, ma pare che qualche ele¬ 
ménto scenico dopotutto non guasti. Cosi ci sono si¬ 
lenzi, apprensioni, incertezze. 

Diremmo che non ci sia affatto bisogno di tramuta¬ 
re la concordia in una discordia e. del resto, esiste in 
natura quella concordia discors, che va sempre bene. 1 
«materiali» dell'opera sono diversi. A Palermo suona 
l’Orchestra sinfonica siciliana con interventi adatti alla 
sua dimensione, mentre a Jesi, l'Orchestra filarmonica 
marchigiana avrà sui leggìi altri pentagrammi. C'e un 
allestimento scenico e, soprattutto, c'è un'acustica 
che le cattedrali non hanno. Avremo, quindi, due «pri¬ 
me» della nuova opera di Battiato che sta a Palermo, 
ma non vuol vedere nessuno, pare, nemmeno 11, 
Qualcuno, ien, avrebbe voluto chiedergli se l’opera 
avesse qualche riferimento con la realtà d'oggi. Ma 
non ce ne sono, pensiamo. L'opera è tutta volta all'a¬ 
strazione culturale di Federico II. SI. è vero che. nel ti¬ 
tolo, c'è II cavaliere, ma è quello dell'Intelletto d’altri 
tempi, che non ha nulla a che fare con l'oggi. 

Dopo l'opera di Battiato, si avrà, in prima assoluta, 
anche un Otello rivisitato dal coreografo Fabrizio 
Monteverde e trasformato in musica (un balletto) da 
Federico Bonetti Amendola che era un ottimo pianista 
ed è adesso un attivissimo compositore. Questo Otello 
di Shakespeare-Monteverde nasce dalla musica che, il 
21, 22 e 23 ottobre, sarà diretta dallo stesso autore. 
Protagonista dello spettacolo è il Balletto di Toscana. 
Un cartellone di grande prestigio. Vedremo quale ente 
lirico avrà in programma due opere nuove. Stando al¬ 
l’impegno del Pergoiesi, le opere nuove, anzi, dovreb¬ 
bero essere fifty-fifty con quelle di repertorio. 



Dietro le quinte del successo tv «Pavarotti intemational» 

Caro zio Luciano 
che malinconia 


m MODENA. Paralizzante. Si capisce: un 
giornale deve pur ficcare il naso in una 
kermesse musicale servita in televisione a 
milioni di spettatori. Voi non li avete visti 
ad esempio i garzoni affannarsi sul palco 
con stracci c teli di cellophane per rime¬ 
diare a quel maledetto rivolo d'acqua 
che da dieci metri piombava giù, a pochi 
centimetri dagli altoparlanti, dato che so¬ 
lo un paio d orè prima .un'acquazzone 
sembrava propno voler rovinare la festa. 
Ma lasciamo stare i garzoni. Paralizzante, 
dicevamo: spenti i riflettori, passata la 
notte a chiederci: «Cosa scriveremo do¬ 
mani mattina?». Un fatto, almeno quello, 
è certo: sul concerto di Pavarotti & C. - in 
quanto concerto - non abbiamo proprio 
nulla da dire: musica pastorizzata, ho¬ 
stess molto carine, emozioni zero. Niente 
di niente. 

Eravamo andati controvoglia, sapendo 
che in certi casi i critici musicali sono po¬ 
co graditi. Infatti, a meno che non scriva¬ 
no per il giornaletto del «Comitato delle 
signore ammodo», in circostanze come 
questa solitamente «remano contro» e 
quindi se magari se ne stanno a casa fan¬ 
no cosa gradita. In effetti la mega orga¬ 
nizzazione del Pavarotti International 
non aveva predisposto neppure un cen¬ 
cio di ufficio stampa. Tanto c'era la Rai: 
prima serata, ossia audience a milioni. 
Ma chi se li fila i giornali? Capirai, per 
qualche decina di migliaia di lettori, av¬ 
vezzi alle faziosità della carta stampata, 
per lo più sinistrorsi, che appena sentono 
di Pavarotti e di 'O sole rruo, storcono il 
naso. 

Saremmo stati volentieri a casa. E inve¬ 
ce siamo andati. Dapprima con l'animo 
bellicoso dell'intellettualino di sinistra e 
con la puzza sotto il naso che - appunto 
- non appena legge sul menu Pavarotti- 
Bryan Adams - O sole mio, sente che da- 


OIORDANO MONTECCHI 

rà di stomaco. Ma una volta là, all'aria 
fredda e umida della sera l'animosità si è 
afflosciata. lasciando il posto a una vena 
di malinconia: zio Luciano che gigioneg¬ 
gia, il pubblico che scodinzola, gli ospiti 
che «Dio come sono emozionato quassù 
col Maestro Pavarotti». Ci toma in mente 
una canzone di tanti anni fa Julia, la can¬ 
tava, salvo errori Toni Dallara, che a un 
certo punto diceva: «... non sciupare cosi 
il ricordo che avrò di te». Pavarotti, Pava¬ 
rotti... i tuoi grandi Nemorino, Rodolfo. 
Duca di Mantova, Calaf sono fra i più me¬ 
morabili monumenti di arte vocale della 
nostra epoca. Aggiungervi tutte queste 
gualdrappe, questo dorato ciarpame ip- 
pico-televisivo è come mettere le braghe 
(braghe firmate) agli angeli del giudizio. 
Ma forse sbagliamo. In realtà il tenore Pa¬ 
varotti è fuggito, appartiene solo al ricor¬ 
do. Oggi c’è un imprenditore delio spetta¬ 
colo che per promuovere il frutto della 
sua smisurata passione equestre, usa con 
grande sagacia il mezzo sicuramente più 
efficace: la sua immensa fama. 

Il risultato è duplice: grande lancio te¬ 
levisivo del concorso ippico «C.s.i.o, San 
Marino» e, in sovrappiù, un prodottino da 
vendere come il pane per Natale a grandi 
e piccini, ossia il video e il compact disc 
del concerto, registralo a puntino dalla 
Dccca. Come tutti sappiamo, il disco giu¬ 
stifica i mezzi: ecco quindi Pavarotti insie¬ 
me ad altri big della musica pop come 
Anita Baker e Bryan Adams. Quindi An¬ 
dreas Vollenwciderche big non è, ma so¬ 
lo inconsistente con la sua moquette mu¬ 
sicale a base di atpa celtica, new age e 
rock da salone dei massaggi. Inoltre An¬ 
drea Boccili c Giorgia, neppure loro big, 
soltanto giovani molto bravi: i colpi mi¬ 


gliori sparati dall'ultimo San Remo, coc- 
colatissimi da zio Luciano che li vizia per¬ 
fino, che fa credere loro di essere chissa- 
ché cd invece sono solo giovani con una 
voce magnifica e in un momento delica¬ 
tissimo della loro carriera: se restano al di 
qua possono continuare a costruirsi co¬ 
me artisti: se passano di là saranno due 
dei tanti talenti vampirizzati anzitempo 
dal business dello spettacolo (lasciali 
tranquilli, zio Luciano!). C'era, intinc, 
Nancy Gustafson, partner di lusso, sopra¬ 
no di'caratura intemazionale: bella, bra¬ 
va, elegante, autorevole mentre in duo 
con Pavarotti cantava «Verranno a te sul- 
Paure» dalla Lucia di Donizetti e, attraver¬ 
so lei, filtravano vecchie immagini, foto¬ 
grafìe scolorite, un giovane Pavarotti in 
costume da Edgardo. 

Pavarotti, Pavarotti... Adesso dovrem¬ 
mo raccontare lo spettacolo a chi non ha 
visto la televisione, ma è già finito lo spa¬ 
zio: dare l'elenco dei brani? Descrivere la 
scenografia con quel colonnato candido 
su un cielo in quattro possibili combina¬ 
zioni? 0 ci vogliamo intestardirò a fare i 
cntici. dire della buona volontà dell'Or¬ 
chestra del Teatro Comunale di Bologna 
ad onta dell'ondivaga bacchetta di Leone 
Magiera? Oppure della fatica di zio Lucia- 
no.^dei suoi problemi di intonazione nel¬ 
la prima parte; del fatto che, nonostante 
tutto, ha appioppato al giovane Bocelli 
una lezione di tecnica cantando con lui 
in una inedita canzone napoletana di cui 
non sentivamo proprio la mancanza? Vo¬ 
gliamo assegnare il «Puledro d'oro» alla 
freschezza e alla personalità genuina dì 
Giorgia, che però a volte - l'emozione e il 
resto - ha stentato non poco? O vogliamo 
dire della silenziosa ammonizione dì 
quelle sedie vuote (parecchie centinaia) 
nella danarosa platea da cinquemila pó¬ 
sti? 


Una tenda da circo per Paolo Rossi 

«Alcuni teatri tallanl hanno rifiutato II mio spettacolo ed è per 
questo che ho deciso di attrezzarmi con un vero e proprio 
tendone da circo, per potermi esibire in tutte le piazze che 
voglio». Abbandonato dunque II suo «Pop e Rebelot» che nella 
passata stagione teatrale ha riscosso notevoli successi. 

Paolo Rossi ha deciso per quest'anno di allestire un vero e 
proprio «circo del pazzi con attori, cantanti e ballerine». 

Inserito nel cartellone del teatro milanese Ciak (dal 18 aprile 
al 31 maggio prossimi), lo spettacolo sarà In realtà allestito 
per la prima volta a Sesto san Giovanni netl'hlnterland 
milanese «vista l’Indisponibilità della città nei miei confronti- 
come ha sottolineato lo stesso paolo Rossi nel corso della 
presentazione del cartellone del Clak,partlcolarmente ricco 
di comici legati. In qualche maniera, allo stesso Rossi. 

Bibbia e Corano 
La solita musica 
(per Reieh e Korot) 


PAOLO PETAZZI 


■ TORINO. La prima rappresenta¬ 
zione italiana di The Cave di Steve 
Reich e Betyl Korot, accolta da un 
caldo successo al Teatro Regio di 
Torino, era l'avvenimento centrale 
del ciclo che Settembre Musica de¬ 
dica al compositore americano, la 
cui prima esperienza di teatro mu¬ 
sicale aveva toccato l'anno scorso 
New York, Vienna, Amsterdam, 
Berlino, Parigi, Bruxelles e Londra. 

La narrazione biblica che è la 
premessa di The Cave (la grotta 
presso Hebron dove secondo la 
tradizione sono sepolti Abramo e i 
patriarchi) non è messa in scena, 
e non c'è alcuna vicenda, in que¬ 
sto lavoro fondato su registrazioni 
di interviste e altri documenti. Se¬ 
condo la Genesi Abramo generò 
Ismaele dalla schiava Hagar e solo 
in tarda età ebbe miracolosamente 
Isacco dalla moglie Sara. Da Isac¬ 
co si fanno discendere gli Ebrei, da 
Ismaele gli Arabi, e la tomba di 
Abramo è sacra per entrambe le 
religioni. Cinque semplici doman¬ 
de (Chi è Abramo? Chi Sara? Ha¬ 
gar? Ismaele 7 Isacco?) sono poste 
nel primo atto a Ebrei, nel secondo 
a Palestinesi, nel terzo ad America¬ 
ni, e attraverso le risposte registrate 
si mostra come questi antichissimi 
personaggi biblici vivano nelle pa¬ 
role e nei pensieri di uomini d'oggi. 
Ebrei Palestinesi li sentono vicini e 
presenti, mentre una estraneità si 
nota nelle risposte di alcuni Ameri¬ 
cani. Steve Reich non affronta in 
modo diretto i problemi del conflit¬ 
to arabo israeliano, dell'attualità 
implicita di The Cave (e non pote¬ 
va immaginare l'onore della strage 
di palestinesi compiuta il 25 feb¬ 
braio scorso da un colono israelia¬ 
no proprio a Hebron) : la sua im¬ 
postazione ngorosamente docu¬ 
mentaria evita l'Intervento politico 
esplicito; ma fa emergere con chia¬ 
rezza un invito alla tolleranza e alla 
partecipazione. 

L'impostazione documentaria è 
la volontà di attenersi ad un mate¬ 
riale limitato e semplificato ed è la 
chiave per comprendere l'opera¬ 
zione rigorosa e coerente compiu¬ 
ta da Steve Reich e Bervi Korot, che 
pongono le interviste videoregistra- 
te alla base di buona parte delle 
componenti musicale e visiva (su 
cinque schermi inseriti in una strut¬ 
tura metallica, che contiene anche 
gli esecutori, si vedono gli intervi¬ 
stati o dettagli tratti dalle loro im¬ 
magini) . Le inflessioni del parlato 


degli intervistati diventano musica, 
secondo una ricerca che ha illustn 
precedenti, ma che qui è ripensata 
in un nuovo contesto, quasi a ga¬ 
ranzia del fondamento della scrit¬ 
tura. Nel primo atto si alternano la 
frase parlata e la sua trasenzione 
strumentale, allineata luna dopo 
l'altra con ossessiva meccanicità, 
nel secondo atto si trasferisce an¬ 
che alle voci la trasposizione musi¬ 
cale del parlato. Nel primo atto 
un'altra componente è il testo del¬ 
la narrazione biblica cantato in in¬ 
glese con sconcertante elementa- 
netà, mentre nel secondo si insen- 
scono pagine del Corano registrate 
nella cantillazione di ministri del 
culto. La netta divisione a brevi se¬ 
zioni dei pnmi due atti viene supe¬ 
rata nella continuità musicale del 
terzo, in cui le diverse componenti 
si fondono maggiormente. Da n- 
cordare poi la bella introduzione, 
una musica del 1989 con il rumore 
di tastiere di computer, e la sugge¬ 
stione (di sapore cageano) delle 
conclusioni dei pnmi due atti, con 
la registrazione del mormorio delle 
persone raccolte in preghiera sulla 
tomba di Abramo, accompagnata 
dalle immagini del luogo. 

- Con The Cave. Reich prosegue 
alcune linee della propria ricerca 
in un progetto nuovo e coerente, 
con il suo rigoroso attenersi al do¬ 
cumento, c suscita interesse al di là 
dell'esito musicale in sé e per sé. 
che mi sembra spesso deludente. 
Da sottolineare la qualità impecca¬ 
bile della realizzazione, con il ma¬ 
gnifico Steve Reich Ensemble diret¬ 
to da Paul Hillier. 

Lo stesso complesso è stato il 
protagonista pnncipale del ciclo 
Reich a Settembre Musica (dove 
l'ottimo Ensemble di percussioni di 
Parma ha eseguito Drummings): 
nella serata conclusiva ha presen¬ 
tato fra l'altro Differente trains per 
quartetto d'archi e nastro magneti¬ 
co in una esecuzione più precisa e 
suggestiva di quella notissima del 
Kronos Quartet. Questo pezzo del 
1988 è per Reich la premessa del 
lavoro compiuto in The Cave su 
motivi musicali tratti da inflessioni 
parlate, e anche qui l’impostazio¬ 
ne «documentaria* porta a una ri¬ 
flessione sulle propne radici, evoca 
ncordi infantili e l'Olocausto, ma 
con esiti di maggiore compattezza 
musicale e tensione espressiva. 


lUN LIBRO I N REGAL O CON AVVENIMENTI IN EDICOLA 

MURO RI BELFAST 

IRLANDA/ DALLA GUERRA ALLA PACE POSSIBILE 


L'Ira, la morte 
di Bobby Sands, 
la repressione 


a cura 

di SILVIA CALAMATI e PAOLO PETRUCCI 


JKLJINDA DEI» WORD 


♦IL MURO* 
DI BELFAST 

Ls storta, It gn*r» Itpacr potutola 
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La vita nell’Ulster 
le religioni, il terrore*, 
la pace possibile 
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Cinema 

6IBELLINA. Ritorna il testo di Joppolo che ispirò Rossellini e Godard. Regia di Bruschettà 



Studio Zeta 


Carabinieri in Sicilia 


/ carabinieri di Beniamino Joppolo gli stessi che sugge¬ 
rirono a Jean Lue Godard uno dei manifesti della nou- 
velle vague (Les carabiniere) e che Roberto Rossellini 
portò per la prima volta in scena nel 1962 al festival di 
Spoleto La commedia di un autore messinese ancora 
misconosciuto ritorna in scena stasera alle Orestiadi di 
Gibellina per iniziativa del gruppo dei Nutrimenti Terre¬ 
stri di Ninni Bruschettà e Francesco Calogero 


STEFANIA CHINZARI 


Primevideo A cura di ENRICO LIVRAGHI 

Nel ventre molle di L.A. 


H A RlCOMl\CIATO dopo lunghi anni di autoc silici a P ìrigi me 
nundo un fenderne sulla cosiddetta -Meco 1 del cinema con il 
genialissimo The Plaier Non ce n era comunque bisogno per 
scoprire che Robert Altman e un cineast i di altissimo rango elle 0 stato 
ode un irriducibile antagonista di certi immarcescibili cinismi del cine 
ma hollywoodiano Con America oggi ( Leone d oro i Venezia 93 m eoa 
bitazione con Kieslowski) dalla collina piu fjrnosa del mondo il suo 
sguardo tagliente si allarga su tutta Los Angeles Un ine ursione dentro il 
ventre molle della grande metropoli aperta sul Pacifico che ritaglia una 
sorta di frammento sociologico della cosiddetta gente comune spar 
gendo acidi collettivi e velenosi sullo stato delle relazioni umane nel fa 
moso modello di vita americano (ma ormai occidentale Ioni muriì 

Uno scavo ficcante che però di sociologico in senso stretto non ha 
nulla ma anzi procede attraverso una struttura stilisticamente affasci 
nante fondata su un montaggio serralo di frammenti narrativi (Sliuil 
Culs appunto come suona il titolo originario) che vanno a costruire 
un immagine complessiva e desolante dei personaggi in gioco Un ordì 
narv people che vive sotto il sole caldo della Cahfomi 1 c on le sue tr bo- 
lazioni quotidiane che sembri deragliare verso una deriva mentale e esi¬ 
stenziale come ristagnato in una morta gora dove ogni riconoscimento 
dell altro appare esclusivamente medialo in un comune spirito di aggrcs- 
sivila diffusa oltre che naturalmente dall eterno bisogno di quella nto 
dema divinità totemica che è il dollaro frusciarne Rapporti umani inaridì 
ti desertici dominati da piccoli egoismi da placide violenze dove ogni 
sia pur individuale moralità appare stinta sfum ita evanescente nella lu 
ce tagliente del sole e nei colori petulanti delle merci (e dei rifiuti l Saro 
forse la fatalistica attesa del Big One il terremoto linaio che potrebbe di 
struggere la California ma qui si pescano trote in un rigoglioso torrente 
incuranti del cadavere di una ragazza che affiora dalle acque si investe 
un bambino con I auto senza soccorrerlo si distruggono scientificamente 
i mobili e le suppellettili della casa dell ex moglie (assente per un toste 
week-end con uno squallido puttaniere) si risponde alle chiamate di 
una pomo-line circondati dalle infantili intemperanze dei figli insomma 
circolano ovoli di follia tanto piu agghiacciante quanto piu tranquilla 
mente ordinaria 

Certo questo ultimo straordinario film di Robert Altman (in ittesadel 
suo prossimo sul mondo della moda) si pone decisamente oltre la 
commedia sardonica sull etica biforcuta delia fauna hollywoodiana ri 
manda anzi una visione dolente amara corrosiva quasi impietosa di 
quell abbagliante assurdità metropolitana che i> Los Angeles e meloni 
micamente dell America 'utta 

AMERICA OGGI di Robert Altman (Usa 1993) con Matthew Medine 
JenniferJason Lcigh Cocchi Gori Home V ideo noleggio 


■ ROMA Era stato Roberto Ros- 
scllini a raccontargli la stona Una 
lunga telefonata per descrivere i 
personaggi e la scrittura di un testo 
che I aveva letteralmente fulmina 
to Al punto da indurre lui Rosselli 
ni ad affrontare il terreno poco co¬ 
nosciuto del teatro Cosi / carabi 
meri di Beniamino Joppolo andò 
in scena al (estivai dei Due Mondi 
di Spoleto nel 1962 con le scene di 
Renato Guttuso Nemmeno un an¬ 
no dopo Jean-Luc Godard aveva 
trasformato quella telefonata in 
uno dei suoi film piu difesi e di¬ 
scussi 

Adesso che dopo molti anni tor 
na in scena la commedia di un au¬ 
tore misconosciuto c poco apprez 
zato come Joppolo ò ancora dei 
Carabinieri che si parla di questo 
testo quasi apologo surreale cru 
delissimo e sarcastico Joppolo 
messinese di Patti (nato nel 1906c 
morto nel 63) romanziere poeta 
giornalista e pittore (lavorò a lun¬ 
go con Fontana) antifascista con 
vinto e autore-irregolare mai pro¬ 
penso a farsi inquadrare lo aveva 
scntto nell immediato dopoguerra 
e si sente La stona di Michelange¬ 
lo e Leonardo i due fratelli che i 
carabinieri del titolo strappano alla 
loro terra e alla madre per portarli 
a combattere ò la storia di un pae¬ 
se appena uscito dal massacro 
portato alla guerra con il miraggio 
della conquista A riproporlo da 
stasera a domenica alle Orestiadi 
di Gibeltina sono t Nutnmenti Ter 
rostri di Ninni Bruschettà e France¬ 
sco Calogero il gruppo messinese 
cresciuto a teatro di ricerca e film 
come La gentilezza del rocco e No. 
s uno che festeggia i dicci anni di 
attività con I omaggio allo scnttore 
concittadino Abbiamo lavorato in 
tandem come sempre» spiega Bru¬ 
schettà Insieme firmiamo I adat¬ 
tamento e poi ci scambiamo i ruo¬ 
li a teatro sono io il regista quan¬ 
do si tratta di cinema è Calogero a 
star dietro la cinepresa' In scena 
da stasera a domenica e poi a Ro¬ 
ma Firenze Genova Tonno sono 
Antonino luono e Vincenzo Tripo- 
do due carabinicn fisicamente an¬ 
titetici Costina Liberati Simona 
Caramelli (la sorella) Massimo Pi 
paroeMaunzioPuglisi 

Il vostro allestimento tiene con¬ 
to dei precedenti Illustri di Ros- 
sellinl e Godard? 

Lo spettacolo si apre proprio con 
la telefonata di Rossellini a Go¬ 
dard una piccola chicca che dob¬ 
biamo all interessamento di 
Adriano Apra E molto neorealista 
ò il finale che abbiamo pensato 
Per quanto riguarda Godard inve 
ce abbiamo inserito nell adatta¬ 
mento del testo pienamente ac¬ 
cettato dal figlio di Joppolo Gio¬ 
vanni alcuni brani della sceneg¬ 
giatura del film quelle piu violen¬ 
te e dure dunque piu politiche 


E piu politica I intera rilettura 
del testo? Quali cambiamenti 
sostanziosi rispetto a Joppolo? 

La scelta di far morire fucilati i due 
ragazzi E di far uccidere da uno 
dei carabinieri la madre il perso¬ 
naggio piu rivoluzionario del te 
sto que'la che sin dalla prima visi 
ta dei soldati aveva capito tutto 
sapeva che la guerra non era solo 
un errore ma gli avrebbe restituito 
i figli sciancati c orbi Viene am 


mazzata a tradimento di spalle 
durante il monologo in cui invoca 
il manto morto per denunciare 
giustizia risentimento È una 
scelta forte per sottolineare come 
il rinnovamento vero sia stroncato 
sul nascere e come la logie i del 
potere sta (ondata sulla necessita 
di soffocare lungimiranza e la luci 
dita 

Oltre alla follia della guerra, uno 

dei temi forti del testo e quello, 


molto siciliano, della terra. E 
possibile parlare In modo attua¬ 
le di questo rapporto, soprattut¬ 
to in Sicilia? 

Il problema della terra e la cattiva 
motivazione che ha allontanato i 
sctliam dall isola Un distacco 
reale quello di chi ò andato via e 
metaforico di quanti sono arrivati 
i odi ire una teira che rischia di 
diventare 1 1 \ubiun dell Europa 
un sotterraneo dove si gira con la 
pistola L difficile dire tutto questo 
il tentativo molto onesto e quello 
di contrapporre a tre figli di oggi 
la ragaz/a sclnocchina e ì ma¬ 
schi che entrano in scena sulle 
note di musica rap urbana ne¬ 
wyorkese violenta una madre 
che parla di radici della necessita 
di restare Che ha capito che la 
guerra è delirio non ricchezza 
Che Influenza hanno avuto le vo¬ 
stre esperienze cinematografi¬ 
che nella messinscena? 
Fondamentale ma me ne sono 


reso conto solo a spettacolo com 
piuto II nostro allestimento è pie¬ 
no di grammatica cinematografi¬ 
ca con momenti surreali c realisti¬ 
ci che sono raccontati attraverso 
dissolvenze incrociate o stacchi 
successivi 

C'è ancora la Sicilia nel vostri 

progetti futuri? 

hi non certo per caso siamo con 
lo speitacolo proprio a Gibellinu 
dove regnano sbandamento e 
confusione Dopo la non rielezio¬ 
ne del sindaco Corrao attacchi 
politici mirati stanno intorbidando 
le acque e boicottando una citta 
che e tra le poche nel Belice ad 
aver reagito con forza alla distru¬ 
zione Abbiamo in cantiere uno 
spettacolo in dialetto siciliano che 
indaga sui rapporti tra il Regno 
delle due Sicilie c la s ubwav di cui 
dicevo il meridione come lueina 
rivoluzionaria impossibile come 
lem dominata dove il cambia 
mento non si avvera mai 


IL REGISTA 

L’America 

senza 

Hollywood 

Robert Altman è nato a Kansas 
City, nel Missouri, nel 1925. Studia 
presso I Gesuiti, è pilota militare 
durante la guerra, dal 1945 autore 
di drammi per la radio e soggetti 
per II cinema. Tra I meno 
hollywoodiani tra I registi di 
Hollywood, è stato uno del cantori 
piu lucidi e piu Impietosi del mali 
d'America. Con -America Oggi» ha 
vinto lo scoprso anno II Leone d'oro 
a Venezia II suo prossimo film 
-Prétà portar» e ambientato nel 
mondo della moda. 


A mbientato in un ospe¬ 
dale di campodurante la 
guerra in Corca M A S H 
del 1970 (Fox Video) era sostun 
zialmente una leroce e tragicomi 
ca parodia incasinata sulle figure 
di Elliott Gould e Donald Suthcr 
land e alludeva prepontemente al 
Vietnam cosa certamente non 
estranea al suo successo / compa 
ri del 1972 (Warner Home Vi 
deo) è stato uno dei western ere 
puscolan piu amari struggenti e 
straordinari un capolavoro che 
evocava il tramonto della frontie'a 
e dei suoi stanchi protagonisti sot 
to I incalzare dell economia mo 
denta cioè del grande capitale II 
lunc;o addio del 1973 (Fox Vi 
deo) era la parabola straniarne di 
un Marlowc sradicato e disorienta¬ 
to dentro la complessità di un 
mondo in sommovimento Versò 
ville del 1975 un altro capolavoro 
disegnava un affresco di personag 
gì alla deriva travolti dal mito del 
successo nel crogiolo di una citta 
capitale della musica countix 
Insomma Robert Attrite n per 
tutti gli anni 70 (da non dimcnti 
care Buffalo Bill e uh indiani del 
1976 Tre donne del 1977 QuinteI 
de! 1979) cioè fino a quando i pa 



Robert Altman 


drom di Hollywood hanno deciso 
di tagliargli le gambe ha r-osparso 
di umori asprigni il cinema interi 
cano portando sullo schermo I in 
quietudine lo spacsamento lj 
perdita di senso di una nazione in 
debito di identità quale c stala la 
grande America schiantata nelle 
sue certezze dilla guerra del Viet 
nam Non soltanto c s’ato il regista 
che ha messo in scena il cinemi 
piu penetrante sulla crisi del suo 
paese (amato c insieme odiato 
tanto da trasferirsi in Frana > ) ma 
anche un lucido interprete di un 
passaggio cruciale per Hollywood 
quello della crisi dei generi c delle 
forme narrane e dell t consc 
guelfe nuova strategia di mercato 
1 suoi (ilm infatti sono tra le cose 
piu avanzate prodotte negli anni 
70 in America dis (incoiavano le 
strutture narrative evolvendole c 
inai puramente schiacciandole su 
moduli d avanguardia Altman ha 
attraversato I horrorvacui (con de 
bite eccesiom s intende i degli ali 
ni NO altem indo lunghi silenzi con 
film defilati c Ulti nsi (Jnnnn Dean 
Jtnvm Dean Slnanum Terapia di 
gruppo) Me no male che ora c tor 
nato a inzacchcnrc le immagini 
patinate della solita Hollywood 
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Più uniti i cacciatori. 

Per applicare 
la riforma della 
caccia. Per elaborare 
i "Pianifaunistici” 
e calendari che 
consentano tempi di 
caccia soddisfacenti. 
Per modificare 
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De Lorenzo sul 
rilascio dei certificati 
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CACCIA 


Da prendere 

ILTERRORE DELL'OVEST di Llovd Bacon t Usa 1919 1 con lamcsCi 
gnev Humphicv Bogart Pantntedia 29 000 lire 

ARIZONA JUNIOR di Joel Coen (Usa 19h"i con Hollv Huntcr Nicho 
las Cagc Fox Video 22 900 Ine 

BAGDAD CAFE di Percv Adlon (Germana 1997 1 con Mariannc Sago 
brecht Jack Palanco San Paolo solo noleggio 

DONNE SULL'ORLO DI UNA CRISI DI NERVI di Pedio Almodovar 
(Spigna 19tsh) con Carmen Maura Antonio B inder is Columbia 
19 900 lire 


Da evitare 

CONAN IL DISTRUTTORE di Richard Flcischcr (Ls i 19S1) on Ar 
noldSchwarzcnegger GraccJones Columbi! 19900lire 

SISTER ACT 2 - PIU SVITATA CHE MAI di Bill Duke (1 sa 1993 l con 

Whoopv Goldberg lamcs Coburn 1 ouchstone HV noleggio 
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RAIUNO 


MATTINA 


I programmi di oggi 

RAIDUC | ^RAITR€ I g^RETE 4 j ^ITALIA I 


Giovedì 13 settembre 1994 

/ * 

BICANALE 5 | 'ÌKaIS 


6.45 UN0MATT1NA ESTATE. All interno 

7.10 

QUANTE STORIE 1 Contenitore Al- 

$.45 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al- 

7.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (70033824) 

6(0 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 

7 00 8 00 9 00 TG 1 645 7 30 8 30 


1 interno NEL REGNO DELLA NATU¬ 

1 interno 7 15 7 45 8 30 9 15 10 00 

(4738) 

9.20 HAZZARD Telefilm II generale per 

(7934912) 

TG 1 - FLASH (78222318) 


RA (4329738) 

1045 11 30 EURONEWS (5626689) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore 

posta" ConTomWopat JohnSchnei- 

9X MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 

9.30 TG1-FLASH. (8053931) 

8.00 

000GIE HAWSER. Telefilm 

7 30 DSE-PASSAPORTO. (6196) 

Conduce Patrizia Rossetti (68844) 

der (4927912) 

show Conduce Maurizio Costanzo 

9.35 COSE DELL’ALTRO MONDO. Tele¬ 


(2365592) 

800 DSE-MONOGRAFIE. (2212738) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela 

10 25 STARSKY & HUTCH Telefilm "Lafo- 

con la partecipazione di Franco Bra¬ 

film (9626573) 

940 

LASSIE. Telefilm (5699009) 

8.45 DSE-L’OCCHIOMAGICO. (4739912) 

(4818757) 

tomodella" (8609863) 

caci (Replica) (7957863) 

10.00 L’ISOLA DEI DELFINI BLU. Film av¬ 

10.10 

QUANDO SI AMA. Teleromanzo 

9.30 DSE • MATERIALI DIDATTICI, 

8.30 PANTANAL Tn (1486) 

1125 A-TEAM Telefilm Arrivano i no¬ 

1130 ARCA DI NOE’. Documentario Con¬ 

ventura (USA 1964) All interno HOC 


(8508383) 

(9828776) 

9 00 GUADALUPE Tn (53776) 

stri" Con George Peppard Dirk Be¬ 

duce Licia Colò (5725888) 

TG1 (2518221) 

11.30 

TG 2 ■ 33. Rubrica di medicina 

10.15 DSE-PROFILI. (5324080) 

10 00 MADDALENA. Tn (6931) 

nedici (2328047) 

11.50 CANALE 5• AUTUNNO ’94. (8080554) 

11.35 VERDEMATTINA. Rubrica (4022950) 


(6348047) 

11.00 DSE-PREMIOITALIA 1994. (91912) 

1030 U CASA NELU PRATERIA. Telefilm 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.00 SI’ 0 NO. Gioco Conduce Claudio 

12.30 TG1-FLASH. (40931) 

11.45 

TG2-MATTINA. (7426979) 

12.00 TG 3 -OREDODICI. (39370) 

(Replica) (58221) 

(6922979) 

Lippi (77844) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

1150 

1 SUOI PRIMI 40 ANNI. (1457115) 

12.15 TGR E. Attualità (7910844) 

1130 TG4. (2738) 

12.30 FATTI E MISFATTI. Attualità (16486) 


(1046641) 

12.05 

MEDICO ALLE HAWAII. Telefilm 

1220 CAPE' EXPRESS. Film commedia 

12.00 ANTONELLA, Tn (93370) 

12.40 STUDIO SPORT. (8227660) 




(4018757) 

(Italia 1980) (4377950) 





POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE. (7028) 

14.10 GIUNGLA DI BELLEZZE. Film dram¬ 
matico (GB 1964) (7782950) 

16.10 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA¬ 
CANZE. Contenitore (8999467) 

1730 SPECIALE SOLLETICO. Speciale sul 
film "La Bibbia genesi la creazione e 
il diluvio" (5028) 

18.00 TG1. (44573) 

1830 PAVAR0TT1 INTERNATIONAL 
C.S.1.0. SAN MARINO: A BORDO 
CAMPO. Telecronaca di Claudio lear¬ 
di (4973863) 

19.05 MI RITORNI IN MENTE (723844) 
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SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (30738) 

2035 CALCIO. Coppa Uefa Inter-Aston 
Villa Partita di andata (3383080) 

2235 TG1. (5869738) -, 

22.40 A BRUCIAPELO. Attualità Conduce 
Sandro Paternostro (8013047) 


13.00 TG2-GIORNO. (48115) 

13.45 SCANZONATISSIMA. (731863) 

14.10 SANTABARBARA. (77889) 

14.55 BEAUTIFUL. (Replica) (183202) 

1530 ELCJORRO. Film avventura (Argen¬ 
tina 1965) (7078554) 

17.15 TG 2 -FLASH. (8407573) 

17.20 SONO 5113 • SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm (791405) 

18.10 TGS-SPORTSERA. (376370) 

1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Attualità (7192080) 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele¬ 
film (8922554) 

19.45 TG2-SERA. (244573) 


20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo 
(7260912) 

20.30 LA MIA AFRICA. Film drammatico 
(USA. 1985) Con Robert Redlord.Me- 
ryl Streep Regia di Sidney Pollack 
(82493486) 


NOTTE 


23.10 CONCORSO IPPICO INTERNAZIONA¬ 
LE PAVAROTTI INTERNATIONAL 

(7116937) 

0.05 TG1-NOTTE (302535) 

035 OSE-SAPERE (31992) 

OSO W L'ESTATE (8108264) 

130 OOC MUSIC CLUB. (7868968) 

1.30 OTTOCENTO. Scen (8759061) 

245 TGil-NOTTE (R) (14771516) 

250 SIGNORE E SIGNORA. (Replica) 
(8304177) 

330 TG1-NOTTE (R) (29210429) 


23.20 TG2-NOTTE. (4954912) 

23.40 TGS-SPECIALE COPPE EUROPEE. 

Rubrica sportiva (2507196) 

030 LA BOHE'ME. Film musicale (Italia 
1989) (1252871) 

225 SANREMO COMPILATION. Musica¬ 
le (91290806) 

3.00 GELOSIA. Film drammatico (Italia 
1942-b/n) (8217626) 

435 LA TELA DEL RAGNO. DiAgathaCh- 
ristie (54431974) 


14.00 TGR /TG3• POMERIGGIO. (1277202) 
15.15 TGS-DERBY. All'interno (3633844) 
1525 PATTINAGGIO A ROTELLE. Trofeo 
Internazionale (592196) 

15 45 GOLF. PG A (2939660) 

16.05 MOTONAUTICA. Grand Pnx del Bel¬ 
gio World Championship (544399) 

16.30 DOTTORE IN,.. GUIDA RAGIONATA 
ALIA SCELTA DEL CORSO DI LAU¬ 
REA. Attualità (82844) 

16.55 LA PROVINCIALE Film drammatico 
(Italia. 1952-b/n) (1440641) 

18.45 TG3-SPORT. (383660) 

19.00 TG3/TGR, Telegiornali (93047) 

1930 BLOB SOUP. (3694467) 
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20.30 UN SACCO BELLO. Film commedia 
(Italia, 1980) Con Carlo Verdone Re¬ 
gia di Carlo Verdone 

LALLO. Sketch tratto dal film *11 piu co¬ 
mico spettacolo del mondo" Con Totò 
(37863) 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele- 
giornale (17467) 

2245 FERITE. Attualità (5185318) 


23.40 CONCERTO. "Riccardo Muti dirige 
La Sinfonia Opera 6 in si minore Ope- 
ra74 (150134) 

030 TG3-NUOVOGIORNO. (7588177) 
1.00 FUORI ORARIO. (7589806) 

130 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. (7582993) 
2.00 TG3 (Replica) (7583622) 

230 CARTOLINA MUSICALE. (6318061) 
245 IL CAVALIERE INESISTENTE. Film 
fantastico (Italia, 1971) (3804974) 

430 MICHAELSHAYNE E L'UOMO CHE 
NON VOLEVA MORIRE Film (USA 
1942) (61906974) 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo Con Jean 
Carol All interno 1330TG4 (442842) 

15.00 MILAGROS. Telenovela (Replica) 
(11825) 

17.00 PRINCIPESSA, Telenovela Con Ma- 
ncarmen Regueiro, Gabriel Corrado 
(51370) 

18.00 PERDONAMI. Show Conduce Davi¬ 
de Mengacci (Replica) (62486) 

19.00 TG4. (399) 

19.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film Con Michael Landon Karen 
Grassle (4115) 
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2030 MILAGROS. Telenovela Con Osval¬ 
do Laport Grecia Colmenares 
(9257757) 

2235 MISSILI IN GIARDINO. Film comme¬ 
dia (USA, 1958) Con Paul Newman 
Joanne Woodward Regia di Leo Mc- 
Carey All'interno 2345TG4-NOT¬ 
TE (3649450) 


0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(7863413) 

100 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
Con John Ritter Priscilla Barnes 
(7587448) 

1.30 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 
Jackson BruceBoxIeitner (9069500) 
225 MANNIX. Telefilm (9195087) 

3.15 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

(6298210) 

3.25 LOVE BOAT. Telefilm Con Fred 
Grandy.TedLange (7669142) 

4.15 TOPSECRET. Telefilm (61908332) 


14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario (1301) 

14.30 NON E’ LA RAI. Show (525825) 

16.00 COLLEGE Telefilm (31028) 

1700 BAYWATCH. Telefilm (72573) 

17.55 WRESTLING REPORT. (1854979) 
18.00 I MIEI DUE PAPA’. Telefilm II trave¬ 
stimento" (8863) 

18.30 BABYSITTER. Telefilm (3554) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Teleflm 

Le balene non hanno pidocchi 
(3399) 

19 30 STUDIO APERTO. Notiziario (71573) 
19 50 STUDIO SPORT. (2269641) 


20 00 KARAOKE. Musicale Conduce Fio¬ 
rellino (2283) 

20 30 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm 
"Nozze a Las Vegas Con Jason 
Priestley Shannen Doherty (52973) 

21.30 MELROSE PLACE Telefilm Cuori 
fiori piccheeamorf (52937) 

2230 TUTTO COPPE Rubrica sportiva 
(98399) 


23.30 SONNY SPOON Telefilm (87283) 

0 30 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
(9891784) 

110 STARSKY J HUTCH. Telefilm (R) 
(5721887) 

200 A-TEAM. Telefilm (R) (4754806) 

3 00 BAYWATCH. Telefilm (R) (4758622) 

4 00 HAZZARD. Telefilm (R) (4661142) 
5.00 BABY SITTER Telefilm (R) 

(58924351) 


13 00 TG5. Notiziario (18757) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI. (5162973) 

1335 BEAUTIFUL Teleromanzo (142776) 

14 05 FORUMESTATE. Rubrica (936221) 
15.00 I ROBINSON. Telefilm (5009) 

1530 OTTO SOTTO UN TETTO. (5430234) 
1635 LA PAZZA STORIA DELL'UOMO. 

(1819221) 

17.00 POWER RANGERS. TI (52028) 

1735 PERRY NASON. Show (256573) 

17.59 FLASH TG 5. Notiziario (402027592) 
18.02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco 
(200046950) 

1200 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
(2028) 


20.00 TG5. Notiziario (4641) 

2030 CONRITTO DI CLASSE Film dram¬ 
matico (USA 1990) Con Gene Hack- 
man Mary Elizabeth Mastrantomo 
Regia di Michael Apted (4069738) 
2245 BUGIE VERE? Speciale sul film di Ja¬ 
mes Cameron (9055047) 


7 00 EURONEWS (8578660) 

9.00 BATMAN. Telefilm II nemico invisi¬ 
bile" Con Adam West Buri Ward 
(99080) 

10 00 NATURA AMICA Documentario I 
segreti del mondo animale II centro 
della Virginia (48216) 

11.00 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 
IN LICENZA. Telefilm "L anello di fi¬ 
danzamento (5716134) 

1130 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (8077B25) 
1230 DALLAS Telefilm "Rapimento 
Con Larry Hagman (63641) 


1330 TMC SPORT. (3028) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH (27405) 

14.05 LI TROVERÒ'AD OGNI COSTO Film 
drammatico (USA 1980) (7937405) 

1600 LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE- 
TOVOLANTE". (Reolica) (6341196) 

17.45 SPQM NEWS • LA STORIA IN DIRET¬ 
TA. Varietà (15115) 

18.15 NON E’MAI TROPPO PRESTO. Attua¬ 
lità (69912) 

18.45 TELEGIORNALE. (4556399) 

1939 Al CONFINI DELL'ARIZONA Tele¬ 
film (40467) 


2035 TELEGIORNALE-FLASH. (6554405) 
2030 IN DIRETTA DAL PARADISO Premio 
Natura Sardegna 1994 Conduce Licia 
Colò (88009) 

2230 TELEGIORNALE. (6844) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi All interno 
2400TG5 (3370467) 

1.45 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica) (1579852) 

200 TGS EDICOLA. Attualità Con aggior¬ 
namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(1343326) 

230 ARCA DI NOE’. (R) (4757993) 

3,30 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm 
(Replica) (4655581) 

430 I ROBINSON. (Replica) (47539535) 


2300 DETECTIVE Film drammatico (Fran¬ 
cia 1985) Con Naihalie Baye Claude 
Brasseur Regia di Jean-l uc Godard 
(1738554) 

0.50 TELEGIORNALE-LA PRIMA DI MEZ¬ 
ZANOTTE (3456535) 

100 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri¬ 
ca sportiva (2360581) 

1.45 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
(52845158) 


1130 ARRIVANO I NOSTRI 

1634467) 

1430 VM GIORNALE FLASH 

(534554) 

1435 THE MIX. I video del po¬ 
meriggio (43449979) 
IMO ZONA MITO - MONO¬ 
GRAFIA. (595825) 

1635 Mtt ROCK. (539738) 

1930 VM GIORNALE (149478) 
2000 SEGNALI 01 FUMO. 
(894301) 

2030 THE MO. Video a rota 
zione (828844) 

22.00 ELVIS COSTELLO Spe¬ 
cial (79S757) 

2230 ROCK REVOLUTION 

(214592) 

2330 VM GIORNALE (851047) 
2400 THE MIX. I video della 
notte 169805719) 
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1315 PIANETA TERRA ESTA¬ 
TE (1482757) 

14 00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (492318) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(2882689) 

1700 TENGO FAMIGLIA. (Re¬ 
plica) (516318) 

1830 AMICI ANIMALI (Repli¬ 
cai (833841) 

1900 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (294347) 

1930 ESTATE A SOQQUADRO 

(661486) 

2030 INFERNO IN GUERRA. 

Film guerra (USA 1988) 
(308660) 

22.15 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (3237316) 

22.30 ODEON REGIONE 

(37871592) 
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Tv Italia 


18.00 SALUTI DA Program- 
ma dedicato all esplora¬ 
zione delle località turi¬ 
stiche storiche culturali 
della Romagna 
(1366080) 

1830 UNA VITA DA VIVERE 

Soap-opera (1381399) 
1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (9631844) 

1930 SAMBA D'AMORE Tele¬ 
novela (1988973) 

2030 FUGA DAMORE Film 
commedia (USA 1951 • 
p/n) (5996757) 

2230 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (9649863) 

23 00 LUCI NELLA NOTTE flu 
buca musicale (6031738) 
2400 LOVE AMERICAN STV- 
LE Telefilm (89606326) 


Cinquestelie 

1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (494776) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(131641) 

1600 MAXIVETRINA (377221) 

1615 STARLANDIA Conlem- 
tore (2514825) 

1730 LUCI NELLA NOTTE Ru¬ 
brica musicale (3887202) 

1815 MAXIVETRINA (667486) 

1830 PIAZZA DI SPAGNA Va¬ 
rietà (696301) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (663844) 

2030 IN VACANZA CON "DIA¬ 
GNOSI" Rubrica di me¬ 
dicina (260931) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. 137873950) 



905 SCWONE L'AFRICANO. 

Film storico (Italia 1937 • 
bini (79607381 

1100 FIORUE Film dram 
(It/Fr/Ger 1993) 
16908318) 

13 00 PARADISE Film dram 
(USA 1991) (24885921 
1455 LA STRADA Film dram¬ 
matica (llalla 1954-b/n) 
(3274844) 

1640 »1 NEWS (7610592) 
1845 AMERICANI. Film dram- 
malico (USA 1992) 

(7843221) 

20 40 ALJEN 3. Film tanta- 
scienza (USA 1992) 

(471931) 

22.40 Filli BLU - LIBERTA' 

Film drammatico 
IFr/Pol 1993) 

(80728825) 



13 00 IL «VALERE DE SO¬ 
GNO Film storico 
(401047) 

1500 IL CAVALIERE DE SO¬ 
GNO Film storico (Repli- 
ca) (537115) 

17 00 + 3NEWS (737573) 

1706 E CAVAUERE DEL SO¬ 
GNO Film storico (Repli¬ 
ca) (109920047) 

1900 MUSICA CLASSICA. Mu¬ 
siche di L van Beetho¬ 
ven Direttore Kart 
Bohem (Replica) 
(729009) 

2100 AMERICAN PIE-LE RA¬ 
DICI DELLA MUSICA 
AMERICANA Musicale 
(518080) 

23 00 IL CAVALIERE DEL SO¬ 
GNO FilmstoncoIRepli- 
ca) (64671115) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto at program¬ 
ma che volete registra¬ 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciato t uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all o- 
ra Indicata Por Informa¬ 
zioni il Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
ò un marchio deila Oem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C> 1994 -Gemetar 
Development Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOl • Raiuno 002 - Rai* 
due 003-Raltro 004-Ro¬ 
te 4 005 - Canale 5 006 - 
Italia 1 007 - Tmc 009-Vi¬ 
deomusic Oli - Cinque- 
stelle 012 - Odeon 013 • 
Tele* 1 015 - Tele-* 3 
026-Tvltalia 


Radiouno 

Giornali radio 7 OO 7 20 8 00 
9 00 IO 00 12 00 13 00 15 00 
17 00 19 00 21 18 24 00 2 00 

4 00 5 30 -Pomeridiana ti 

pomeriggio di Radiouno 16 30 
Express Viaggi scoperte in¬ 
contri 17 44 Uomini e camion - 
- Ogni sera - Un mondo di mu¬ 
sica 19 21 Ascolta si fa sera 
20 25 Calcio Coppe Europee 
22 49 Oggi al Parlamento — 
Ogni notte - La musica di ogni 
notte 2 05 Parole nella notte 


Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 19 30 22 IO 9 14 
Magic Moments I piu grandi 
successi a 78 e 45 gin dal 50 al 
90 9 33 Grr - Speciale Cstate 
9 46 I tempi delle mete Alla ri¬ 
cerca delJ estate perduta 10 41 
La luna di traverso 12 52 Tilt 1 
14 08 Trucioli 14 16 Ho i mie» 


buoni motivi Estate 16 40 I di 
dell ozio E veramente dolce il 
far niente? 17 IO Giri dì boa -- 
-Grr Giovani —Risate dal sot¬ 
toscala -- Titoli anteprima 
Grr 20 00 Trucioli 20 15 Radio- 
cronaca della celebrazione del 
Klppur 20 30 Dentro la sera 
21 32 I di dell'ozio 22 02 Pano¬ 
rama Parlamentare 22 15 Pla- 
netRock 24 00Ralnotte 


Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 30 5 30 

9 01 Appunti di volo-Cinque 

pezzi tacili-In primo piano - 

- - Recens«onl, — - Novità in 
compact 11 30 Radiotre meri¬ 
diana Musica e parole- 

Opera senza confini, 13 15 Ri¬ 
cordando Leonardo Sciascia 
Candido 13 45 Concerto sinfo¬ 
nico 15 30 Un estate america¬ 
na La strada obliqua 16 OO Ra¬ 
diotre pomeriggio — On thè 
road-Percorsi musicali e 


frammenti d Italia 17 IO Note di 
viaggio 1“ parte 17 35 Futura 
Scienza e tecnologie 18 OO Note 
di viaggio 2* parte - -Due uo¬ 
mini in Barcaccia 19 04 Holly¬ 
wood Party 19 45 Radiotre sui¬ 
te -Il cartellone 20 00 Con¬ 
certo sinfonico -Oltre il sipa¬ 

rio 23 20 II Paradiso di Dante MI 
Canto (Replica) 24 OO Radiotre 
Notte Classica 0 30 Notturno 
italiano 


ItallaRadio 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 9 IO Voltapagina 
IO 10 Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 
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Seguite le televendite: 
un giorno la tv sarà vostra 


VINCENTE: 


Pavarotti International (Raiuno ore 20 47) 

5.408.000 

PIAZZATI: 

Beautiful (Canale 5. ore 13 45) 

Calcio Bapoll-Skonlo Riga (Raidue, ore20 28) 
Forum di sera (Canale 5. ore 20 36) 

La signora in giallo (Raiuno. ore 12 38) 

Le ragazze vogliono (Italia 1 ore 20 48) 

4.539.000 
4.471.000 
4.161.000 
3.767.000 
3.730 000 


Perché le televendite non cominciano ad esse¬ 
re quotate dall'Auditcl' 7 Alcune strisce quotidia¬ 
ne, infatti, vengono madate in onda fuori dalle 
trasmissioni e dunque potrebbero essere regi¬ 
strate come indipendenti Quanto telespettatori raccoglie 
Luana Colussi, che spazia come una farfalla tra gli assor¬ 
benti. le creme e i prodotti dietetici, che segue a Sgarbi e 
precede BeauttfuP Non ci sono né picchi, né cali negli 
ascolti le televendite fanno quanto i programmi A rispon¬ 
dere è Paolo Vasilc. direttore delle produzioni romane del¬ 
la Finmvest, che guarda alla tv commerciale come al giusto 
futuro dell’etere Lo spettatore é un cliente, dice dunque 
Vasile e la tv commerciale produce d'altro canto spettatori 
Se chi fa i palinsesti si preoccupa di trovare programmi c 
spettacoli che raccolgano il maggior numero possibile di 
pubblico, le televendite individuano al contrario prima il 
pubblico e poi gli piazzano il prodotto giusto Si va verso 
una tv sempre più specializzata, a spettatori che vedranno 
questa o quella rete perché «è la loro» 
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IN DIRETTA DAL PARADISO TMC 20 30 

Una nuova 'coppia verde» per il pubblico della tv mone¬ 
gasca Licia Colo e Federico Fazzuoli insieme per presen¬ 
tare la serata dedicata ai «premi natura '94» Riconosci¬ 
menti consegnati a personaggi del mondo scientifico e 
dello spettacolo che si sono distinti per l'impegno a favo¬ 
re dell'ambiente Basta però fare il nome di uno dei grup¬ 
pi premiati per capire il tenore dell iniziativa ebbene tra 
questi primeggiano i Pooh «di(enson»det Wwf 

BEVERLY HILLS 90210 ITALIA 1 20 30 

Dopo la pausa estiva toma il senal amencano più getto¬ 
nato dai nostri adolescenti Cosi a cena oltre al Superka- 
raoke di Fiorello si potranno «narcotizzare» anche con le 
avventure dei giovanotti spensierati dell'Amenca edoni- 
stico-regamana 

FERITE RAITRE 22 45 

Cinque casi di ferite esistenziali raccontati ai microfoni di 
Flaminia Morandi Lanfranco è stato accusato di aver vio¬ 
lentato Minam la sua bambina di due anni Per alcuni 
mesi giornali e televisione hanno «sbattuto il mostro» in 
prima pagina Dopo un anno la piccola Minam è morta a 
causa di lesioni interne, attnbuite alla violenza del padre 
Segue il racconto di Maurizio, un giovane trentenne finito 
in galera con l accusa di aver violentato e tento una pro¬ 
stituta in galera è rimasto per un mese salvo poi scopare 
che il colpevole non era lui ma un suo sosia La parola 
poi passa ad Erncstina, madre di un bambino down che 
subisce quotidiane umiliazioni L ultimo racconto è quel¬ 
lo di due coniugi che devono affrontare il distacco dal 
bambino che avevano in affido 

CONCERTO RAITRE 23 40 

Sul podio dell'orchestra sinfonica della Rai di Tonno Ric¬ 
cardo Muti dirige la sinfonia n 6 in si minore di Caikovski) 
( Patetica ) 

GNOCCHI ESCLAMATIVI RADIODUE 8 04 

Consigli letterari firmati da Gene Gnocchi Le ultime novi¬ 
tà in fatto di libri o la riproposta di classici sempre attuali 
Il comico-scrittore è affiancato da Daniela De Rosa e Da¬ 
niela Jurman 

HO I MIEI BUONI MOTIVI RADIODUE 1416 

Volete dedicare una canzone ad amici, parenti o amanti 7 
Telefonate allo 0369/8031 



Calvino animato 
Il Cavaliere di Zac 

02.45 IL CAVALIERE INESISTENTE 

Regia di Firn Zac con Hans Btizickmra Stefana Oppedisino Italia [T971) 97 
mimili 

RAITRE 

Il cavaliere Agilulfo lindoepinlo mai un pelo fuon poslo ordinato (i- 
no al maniacale e devoto al re ha un solo difetto non esiste Uno dei 
(non moltissimi) tentativi di portare Calvino al cinema oltretutto il 
Calvino sommo dei «Nostn antenati» Agilulfo è un armatura vuota 
che deve dimostrare di esistere nonostante tutto Premessa filosofica 
per una sene di avventure che ci vengono a loro volta narrate da una 
suora con la vocazione al romanzo (e ad altro ma lo sapremo solo 
alla fine ) L idea di ricostruire la stona fantastica del cavaliere per 
mezzo della matita di Pino Zac non era male Ma il film rimane un di¬ 
vertimento quasi un pezzo da collezione per appassionati (piu di 
Zac che di Calvino) □ Roberta Chili 
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20.30 La MIA AFRICA 

Bà|la di Sidney Pollack. con Meryl Streep Robert Redford Klans Maria 
Brandiuor Usa (1986) 161 minuti 

Un Africa da National Geographic per raccontare la sto¬ 
ria di Karen Blixen, la scrittrice danese innamorata del- 
1 altrove che nel 13 parte per il continente nero alla ricer¬ 
ca del marito barone (e si innamora dell avventuriero 
Robert Redford) Di quei film che tanno dire bella foto¬ 
grafia Un mare di Oscar 
RAIDUE 


22.35 MISSILI IN GIARDINO 

Ragli di Laa McCtray. con Paul Newman Joanne Woodward Joan Collins 
Usa (1958) 106 minuti 

La coppia Newman-Woodward al lavoro in una commedia 
cucita addosso ai due divi La costruzione di una base 
missilistica getta nello scompiglio la cittadina e i due spo¬ 
si Per di piu, lui viene chiamato a lavorare alla nuova in¬ 
stallazione Un disastro, ma poi tutto lorna al suo posto 
RETEQUATTRO 


23.00 DETECTIVE 

Ragli di Jam-Luc Godard con Nslbslla Baye Jean Pierre Laaud Johnny 
Halllday Francia (1986) 97 minuti 

Quasi un giallo sempre piu anti-narrativo man mano che 
scorrono le inquadrature ruota intorno all albergo parigi¬ 
no LI dentro c è il detective (Prospero 1 ) che indaga col ni¬ 
pote c è I impresario che molla il pugile la coppia sut- 
I orlo della crisi Una macchina smontacinema che con¬ 
ferma la crisi del regista 
TELEMOTECARLO 


03.00 GELOSIA 

Ragia di Ferdinando M Poggioli con Luisa Ferlda Eleni ZarescM Wanda 
Capadagllo Italia (1943! 90 mlnuli 

Dal romanzo di Capuana («Il marchese d 1 Roccaverdi- 
na«) la tragica parabola di un assassino Assassino del- 
I uomo a cui aveva tatto sposare I amante (il patto era che 
il matrimonio andasse in bianco) scivola lentamente nel¬ 
la pazzia per i rimorsi Germi ne fece un remake nel 53 
RAIDUE 











CALCIO & TV 

Per favore, 
non tagliate 
le pubblicità 
per un gol 

ANDREA QAIARDONI 

m E così, dopo la ben nota inva¬ 
sione nel campionato, la tv a paga¬ 
mento è riuscita a far breccia an¬ 
che in territorio europeo, accapar¬ 
randosi in esclusiva buona parte 
delle gare di Coppa che hanno vi¬ 
sto impegnate le squadre italiane. 
Nulla di nuovo, in fondo c'è una 
coerenza in tutto ciò. E poco im¬ 
porta che martedì scorso i tifosi di 
Parma e Lazio (ovviamente parlia¬ 
mo dei non abbonati, vale a dire la 
stragrande maggioranza), abbia¬ 
no dovuto rinunciare alla visione 
della partita. «Solo per gli abbona¬ 
ti», recitavano gli spot, solo per po¬ 
chi eletti, per quei pochi furbi che 
hanno messo mano al portafoglio 
conquistando cosi la patente di 
privilegiati. Già essere tifosi, di que¬ 
sti tempi, è complicato. Se poi uno 
ha la sventura di badare alle spe¬ 
se... Le obiezioni, sempre le stesse, 
sono le seguenti: in tutti gli altri 
paesi del mondo ci sono tv a paga¬ 
mento, bisogna solo imparare a 
conviverci; oppure, dopotutto è un 
servizio, se lo vuoi lo paghi: non si 
paga il canone di abbonamento 
anche alla Rai? Dunque siamo di 
fronte ad un fenomeno agli albori, 
primi passi di un progetto ben più 
ampio. « ■ 

Ma, dicevamo, l'atteggiamento 
dei concessionari e dei titolari del¬ 
le concessioni è assolutamente 
coerente. Il calcio è uno-sport che 
muove passioni, migliaia di miliar¬ 
di, milioni di persone e voti politici. 
L’obiettivo è, dunque, uno soltan¬ 
to: spremere ogni goccia di dena¬ 
ro. Qualcuno, roso dal tarlo del tifo 
o da quello dell’invidia, magari de¬ 
ciderà di abbonarsi. Molti altn si 
rassegneranno ad aspettare le noti¬ 
zie sportive dei tg per sapere il de¬ 
stino dei propri beniamini. Altri an¬ 
cora, ma il processo è lungo, co- 
minceranno a provare fastidio e 
nausea per come questo sport è 
gestito. Come quel commerciante 
che in nome del dio denaro stra¬ 
pazza oltre ogni limite il cliente, 
magari contento di avergli spillato 
cinquantamila lire in più. ma senza 
capire che quel cliente, da lui, non 
tornerà mai più e sceglierà, piutto¬ 
sto, di arricchirne un altro; cosi i 
grandi pensatori del calcio, nazio¬ 
nale e intemazionale. Un solo 
obicttivo: sponsor, soldi, esclusive, 
concessioni. E da questi argomenti 
non si sentano escluse Rai e tv 
commerciali, se è vero che proprio 
la tv pubblica- martedì scorso, si è 
permessa di privilegiare merendi¬ 
ne e bagnischiuma quando la Ju¬ 
ventus aveva già cominciato a gio¬ 
care contro il Cska di Sofia. Viva la 
quantità, la qualità è ormai un 
optional. 

E la gente, pian piano, si sta stu¬ 
fando del calcio, di questo calcio. 
Perché il discorso non riguarda so¬ 
lo i tifosi. Le leggi della pay-tv im¬ 
pongono ad esempio che una 
squadra giochi il posticipo di cam¬ 
pionato la domenica sera, per poi 
scendere in campo il martedì po¬ 
meriggio, dopo meno di quaran- 
tott’ore, per disputare la gara di 
coppa. Capiterà proprio alla Lazio: 
posticipo il 25 settembre contro il 
Parma, ritorno con la Dinamo 
Minsk il 27. L'unico che ha trovato 
il coraggio di alzare la voce è stato 
Gianluca Vialli, vale a dire uno dì 
quei personaggi che dànno vita al¬ 
lo spettacolo. E per vedere lui, e al¬ 
tri che come lui di mestiere fanno i 
calciatori, che la pay-tv chiede 
l'abbonamento. Ma a lui, come a 
tutti gli altri calciatori, nessuno s'è 
mai sognato di chiedere un parere. 
Il risultato, alla lunga, di questa alta 
strategia è la stanchezza degli atle¬ 
ti, dunque . l'impoverimento del 
gioco, dunque dello spettacolo. È 
un po' il discorso già affrontato - c 
bellamente ignorato - delle ami¬ 
chevoli estive, con l'unica differen¬ 
za che quelle, peraltro, non sono 
nemmeno partite di calcio ma sur¬ 
rogati dati in pasto a tifosi in crisi di 
astinenza. La situazione, è eviden¬ 
te, non cambierà, è destinata anzi 
a peggiorare molto rapidamente. 
Consapevoli di tutto ciò, ci permet¬ 
tiamo di offrire un consiglio agli Il¬ 
luminati del calcio: fatti salvi gli in¬ 
teressi delle dirette »criptate», per¬ 
ché non offrire quelle stesse partite 
in replica, magari anche ad orari 
disagevoli? Le pubblicità potreste 
farvele pagare due volte... 


* I 



Sport in tv 

PATTINAGGIO 

MOTONAUTICA 

CALCIO: Bodoe Glimt-Sampdoria 
CALCIO: Inter-Aston Villa 
CALCIO: Speciale coppe europee 


Raitre, ore 15.25 
Raitre, ore 16.05 
Tele- 2, ore 20.30 
Raiuno, ore 20.30 
Raidue, ore 23.40 


coppa campioni. L/Ajax domina (2-0) i rossoneri: Gullit fischiato dai tifosi olandesi 


Il Milan 
perde male 
la battaglia 
degli «ex» 

AJAX-MILAN.2-0 

« 

AJAX: Van der Sar, Relziger, Blind, Rijkaard, Frank de Boer, Ronald 
de Boer, Finidi. Davids (dall'88’ Seedorf), Klulvert (dal 75' Van Vos- 
sen), Litmanen, Overmars. (12 Grim, 14 Van de Brom, 16 Wooters). 
All. Van Gaal. 

MILAN: Rossi, Nava, Maldinl, Gullit, Galli, Baresi, Sordo (dal 72' Len- 
tini), Donadoni, Boban, Savicevlc, Alessandro Orlando (dal 68' 
Stroppa). (12 lelpo, 13 Lorenzim, 16Coco). All. Capello. 

ARBITRO: Lopez Nieto (Spagna). 

RETI: al 51 ' Ronald de Boer, 65' Litmanen. 

NOTE: serata piovosa, terreno di gioco in condizioni pesanti. Calci 
d'angolo: 10 a 2 per l'Ajax. Ammoniti Boban e Sordo per gioco fallo¬ 
so. 


FRANCESCO ZUCCNINI 


■ Notte olandese, notte amara 
per il Milan: incassa due reti, si sal¬ 
va a stento da una goleada nel se¬ 
condo tempo, quando l'Ajax, più 
fresco e soprattutto a ranghi com¬ 
pleti, lo stende con un paio di belle 
reti e poi lo stringe alle corde co¬ 
stringendolo a una patetica batta¬ 
glia. Notte amara anche per il cal¬ 
cio italiano che, dopo anni di vitto¬ 
rie facili in Europa, sembra improv¬ 
visamente impoverito, di nuovo fa¬ 
cile bersaglio nélle trasferte inter¬ 
nazionali come capitava fino a 
dieci anni fa. Notte amara, da di¬ 
menticare. 

Lo stadio di Amsterdam è pieno, 
ci sono anche 4mila tifosi rossone¬ 
ri. Il campo è fradicio, al limile del¬ 
la praticabilità. Reduce da un so¬ 
nante (5-0) successo in campio¬ 
nato ai danni del Vitesse (il club 
che ieri l'altro ha battuto il Parma 
in coppa Uefa). l'Ajax parte a testa 
bassa all'attacco, ma il Milan, an¬ 
che se privo di dieci giocatori, an¬ 
che se costretto a schierare un Mal- 
dini lontano dal football vero dalla 
finale mondiale di Los Angeles del 
17 luglio, e una serie di super-rin¬ 
calzi come Nava, Orlando e Sordo, 
sembra tener botta con dignità. 

Cosi, dopo una decina di minuti 
all'arrembaggio senza un solo tiro 
in porta, gli olandesi smorzano la 
loro verve, il Milan si fa vedere, Or¬ 
lando in fuga sulla sinistra mette 
un pallone in mezzo sul quale Van 
der Sar anticipa Gullit. Ogni volta 
che sfiora il pallone, Ruud viene in¬ 
vestito da una marca di fischi: la ti¬ 
foseria dell'Ajax gli fa pagare l'anti¬ 
ca appartenenza al Psvc soprattut¬ 
to il tradimento dell’estate scorsa, 
quando abbandonò senza una ra¬ 


gione plausibile il ritiro prc-mon- 
diale della nazionale. 

Il Milan gioca con Nava (punto 
debole della squadra: Overmars gli 
sfugge sempre) e Maldini (il nige¬ 
riano Finidi lo mette in crisi alla di¬ 
stanza grazie alla superiore condi¬ 
zione) terzini; Baresi e Galli centra¬ 
li (nella loro zona si batte il 1 Sen¬ 
ne promettente Kluivert); Boban e 
Donadoni a centrocampo (contro 
Davids e Frank Rijkaard, alla sua 
prima volta contro il Milan: che ri¬ 
vincita ieri sera!);Sordo e Orlando 
esterni (controllati senza problemi 
dai fratelli De Boer); Savicevic (in 
serata-no) in appoggio a Gullit 
centravanti-boa (Blind e Reizinger 
fanno guardia davanti a Van der 
Sar). I rossonen devono poi tenere 
d'occhio gli spostamenti del velo¬ 
ce, celebratissimo finlandese Lit- 
manen, imprevedibile trequartista. 

Il primo tempo va avanti in buon 
equilibrio, il Milan tiene bene il 
campo malgrado le tante assenze. 
Rischia al 17' quando Nava, inge¬ 
nuo, propone un passaggio raso¬ 
terra all'indietro per Rossi: la palla 
si impantana e il portiere è costret¬ 
to all'uscita di piede per salvare su 
Overmars. La squadra di Capello 
gioca il calcio più antico del mon¬ 
do, una riedizione moderna di 
Rocco: gran difesa e lanci in con¬ 
tropiede per Gullit. Al 22' i fatti 
sembrano darle ragione: Savicevic 
ha l'unico guizzo della sua malin¬ 
conica serata, riesce a centrare per 
Gullit, ma Ruud arriva tardi in sci¬ 
volata sul delizioso assist; poco do¬ 
po Boban lavora con perizia un 
pallone al limite dell’area, ma il 
suo tiro è alto. L'Ajax è pericoloso 
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L’attaccante del Milan Ruud Gullit, contestatisslmo ieri ad Amsterdam 


Vision 


Galani: 
tutta colpa 
della Uefa 

■ AMSTERDAM Stessi giorni di gara per tutte le 
Nazionali d'Europa, un calendario fisso e inde¬ 
rogabile, norme precise riguardo agli obblighi 
dei club verso le rispettive Nazionali. £ la richie¬ 
sta che i dingenti del Milan hanno ribadito ieri 
sera al presidente dell’Uefj, Lennart Johansson, 
e al segretario generale, Gerhard Aigner, in oc¬ 
casione dell'incontro di coppa Campioni Ajax- 
Milan. Lo ha detto l'amministratore delegato 
rossonero, Adriano Galliani durante l'allena¬ 
mento che il Milan ha svolto sul campo dell'A- 
jax. «Ci vuole un calendario fiso che metta tutte 
le squadre nelle medesime condizioni», ha sot¬ 
tolineato Galliani, parlando di una situazione in 
cui - a suo parere - «dominano dilettantismo e 
casualità» e che «altera la regolarità dei campio¬ 
nati». «Ogni Federazione - ha aggiunto Galliani 
- va per conto suo. L'obbligo di rendere dispo¬ 
nibili i giocatori nazionali cinque giorni prima 
delle gare si è traformato in un continuo patteg¬ 
giamento, un mercato arabo fra club c allenato¬ 
ri delle nazionali». 11 dirigente rossonero non ha 
mancato di ricordare che l'inizio del campiona¬ 
to italiano era stato fissato all'11 settembre, e 
poi anticipato al 4 su richiesta del et Sacchi. 
«Non voglio con questo dare colpe a Sacchi - 
ha precisato -. Certo che se ci fossero regole 
precise anche lui si adeguerebbe». 

Premessa di tutto il discorso «l'alto prezzo» 
che il Milan ritiene di aver pagato alle nazionali 
(le «scorie» del Mondiale, infortuni vecchi e re¬ 
centi), e l'annunciata tournée che il Milan farà 
in Oriente a fine campionato. «L'abbiamo già 
fissata — ha detto Galliani - perché da Federa¬ 
zione e Lega abbiamo avuto garanzia che non 
ci saranno impegni della Nazionale, Adesso pe¬ 
rò corrono sussurri e voci strane. Mi auguro che 
non venga fuori un altro casus belli e prevalga il 
buon senso. Lo diciamo con largo anticipo. Me¬ 
glio prevenire che reprimere». Se le società deb¬ 
bono far quadrare i bilanci e cercare introiti, ha 
messo in chiaro Galliani, non si neghi loro la 
possibilità di fare incassi. A proposito di bilanci, 
è stato fatto notare a Galliani che l'amministra¬ 
tore delegato della Fininvest Franco Tatò ha de¬ 
finito «un lusso» (per via dei premi) le vittorie 
del Milan. Risposta: «È un lusso che io e il presi¬ 
dente Berlusconi vogliamo mantenere. Tatò stia 
tranquillo». 

Sul fronte acquisti, è imminente (ufficializza¬ 
zione dell'ingaggio di Di Canio (si parla di 3,5 
miliardi alla Juventus più Alessandro Orlando). 
Galliani ha nuovamente escluso l’interessa¬ 
mento ad altn giocatori stranieri, «sempreché 
non accadano nuove disgrazie» L'allusione alla 
vicenda Van Basten pare evidente... L'attacantc 
olandese - in cura in Olanda - ieri si è incontra¬ 
to con la squadra ma non è andato allo stadio 
perché il tutore e le stampelle gli impediscono 
la totale libertà di movimenti. 
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soltanto quando opera per linee 
laterali: Overmars e Finidi sono su¬ 
periori nell'occasione a Nava e 
Maldini; invece insiste coi lanci 
lunghi, così Baresi ha buon gioco 
nel mettere sempre gli attaccanti in 
off-side. Ciononostante il tempo fi¬ 
nisce con un brivido per i rossone¬ 
ri. Finidi vince un rimpallo, entra 
solo in area, Baresi da dietro io di¬ 
sturba e ne viene fuori un tiro che 
sfiora il palo di Rossi! 


Ma nel secondo tempo l'equili¬ 
brio frana a favore degli olandesi: 
sarà stata la classica strigliata del¬ 
l'allenatore Van Gaal, sarà stata 
più probabilmente la migliore con¬ 
dizione fisica, l'Ajax dilaga. E arriva 
il primo gol. È il minuto 51 : Kluivert 
tiene palla al limite, attende, poi fa¬ 
cendo tunnel a Baresi serve palla a 
Ronald De Boer proveniente dalle 
retrovie che non ci pensa su e con 
un pallonetto diagonale segna l'u¬ 


no a zero. Il Milan è improvvisa¬ 
mente in barca, sbanda come mai 
negli ultimi anni, come il Clay 
40enne sul nng, lo risparmia Finidi 
con un contropiede concluso con 
un tiro appena fuori, lo nsparmia 
Kluivert con un colpo di testa piaz¬ 
zato nell’angolino ma debole, sul 
quale Rossi ha buon gioco. 

Ma al 65’ si completa (uno-due. 
Overmars (ugge per la centesima 
volta sulla sinistra, Nava non riesce 


a fermare il cross sul quale Baresi e 
Maldini si spiazzano a vicenda 
consentendo a Litmanen di segna¬ 
re in assoluta libertà con un tiro di 
controbalzo. Due minuti dopo 
Overmars spreca il terzo gol spa¬ 
racchiando fuori misura. Capello 
butta nella mischia Stroppa per Or¬ 
lando che esce dal campo bestem¬ 
miando in diretta, poi inserisce an¬ 
che Lentini. Tutto inutile nella not¬ 
te amara del Milan. 


Il tecnico italiano, emigrato sulla panchina del Bayem, perde (2-0) con il Paris Sg, ma conquista la simpatia dei francesi 

I parigini vincono applaudendo il fascino del Trap 


Ieri sera al Parco dei Principi era atteso un ospite molto 
particolare. In coppa Campioni II Paris Sg ha battuto il 
Bayern di Monaco per 2-0. Sulla panchina dei tedeschi 
s’è agitato un signore che non è né tedesco né francese. 
Ma del resto, è un signore che spesso e volentieri si epri- 
me a gesti e a fischi. Si esprime benissimo, intendiamo¬ 
ci, tanto è vero che è uno dei migliori allenatori del 
mondo, Giovanni Trapattoni. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILLI 


m PARIGI. Assieme a Moretti 
(Nanni), Chiappuccì, Trentin, Ma- 
stroianni, Zucchero e Conte, il 
Trap è uno dei rari italiani ancora 
presentabili di qua dalle Alpi. Pre¬ 
sentabili nel senso che ispirano ri¬ 
spetto e ammirazione, a prescin¬ 
dere dal balordo pianeta da cui 
provengono. A parte gli illustri 
scomparsi, beninteso. Da Danto a 
Fellini, ormai patrimonio universa¬ 
le. Ma per Armani c Versace non 
c’è più il beato stupore che li ac¬ 
compagnava a Parigi negli anni 
'80. Bettino Craxi è considerato 
una sorta di Al Capone latitante. 
Quanto ad Andreotti, è nìent'altro 
che il vero capo della mafia, ritira¬ 
tosi in qualche catacomba vatica¬ 
na. È un po' questa (idea che si 
fanno i francesi del Bel Paese. Si sa, 
loro si dividono in due categorie. 
Verso (Italia hanno un complesso 
di superiorità ( c’cst pas un pays, 
c’est un border) o di inferiorità 
( ooohhh, quelle Ixtaulù! Et quelle 
vietile civilìsationr). Inutile dire che 
con il Bcrlusca al governo i primi 
dilagano. Il Trap diventa dunque 


una preziosa reliquia, da esibire 
con timido orgoglio. Il calcio, oltre¬ 
tutto, è in Francia fonte di annose 
frustrazioni. Il mancato viaggio in 
Usa, le vicende dell'Om Marsiglia, 
fino al recente pareggio con la Slo¬ 
vacchia destano nel tifoso transal¬ 
pino rabbia e umiliazione. Gli re¬ 
stano Platini, ormai grande mana¬ 
ger del football, e Eric Cantona, 
che fa furori in Gran Bretagna. C'e¬ 
ra anche JPP, Papin, prima che 
scoprissero che al Milan poteva far 
panchina per sei mesi nell'indiffe¬ 
renza generale Pensavano di aver 
esportato un numberone, c Capel¬ 
lo ne aveva fatto un gregario. 

11 Trap incunosisce anche per¬ 
ché è (unico italiano, se non an¬ 
diamo errati, emigrato ne! football 
europeo. Al PSG faceva paura que¬ 
sta micidiale alchimia: il machia¬ 
vellismo tattico dì un italiano e la 
potenza di fuoco teutonica. Il Trap 
ci aveva messo del suo: «Il Bayem - 
aveva detto - possiede tutti i punti 
di forza di una squadra tedesca: di¬ 
sciplina, carattere, volontà di nu- 
scire». Come la Wehrmacht. Che 


poi il padano Trap sia più parente 
dei bavaresi che dei fiorentini è sot¬ 
tigliezza che il grosso dei sostenito¬ 
ri del PSG non coglie, Temevano 
l'ibrido italo-tedcsco, come ai tem¬ 
pi dell'asse Roma-Berlino, Al Trap, 
prima dell'incontro, hanno chiesto 
una sola cosa: applicherà il cate¬ 
naccio? Lui ha negato, E allora giù 
ad ipotizzare che cosa poteva fer¬ 
mare panzer-Matthaus: un 44-2 o 
un 3-5-2? Il catenaccio, vecchio in¬ 
cubo, evoca il bidone, la slealtà. 
Quatti quatti, per fregarti quando 


meno le (aspetti. Come Giancarlo 
Parretti, quando spillò al Credit 
Lyonnais nove milioni di dollari 
per comprarsi la Metro Goldwvn 
Mayer. 0 Carlo De Benedetti (ci 
scusi, ingegnere) quando volle in¬ 
tascarsi il Belgio tutto intero. L'ita¬ 
liano nasconde sempre un pugna¬ 
le, che ti pianta nella schiena co¬ 
me la giri. In quale tasca (avrà na¬ 
scosto il Trap. si chiedevano i pari¬ 
gini? 

Hanno indagato sulle misteriose 
ragioni che (avevano spinto a Mo¬ 


naco. Michel Platini si era chiesto 
con aria amletica: «Ha vinto tutto. 
Avrebbe potuto andare altrove al¬ 
l'estero, e vivere più tranquillamen¬ 
te. Invece ha scelto un'altra sfida. 
Sorprendente». Erano stati presi in 
contropiede quando il Bayem ave¬ 
va ricominciato a vincere: 3 a 0 al 
Borussia, altrettante pappine al 
Duisburg. Avevano gioito quando il 
Trap si era beccato cinque gol dal 
Friburgo e la stampa tedesca gli fa¬ 
ceva i conti in tasca. Fino a ieri, 
quando si sono trovati davanti il 
Trap di sempre. Un po' scombus¬ 
solato sulla sua poltrona, ma di 
mascella volitiva e sguardo da kil¬ 
ler. In fondo è l'ex allenatore di 
Platini, non può che essere un ge¬ 
nio. Anche se il suo tedesco lascia 
ancora a desiderare: «C'è il mio vi¬ 
ce Klaus Augentbalcr • ha spiegato 
lui - che conosce tutti come le sue 
tasche». E poi c'è Beckenbauerche 
lo sostiene, c'è Rummenigge che 
lo consiglia. E c'è soprattutto quel- 
(agitarsi in panchina, quei gesti 
che non conoscono confini lingui¬ 
stici e che parlano dntto al cuore 


(alle gambe) degli undici del 
Bayern: «Il calcio è un linguaggio 
universale».dice lui, ecumenico. 

Piace ai francesi che il Trap ami 
la musica classica. Come piace in 
genere che qualcuno del mondo 
del calcio abbia una scintilla cultu¬ 
rale. Destò emozione, durante le 
telecronache dei campionati del 
mondo, sentire Cantona in diretta 
che citava Gabriel Garcla Marquez 
e Cent’anni di wlitudme. Jean Pier¬ 
re Papin, al massimo, cita Topoli¬ 
no e Johnnv Hallidav Bernard Te- 
pie. presidente dell'OM, è un turpi¬ 
loquio continuo. Il Trap ama Bach: 
che uomo. È (italiano che sa cos'è 
il Bello, mentre sbanca gli stadi di 
mezzo mondo. Ed è anello mode¬ 
sto. Ha detto all 'Equipe, che gli 
chiedeva se è più difficile dirigere 
una squadra di calcio che un'or¬ 
chestra: «No. al contrario Una 
squadra di calcio può permettersi 
qualche errore senza gravi conse¬ 
guenze. In un'orchestra, ogni stec¬ 
ca si sente». Viva il Trap, il primo 
degli italiani all'estero. Che vinca o 
che perda. 
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coppe. Bianchi minaccia le dimissioni, mentre Eriksson piange sulle numerose assenze 



L’allenatore dell’tnter Ottavio Bianchi 


Bartoicttl 


Vigilia avvelenata 
in casa interista 


m MILANO. Pronti, via, e all'lnter è 
già tempesta. Niente di nuovo sul 
fronte della società più burrascosa 
d'Italia. Basta una sconfitta, alla se¬ 
conda giornata di campionato, per 
scatenare la bagarre. Tetragona a 
qualsiasi cambiamento in un pae¬ 
se dove mutar pelle è quasi d'ob- 
bligo, la società di Ernesto Pellegri¬ 
ni si segnala per la sua indiscutibile 
coerenza nel cacciarsi nei guai. Vi¬ 
vere pericolosamente è il suo mot¬ 
to, far saltar le teste lo sport più 
praticato. 11 tutto, naturalmente, al¬ 
la vigilia del primo match di coppa 
Uefa. Già affrontare l’Aston Villa 
non è proprio una passeggiata. Co¬ 
si il gusto ci guadagna. „ 

Ottavio Bianchi, da tre mesi al ti¬ 
mone della squadra, va giù con 
l'accetta. E fa capire chiaramente 
che non è disposto ad incassare, 
durante la sua gestione, sgambetti 
e messaggi cifrati che, in passato, 
hanno caratterizzato la vita della 
squadra. Lo spunto viene da un ar¬ 
ticolo uscito sulla Gazzetta dello 
sport dal quale emergono dei dissi¬ 
di più o meno profondi tra l'allena¬ 
tore e il presidente in materia di 
campagna acquisti. Dissidi sul 
mancato arrivo di un attaccante 
nuovo (Melli, Fonseca, Branca) e 
sulla difficile coesistenza tra Berg- 
kamp e Sosa. Non solo: nell'artico¬ 
lo si legge anche di «certi capricci 
del tecnico relativi ad alberghi e 
trasferte» e che il presidente Pelle¬ 
grini sia rimasto sorpreso dall'uti- 
lizzo di un aereo privato da parte di 
Bianchi per visionare gli inglesi del- 
l'Aston Villa. - 
Bianchi, come fece Bagnoli in 
passato, avrebbe potuto incassare 
limitandosi poi a chiedere una 
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spiegazione a Pellegrini. Ma Bian¬ 
chi è molto diverso da Bagnoli che, 
pur brontolando, alla fine cercava 
di far quadrare i conti. Il nuovo tec¬ 
nico chiede un’immediata chiarez¬ 
za; e chiede soprattutto che, nes¬ 
sun dirigente di secondo piano, si 
frapponga tra lui e Pellegrini. «Ci 
tengo a precisarlo: il mio unico in¬ 
terlocutore è il presidente» fa nota¬ 
re Bianchi parlando con i cronisti. 
«Questo è un particolare che ho 
fatto inserire nel contratto. Ma evi¬ 
dentemente ci sono dei mali in 
questa società che non sono riusci¬ 
to ad estirpare. Se sono arrivato al¬ 
la mia età per vedermi attribuiti dei 
"capricci'' a proposito di un alber¬ 
go e di un aereo, allora tanto vale 
smettere di fare l'allenatore. Dopo 
l'esperienza di Napoli, pensavo 
che questi problemi ci fossero solo 
nel Sud. Ma io a differenza di altri 
lavoratori posso andare in pensio¬ 
ne quando voglio». 

Bianchi insiste: «Io dico le cose- 
guardando negli occhi le persone. 
Se poi si trova una linea comune, 
bene, altrimenti si cambia. Dopo 
non cerco alibi o giustificazioni, lo 
non sono arteriosclerotico. Ci sono 
situazioni di meschinità in questo 
ambientacelo che continuano a 
imperare. Ma non voglio accettar¬ 
le. Se vado via? lo sono responsa¬ 
bile solo verso Pellegrini. Nel mo¬ 
mento in cui ci fossero delle diver¬ 
genze profonde di vedute con lui, 
allora potrei andare. Ma non mi 
sembra che questo accordo, per il 
momento, sia stato disatteso». Non 
a caso, nel pomeriggio Ernesto Pel¬ 
legrini ha riaffermato «la perfetta 
identità di vedute con Bianchi». 

In mezzo a questo subbuglio 


stasera l'Inter affronta gli inglesi 
dell'Aston Villa. «Una buona squa¬ 
dra, quadrata e ben attrezzata» ha 
commentato Bianchi. «Noi pur¬ 
troppo abbiamo un piccolo pro¬ 
blema d'identità dovuto alla fretta 
e a un certo ritardo di condizione 
generale. Purtroppo la sconfitta 
con la Roma ha mosso delle nuvo¬ 
le che erano in agguato. Una volta, 
almeno, si faceva raffreddare il ca¬ 
davere. Ma ora il calcio <1 cosi e, 
dopo 35 anni di lavoro, mi tocca 
sentire dei sapientoni che capisco¬ 
no tutto dopo aver visto giocare 
l'Inter per un mese. Ma più che 
umiliato, in fondo, sono fortunato. 
Come diceva Scopigno, questo 
mestiere mi ha sempre dato pane 
e companatico». 

Sulla formazione ancora parec¬ 
chi dubbi. Con Orlando squalifica¬ 
to, c’è il problema sulla corsia sini¬ 
stra. «Sceglierò tra Conte c Paga- 
nin» è il commento di Bianchi. Il 
tecnico deve anche deciderese im¬ 
piegare Jonk (con Manicone in 
panchina), oppure lasciare in tri¬ 
buna l’olandese per dar maggior 
forza al centrocampo. Bergomi, la 
memoria storica dell’lnter, gioca 
stasera la sua 87» partita di Coppa. 
Batte il record di Zoff. Tra gli inglesi 
giocherà anche Houghton, il cec¬ 
chino irlandese che battè Pagliuca 
nella prima partita degli azzurri ai 
mondiali. Doyou rimember? 

Interi Pagìiuca, Bergomi, Conte. 
Seno, Festa. Bia, A.Bianchi, Mani¬ 
cone, Berti, Bergkamp, Sosa. 

Aston Villa: Spink, Barrett, King, 
Ehiogu, Me Grath, Richardson, 
Houghton, Fashanu, Saunders, 
Towsend, Stauton. 

Arbitro: Mikkelsen (Danimarca). 
Tv: Raiuno, ore 20.30 


LaSampdorìa 
riparte dal Nord 



Mauro Bertarelll, attaccante della Sampdoria 


■ OSLO. Milletrecento chilometri 
a nord della capitale norvegese 
corre quella linea immaginaria che 
delinea il confine del circolo pola¬ 
re artico. Poco oltre, sorge Bodoe, 
importante città portuale davanti 
alle isole Lofoten, capitale mon¬ 
diale dello stoccafisso, la cui squa¬ 
dra, il Bodoe Glimt, rappresenta 
l'espressione più nordica del cal¬ 
cio europeo. Ma a Bodoe lo stadio 
è senza impianto di illuminazione, 
gli spettaton che può contenere so¬ 
nò soltanto 2.500. 

Ecco dunque la decisione di 
puntare su una piazza di prestigio, 
Oslo, la capitale, e uno stadio al¬ 
l'altezza dell'avversario di turno, 
l'Ullevaal, quello della nazionale 
norvegese. Qui, stasera, alle 20,30 
la Sampdoria farà ritorno ufficial¬ 
mente in Europa dopo due anni di 
forzata astinenza, per la partita 
d'andata del primo turno di coppa 
delle Coppe. 

Ci sono tante fortunate coinci¬ 
denze che collegano questo impe¬ 
gno norvegese con un altro, a Ber¬ 
gen, l'anno in cui la squadra geno¬ 
vese conquistò il titolo europeo. 
Anche allora, come quest'anno, la 
Samp perse la Supercoppa italiana 
contro il Milani anche allora, come 
adesso, ì genovesi si trovarono ad 
affrontare la prima trasferta conti¬ 
nentale nella penisola scandinava. 
Circostanze che fanno luccicare gli 
occhi e riempire di speranza ai cin¬ 
quecento tifosi partiti da Genova in 
mezzo a una bufera e arrivati nel 
dolce autunno di Oslo per salure il 
ritorno della Samp in una competi¬ 
zione europea. 


A questi dettagli non vuole però 
aggrapparsi il giovane presidente 
Ennco Mantovani al debutto in una 
coppa intemazionale: «Gli obiettivi 
della Samp in Europa - dice Man¬ 
tovani - non sono solo sportivi: do¬ 
vremo essere sempre coerenti con 
la nostra filosofia c lasciare ogni 
città senza recriminazioni». L'emo- 
zione della «prima volta» che Enri¬ 
co Mantovani nega o vuole na¬ 
scondere. è invece evidente in altri 
due debuttanti: Bcrtarclli e Zenga. 
«In Norvegia - racconta l'attaccan¬ 
te - giocai soltanto una volta, al 
mio debutto con la nazionale Un¬ 
der 21. Fu un disastroso 6-0 per lo¬ 
ro e anche la mia unica esperienza 
intemazionale; per questo provo 
oggi emozione e brividi». Bertarelli. 
l'eterno incompiuto dell’attacco 
sampdoriano, avrà oggi un'occa¬ 
sione davvero importante per pro¬ 
porsi definitivamente al pubblico e 
ai tecnici della Samp. Contro i! Bo- 
doc, infatti, mancheranno Mancini 
(che sconta la prima delle sue 
quattro giornate di squalifica) e 
Melli (rimasto a Genova per curar¬ 
si una discopatia). 

Per Zenga invece il sapore della 
novità sta tutta nella competizione, 
quella coppa delle Coppe che il 
giocatore non ha mai disputato. 
Mentre il più stizzito per questo im¬ 
pegno norvegese, sulla carta giudi¬ 
cato piuttosto facile, è l'allenatore 
Eriksson. «Allo stadio verranno 
amici e parenti dalla Svezia, ma la 
Sampdoria 1 che posso offrire loro è 
come un giocattolo rotto. Manche¬ 
ranno Mancini, Vierchowod, e 
Mihajlovic per squalifica e Melli per 
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infortunio. Bisognerà inventare 
una nuova formazione». Le novità 
certo non mancheranno: a fianco 
di Bertarelli, in attacco, giocherà 
Platt, che toma cosi all'antico ruolo 
di puma; in difesa, insieme a Man- 
nint e Ferri centrali, giostreranno 
Serena (a destra) e Sacchetti (a si¬ 
nistra); a centrocampo Maspero 
prenderà il posto di Mihajlovic. 
«Non dobbiamo fare l'errore - 
spiega Eriksson - di sottovalutare 
l'avversario. 

Il calcio norvegese è in crescita e 
poi il Bodoe rappresenta una real¬ 
tà tipica per questa terra, con un 
gioco più tecnico che fisico, palla 
rasoterra e mangolazioni». Il punto 
di forza dei norvegesi, che naviga¬ 
no quest'anno in pessime acque 
(penultimo posto in classifica), è 
dato dalla famiglia Berg: Runar e 
Arild a sinistra, Orjan. a destra, tre 
fratelli (un quarto sta cominciando 
ora nelle giovanili) di discreta clas¬ 
se. tutti nel giro della nazionale. E 
poi c'è il Koeman della norvegia, 
Staurvik, specialista nelle punizio¬ 
ni. Le possibilità del Bodoe sem¬ 
brano comunque minime, tanto è 
vero che la società ha deciso di ri¬ 
nunciare al ritiro e raggiungere 
Oslo solo poche ore prima dell'in¬ 
contro. 

Bodoe: Westad, Haldorsen. Ber- 
stad. Evien, R-Berg, Staurvik, Han- 
sen, Johnse, O.Berg, A.Berg, Sol- 
lied, 

Sampdoria: Zenga, Mannini, Fem, 
Platt, Sacchetti, Serena, Lombardo, 
Jugovic, Bertarelli, Maspero, Evani. 
Arbitro: Lodge (Inghilterra). 

TV: Tele- 4 - 2, ore 20.30 


Giovedì 15 settembre 1994 


Calcio: polemica 
Scala-Minotti 
in Casa Parma 

L'altra sera, dopo la sconfitta per I - 
0 contro il Vitesse Amhem, in 
Olanda, l'allenatore del Parma Ne¬ 
vio Scala era stato duro con i suoi 
giocatori: «Cosi in Europa non si va 
avanti, sono stati tutti degli ingenui 
a far imporre il ntmo di gioco dagli 
olandesi». Icn, in viaggio verso l'Ita¬ 
lia, la nsposta del leader della 
squadra, Minotti: «Scala fa bene a 
fare le sue valutazioni, ma noi ab¬ 
biamo il dovere di direche non sia¬ 
mo d'accordo. Non è stata la man¬ 
canza di maturità a farci perdere 
l'incontro. Mi pare che avrebbe 
ben meritato un pareggio: la stan¬ 
chezza, il passaggio repentino dal 
caldo di Padova al fresco Olandese 
e una preparzione ancora non 
buona hanno fatto il resto.,.». 


FI: Schumacher 

rimane 

alla Benetton 

li pilota tedesco Michael Schuma¬ 
cher, attualmente squalificato, par¬ 
teciperà agli ultimi tre gran premi 
della stagione del mondiale di for¬ 
mula uno di Jerez, Suzuka e Ade¬ 
laide regolarmente con la sua scu¬ 
deria, la Benetton Ford. Lo ha detto 
il manager di Schumacher, Willy 
Weber, smentendo con un comu¬ 
nicato le voci, nportate dalla stam¬ 
pa tedesca e svizzera, di una re¬ 
scissione immediata del contratto 
tra il pilota e la casa italo-inglese. 
«Contranamente agli scritti e alle 
speculazioni che indicano il con¬ 
trario - ha detto Weber - Schuma¬ 
cher proseguirà la stagione 1994 
con la Benetton al fine di tentare di 
vincere il campionato del mondo». 

Calcio: arbitri 
e squalifiche 
per domenica 

Ecco gli arbitri di domenica prossi¬ 
ma per gli incontri di serie A (3/a 
giornata): Bari-Reggiana: Arena. 
Brescia-Inter Nicchi. Fiorentina- 
Cremonese: Cesari. Milan-Lazio: 
Pairetto. Napoli-Juvcntus (20.30): 
Collina. Parma-Caglian: Brignocco- 
!i. Roma-Genoa: Boggi. Sampdo- 
na-Foggia (sul neutro di Bologna): 
Cardona. Tonno-Padova: Bologni- 
no. Un solo squalificato, invece, in 
sene A: Tarantino del Napoli per 
una giornata. 

Caso-Ravenna: 
il Tribunale civile 
respinge il ricorso 

Il giudice del tribunale civile di Ra¬ 
venna Bruno Gilotta ha respinto 
per difetto di giurisdizione il ricorso 
presentato dal Ravenna per ottene¬ 
re l'iscnzione al campionato di se¬ 
rie B. La decisione del giudice, 
adottata dopo nove giorni dalla 
presentazione del ricorso, segue di 
un mese quella del giudice Mana 
Pia Parisi che aveva invece valutato 
la piena giurisdizione del giudice 
ordinario. L'ordinanza del giudice 
Parisi era poi stata revocata dal tri¬ 
bunale su reclamo della Figc, della 
Lega e del Coni per mancato con¬ 
traddittorio con il Cosenza e il Ra- 
vena aveva presentato questo se¬ 
condo ricorso. 


Venti di destra in Italia e in Europa 
Contro il ritorno del nazionalismo e del razzismo, 
contro il vizio della guerra 
Disarmare la politica, l’economia, la società 
Ridurre le spese militari, per l’obiezione di coscienza, 
contro il nuovo modello di difesa 
Portare la pace nella politica e nelle istituzioni 
Pacifisti e la politica: il governo, il parlamento, gli enti locali 

I NUOVI COMPITI 
DEI PACIFISTI 

Seminario nazionale 

Frattocchie (Roma), 16-18 settembre 1994 


Per informazioni e partecipazione 

Associazione per la pace 

Tel. 06.3212242fax 06.3216705 
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Programma per l'ambiente delle Nazioni Unite 
legambiente CON IL PATROCINIO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 
100 città pulite il 25 settembre 1994 1 

| Si anchio voglio essere un A/Gento Speciale di Puliamo II mondo e domenica 25 settembre 1994 mi | 
| rimboccherò le maniche per cominciare a pulire un parco, un giardino o un'area verde tra quelle | 
• prescelte. Farò cosi parte di un grande progetto internazionale che, grazie a tanta A/Gente Speciale ■ 
j come me, dimostrerà ohe si deve o si può tare qualcosa per un mondo piu pulito. j 

j Nome e Cognome. | 

I Via. 

I Cap.Città.Tel. 

I Ho versato la quota di Iscrizione per diventare A/Gente Speciale Puliamo II mondo e ci vedremo il 25 
I settembre 
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diritto a ritirare, presso il comitato organizzatore a me più comodo, un Ri! contenente, la t-shirt A/Gente Speciale Puliamo II 
mondo, l'assicurazione per la giornata e altre sorprese di benvenuto. Adesso compilo il coupon, corro in posta o comincia a 
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Pizzaballa? 
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Clamorosa decisione 

Livorno esclusa 
È tutta da rifare 
la «A2» dì basket 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

m ROMA. Terremoto nel mondo del basket e 
campionato stravoko all'ultimo minuto. L'inso¬ 
stenibile situazione finanziaria della Libertas Li¬ 
vorno ha indotto prima la Rp e di conseguenza 
la Lega Basket a escludere ia società dal cam¬ 
pionato di A2. Il tutto, a tre giorni dall’inizio del 
campionato. In pratica, Rp e Lega hanno avuto 
il coraggio di fare quello che la Federcalcio non 
ha mai fatto di fronte a tante, gravi situazion i de¬ 
bitorie di società di calcio. Un gesto importante 
che sicuramente avrà un lungo seguito di pole¬ 
miche e che non mancherà di essere prese d'e¬ 
sempio in futuro. 

Ma vediamo i fatti. Nel pomeriggio di ieri, la 
federazione italiana pallacanestro ha fatto sa¬ 
pere, in un comunicato, di aver «accertato che 
non è pervenuta fideiussione bancaria», come 
era stato richiesto, e di aver «verificato che per¬ 
tanto sono venuti meno i presupposti che ave¬ 
vano consentito alla Rp stessa di riconoscere la 
sussistenza del diritto all'iscrizione al campio¬ 
nato di serie A2 maschile». Considerato - prose¬ 
gue la federazione - che in base alla normativa 
vigente spetta alla Lega di serie A maschile 
adottare i formali provvedimenti in merito al¬ 
l'ammissione o alla revoca deH’ammissione al 
campionato, la Rp «ha rimesso gli atti alla Lega 
stessa per l'adozione della consequenziale deli¬ 
bera, riservandosi ogni ulteriore provvedimento 
in merito*. 

Immediata la reazione della Lega basket. Il 
commissario straordinario Roberto Allievi, sulla 
base della delibera federale ha deciso di revo¬ 
care la delibera di iscrizione al campionato del¬ 
la Libertas Livorno e di escludere la società dal¬ 
la Lega società pallacanestro serie A. Di conse¬ 
guenza al campionato di A/2 1994/95 risultano 
iscritte 16 squadre e si rende necessario un nuo¬ 
vo calendario. La formula - informa un comu¬ 
nicato diffuso in serata dalla Lega - viene modi¬ 
ficata in questo modo: prima fase, 30 giornate 
con partite di andata e ritorno tra le ! 6 squadre; 
seconda fase, quattro giornate con due partite 
in casa e due fuori per ognuna delle 16 squadre 
con la cosiddetta «formula dell’orologio». Al vi¬ 
ce commissario della Lega, Alessandro Crovet- 
ti, è stato dato mandato di predisporre e dira¬ 
mare il nuovo schema. Rimangono invariate le 
altre caratteristiche della formula relative alla 
fase dei play off, promozioni in A/l e retroces¬ 
sioni in A/2. Crovetti dovrà inoltre preparare il 
nuovo calendario di A/2, previa acquisizione - 
entro le 14 di oggi - delle indisponibilità degli 
impianti segnalate dalle società. I lavori per la 
preparazione del nuovo calendario si potranno 
concludere, secondo la Lega, questa sera. La 
prima giornata (18/9) sarà modificata, ma ri¬ 
mane lin d'ora confermato l'anticipo tv Team- 
system Rimini-Juve Caserta, in programma sa¬ 
bato alle 20.30 per la diretta sul circuito Cinque- 
stelle. ■' : r , ■■■' ,v • 

L'esclusione della Libertas dalla serie A2, de¬ 
ciso dalla Rp per il mancato pagamento della 
fideiussione di due miliardi e 250 milioni di lire, 
chiude una lunga vicenda che si era già presen¬ 
tata la scorsa stagione, dopo la fusione tra la Li¬ 
bertas e la Pallacanestro Livorno, conclusa con 
la retrocessione della squadra, allora con il 
marchio Baker. La decisione della Rp ratificata 
poi dalla Lega ha privato la serie A di una «piaz¬ 
za» importante, come quella di Livorno, da mol¬ 
ti anni presente nella massima serie e che sol¬ 
tanto quattro anni fa con la Libertas lottava per 
lo scudetto. Per il momento non c'è alcun com¬ 
mento ufficiale da parte della società, mentre 
c'è più amarezza che rabbia fra i tifosi livornesi 
che ormai si aspettavano, vista la latitanza dei 
vertici della società (il maggior azionista, l’av¬ 
vocato Francesco Alessandro Quetci, è quasi 
sempre a Trieste), uno sbocco di questo tipo. 



Dopo gli arresti per furto e droga 

Tennis e «baby-campioni» 
Fra un mese a Zurigo 
il ritorno della Capriati 


NOSTRO SERVIZIO 


La tennista americana Jennifer Capriati 


La Verse/Affl 


m ZURIGO. Tra meno di un mese 
Jeniffer Capriati tornerà sui campi 
di gioco con una racchetta in ma¬ 
no. L'annuncio del ritorno della 
baby-rivelazione del tennis femmi¬ 
nile è stato dato dall'agente dell’a- 
mericana, Barbara Perry. Dopo un 
anno di assenza dal circuito Wta, 
la Capriati era stata coinvolta in 
due clamorosi casi giudiziari all'i¬ 
nizio dell'anno: prima una denun¬ 
cia per un furto in una gioielleria, 
poi a maggio un arresto per deten¬ 
zione e uso di droga. A 18 anni, la 
sua camera sembrava finita. Inve¬ 
ce ora la Capriati ha ottenuto una 
wild card per il Barrila Indoor di Zu¬ 
rigo (che inizierà il prossimo 3 ot¬ 
tobre) e una per Grand Prix di Rl- 
derstadt, in Germania, la settimana 
successiva. L'ultima apparizione 
della Capriati su un campo da gio¬ 
co era stata al primo turno degli Us 
Open '93, quando fu eliminata. 

È finita dunque la lunga parente¬ 
si nera dalla baby-prodigio Jenni¬ 
fer Capriati. Giunta a soli 14 anni 
alla ribalta del tennis femminile. La 
sconfitta agli Us Open, lo scorso 
anno, era stato l'inizio di un perio¬ 
do di riposo che si sarebbe trasfor¬ 
mato in un travagliato anno lonta¬ 
no dal circuuito Wta. Doveva esse¬ 
re l’anno del diploma di High 
School, e invece per la bambina 
giunta troppo presto al successo è 
stato l'anno del diploma della vita. 
Prima quella denuncia per un ten¬ 
tato furto in una gioielleria di Tam¬ 
pa, in Rorida. Poi l'arresto in un 


Motel della Rorida, con qualche 
grammo di marijuana e la scomo¬ 
da compagnia di un paio di ami¬ 
che in possesso di crack. La deci¬ 
sione del giudice di aprire alla terri¬ 
bile teen ager le porte di un centro 
di riabilitazione per minori costò a 
Jennifer la perdita dei contratti mi¬ 
liardari con le case di abbigliamen¬ 
to sportivo. Era lontano, quel 16 
maggio scorso, il tempo in cui la 
14enne Jennifer entrava nelle pri¬ 
me 10 del mondo, come più giova¬ 
ne semifinalista del Roland Garros 
nella storia del tennis. Era lontana 
anche la medaglia d'oro olimpica, 
conquistata a Barcellona battendo 
Steffi Graf. Il tennis tutto grinta e ca¬ 
rattere della Capriati annegò tra i 
guai di una diciassettenne alla pre¬ 
se con i problemi di ogni adole¬ 
scente. Ora la favola ricomincia: 
merito di una patente finalmente 
ottenuta, o dello sport che non può 
rinunciare ai suoi miti? 

La notizia, comunque, fa discu¬ 
tere anche per un altro motivo: 
proprio nei giorni scorsi a New 
York, in margine agli Us Open, ave¬ 
va destato notevole clamore la pro¬ 
posta di Martina Navratilova dì vie¬ 
tare i grandi tornei ad atleti mino¬ 
renni. La proposta nasceva anche 
sull’onda del rumore • provocato 
negli Stati Uniti dalle avventure del¬ 
la Capriati e dalla radicalizzazìone 
del rapporto fra tennis e mercato: 
un rapporto che sempre di più ten¬ 
de a stritolare giovani, inesperti ta¬ 
lenti. 


il caso. Dal prossimo 16 ottobre, via alla rivoluzione del volley italiano 

Sarà una pallavolo fetta con i piedi 


Nuove regole 
Ecco 

quali sono 

Ecco le proposte di 
modifica del 
regolamento delle 
regole di gioco del 
volley mondiale: la 
palla può essere 
colpita con ogni parte 
del corpo (piedi 
compresi); al primo 
tocco della squadra la 
palla può toccare più 
parti del corpo di un 
giocatore, a 
condizione che tali 
contatti abbiano 
luogo nel corso di 
un’azione; Il contatto 
con la rete è fallo, 
eccetto quando un 
giocatore tocca la 
rete quando non è 
Intento a giocare la 
palla; la zona di 
battuta è estesa per 
tutti 19 metri del 
fondocampo. 


La proposta di modificare la pallavolo mondia¬ 
le, accettando l’utilizzo del tocco della palla con 
i piedi, ha scatenato le ire di allenatori, dirigenti 
e atleti: «A questo punto chiameremo a giocare 
anche Zenga, Tacconi e Taffarel... ». 


LORENZO UMANI 


■ La pallavolo italica è in subbu¬ 
glio; il volley mondiale cambia fac¬ 
cia. sta per diventare una discipli¬ 
na nuova, diversa. «Chiamatelo 
tool uolley - scherza Andrea Luc- 
cbetta - visto che dal 16 ottobre 
prossimo si giocherà anche con i 
piedi. Stavolta alla Federazione in¬ 
temazionale hanno sbagliato pro¬ 
prio tutto, hanno cercato la manie¬ 
ra per far diventare ancora più 
spettacolare una disciplina che 
spettacolare già lo è». Fra le varie 
proposte di modifica dei regola¬ 
menti, quella della possibilità di 
toccare il pallone con i piedi è 
quella che fa più scalpore e - come 
se tutto fosse già deciso (lo si farà 


ad Atene il 23 e 24 settembre pros¬ 
simi - la Federvolley si è apprestata 
a chiarire di voler accettare ogni 
cosa e di metterla in pratica fin dal¬ 
l'inizio del prossimo campionato). 
«Fa bene -continua Lucchetta -vi¬ 
sto che parecchi allenatori lavora¬ 
no coi piedi... Chiamate i vari Pa- 
gliuca, Zenga, Galli e Tacconi po¬ 
trebbero essere i pallavolisti del fu¬ 
turo. Tutto questo è assurdo, in¬ 
concepibile. Accettare queste re¬ 
gola equivale a stravolgere il nostro 
sport. Intanto io non mi allarmo, 
nella Nazionale di calcio, quella 
degli atleti, io gioco in porta...». 

Ma le reazioni del mondo della 
pallavolo italiana a queste modifi¬ 


che sono totalmente negative. Tut¬ 
te. Giampaolo Montali, allenatóre 
della Sisley parla chiaro: «Sono 
esterrefatto da questa continua vo¬ 
glia di cambiamento delle Federa¬ 
zione intemazionale. Accettare di 
poter colpire il pallone anche con i 
piedi vuol dire snaturare il nostro 
sport, il calcio non ha mai cambia¬ 
to cosi radicalmente le sue regole 
ed è uno sport vincente. Lo siamo 
anche noi, che bisogno c’è di cam¬ 
biare tutto? Dal canto mio, non in¬ 
segnerò a difendere con i piedi. È 
una regola folle. Incredibile che ci 
sia qualcuno disposto ad accettar¬ 
la cosi senza dire nulla. Pensate 
poiaquelloche succederebbe con 
i ragazzini che si avvicinano al vol¬ 
ley, tirerebbero dei gran calcioni al 
pallone senza pensare di usare le 
mani». All’Ira di Montali fa seguito 
anche quella di Daniele Ricci, al¬ 
lenatore dell'Edilcuoghi di Raven¬ 
na: «Non credevo che queste modi¬ 
fiche sarebbero entrate in vigore 
già dalla prima giornata di campio¬ 
nato. La regola dei piedi? No, quel¬ 
la non mi piace proprio, cosi si 
snatura la pallavolo. Le altre, inve¬ 
ce, posso anche accettarle. La bat¬ 
tuta da tutta la zona del fondo del 


campo, il tocco a rete quando non 
si è al centro dell'azione. Beh, su 
questo si può discutere». Rimane 
sorpreso anche Daniele Bagnoli, 
tecnico della Daytona Modena: 
«Sono assai scettico sull'utilizzo dei 
piedi nella nostra disciplina. Eppoi 
se cosi dovessero decidere, l'unica 
soluzione possibile per mettere i 
piedi nel gioco sarebbe soltanto 
per difendere una schiacciata for¬ 
te. Le altre proposte per cambiare 
la pallavolo, invece, mi sembrano 
attuabili. Quella della battuta libe¬ 
ra? Una buona idea. Vedremo co¬ 
me andrà a finire». 

Fra i dirigenti di club, invece, 
Bruno Da Re, direttore sportivo 
della Sisley è furibondo: «Ecco co¬ 
me si rovina uno sport. È vergogno¬ 
so quello che sta succedendo. Vor¬ 
rà dire che saremo obbligati a fare 
concorrenza al calcio, vorrà dire 
che ingaggeremo i preparatori dei 
portieri delle varie inter, Milan e Ju¬ 
ventus». Il mondo del volley, dun¬ 
que, è in agitazione: cambiare s), 
stravolgere no. Ecco il mono. Ma 
tutto è già stato deciso dal presi¬ 
dente della Federazione intema¬ 
zionale Ruben Acosta... 


Risultati 


HOCKEY GHIACCIO. Risultati del 
torneo Sei Nazioni. Risultati 
Adria (seconda giornata) : Boi- 
zano-Alleghe 5-3, Fassa-Jese- 
nice 3-4, Gardena-Klagenfurt 
7-4, Villach-Brunico 9-1. Classi¬ 
fica: Villach, Jesenice e Bolza¬ 
no punti 4, Gardena 2, Fassa e 
Brunico 1, Alleghe e Klagenfurt 
0. Risultati Alpina (terza gior¬ 
nata): Courmayer-Grenoble 7- 
2, Brìancon-Devils 5-9, Chamo- 
nix-Feldckirh 1-4. Classifica: 
Feldckirch punti 4, Coir- 
mayeur, Deviis, Chamonix, Mi¬ 
lano Saima, Grenoble 2. Vare¬ 
se e Briancon 0. 

CANOTTAGGIO. Risultati delle 
batterie eliminatorie dei cam¬ 
pionati mondiali di canottag¬ 
gio in corso a Indianapolis. 
Due con: 1) Italia (C. Abba- 
gnale, Cascone, tim. Cirillo) 
7'36” 10; 2). Lituania 7'42"14; 

3) Romania 7’44"56. Doppio: 

1) Australia 7’07"30, 2) Italia 
(Quercioli, Marconcini) 
7'14”63: 3) Nuova Zelanda 
7'19"41. Quattro di coppia: 1) 
Italia (Paradiso, Sartori. Golta- 
rossa, Corona) 6'08"33; 2) 
Russia 6‘12"61; 3) Danimarca 
6'13"00. Otto: 1) Usa 5'51 "36; 

2) Francia 5'56"19; 3) Italia 
(Liguori, Pc oraro, Mattei, Rot¬ 
ta, Sartori, Moretti, La Mura, 
Carboncini, T. Di Capua) 
5'58"12. 

TENNIS. Risultati degli Open di 
tennis colombiani in corso a 
Bogotà. Singolare, primo tur¬ 
no. Bulant, (Cec) b. Costa 
(Spa) 1-6, 7-6 (7-5), 6-3. Che- 
snokov (Rus) Marquez (Por) 

6- 4, 3-6, 7-5. Meligeni (Bra) b. 
Noriega (Per) 6-7 (5-7), 6-3, 

7- 5. Montana (Usa) b. Alvarez 
(Spa) 6-4, 7-5. Nestor (Can) 
b. Jabali (Bra) 2-6,6-2,6-3. Mi¬ 
nassi (Arg) b. Oncins (Bra) 
6-0, 5-7. 6-1. Pereira (Ven) b. 
Cunha-Silva (Por) 6-2. 7-5. 
Mancisìdor (Spa) b. Yzaga 
(Per) 6-2,6-7 (1-7), 6-4. Nova- 
cek (Cec) b. Arnold (Arg) 6-2, 
3-6,6-3. 

TENNIS. L'italiano Gianluca Pozzi 
ha superato il primo turno del 
torneo Atp dì Bordeaux batten¬ 
do il tedesco Joem Renzen- 
brink2-6.6-2.6-2. 

CALCIO. La Rfa ha diramato la 
nuova classifica mondiale per 
nazioni: 1) Brasile 66,17 punti; 

2) Italia 62.39; 3) Svezia 61.90; 

4) Germania 61.25; 5) Olanda 
60.93: 6) Spagna 59.78; 7) Ro¬ 
mania 57.65; 8) Norvegia 
57.10; 9) Argentina 56.92: 10) 
Nigeria 55.80; 1!) Svizzera 
55.68; 12) Eire 54.28: 13) Da¬ 
nimarca 53.38; 14) Bulgaria 
53.23; 15) Colombia 52.74: 
16) Messico 52.43; 17) Russia 
52.04; 18) Inghilterra 51.31; 
19) Belgio 50.51; 20) Francia 
49.90. 

CICLISMO. Classifica dell'ultima 
tappa del Giro di Catalogna 
(15,6 km. a cronometro): 1) 
Garmendia (Spa/Banesto) 
19'29". 2) Rodriguez (Por/Ar- 
tiach) a 6”. 3) Montoya (Spa- 
/Banesto) a 13". 4) Bruvneel 
(Bel/Once) s.t. 5) Chiappucci 
(Ita,'Camera) a 14”. Classifica 
genarale finale: 1 ) Chiappucci 
(lta/Carrcra) 25h22'31". 2) 
Escartin (Spa/Mapei) a 21". 

3) Delgado (Spa/Banesto) a 
30". 4) Belli (Ita/Lampre) a 
l'04". 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: una perturbazione di origi¬ 
ne atlantica, attualmente sul settore nord- 
occidentale, tende progressivamente ad 
interessare tutte le regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO: fino alle 6 di domani: 
al nord e sulla Toscana condizioni di tem¬ 
po perturbato con precipitazioni diffuse, a 
prevalente carattere temporalesco, local¬ 
mente di forte intensità , Sulle altre regio¬ 
ni centrali, sulla Sardegna e sulla Campa¬ 
nia cielo nuvoloso con locali precipitazio¬ 
ni, anche a carattere di rovescio tempora¬ 
lesco, più frequenti su Umbria e Marche. 
Sul resto d'Italia cielo inizialmente poco 
nuvoloso. Tendenza ad aumento della nu¬ 
volosità ad iniziare dalla Sicilia e dal Moli¬ 
se, con la possibilità di precipitazioni 
sparse in nottata. 

TEMPERATURA: in generale diminuzio¬ 
ne, specie al nord. 

VENTI: ovunque moderati: inizialmente 
meridionali, tendenti a divenire sud-occi¬ 
dentali, rinforzando su Sardegna, Liguria 
e regioni centrali tirreniche. 

MARI: molto mossi il mar Ligure, il Tirreno 
settentrionale e i bacini prospicienti la 
Sardegna; poco mosso lo Jonio; mossi i ri¬ 
manenti mari, tutti con moto ondoso in ul¬ 
teriore aumento. 
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ACCENDI 

RDS 


RADIO DIMENSIONE SUONO 

ACCENDI LA SPERANZA* 
ACCENDI LA TELEVISIONE* 



TRENTA ORE 
PER LA VITA 



Interrompe le trasmissioni tra il cervello e il corpo. Paralizza i movimenti, blocca la parola, 
annebbia la vista. E’ la sclerosi multipla. Il 16 e 17 Settembre accendi la speranza eli chi è 
malato. Accendi Canale 5, Italia 1, Rete 4. e RDS Radio Dimensione Suono. Accendi TREN¬ 
TA ORE PERLA VITA. Trenta ore di grande spettacolo, musica, informazione condotte da 
Lorella Cuccarmi. Trenta ore di solidarietà in tutta Italia a favore delle 50.000 persone col¬ 
pite da sclerosi multipla, a favore 

dell’AISM, della ricerca, dell’assistenza. I |B| ff Sp' 

fondi raccolti durante la trsmissione saran- m Bm mm 8mwS m Pm I* 

no convertiti in progetti di ricerca e in 
contributi concreti per realizzare i più 
significativi progetti eli assistenza delle 70 
Sezioni AISM. Non mancare! Le cifre della 
solidarietà compariranno in tempo reale A FAVORE DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA 
sugli schermi e verranno comunicate a gÉ] 

Radio Dimensione Suono, e per farle ere- ||| 
scere devi esserci anche tu. 


PER LA VITA 

TRENTA ORE DI SPETTACOLO 

ORE DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA 

SCLEROSI MULTIPLA 


16-17 SETTEMBRE CANALE 5 - ITALIA 1 - RETE 4 

E NATURALMENTE RDS - RADIO DIMENSIONE SUONO 
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